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IL PICCOLO 


L'URSS AVREBBE RIDOTTO AL MINIMO IL FUNZIONAMENTO DI SEDICI CENTRALI NUCLEARI 


Spento l'incendio di Chernobyl 


Mosca ammette che la situazione sta migliorando ma ha chiesto l’aiuto di uno specialista 


americano in trapianti di midollo osseo — Sempre discordanti le cifre sulle vittime dell'esplosione 
ETRE’ a i NEPI SS COndanti le relire -Sule;vitume dell'esplosione; 


Italia vietato il consumo di verdura e latte freschi 


In 


‘Una paura 
non sempre 
motivata 
——_— nei] 


«Meglio due parac 

uno soltanto» Così Zamber 
letti, ministro della Protezio- 
he civile, ha Spiegato l’appa- 
tente contraddizione nel co- 
municato del comitato tecni 
co/scientifico da lui costituito. 
pui Quale, pur dando assicura- 
zioni Sulla assoluta non peri- 
colosità dei livelli di radioatti- 
vità registrati sul nostro terri- 
torio, ha consigliato alcune 
Precauzioni in merito al con- 
SUmo di certi prodotti alimen- 
tari (segnatamente frutta, 
Verdura e latte). 


Come dire — in sostanza — 
Che la precauzione non è mai 
eccessiva quando si ha a che 

‘are con le radiazioni, i cui 
effetti perversi sulla salute so- 
no elusivi e certamente anco- 
Ta lungi dall’essere ben cono- 
Scluti. Il che è certamente giu- 
sto, a patto comunque di for- 
Nire alcune informazioni sup- 
bletive Che forse meglio riu- 
Scirebbero a inquadrare il 
coefficiente di rischio provo- 
ci Ri Sa Penisola (e in parti- 
Di sulla. Rostra regione) 

‘alla nube radioattiva levata- 
= TO Centrale nucleare so- 

ica an i 
Ion data in grave 


Energia Nucleare e radioat- 
tività sono sempre dei termini 
Che ingenerano una forte ten- 
sione emotiva nell'opinione 
Pubblica. In parte giustificata 
€ in parte nò. L'uomo, in real- 
tà, ha sempre convissuto con 
la radioattività, che è un sem- 
Dlice fenomeno fisico correla» 
to 2d alcuni minerali (come 
1 uranio), molti dei quali diffu= 


, Sissimi in natura, 


Si dia infatti un'occhiata al- 
la cartina geografica dell’Ita- 
lia che pubblichiamo in se- 
conda ‘pagina, desunta da una 
Pubblicazione dell'Enel di 
Quattro anni or sono. Regione 
iS Tegione, vengono riportati 
n ada medi delle dosi di 

1 RESISO di fondo alle quali 

Naturalmente esposti, 
Qt in millirem all'anno. 
A Tadioattività di 
ela e vità di fondo 
cosmici 
Te che 
dell; 


tura del 


Quella Mediament, i 
19 IO e assorbita 
dagli abitanti del Lazio e della 


In queste ore le ri i 

._ rilevazioni 

SEA radioattività 
nell’ari 

Stra regione FR i 


doppio del 
suoto — male, mentre al 


Piogge — 
Quattro vo) 
male. Per 


Ribattono molti ecologisti e 
‘anche specialistì di medicina 
nucleare: «Non esiste una so- 
Elia di radiazioni tollerabile 
senza. danno. Anche minime 
dosi di radiazioni in più pos- 
Sono innescare meccanismi di 
Mutazione nel patrimonio ge- 
Netico delle nostre cellule, de- 
sfggrinando tumori e leuce- 

agari di qui ieci 

GERE E qui a dieci o 
È senz'altro vero. Ma allora 
per diminuire questo ischio, i 
Cinquanta e passa milioni d'i- 
k lani dovrebbero concen- 
IS tutti in Val d'Aosta, do- 
ara fondo naturale di radia- 
Za e èil più basso fra tutte le 
eni regioni, E nessuno do- 
ESE fare più alcuna radio- 
SI det comporta un assor- 
SE nto di radioattività da 
cp Ren ad alcune de- 
pe i millirem. Né bisogne- 
i 2 € Salire su un aereo, per- 
a CIÒ si traduce in almeno 

N quinto di millirem per ora 


DE guardare la ti- 
i Ogni ora pass 
davanti al video voglia. dire 
un millirem gi radioattività! 
più. 
Insomma: precauzioni certo 
sì, ma allarme proprio no, 


Fabio Pagan 


all'incirca il 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica, secondo quanto afferma- 
no fonti diplomatiche occi- 
dentali a Mosca che non vo- 
gliono essere citate, avrebbe 
preso la decisione di ridurre 
al minimo il funzionamento 
di tutte le centrali nucleari 
dotate di reattori atomici con 
moderatore a grafite e refri- 
gerazione ad acqua bollente. 
Dalla Siberia alle repubbli- 
che baltiche (Lituania, Esto- 
nia e Lettonia) e all’Ucraina 
ci sono 16 centrali nucleari 
con lo stesso tipo di reattori 
atomici. Una decisione quin- 
di che, se confermata, avra 
gravi conseguenze sul piano 
energetico sovietico. 

Secondo la stessa fonte l’in- 
cendio nella centrale di Cher- 
nobyl è stato soffocato con la 
sabbia. Tuttavia il problema 
è di «spingere il nocciolo il 
più profondo possibile nella 
terra». «La situazione sta mi- 
gliorando», è la risposta data 
dalle autorità sovietiche a 
qualsiasi straniero che chie- 
da informazioni. 

Teri il secondo. segretario 
dell'ambasciata sovietica a 
Washington, davanti alla sot- 
tocommissione della Camera 
dei rappresentanti, ha dichia- 
rato che l’Urss non ha nulla 
da nascondere sull’incidente: 
il fatto che il mondo sia stato 
informato con ritardo.è stato 
dovuto soltanto a cautela 
(servizio a pagina 2). 

Dalla capitale dell’Ucraina 
giungono .tuttavia a Mosca 
voci non confortanti. Sì so- 


MENTRE LA 


Stiene che il numero dei morti 
è notevolmente superiore a 
quello dichiarato ufficialmen- 
.te, come pure quello dei feriti. 
Quasi tutte le ambasciate oc- 
cidentali a Mosca hanno chie- 
Sto apparecchiature . speciali 
per accertare se ci sono perso- 
ne contaminate dalla radioat- 
tività. 

Primo gesto apertura nei 
confronti delle offerte d'aiuto 
degli Stati Uniti, l’Urss ha 
invitato il medico americano 
Robert Peter Gale, esperto 
nel trattamento dei postumi 
da radiazioni atomiche, affin- 
ché soccorra le vittime del 
disastro nucleare di Cherno- 
by], il più grave avvenuto sul- 
la Terra. Gale è uno speciali- 
sta in trapianti di midollo 
osseo. 

Anche ieri i quotidiani so- 
Vietici si sono limitati a pub- 
blicare integralmente il quar- 
to comunicato del consiglio 
dei ministri che dà il bilancio 
di 2 morti e 197 feriti, dei quali 
49 sono stati dimessi dopo gli 
accertamenti medici e 18 si 
trovano in «gravi condizioni». 
Nessun commento, nessun 
consiglio su come ci si deve 
comportare per ridurre al mi- 
nimo il rischio di contamina- 
zione. La radioattività deere- 
sce nella regione di Chernobyl 


dove sono state evacuate tre 
località, ma non si sa niente 
del grado della contaminazio- 
ne dell’atmosfera raggiunto a 
Kiev, terza città dell’Urss, e 
nelle zone più colpite dalla 
nube tossica. 

Da fonte diplomatica orien- 
tale, si è appreso che la nube 
radioattiva ha «creato diffi- 
coltà» anche nella regione 
‘ungherese di Debrecen e in 
alcune città della Slovacchia 
orientale. 

Le autorità sovietiche, 
come sì è appreso da fonte 
diplomatica, hanno consenti- 
to a specialisti austriaci di 
fare tutte le rilevazioni neces- 
sarie a Slobin (150 chilometri 
a Nord di Chernobyl) dove 
operai della «Voest-Alpine» e 
della «Danieli» stanno co- 
struendo un’acciaieria. Dalle 
prime analisi è emerso che 
«c’è una radioattività più alta 
del normale» che tuttavia non 
è tale da «creare rischi all’or- 
ganismo umano». È stato 
inoltre constatato che la ra- 
dioattività è più intensa nel 
terreno che nell'aria dove «ha 
raggiunto livelli inferiori a 
quelli accertati in Austria». 

Gli specialisti austriaci 
hanno preso campioni del ter- 
Teno e alcuni pezzi di metallo 
che contano di analizzare con 


li disastro di Chernobyl 


Altri servizi a pagina 2 


‘maggiore cura in Austria. In 
attesa dei risultati degli ac- 
certamenti che verranno com- 
piuti a Vienna è stato deciso 
d’interrompere i lavori di co- 
struzione dell’acciaieria, an- 
che se gli operai resteranno a 
Slobin. Per precauzione gli 
operai dovranno restare il più 
possibile al chiuso e dovranno 
alimentarsi solo con prodotti 
alimentari importati. 

L’incaricato di affari au- 
striaco, si è appreso dalla 
stessa fonte, si è incontrato 
con Andranik Petrosyants, 
presidente del comitato stata- 
le dell’Urss per l'utilizzazione 
dell'energia atomica, per di- 
Scutere della situazione crea- 
tasi dopo l’ineidente nella 
centrale nucleare di Cherno- 
byl, una delle maggiori dell’U- 
nione Sovietica. 

Tornando alle: vittime, una 
studentessa finlandese rien- 
trata in patria da Kiev ha 
detto che, secondo voci che 
circolano nella città sovietica, 
i morti provocati dall’inciden- 
te alla centrale nucleare di 
Chernobyl sarebbero una cin- 
quantina. La studentessa, che 
faceva parte del gruppo rien- 
trato a bordo di un volo spe- 
ciale della Finnair da Kiev, ha 
precisato che la vita nella cit- 
ta si svolge normalmente. Da 
parte sua il pilota del «Dc 8», 
atterrato a Kiey, ha detto di 
aver sorvolato l'impianto di 
Chernobyl a un’altezza di 
6000 metri e di non aver nota- 
to nulla di Roia lao 

4 FM 


NUBE RADIOATTIVA DOVREBBE ALLONTANARSI 


Le radiazioni più alte 
nel Nord-Est polacco 


BONN — Mentre in Europa 
l’«allarme atomico» sta lenta- 
mente rientrando, è in. Polo- 
nia che si registrano le mag- 
giori preoccupazioni dato il 
notevole incremento di radia- 
zioni. In Svezia, come ha di- 
chiarato il direttore dell’isti- 
tuto per la protezione dalle 
Tadiazioni, «il peggio sembra 
essere passato. Non sembrano 
esserci aumenti di radioattivi 
tà nell'aria». Tuttavia è stato 
raccomandato agli allevatori 
di tenere nelle stalle le mue- 
che, per evitare la contamina 
zione del latte. Temporanea- 
‘mente la Svezia, e anche là 
Danimarca, hanno deciso di 
bloccare le importazioni di 
prodotti alimentari dall’Urss. 

Per quanto riguarda la Cee, 
si terrà lunedì a Bruxelles una 
riunione di esperti comunitari 
e sovietici per un maggiore 
scambio di informazioni. La 
Cee non ha ancora preso alcu- 
na decisione sulle importazio- 
ni dall’Est. 

Anche in Germania si invi- 
tano gli allevatori a non usare 
foraggi freschi e a non mettere 
in vendita latte che presenti 
contenuto di, iodio troppo 
alto. 

I livelli di radioattività nel- 
l’aria appaiono comunque in 


DA DOMANI 


Zamberletti: nessun motivo di allarme 


Blocco dell'im 


port di animali e vegetali 


Dal satellite 


Un immagine di Chernobyl ripresa dal satellite Landsat: 
l Impianto nucleare è situato vicino al margine superiore 


Sinistro del bacino di raffreddamento, che è adiacente al 


fiume Pripyat 


(Telefoto Ap) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La nube radioattiva è sopra di 
noi e forse cì resterà fino a domani, per poi 
allontanarsi. Il ministro della sanità ha vieta- 
to per 15 giorni la vendita e il consumo di 
verdure fresche a foglia (permessi invece 
peperoni, pomodori, zucchine, fave) e la som- 
ministrazione di latte fresco per i bambini 
fino a 10 anni e alle donne in gravidanza, € 
consigliato di lavare con molta cura la frutta. 


Non c’è motivo per allarmarsi, ripetono alla 
protezione civile, però le prime misure sono 
state adottate. «Meglio due paracadute che 
uno» ha detto il ministro Zamberletti, la spe- 
ranza è che le condizioni meteorologiche con- 
sentano di allontanare da noi la nube, che, 
contrariamente alle previsioni, non si è limita- 
ta a sfiorare la penisola. Il rischio maggiore, 
stando a quanto è stato detto dal ministro 
della protezione civile, non è tanto la radioatti- 
vità nell'atmosfera quanto la deposizione 2 
terra di «radionuclidi» favorita dall’attuale 


situazione meteorologica. 


Nulla di allarmante, hanno ripetuto ieri i 
componenti del comitato tecnico scientifico 
della protezione civile, ma alcune precauzioni 
vanno prese, anche se temporaneamente. Il 
consiglio di non consumare verdura fresca a 
foglia e a non somministrare latte fresco ai 
bambini sotto i dieci anni in serata è divenuto 
un divieto. Il ministro della sanità Degan ha 
firmato un'ordinanza che vieta per 15 giorni la 
vendita al pubblico e là somministrazione di 
verdure fresche a foglia (insalata, cavoli, cico- 
ria, ecc.) e per lo stesso periodo è vietata la 
somministrazione di latte fresco ai bambini 
fino all’età di dieci anni e alle donne in 
gravidanza. Tale divieto non si applica al latte 
a lunga conservazione prodotto prima dell’in- 
cidente nella centrale nucleare sovietica. 


Vietata anche l’importazione di animali, 


paesi. 


di adesso. 


prodotti di origine animale e vegetali dall'U- 


craina. Divieto esteso a tutta l’Urss, Svezia, 
Finlandia, Norvegia, Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, Bulgaria, ‘Jugoslavia, 
Germania Est, Austria e Svizzera. L'unica 
eccezione è per i prodotti immagazzinati pri- 
ma del 30 aprile. Controlli e limitazioni saran- 
no attuati anche sulle importazioni da altri 


Tornando in Italia, il ministro Zamberletti 
ha invitato a non bere acqua piovana dove si 
sono verificate pioggie nelle ultime 72 ore, e di 
utilizzare per l'alimentazione del bestiame fo- 
raggio conservato. È 

Tutti questi suggerimenti dovranno essere 
presi in considerazione anche dopo l’allonta- 
namento della nube, le sostanze radioattive 
cadute nel terreno dovrebbero degradarsi to- 
talmente entro 15 giorni. Sempre che non 
continui la caduta di queste particelle. 

Îl comitato tecnico scientifico segue con la 
massima attenzione l'evolversi della situazio- 
ne. Se la nube non dovesse allontanarsi e se ci 
sarà un aumento di radioattività saranno pre- 
Se ulteriori misure, che Zamberletti non ha 
Voluto preannunciare. 

Ela prima volta che nel nostro paese scatta 
l'emergenza per la presenza di radioattività, 
ma il prof. Ippolito, responsabile del settore 
grandi rischi, ha ricordato che l'allarme è 
conseguenza: della maggiore sensibilità del 
governo e dell’opinione pubblica in quanto, 
nel passato, quando si facevano esperimenti 
nucleari nell'atmosfera, ì rischi erano maggiori 


Nel corso della conferenza stampa di ieri 
Zamberletti ha voluto rassicurare smentendo 
alcuni dati allarmanti. Ma sul comportamento 
del ministro è già polemica. Democrazia prole- 
taria accusa la protezione civile di aver sotto- 
Valutato i dati relativi al Friuli, di non aver 
coinvolto gli amministratori locali ‘e di non 
aver emanato misure di sicurezza adeguate. 


Giuseppe Sanzotta 


declino. Un leggero aumento 
si è invece registrato ieri in 
Carinzia, probabilmente do- 
vuto alla pioggia. 

In Olanda il livello di ra- 
dioattività è aumentato del 
sedici per cento, mentre in 
Lussemburgo è aumentato 
del sessanta per cento. Livelli 
di gran lunga superiori al nor- 
male sono stati registrati in 
‘ampie zone della Romania. 


Anche nei Balcani si è regi- 
strato un aumento di radioat- 
tività, per la mutata direzione 
dei venti e la pioggia, mentre 
le radiazioni sono in diminu- 
zione in Svizzera e assoluta- 
mente normali in Spagna. An- 
che in Francia, l'aumento è 
molto basso. 


Quanto ‘alla situazione in 
Polonia, i cittadini sono anco- 
ra all'oscuro della quantità di 
radiazioni cui sono sottoposti, 
data la carenza di informazio- 
ni precise in merito date da 
televisione e giornali. Sicché i 
polacchi sono ignari del fatto 
che la nube radioattiva è 
ancora sopra il paese e che il 
tasso di radioattività. nelle 
zone nord-orientali è stato di 
alcune centinaia di volte su- 
periore al normale. Neppure 
gli abitanti di Mikolajki, in 
Masuria, sono stati avvertiti 
che la loro è la zona dove il 
tasso di radioattività è stato il 
biù elevato del paese, con 
valori pari a cinquecento vol- 
te la normalità. 


Questa continuata mancan- 
za di informazione, sommata 
al ritardo con cui sì è comin- 
ciato a fornire qualsiasi indi- 
cazione alla popolazione, è 
deîmita» «rivoltante»: dalla 
«commissione operaia intera: 
ziendale di Solidarnosc» che 
denuncia «la congiura del si- 
lenzio» polacco-sovietica sul- 
l'incidente nucleare e chiede 
controlli internazionali in 
'Urss e garanzie in Polonia per 
la salute dei cittadini. 


Anche le informazioni forni- 
te alla stampa occidentale, 
sono parziali e sostanzialmen- 
te confuse, Da una parte viene 
indicato infatti che «il radica- 
le calo della radioattività» 
registrato negli ultimi giorni 
nell’atmosfera è stato di circa 
100 volte rispetto ai valori 
massimi rilevati lunedì scor- 
so. Dall’altra però si ammette 
che ciò è dovuto al «fall-out» 
provocato dalle piogge che ha 
Tidotto l'inquinamento atmo- 
sferico a vantaggio di quello 
del suolo. 


La commissione governati- 
va ha d’altra parte ammesso i 
ritardi nell’informare la popo- 
lazione giustificandoli con la 
necessità di «evitare il pani- 
co». In realtà, notano gli 
osservatori, la preoccupazio- 
ne e il nervosismo dei polac- 
chi sembra esser stato causa- 
to, e continua a esserlo, piut- 
tosto dalla mancanza di infor- 
mazioni precise. 

Persino i medici negli ospe- 
dali non sono stati messi al 
corrente, almeno nei primi 
giorni, della reale consistenza 
della radioattività e non era- 
no quindi in grado di suggeri- 
Te rimedi e dosaggi specifici al 
di fuori dell'assunzione del 
consigliato prodotto a base di 
iodio, il «Lugol», oppure di 
lavare frutta e capelli frequen- 
temente. 
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L’INFLAZIONE È AL 6,6% 


Lira pesante? 
Craxi dice 
è il momento 


Borsa in ripresa: +2,6% 


12,5 


07 | APRILE 6,6 


MARZO 7,2 


8,6 


L'inflazione continua a ca- 
lare (ufficialmente siamo al 
6,6 per cento), il dollaro va in 
altalena (ieri ha chiuso a 
1514,275 un po’ in rialzo: me- 
glio per le nostre esportazio- 
ni), la borsa ha ripreso a sali- 
re e ieri gli indici sono cre- 
sciuti del 2,62 per cento quel- 
lo Comit, del 2,68 quello Mib 
e del 2,61 quello Mediobanca. 


Il dollaro aveva toccato 
1520 a New York ma chiuden= 
do a 1514 ha guadagnato tre- 
dici lire sull’ultima quotazio- 
ne italiana di mercoledì: il 
rialzo è dovuto alle dichiara- 
zioni del governatore. della 
Bundesbank, Poehl, per il 
quale il dollaro è sufficiente- 
mente deprezzato. Ora si at- 


IN XII PAGINA 


Da lunedì 


a Parigi 
«L’immaginario 
scientifico» 


tendono le decisioni'dei sette 
di Tokio. 
Proprio a Tokio, ieri, il pre- 


| sidente del consiglio ha riba- 


dito l'intenzione del governo 
italiano di modificare il valore 
della lira. «Non intendiamo 
cambiare nome alla nostra 
moneta, ma intendiamo cam- 
biare l’unità di conto. Si era 
immaginato di poter realizza- 
re l'operazione in una fase di 
inflazione calante. Mi pare 
che ci siamo». «Allora — ha 
concluso Craxi — la lira varrà 
un po’ meno di un dollaro». 

Di lira pesante si parla da 
anni. Si può addirittura risali- 
re al 1961 quando Luigi Ei- 
naudi propose di moltiplicare 
l’unità di conto, cioè la lira, 
per mille. La nostra moneta 
sarebbe così tornata ai livelli 
del 1918. 

Con il passare del tempo 
l'argomento è tornato a 
rispuntare a fasi cicliche, ma 
sempre con scarso successo a 
causa delle non brillanti con- 
dizioni economiche. Negli ul- 
timi tempi, tra i sostenitori 
della lira pesante, vi furono i 
‘ministri del tesoro Stammati 
e Pandolfi, costretti poi a ri- 
nunciare. 

A rilanciare la proposta fu, 
nel 1985, il presidente del con- 
siglio Craxi seguito nel marzo 
di quest'anno dal ministro del 
tesoro Goria. Ma dal mondo 
economico e imprenditoriale 
giunse l’invito a una maggiore 
prudenza, ad attendere che 
l'inflazione marciasse a ritmi 
non superiori al 5 per cento. 


OGGI A TOKIO UN PRE-VERTICE SUL TERRORISMO TRA CRAXI E REAGAN 


Ma 


l’Italia non è ancora entrata nel «Club dei 5» 


— LANC TUTI  d'IUUfd CTIlTala rici “VIUD CEI d» 


TOKIO — 
mati all’ango 


apparecchiature el, i 
per individuare AE 
«anomalie» nel traffico im- 
pazgzito di 
assediata, ‘trentamil, È 
ziottì în assetto di ESRI 
stî dî blocco: questa è l’acco- 
glienza che ‘il Giappone ha 
riservato a Bettino Crari, ar- 
ivato per primo all’appunta- 
mento ‘del vertice dei sette 
grandi, che inizierà domani. 
La giornata è stata dedica- 
ta ai rapporti bilaterali Italia- 
Giappone: prima la visita al 
palazzo imperiale per incon- 
trare l’85enne împeratore Hi- 
Tohito, poi il colloquio còl pri- 
mo ministro giapponese, Na- 
Kasone, mentre il ministro de- 
gli esteri Andreotti vedeva il 
suo collega Shintaro Abe. Tra 
l’Italia e il Giappone c'è un 
contenzioso economico, dovu- 
to alla scarsità degli scambi, e 
ol deficit italiano (mille mi 


liardi di lire). Ma l'economia è 
passata in secondo piano, 
malgrado l'importante con- 
cessione che Crati ha deciso 
di fare ai giapponesi: per la 
quarantina di prodotti che l’I- 
talia importa da Tokio, sarà 
aumentato del 50 per cento il 
contingente, cioè il limite fis- 
sato fino a ora, E questo an- 
che se da parte giapponese 
non cî sono stati passi avanti 
Tilevanti, se nonun accenno a 
possibili Joint-Ventures. 

Ma questo 12.0 vertice dei 
sette paesi più industrializza- 
ti dovrà decidere misure con- 
tro il terrorismo, come voglio- 
no gli Stati Uniti. Così di ter- 


| rorismo hanno cominciato a 


parlare anche Crari e Naka- 
sone e î due ministri degli 
esteri, Andreotti e Abe, în at- 
tesa. dell’appuntamento pre- 
vertice più importante, quello 
di Oggì del presidente del con- 
siglio con Ronald Reagan. 
«Le misure di sicurezza pre- 
disposte per questa riunione 
di Tokio sono veramente ec- 


cezionali. Non ho mai visto 
niente di simile. È ben vero 
che in queste circostanze la 
prudenza non è mai troppa, 
pur tuttavia è evidente il 
segno di un clima internazio- 
nale pieno di tensione, di mi- 
nacce, di rischi». Lo stesso 
Crazi ha così manifestato il 
suo stupore per gli ecceziona- 
li meccanismi di controllo che 
coinvolgono tutto il centro di 
Tokio. Il giappone ha stanzia- 
to 7 miliardi di yen (70 miliar- 
di di lire circa) per la sicurez- 
za durante i giorni del vertice. 

Da una settimana prima 
tutti i quartieri attorno al 
New Otani, l'albergo che oltre 
a Crari è pronto a ospitare 
tutti i grandi, eccetto Reagan, 
sono stati setacciati e da alcu- 
ni giorni la televisione invita 
gli abitanti della cosiddetta 
«zona rossa» ad andare in 
vacanza durante i giorni cal- 
di del vertice. 

Ma al di là dei complimenti 
di Crari ai meccanismi di sì- 
curezza messi în atto a Tokio, 


tra Italia e Giappone non c'è 
la stessa visione del problema 
del terrorismo internazionale. 
Tokio, che în un primo tempo 
si era dimostrata cauta nel 
giudicare l’attacco Usa alla 
Libia, ora sta progressiva- 
mente scivolando sulle posi 
zioni statunitensi. Craxi ha 
messo al terzo posto il proble- 
ma del terrorismo, dopo le 
questioni economico- 
monetarie e quelle della pace 
e del disarmo. pi 
Nella conferenza stampa te- 
nuta alla fine dei colloqui bi- 
laterali, Craxì è apparso ner- 
voso, aveva una brutta noti- 
zia da dare: l’ingresso dell’I- 
talia nel ristretto «Club dei 5» 
(Usa, Germania, Gran Breta- 
gna, Francia e Giappone) non 
è un fatto acquisito, come ‘il 
governo aveva ritenuto possi 
bile fino alla partenza per 
Tokio. L'Italia e il Canada 
dovranno aspettare anche 
per entrare a far parte del 
gruppo che. si occupa di que- 
stioni monetarie. «E il caso 
) 


classico in cui la mano destra 
non sa quello che fa la sini- 
stra», ha detto Crazi, rîferen- 
dosì ai ministri delle finanze 
deî «Cinque», che malgrado le 
assicurazioni dei capi di stato 
e di governo, non hanno ac- 
cettato per ora l’allargamen- 
to del ristretto club. 

Dall'incontro bilaterale 
Craxi-Nakasone è nata però 
una proposta, che i due paesì 
porteranno sul tavolo del ver- 
tice: avanzare all’agenzia in- 
ternazionale ‘per l’energia 
(che ha sede a Vienna) la 
proposta di ridiscutere lanor- 
mativa relativa agli incidenti 
alle centrali nucleari. Nel ca- 
so di Chernobyl, ì sovietici in 
effetti non hanno fatto altro 
che seguire regole ormai îna- 
deguate: «Ora — ha ricordato 
Craxi — c'è l'obbligo di infor- 
mare entro 40 giorni dal veri- 
ficarsi del fatto, e il paese 
dove è avvenuto l’incidente è 
libero di dare le informazioni 
che crede». 

Carlo Berti 


FEBBRAIO 7,6 
GENNAIO 8 


In un primo momento, 
quando ovviamente avremo 
deciso, si avrebbe una doppia 
circolazione con biglietti «pe- 
santi» e biglietti Jeggeri» per 
arrivare a una graduale sosti- 
tuzione che non presentereb- 
be comunque difficoltà: i boz- 
zetti delle nuove 10, 50 e 100 
‘mila lire sono stati infatti stu- 
diati apposta per eliminare 
con facilità tre zeri e la dicitu- 
ra «Mille», 

Quanto alle difficoltà della 
gente occorrerà molta propa- 
ganda per evitare gli errori 
che avvennero in Francia 
quando ventisei anni fa sì ar- 
rivò all'istituzione del franco 
pesante. 

Che il momento possa avvi- 
cinarsi, comunque, lo si rileva 
anche. dal nuovo indice del- 
l'inflazione che ad aprile — 
come si è detto — è aumenta- 
to del 6,6 per cento su base 
annua, con un incremento ri- 
spetto al mese precedente 
dello 0,3 per cento. Dopo i 
risultati delle grandi città, il 
raffreddamento viene confer- 
mato dal consueto comunica- 
to mensile dell’Istat, che io 
porta al 6,6.per cento su base 
annua contro il 7,2 per cento 
di' marzo e 1’8,6 di aprile 1985. 
Con riferimento ai ‘singoli ca- 
pitoli, i tassi annui di variazio- 
ne percentuale sono stati: ali- 
mentazione 5,9, abbigliamen- 
to 8,5, elettricità e combusti- 
bili meno 77,1, abitazione 9,0.e 
beni e servizi vari 7,7. 

Come si ricorderà per tutto 
il 1985 l’indice aveva oscillato 
intorno all’8,6-8,7 per cento 
con punte minime di 8,3 in 
Settembre e punte massime di 
8,8 in aprile e maggio. 

‘Quanto alla borsa, come sì è 
detto, diffusi progressi anche 
consistenti sulla spinta di una 
domanda incalzante e consì- 
stente, nonostante sì trattas- 
se di una seduta posta tra una 
festa e l’inizio del week end. In 


crescita particolare gli assicu-‘ 


rativi, alcuni bancari e le Fiat. 
E andata notevolmente giù, 
invece, la borsa americana 
che ha perso giovedì quasi 
quarantadue punti. «Di nor- 
ma — ha detto però un esper- 
to — una grossa correzione al 
ribasso è pari al 50 per cento 
dei guadagni registrati. Ri- 
spetto al 1982 quando l'indice 
Dow Jones (quello dei valori 
industriali preso per base) era 
a 800 punti, un calo come 
quello di ieri non costituisce 
motivo di preoccupazione da- 
to che l’indice è ora intorno a 
1800. Può darsi che il ribasso, 
dicono sempre gli esperti, 0f- 
fra ora agli investitori una 
buona opportunità di entrare 
nel mercato. V.M 


TOIVONEN E CRESTO ARSI IN AUTO AL RALLY 


Rogo mortale in Corsica 


Tragico incidente ieri al Rally 
di Corsica. L'equipaggio Lancia 
composto dal finlandese Henri 
Toivonen e dall'italiano Sergio 
Cresto (nella foto qui accanto 
vittoriosi al Rally di Montecarlo) 
è morto in seguito all'incendio 
della vettura «Lancia Martini 
Delta S4», uscita di strada men- 
‘tre conduceva la gara. L'inciden- 
te è avvenuto durante la diciot- 
tesima prova speciale. 

La vettura è esplosa prenden- 
do subito fuoco dopo un'uscita 
di strada in accelerazione. Il pi- 
lota finlandese e il suo compa- 
gno italiano non sono riusciti a 
uscire dall'abitacolo e sono 
morti, si ritiene, quasi subito. 

Durante la stessa gara, il gior- 
no prima era uscito di strada un 
altro pilota finlandese, Timo Sa- 
lonen, su Peugeot 205, nel ten- 
tativo di sorpassare il connazio- 
nale Marku Alen. Salonen non 
ha riportato lesioni mentre l’au- 
to è stata irreparabilmente dan- 
neggiata. 

Servizio nello. sport. 
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UN PRIMO MAGGIO «TRANQUILLO» A KIEV A DISPETTO DEL DISASTRO DI CHERNOBYL 


Gorbacev 
contaminato 


Non sappiamo e penso che non sapremo mai con 
certezza il numero delle vittime dell'incidente alla centrale 
nucleare sovietica di Chernobyl, tanto è spessa la cortina di 
silenzio o di reticenza stesa dalle autorità di Mosca attorno a 
questa tragedia. 

La stampa sovietica, come ci hanno raccontato in questi 
giorni corrispondenti o ex corrispondenti da Mosca non 
sospettabili di anticomunismo viscerale, arriva a censurare 
anche i necrologi pur di nascondere il numero e l'identità 
dei morti provocati da incidenti che il regime considera 
nocivi alla propria immagine. 

Una cosa però penso che sì possa dire sin d'ora: in testa 
all'elenco delle vittime di Chernobyl c'è la famosa, tanto 
decantata «nuova fase» di Gorbacev, il quale di fronte alle 
esplosioni e alle fiamme della centrale nucleare si è 
comportato come avrebbero fatto, e hanno fatto in circo- 
stanze più o meno analoghe, tutti i suoi predecessori. 

L'uomo «nuovo» del Cremlino si è rivelato vecchissimo, 
antico. Stalin, Breznev, Andropov, Cernienko rideranno da 
lassù, o da laggiù, di questo «giovane» successore che si era 
messo in testa e aveva promesso di cambiare il regime per 
renderlo non dico più libero, ma almeno più efficiente. Il suo 
sogno: è svanito nel fuoco di Chernobyl e nella nube 
radioattiva che si è allungata sull’Ucraina e, più in generale, 
sull'Europa, ben oltre i confini dell’Unione Sovietica. 


LE ORME DI STALIN 

Chernobyl è stata per Gorbacev come l’Ungheria per 
Kruscev, il quale si comportò di fronte. ai dissidenti e ai 
patrioti di Budapest né più né meno di come sî sarebbe 
comportato quello Stalin di cui egli si era proposto o aveva 
promesso di non seguire le orme insanguinate. 

Il paragone potrà sembrare a prima vista arbitrario, 
come lo sono un po' tutti i paragoni. Ma voi ritenete siano 
molto diversi il rispetto della vita‘ umana dimostrato da 
Gorbacev nei giorni scorsi e quello dimostrato da Kruscevin 
Ungheria e, prima di Kruscev, da Stalin, e dopo Stalin e 
Kruscev, da Breznev? Io vi ho visto e vi vedo la stessa 
indifferenza, lo stesso grado di criminalità. Sì, di criminali- 
tà. Diciamo le cose come stanno, chiamiamole per nome. 


Nell'imporre e nel praticare il silenzio o la reticenza 
attorno alle esplosioni e alle fiamme di Chernobyl il 
«nuovo» capo del Cremlino ha violato, prima ancora del 
diritto di informazione, il dovere di salvare o di proteggere 
centinaia di migliaia, milioni di vite umane minacciate, 
dentro e fuori i confini del suo paese, da quella nube 
micidiale spinta dai venti. Egli ha criminalmente taciuto 
per quarantotto ore al suo popolo e al mondo. Provate ad 
immaginare che cosa egli, i suoi subordinati e i suoi 
sostenitori avrebbero detto, anzi gridato, del presidente 
degli Stati Uniti o di qualsiasi altro paese se avessero fatto 
altrettanto. 


BOMBE E CENSURA 

Sono state necessarie le rilevazioni scientifiche e tecni- 
che effettuate nei paesi limitrofi all'arrivo della nube 
radioattiva, o le fotografie di quei satelliti indiscreti degli 
americani, che molti definiscono sprezzantemente «spie», 
per indurre il Cremlino non tanto a parlare quanto a passare 
dal silenzio totale alla reticenza. 

Un soprassalto di umanità, o di paura, si è avvertito 
quando il protagonista e i collaboratori del «nuovo corso» 
sovietico hanno chiesto aiuto: o consigli a tecnici e a 
scienziati dell'odiato Occidente, che però hanno continuato 
ad essere privati di tutte le informazioni utili non solo a 
prestare soccorso, ma anche a capire esattamente che cosa 
fosse successo e stesse ancora succedendo, e a mettere 
quindi le popolazioni incolpevoli dell’Unione Sovietica e 
dell’Europa al riparo il più possibile dal pericolo delle 
radiazioni atomiche. 

Uno spettacolo più penoso e assurdo, siamo sinceri, non 
poteva essere dato da Gorbacev, l'uomo della «svolta», delle 
«riforme»: l’uomo che aveva appena finito di tuonare contro 
il carattere «cinico» o «avventuriero» delle iniziative politi- 
che e militari adottate o annunciate da Reagan per fermare 
o solo contenere il fenomeno barbarico del terrorismo. Non 
credo che ci sia molta differenza fra un-bombardamento e 
una censura, o una reticenza che impedisce di salvare o di 
proteggere la vita e la salute di milioni di persone. 


RITORNA COSSUTTA 

Il giornale ufficiale del Partito comunista italiano, 
l’«Unità», non può essere accusato di avere nascosto, come 
in altre non dimenticate e non dimenticabili occasioni, le 
dimensioni della tragedia di Chernobyl o i limiti, diciamo 
così, della condotta delle autorità sovietiche. 

In un commento pubblicato mercoledì scorso, sia pure 
con un giorno di ritardo rispetto a tutti gli altri giornali, il 
quotidiano del Pci ha osservato che «il sistema sovietico 
sembra decisamente carente e biasimevole, dal punto di 
Vista dell'opinione internazionale» in materia di «scienza 
del controllo sociale delle tecnologie», che comprende e 
comporta il'dovere di una informazione completa e tempe- 
stiva, né parziale, né tardiva, né «burocratica», come- sì è 
soliti dire nel Pci quando si qualifica qualcosa dell'Urss che 
non va. 


Il giorno dopo il nuovo condirettore dell’«Unità», Fabio 
Mussi, dopo avere giustamente ricordato che «con l'infor- 
mazione si possono prevenire e attenuare i rischi, affrontare 
le emergenze, correggere gli errori di scelta e di decisione», 
ha scritto: «Ci sembra perciò enorme che non sì sappia 
ancora, se non per congetture, a tanti giorni di distanza, la 
situazione reale di Chernobyl e della regione di Kiev». 

Ma, caro Mussi, cari colleghi dell'«Unità», cari dirigenti 
del Partito comunista, visto che vi sentite ora «parte 
integrante della sinistra europea», come avete detto e deciso 
al recente congresso di Firenze, e come avete in qualche 
modo voluto sottolineare estromettendo dalla nuova dire- 
zione il povero Cossutta, inguaribile estimatore dei prede- 
cessori di Gorbacev, siamo ancora al «sembra»? Avete 
ancora bisogno di coprirvi dietro questo verbo di fronte 
all'evidenza della scandalosa realtà sovietica? Potreste 
rimettere in direzione Cossutta, che in quel «sembra» si 
riconoscerebbe pienamente. i 

Francesco Damato 
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Un’ «offensiva di persuasione» 
lanciata da Mosca all’Europa 


WASHINGTON — Mentre 
la nube radioattiva si allarga 
e si dissolve sui cieli occiden- 
tali, Mosca celebra il 1.0 Mag- 
gio senza un accenno al disa- 
stro di Chernobyl e segnala 
un’«offensiva di persuasione». 

1) Spedisce un suo diploma- 
tico a deporre davanti alla 
commissione della Camera 
americana per l’energia e il 
commercio: evento «straordi- 
nario» a giudizio del «Wa- 
shington Post». 

2) Lascia trapelare indiscre- 
zioni, secondo le quali sareb- 
bero stati temporaneamente 
Tesi inattivi 20 reattori del 
tipo a grafite, come quello di 
Chernobyl: una misura del ge- 
nere era stata chiesta dal mi- 
nistro degli esteri della Ger- 
mania federale Genscher. 
L'Urss dispone di 39 reattori, 
che producono il 10 per cento 
del fabbisogno energetico. La 
supposta sospensione corri- 
sponderebbe al 5 per cento. 

3) Accetta l’assistenza di 
uno specialista di trapianti 
midollari, il dott. Robert Gale 
di San Francisco, pur respin- 


A_TRIESTE E NELLA REGIONE, NONOSTANTE LA PIOGGIA, 


gendo l’offerta ufficiale del- 
l’amministrazione americana. 

4) Fornisce alle agenzie di 
stampa occidentali una foto 
della centrale esplosa. L’as- 
senza di fumo dovrebbe dissi- 
pare le incertezze occidentali 
e avvalorare la versione uffi- 
ciale della fine di ogni perico- 
lo di contaminazione. 

Si tratta di quattro gesti di 
«apertura», dopo 1» ottuse 
chiusure, i silenzi, i ritardi che 
hanno esposto al fall-out ra- 
dioattivo le popolazioni al di 
qua e al di là della cortina di 
ferro. 

L'esplosione di uno dei 
quattro reattori di Chernobyl 
(o forse di due) risale a sabato. 
Lo ha ammesso ufficialmente 
il diplomatico Vitaly Churkin, 
secondo segretario dell’amba- 
sciata sovietica a Wa- 
shington. 

Sino a lunedì, come si sa, da 
Mosca non è venuta nemme- 
no una parola. Lunedì la nube 
era sulla Svezia. Solo dopo 
l’allarme svedese si è avuto il 
breve, reticente, riduttivo di- 
spaccio della Tass. Il bilancio 


Timane ancorato alle due vit- 
time ufficiali. I feriti ammessi 
sono 197, di cui 18 gravi. Per 
costoro, per combattere gli 
effetti devastanti dei raggi 
gamma, si è fatto venire da 
Los Angeles il dott. Gale: solo 
un trapianto midollare può 
salvare i contaminati. Il dott. 
Gale era stato «raccomanda- 
to» ai sovietici dal vecchio 
miliardario californiano Ar- 
mand Hammer, il quale vanta 
canali speciali pur non essen- 
do comunista: conobbe Lenin 
nel 1920. 3 

«L'offensiva di persuasio- 
ne» è rivolta naturalmente 
all'opinione pubblica occi- 
dentale, europea in primo luo- 
go, e ai governi, in secondo 
luogo. 

All’opinione pubblica occi- 
dentale Mosca vuol dimostra- 
Te che «non si è trattato di 
una catastrofe» (come si è 
espresso il ministro sovietico 
Timofeiev, trasporti, arrivan- 
do a Washington) e che è stato 
fatto il possibile. Ma lo sforzo 
di credibilità sembra di 
improbabile esito, perché 


contraddetto dalle informa- ; 
zioni dei satelliti americani e 
invalidato dal lungo silenzio, 

Dalle ultime foto, esamina- 
te nei laboratori del Pentago- 
no, non si può affermare che 
effettivamente il fuoco della 
grafite è stato domato. L’an- 
nuncio è venuto da Mosca, 
ma, come gli altri annunci di 
questa sconcertante vicenda, 
sì urta con una notevole dose 
di scetticismo a Washington. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato non esclude l’ipo- 
tesi più rassicurante. Dalle 
foto inviate a terra dai satelli- 
ti, giovedì, non si nota fumo 
sulle rovine della centrale nu- 
cleare. Ma attenzione — dice 
da Houston il direttore del- 
l'impresa «Les Williams of 
boots and coots», specializza- 
ta nel domare incendi di origi- 
ne chimica — la grafite brucia 
senza fumo. Il fumo dei primi 
giorni è stato determinato da 
altri materiali e potrebbe ora 
essersi purificato. 

Una fonte del Pentagono in- 
dica alcuni particolari rilevati 
dai satelliti nella giornata del 


1 maggio: barche a vela nella 
riserva d’acqua, a ridosso del- 
la centrale, e partite di foot- 
ball nelle vicinanze. La preci- 
sione dei rilevamenti è tale 
che dai satelliti pare sia possi- 
bile riconoscere il colore del 
pallone. 

Il particolare introduce una 
seconda considerazione sul- 
l'atteggiamento sovietico. 
Nell’epoca dei satelliti è inge- 
nuo oltre che anacronistico 
trincerarsi dietro la censura 
di Stato e pretendere di essere 
creduti. Il «moderno» Gorba- 
cev sembrava averlo compre- 
so, ma la tragedia ukraina 
indica che le sue reazioni sono 
analoghe a quelle del vecchio 
Breznev. 

Le immagini del 1 maggio 
nelle vie di Kiev, ad appena 80 
chilometri dalla centrale nu- 
cleare, le barche a vela e.i 
calciatori della giornata festi- 
va non dissipano i dubbi. Ne 
suggeriscono altri e più gravi: 
quelli che, per dimostrare nor- 
malità, sia stata limitata al 
minimo. l’evacuazione, 

Cesare De Carlo 


L'Italia «radioattiva» 


La cartina indica i valori medi della radioattività naturale 
esistente nel nostro Paese, regione per regione. I dati sono 
calcolati in millirem/anno. Come si vede, la radioattività di 
fondo nel Friuli-Venezia Giulia (dovuta sia alla radiazione 
cosmica, sia a quella emessa dal terreno) è una delle più basse 
in Italia, pari addirittura alla metà di quella esistente nel 


Lazio e in Campania. I valori sono stati desunti dall’Enel 


AL DI SOTTO DEI LIVELLI DI PERICOLO 


Salita la radioattività 
Più controlli ai confini 


La radioattività è aumenta- 
ta a Trieste e nella regione ele 
norme sanitarie precauzionali 
vanno rispettate anche se la 
soglia del pericolo resta anco- 
ta molto lontana. Questa in 
sintesi la situazione emersa 
ieri nell’area Nord-orientale. 

La precipitazione piovosa 
ha contribuito a rendere più 
serio il problema per quanto 
riguarda gli aspetti dell’ali- 
‘mentazione in quanto i radio- 
nuclidi che viaggiano in quo- 
ta si depositano a terra conta- 
minando piantagioni e agri- 
colture con tassi più sensibili 
anche se non ritenuti ancora 
nocivi per l’uomo. 

Le rilevazioni compiute fino 


a ieri dai vigili del fuoco non 
sono omogenee dal momento 
che sono spesso diverse le sca- 
le dei valori e gli stessi princi- 
pi di rilevazione. Tuttavia ieri 
a Trieste è stata registrata 
una radioattività due volte 
superiore al normale ma, è 
stato ribadito, si tratta anco- 
ra di entità del tutto trascura- 
bile. A Udine la radioattività 
si è presentata in forma anco- 
ra più ridotta. Per entrare nel- 
la soglia del pericolo le misure 
registrate ieri dovrebbero au- 
mentare almeno di mille 
volte. 

A Tarvisio è giunto un cen- 
tro mobile dell’Enea prove- 
niente da Piacenza. I tecnici 


dell’Ente nazionale per l’ener- 
gia alternativa hanno raccol- 
to campioni d’erba e di acqua 
e inviati a Roma per essere 
esaminati. 

Più rilevanti le scoperte 
attuate durante i controlli sa- 
nitari al confine italo- 
austriaco. Sul bestiame vivo 
proveniente dalla Polonia so- 
no state trovate tracce di con- 
taminazione. Anche due auto- 
treni sovietici in entrata in 
Italia sono stati fermati per 
controlli; gli autisti sono stati 
inviati a Bologna perle anali- 
si previste. Uno degli autocar- 
ri trasportava bestiame, l’al- 
tro aveva a bordo campioni di 
terra prelevati a cento chilo- 


“(Foto Montenero) 


Il treno diretto Mosca-Roma, che passa attraverso Trieste, all'esame del contatore Geiger 


Pensioni: | 
bloccata 

dai contrasti 

la riforma 


ROMA — Per la riforma 
delle pensioni una certezza 
c’è: non sarà approvata dalla 
commissione speciale, alme- 
no nell’attuale testo. Intanto 
perché dal governo non potrà 
più arrivare il «nullaosta» per 
l'esame in sede legislativa 
(cioè senza dover passare per 
l'aula), visto il giudizio non 
favorevole sia del tesoro che 
del ministro del lavoro De 
Michelis. Inoltre, il probabile 
parere negativo della com- 
missione bilancio della Came- 
ra impedirà alla commissione 
speciale ‘di procedere in sede 
legislativa. 

Ma anche per l'esame in 
assemblea, contrasti da sana- 
Te a parte, le prospettive non 
sono rosee; ci sono le diffico]- 
tà di calendario (pausa per i 
congressi e altri urgenti prov- 
vedimenti) e il parere della 
commissione bilancio non ar- 
Tiverà prima di molte settima- 
ne (sono previste anzitutto 
audizioni di Inps, Bankitalia, 
commissione spesa pubblica, 
e così via). 

Comunque la strada obbli- 
gata, indicata pure dal mini- 
stro del lavoro, è quella di una 
effettiva «verifica» di maggio- 
ranza, che dia contenuti al- 
l'intesa di massima raggiunta 
la scorsa settimana. Qui il 
governo e il pentapartito do- 
vranno decidere se «corregge- 
re» il testo già approvato (in 
sede referente) dalla commis- 
sione: speciale oppure redige- 
re e presentare un disegno di 
legge. Magari un testo sche- 
matico, 


metri da Chernobyl, il luogo 
della catastrofe nucleare, de- 
stinati a una società italiana 
che deve compiere lavori di 
scavo in quella località. A 
Prosecco via libera per il be- 
stiame sottoposto alle ispe- 
zioni veterinarie. 

Nessuna preoccupazione, 
invece, per il vagone prove- 
niente da Mosca che l’altra 
‘notte è stato sottoposto a det- 
tagliati controlli alla stazione 
di Villa Opicina. Anche il per- 
sonale viaggiante è stato sot- 
toposto alla prevista indagi- 
ne. Per tutto il periodo di 
applicazione delle misure di 
cautela i vagoni provenienti 
dall’Est saranno sottoposti a 
questa misura. 

Intanto l'assessore alla pro- 
tezione civile della regione 
Giovanni Di Benedetto ha 
confermato che «i dati a tut- 
t’oggirilevati non fanno emer- 
gere pericoli per la comunità. 
Al momento — ha aggiunto — 
possiamo dare la più comple- 
ta tranquillità anche se invi- 
tiamo ad attenersi, per quan- 
to concerne il cibo e l’alimen- 
tazione, a una perfetta igiene 
preventiva». 

Ieri si è svolta una riunione 
alla Prefettura di Trieste del 
comitato tecnico costituito 
per valutare la situazione. Si è 
deciso di procedere all’appli- 
cazione delle disposizioni 
emesse dal ministero della 
Sanità. Sono stati previsti 
controlli alla centrale del lat- 
te. Comunque il comitato ha 
voluto ribadire che i valori 
registrati finora non devono 
dare adito a preoccupazioni 
ingiustificate. 


Analisi dell’Enea in Friuli 
ma senza nessun allarme 


UDINE — «Con tutta re- 
sponsabilità possiamo. affer- 
mare che in Friuli siamo a 
livelli di radioattività da col- 
locarsi fra quelli ’’altini” in 
Italia, ma siamo ancora lonta- 
ni dal limite di guardia. Qui, 
certo, siamo più esposti che 
altrove. C'è motivo di stare 
attenti a compiere tutti i con- 
trolli e le rilevazioni possibili 
e immaginabili, ma non è 
sembrato il caso di aggiunge- 
re altre prescrizioni o racco- 
mandazioni a quanto è stato 
fatto in sede nazionale dal 
ministero competente». 

Lo ha dichiarato il prefetto 
di Udine dott. Larosa, ieri se- 
Ta, al termine di una riunione- 


fiume, alla quale hanno parte- 
cipato i responsabili e i rap- 
presentanti di tutti gli organi- 
smi in provincia preposti alle 
indagini, ai prelievi, alle veri- 
fiche, alle analisi. 

Di «numeri» meglio non 
parlarne. Per il semplice moti- 
vo che ci sono vari sistemi di 
‘misurazione in riferimento ai 
parametri che vengono poi 
presi a confronto, e quindi si 
rischia di generare ulteriore 
confusione in un’opinione 
pubblica che già per suo con- 
to è abbastanza allertata dal- 
la situazione, se non proprio 
allarmata. 

Il prefetto ha pure precisato 
che, dietro richiesta di alcuni 


Crolio del consumo 
di latte nella Bassa 


LATISANA — La psicosi da contaminazione radioattiva ha 


fatto crollare ieri nella Bassa friulana i consumi di latte fresco. 
Lo ha confermato anche il direttore della più»grande azienda 
agricola friulana, dott. Aroldo Prosperi. Nella prima mattinata 
erano giunte segnalazioni preoccupate sulla mancata vendita 
dei consueti stock giornalieri di latte. Da molte scuole, dagli 
asili e dalle elementari sono state disdette provvisoriamente le 
prenotazioni. 

In realtà non sussiste alcun motivo di preoccupazione. Il 
direttore dott. Prosperi precisa infatti che rischi potrebbero 
derivare dal consumo di latte proveniente da nazioni dove di 
norma Viene praticato il pascolo. «Nella nostra azienda agricola 
— afferma Prosperi — alle bovine non viene somministrata 
erba, ma solo fieno, insilato di granturco e mangime concen- 
trato. 

«Applichiamo la tecnica alimentare denominata ”unifeed”, 
che consiste nel somministrare al bestiame da latte una razione 
alimentare costante formata da fieno, tririciato di mais e 
mangime prodotti nel 1985. Pertanto non esistono ragioni di 


preoccuparsi». 


D'ACCORDO SULLA NECESSITÀ DI UNA STRETTA COLLABORAZIONE EUROPA-USA 


Spadolini e Colombo a confronto 


con Kissinger sul caso Gheddafi 


MILANO — «L'opinione 
pubblica americana è stata 
emotivamente colpita dalle 
azioni terroristiche che, a più 
riprese, hanno fatto vittime 
fra i cittadini statunitensi al- 
l’estero: qualunque Presiden- 
te degli Stati Uniti di fronte a 
una cosa del genere avrebbe 
preso le decisioni che ha preso 
Reagan e avrebbe fatto bom- 
bardare la Libia». 

A parlare è Henry Kissin- 
ger, ex segretario di Stato 
americano e attualmente con- 
sulente strategico per le im- 
prese, uno degli artefici di 
maggiore spicco della politica 
internazionale degli ultimi de- 
cenni, definito dalla stampa 
‘americana «l’unico segretario 
di Stato che abbia avuto al 
proprio servizio due Presi- 
denti». 


Kissinger è stato ieri matti- 
na ospite di «Canale 5», per la 
registrazione della prima pun- 
tata di «Ventesimo secolo», il 
nuovo programma curato e 
diretto da Guglielmo Zucconi 
che andrà in onda da mercole- 
dì prossimo per quattro setti- 
mane. 5 

Tema della prima puntata; 
la questione arabo-orientale, 
introdotta dal film «Il prossi- 
mo uomo» e discussa, insieme 
a Zucconi e allo stesso Kissin- 
ger, dal ministro della difesa 
Giovanni Spadolini e dall’on. 
Emilio Colombo, più volte in 
passato ministro degli esteri e 
oggi presidente dei democra- 
tici cristiani europei. 

A una domanda su come il 
«raid» americano condizione- 
rà il terrorismo nei prossimi 
mesi, Spadolini ha risposto 


dicendosi convinto che «un’a- 
zione militare statunitense 
nel Mediterraneo, se non coor- 
dinata con l’Europa, non può 
da sola bloccare il terrorismo: 
se l’azione contro Gheddafi 
fosse stata concertata prima, 
si sarebbe potuto evitare il 
bombardamento di Tripoli». 

«E il rapporto Europa-Usa 
—. ha allo stesso proposito 
affermato Colombo — che do- 
vrebbe essere valorizzato 
maggiormente: tutte le volte 
che tale rapporto si è incrina- 
to gli equilibri internazionali 
si sono indeboliti. 

«Non a caso il Cremlino ha 
sempre cercato di intaccare 
quel rapporto, che invece oc- 
corre rafforzare creando un 
luogo di consultazioni politi- 
che permanenti». 

«La nuova leadership del 


Polemica su Vesce al meeting 


del processo’ «7 aprile». 


La richiesta di iscrivere tra gli oratori 
Vesce, che fa parte della giunta federale del 
Partito radicale, ha provocato non poco imba- 
razzo tra i magistrati di Magistratura demo- 
cratica, preoccupati del significato che l’inter- 
vento al congresso di uno dei protagonisti del 
discusso processo all’Autonomia padovana 
potrebbe assumere nel contesto della polemi- 
ca che divide Md dalle altre correnti della 
magistratura, dopo la decisione di ritirare i 
propri rappresentanti dalla giunta dell’«Asso- 


ciazione nazionale magistrati». 


di «Magistratura democratica» 


RIMINI — Polemica, anche se garbata, al 
congresso di «Magistratura democratica», in 
corso a Rimini, tra magistrati e radicali per la 
richiesta di questi ultimi di far parlare a nome 
del partito Emilio Vesce, uno degli imputati 


Gili organizzatori hanno chiesto ai radicali 
di soprassedere, e al momento il nome di Vesce 
non risulta tra gli iscritti a parlare. I radicali 
però, per bocca del segretario del partito 
Giovanni Negri, hanno contestato la decisio- 


ne, riservandosi di insistere, 


La richiesta di Md, ha affermato Negri, è 
stata fatta con «estrema cortesia e correttezza 
formale, nel timore che l’intervento di Vesce, 
in un momento come questo, possa nuocere a 
Md. A noi semmai — ha osservato Negri — 
poteva sembrare vero esattamente l’opposto, 
Ein questa diversità di sensibilità si misura la 
distanza politica e culturale che fra noi sembra 
si sia stabilita nel concreto, quotidiano, dram- 
matico scontro di valori di tolleranza, di giusti- 


zia, di democrazia». 


Cremlino — ha detto Kissin- 
ger — seppure si è atteggiata 
negli ultimi mesi a portavoce 
di pace, non è pacifista; c'è 
solo un'interruzione di  ag- 
gressività suggerita dalla. gra- 
ve crisi economica interna». 

Come arma efficace contro 
il terrorismo Spadolini ha poi 
suggerito la formulazione di 
un «codice internazionale di 
comportamento», affiancato 
da una sorta di «codice di 
coazione» all'intervento, «per 
non far assolvere agli Usa il 
compito unilaterale di inter- 
venire contro il terrorismo». 

Si è riparlato poi della pole- 
mica sulle presunte «tre poli- 
tiche estere» italiane, quella 
di Andreotti, quella di Spado- 
lini e quella di Craxi. «In real- 
tà — ha osservato Colombo — 
la politica estera italiana è 
una sola, anche se ci sono a 
volte eccessi di interpreta- 
zione». 

«Ma sulla questione dì Abu 
Abbas— è stato ricordato — è 
nata una crisi di governo». 

«In quei giorni — ha replica- 
to Spadolini — ho capito che 
si stava lasciando l'America 
sola. Ma non credo che ci 
siano reali divisioni nel gover- 
no, oltre a quelle naturali in 
un organismo di coalizione 
formato da partiti con tradi- 
zioni diverse», È 

«Per gli americani — è inter- 
venuto Kissinger — questa è 
una cosa difficile da capire. 
Da noi è il presidente che 
decide e i ministri eseguono; 
in Italia c’è invece una ristret- 
ta compagine governativa, 
‘apparentemente omogenea, 
al cui interno avvengono però 
TIQUOTIO degli uni contro gli 

tri. 


medici, è stato anche sconsi® 
gliato l’uso di iodio da sommi- 
nistrare ai bambini, perché 
non sussistono motivi validi 
tali da ritenere necessaria la 
protezione della tiroide. È cer- 
to, comunque, che molti me: 
dici queste precauzioni in fa- 
miglia le hanno adottate, 
semmai limitandosi a far usa- 
re ai propri figli un certo tipo 
di dentifricio che contiene io- 
dio e che viene ritenuto in 
qualche modo sufficiente a. 
una seppur lieve protezione.‘ 

Alla riunione di ieri ha par- 
tecipato anche il dott. Trenta, 
funzionario dell’Enea, che, fa- 
cendo la storia di quanto è 
accaduto, ha illustrato norme 
e accorgimenti da adottare e 
lalinea di coordinamento fra i. 
vari. enti 

La stessa Enea ha inviato 
da Piacenza un centro di rile- 
vazione e analisi mobile, che. 
ha effettuato prelievi ed esa-- 
mi su terreno, acqua piovana 
(e di acquedotti) e aria, a Udi-) 
ne, Tolmezzo e Tarvisio, spo- 
standosi anche a Pontebba;' 

Giorgio Verbi 


HI ZINGARO UCCISO — Uno zine 
garo che, con due complici, fuggi* 
va su un’auto ribata è stato ucciso 
dalla polizia durante l’inseguimen-, 
to. È Felice Dellagaren, di 19 anni, 
residente a Pinerolo (Torino) tro- 
vato morto per un proiettile alla 
nuca, nella vettura schiantatasi 
contro un palo; gli altri due zingari 
che viaggiavano con lui se la sono, 
invece cavata con pochi danni. 
L'inseguimento tra l'auto su cui: 
erano i tre zingari e quella della! 
polizia è durato quasi un'ora, conì 
le vetture che sfrecciavano a velo- 
cità elevatissima nelle cittadine e 
nelle campagne della cintura Sud 
di Torino. 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria sull'Italia si presenta 
più attiva sulle regioni meridio- 
nali. 

Tempo previsto per oggi; sulle 
regioni settentrionali e sulla To- 
scana, da nuvoloso. a temporanea- 
mente molto nuvoloso, con preci- 
Ppitazioni anche a carattere dirove- 
scio temporalesco. Sulle altre re- 
gioni da poco nuvoloso a local 
mente nuvoloso; con deboli preci- 
pitazioni più probabili sulla Sarde- 
gna e sulle regioni centrali adria- 
tiche. 

‘Temperatura: senza apprezzabi- 
li variazioni. 


Venti: deboli meridionali, con locali rinforzi sulla Sardegna, sulla 


Liguria e sulla Toscana. 


Mare: mosso il Mar Ligure, Tirreno settentrionale e il Mare di |? 
Sardegna. Generalmente poco mossi gli altri mari. Su tutte le {î 
regioni nuvolosità variabile, localmente intensa, con precipitazioni 
più probabili al Nord e sul medio e alto versante tirrenico. ni 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 18,25; | 
Bolzano 12, 24; Verona 15, 25; Venezia 14, 24: Milano 16, 22: Torino |. 
12, 19; Mondovì 13, 17; Cuneo 13, 16; Genova 15, 26; Bologna 11,23; |* 
Firenze 11, 28; Pisa 12, 24; Falconara 10, 14; Perugia 13, 23; Pescara | 


11, 21; L'Aquila 8, 20; Roma Urbe 


Campobasso 11, 20; Bari 12, 22; Napoli 13, 27; Potenza 10, 18; S. 
Maria di Leuca 13, 23; Reggio Calabria 18, 24; Messina 160217 
Palermo 14, 20; Catania 13, 24; Alghero 12, 21; Cagliari 12, 21. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) ; 


Amsterdam s. 11, 21; Berlino s. 9,22 


Gerusalemme n. 8,20; Johannesburg s. 


25; Londra s. 9, 21; Los Angeles s. 17,27; Madrid s.7, 22; Montereal n. 


* 
25; Oslo n.5, 17; Parigi s. 12, 


24; New York s. 12, 24; Nicosia s. 15, 


; Bermuda s; 19, 23; Bogotà n. 3,19; 
Bruxelles s. 11,25; Buenos Aires s. 15,25; Chicago n. 11, 16; Copenaghen s. 
6, 16; Dublino n. 6, 12; Francoforte s. 10, 23; Ginevra s. il, 19; 


che farà 


10, 26; Roma Fiumicino 11, 23; 


. 11,23; Lima s. 17, 23; Lisbona s. 13, 


cnr 


- Miportarli per iscritto su qual 
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TRADOTTO IL ROMANZO DELLA COLEGATE 


| Caccia, stile inglese 


| (con stile e sorprese) 


| Le grandi difficoltà politi- 
(che fanno i grandi scrittori: 
vecchia e un po’ cinica, la 
(battuta Può tornare utile per 
(Spiegare l'improvvisa fioritu- 
ira delle lettere inglesi in un 
{momento di aspra contrappo- 
(sizione ideologica. Infatti, 
‘mentre Margaret Thatcher ei 
\suoi ministri tagliano con ma- 
no pesante i fondi destinati 
{alle istituzioni artistiche, una 
muova forte generazione di au- 
tori si affaccia alla ribalta, 
Spiazzando le cassandre che 
profetizzavano una resa in- 
‘condizionata agli schemi e ai 
modelli di provenienza ameri- 
(cana. 

| Chiari segnali della Tipresa 
In atto sono avvertibili anche 
in Italia dove, da Qualche 
tempo, le case editrici non: 
offrono più solo gli ormai clas- 
Sici Greene o Le Carré, ma 
Tischiano Teputazione e bilan- 
Cei su nomi nuovi, Tra questi, 
Una particolare segnalazione 
merita Isabel Colegate, narra- 
trice ben nota in patria; di cui 
Vlene ora tradotto «Battuta di 
gaccia» (Mondadori, pagg. 
207, lire 18 mila), un libro — 


direbbe forse Virginia Woolf 
— Composto pensando al TU- 
more prodotto dai cucchiaini 
e dalle tazzine durante i tradi- 
Zionali (e mitici) «tea bparties» 
l mezzo pomeriggio. 
‘Secondo l’autrice, «Battuta 
Caccia» è la storia di un 
errore di valutazione conclu- 
Sosi con una morte. Un nulla, 
Se consideriamo che la Cole: 
gate ambienta la propria sto- 
ria nell autunno del 1913, alla 


tenuta di Sir 7 
Hlebye la gu Randolph Net 


un preciso ] 
li casi un 
Potenza vi; 


traccia di san 
Abilissima n 


dy» la definirebbero gli ameri- 
cani) dall’intensa carica sim- 
bolica. 

Il gruppo radunato da Sir 
Randolph per la consueta 
giornata di apertura della sta- 
gione di caccia è estremamen- 
te eterogeneo: c’è il. nobile 
Ungherese di squisita educa- 
zione e notevole patrimonio, il 
famoso tiratore accompagna- 
to da una moglie troppo mon- 
dana, il giovane avvocato di 
buone speranze e fine sensibi- 
lità, il rude industriale. Sullo 
Sfondo, come richiedono le re- 
gole, si muovono, lievi e deli- 
cate, le signore: teste vuote, 
nella maggior parte dei casi, 
Impegnate ad aggiustare mer- 
letti o a ciarlare conla superfi- 
cialità che l'ideologia edoar- 
diana considera tipica del lo- 
TO sesso. 

Tutto secondo le regole, in- 
somma, tutto studiato perché 
ogni particolare risulti perfet- 
to. A guastare la festa, pur- 
troppo, ci pensano le insicu- 
Tezze dei diversi personaggi. 
Sir Randolph, per esempio, è 
persuaso di essere uno degli 
Ultimi esponenti di un mondo 
in via d'estinzione: «L’agricol- 
tura — afferma — va sempre 
peggio. I politici non vogliono 
sentir parlare di prezzi protet- 
ti, l’unica cosa che ci potrebbe 
‘salvare. Noi dobbiamo star 
Qui a guardare senza poter 
fare nulla, cedere e continuare 
a guardare». 

Gilbert Hartlip (il famoso 
tiratore) teme di non meritare 
più la sua fama ed è disposto 
ai colpi bassi pur di conser- 
varla; Lionel Stephens (il gio- 
vane avvocato) si sente insod- 
disfatto, cerca un'amore che 
dia un senso alla sua vita. E 
poi c’è il piccolo Osbert, il 
nipote di Sir Randolph, che sì 
aggira per il bosco alla ricerca 
della sua anitra fuggiasca, an- 
gosciato dalla prospettiva di 
trovare l’animale impallinato. 

Queste metaforiche nubi si 
addensano, sempre più 
minacciose, sul capo dei pro- 
tagonisti. Il temporale è nel- 
l’aria e infatti scoppia, im- 
bprovviso e violentissimo. Un 
corpo resta sull'erba, a mac- 
chiare con il suo sangue l’esi- 
stenza di uomini e di donne 
che non possono più sottrarsi 
al confronto con la verità, Il 
mondo reale fa così irruzione 
nei loro cuori, costringendoli 
ad abbandonare quell’univer- 
so ipocrita nel quale avevano 
scelto di vivere. 

«Baftuta di caccia» non è 
un capolavoro. E’ un buon 
libro seritto da una donna che 
si rifà a una lunga tradizione 
novecentesca (i primi nomi 
che vengono in mente sono 
quelli di Vita Sackville-West e 
di Ivy Compton-Burnett) mai 
accettata in maniera passiva, 
ma ricreata con suggestiva 
forza. Un romanzo appassio- 
nante come un romanzo, vien 
fatto di pensare, una sorpresa 
per il lettore italiano assuefat- 
to a tanti mediocri lavori no- 
strani. 

Roberto Francesconi 


Poi ci sono 
tartarughe 


e indagini 


«Ci sono tartarughe ma- 
rine le cui terre di pascolo 
sono lungo la costa del 
Brasile, e nuotano per mil- 
lequattrocento miglia per 
deporre le loro uova su 
‘Ascension Island, nell’A- 
tlantico del Sud. Due delle 
tartarughe dell'acquario 
sono tartarughe marine, 
una grande e una piccola. 
Il cartello dice dalla tar- 
taruga marina si ricava la 
zuppa di tartaruga”. Da 
me si ricava la zuppa di 
William G. Ciascuno è la 
fonte della sua zuppa. In 
una grande città come 
Londra c’è in giro un sacco 
di zuppa». 

Chi parla è Willima G., 
commesso di libreria di 
‘mezza età, chiuso nella sua 
camera d'affitto all’inizio 
del «Diario della tartaru- 
ga», il bellissimo romanzo 
di Russel Hoban apparso 
in Italia nel 1982 da Bom- 
piani, e ora riproposto dal- 
la Feltrinelli (pagg. 144, li- 
Te 13 mila). Allo zoo Wil- 
liam conosce Neaera H., 
illustratrice di libri per 
bambini, come lui affasci- 
nata dalle tartarughe. 

Neaera e William si sco- 
prono affini. Li unisce il 
comune desiderio di resti- 
tuire la libertà alle tartaru- 
ghe. Dedicano allora ogni 
giornata a un'impresa dif- 
ficile, piena di rischi, che, 
ne sono persuasi, servirà a 
dar forma al sogno di un’e- 
sistenza depurata dagli af- 
fanni quotidiani, pura e in- 
nocente. 

In.tema di novità inglesi 
‘una segnalazione merita 
anche «Il paese dell’ac- 
qua» (Garzanti, page. 338, 
lire 24 mila), primo libro 
tradotto in Italia di Gra-- 
ham Swift, giovanissimo 
narratore londinese — è 
nato nel 1949 —, considera- 
to in patria tra gli autori 
più interessanti della sua 
generazione, 

Opera ambiziosa, segna» 
ta da una riflessione sul 
tapporto tra destino col- 
lettivo e avvenimenti indi- 
Viduali, «Il paese dell’ac- 
qua» presenta la storia di 
una regione della Gran 
Bretagna rivisitata in ma- 
niera onirica da un maturo 
insegnante che vuol far lu- 
ce su una misteriosa morte 
avvenuta nell’estate del 
1943. Romanzo a chiave 
(forse un. po” troppo intel- 
lettuale), il libro offre la 
possibilità di conoscere 
uno scrittore di sicuro ta- 
lento cui è facile profetiz- 
zare un luminoso futuro. 

R.F. 


Le 


| Antonella Federici; 
€ ai miei» - Studio Tesi editri- 
ce, pagg. 182, L. 12.000. “n 

Carlo Ci 
di un erb, 


| 


concreta, non ci siano resen. 
tiin qualche modo i fatti n 
Testa allora che documentare 
Questi fatti. Il modo più sem. 
Blice per farlo è quello di 


Che pezzo di carta. «Scripta 
manent», sì dice: la E 
Tesiste al tempo, garantendo 
‘presenza» e rispetto al vissu- 
to trascorso. Così, a conferma 
del novecentesco valore degli 
ìj Yin travagli dell’io, il «caro 
Mario», dopo, essere rimasto 
Der secoli tradizionalmente 
confinato nei Tecessi segreti 
degli antichi Scrittoi, smette 
definitivamente i velluti da- 
Mascati delle vecchie rilega- 
ture, ne strappa i lucchetti e si 
Veste di nuovo per affacciarsi 
alla Tibalta pubblica, E’ un’o- 
Berazione di Sicuro successo: 
Poter fruire liberamente del 
Privato altrui Conserva nei se- 


coli il suo inspi i 
fascino, Nspiegabile, grande 


{Inun 


pennin PD. 


emiliano esiste 


«banca del 
ziativa di 
verio Tutin, 
mo di con 
i ognuno 
i frustrazi 
{ All’appello 
Viare i propri 


paio 


| La rassegna dei libri. 


con prontezza imbattuta al 
primo annuncio pubblicato 
su «Linus») si è rivelata anche 
prima in bravura. Si tratta di 
Antonella Federici, trenta- 
duenne bidella di Imola. Il 
suo diario, dal titolo «Lettere 
ai miei», (1982/1984), è stato 
edito da Studio Tesi e racco- 
glie le energiche missive, mai 
inviate, che l'autrice ha indi- 
rizzato alle persone più care: 
la madre, con la quale Anto- 
nella non ha ancora risolto il 
Tapporto competitivo infanti 
€; il patrigno ormai morto, 
figura fondamentale nella for- 
mMazione dell'autrice; l’ex ma- 
rito tossicodipendente e car- 
Cerato, con la cui morte si 
Quiude Îl diario; qualche ami- 
Passaggio d- 
vaglia en a nella sua tra. 
‘a Federici ha vinto per la 
da e l'«apertura» del 
donata tut 1 Scrivere. Si è 


senza mezzi 


no è dunque 
la ama il suo prossimo e con- 
v bufera, il 
proprio candore, e questo le 

permette di credere Sempre e 
comunque nella Comprensio- 
ne, nella bontà altrui. 

Sempre di Studio Tesi è 
l’altra opera segnalata al pre- 

mio di Pieve, «Testamento di 
un erboraio» di Carlo Cibaldi, 
un erboraio, appunto, vissuto 
nella seconda metà del secolo 
scorso a Piano di Bovegno, 
Vicino a Brescia. Sofferente di 
cuore, sentendo prossima la 
fine — che invece sopraggiun- 
se oltre vent’anni più tardi —, 
egli incominciò nel 1889 un 
diario/testamento che compi- 
lò, Seppure con lunghi inter- 
valli, per ben sei anni, fino al 
1895. 

_E' un diario godibile per 
linguaggio — un linguaggio 
intriso di gergalità e ‘gustosi 
Teperti lessicali ottocenteschi 
77 8 Perla poetica elementari- 
tà delle vicende quotidiane, 


sian siii 


che toglie all'attesa della mor- 
te ogni sensazione di ansia. 
Cibaldi l’aspetta con pacatez- 
za e distacco, lucidamente co- 
sciente della sua inevitabilità, 
teso solo a rendere quanto più 
utile possibile la vità che gli 
rimane. 

L'archivio di Pieve è una 
testimonianza dell’«indivi- 
dualità collettiva» dell'esi- 
stenza umana. La lettura del 


diario. diventa scambio pro-° 


fondo di memorie «comuni», 
‘un momento sociale in cui il 
singolo si stacca dal collettivo 
frustrante per rifondervisi, 
questa volta positivamente 
confermato nella sua identità 
di «collaboratore». Il memo- 
rialista non si limita più a 
esprimere: egli vuole soprat- 
tutto comunicare. La scelta 
diaristica diventa un gesto di 
fiducioso altruismo, perdendo 
la tradizionale connotazione 
di solitudine e protagonismo. 

Non irrigidite in una volon- 
tà di «alta letteratura», diste- 
se in una comunicazione cor-' 
diale e colloquiale col lettore, 
le raccolte di memorie risco- 
prono ed esaltano il sentimen- 
to umano della mutualità, la 
realtà di un inconscio colletti- 
vo in cui ritrovarsi simili per 
gioie, dolori e paure. «La ban- 
ca della memoria dell’archi- 
vio di Pieve è sorta per questo 
scopo, il resto verrà dopo, 
cogliendo nella stessa terra in 
cui viviamo i semi (...) da get- 
tare sotto la pianta della cul- 
tura». Ed è una cultura 
d’umanità. 

Loretta Marsilli 


* 
E 

Mario Puppo: «Romantici 
smo italiano e romanticismo 
europeo» - Istituto propagan- 
da libraria, pagg. 209, lire 15 
mila. 

William Shakespeare: «I so- 
netti» - Garzanti editore, 
pagg. 322, lire 9000 (intà'odu- 
zione di Romana Rutelli, tra- 
duzione e note di Maria Anto- 
nietta Marellì). Con testo a 
fronte. 


‘toniche e tecniche di avan- 
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AL «VIA» LA GRANDE MOSTRA VENEZIANA E LA SERIE DI MANIFESTAZIONI COLLATERALI 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — E venne il gior- 
no del Futurismo. Anzi, più 
esatto sarebbe dire: e vennero 
î giorni del Futurismo, o me- 
glio ancora le stagioni, poiché 
ben tre ne trapasserà questa 
mega/mostra anticipata ieri 
mattina alla curiosità e alla 
vanità della stampa, stamane 
inaugurata ufficialmente con 
î discorsi di autorità (presi- 
denti, ministri, sinduci) e di 
proprietari (Agnelli) ma lon- 
tano dal luogo deputato, Pa- 
lazzo Grassi, perché non 
sarebbe riuscito a contenere 
tutti î duemila invitati (e allo- 
ra sono stati scelti gli spazi 
sempre generosi dell’Arsena- 
le, riparati dal sole o dalla 
pioggia con un gigantesco te- 
lone ad ala di gabbiano); e da 
domani finalmente spalanca- 
ta a tutti fino a metà ottobre. 
Ecco perché il trapasso di tre 
stagioni: dalla primavera al- 
l'autunno. 

È un mio antico e logoro 
pallino sostenere che Venezia 
è come Parigi. Per la sugge- 
stione, per l’arte, per il cosmo- 
politismo. A Venezia, come a 
Parigi, sì può vivere come e 
dove si vuole, da ricchi o da 
barboni, da attivi o da perdi- 
tempo. Piazza San Marco e 


‘| Riva degli Schiavoni non 


hanno nulla da invidiare agli 
Champs, Elisées, e campo 
Santo Stefano e campo San 
Barnaba, le Zattere e campo 
San Fantin hanno rilanci 
continui con Montmartre e 
Montparnasse. 

Parliamo ovviamente di im- 
magini prelibate, di moduli di 
vita, di luoghi d’incontro. 
Guastata la Biennale delle 
arti figurative forse più dal 
tempo che dagli uomini, sal- 
vata sino a-îeri La Fenice 
dall’intelligente gestione 
TrezzinilGomez, accanto alla 
routine annuale di grandì mo- 
stre monografiche (è îl turno 
quest’anno, a Palazzo Ducale, 
di «Venezia e la difesa del 
Levante»), per un salto dî 
qualità mancava alla ex 
Serenissima un Beaubourg, 
ovvero un centro moderno e 
fertile, libero da vincoli e bu- 
rocrazia, e capace di proîet- 
tarsì anche fuori della casa 
madre. Ed ecco appunto, da 
ieri, Palazzo Grassi nella nuo- 
va versione. 

Sulla grande, splendida 
mostra «Futurismo & futuri- 
smi» c'è în questa stessa pagi- 
na un primo intervento del 
nostro Giulio Montenero. Ma, 
al dilà di quello che attraver- 
so l’esposìzione e le manîfe- 
stazioni collaterali (danza, ci- 
nema, teatro) potrà essere 
durante questi mesi îl «fissag- 
gio» del fenomeno futurista, e 
al dî là, quindi, della scelta 
del programma d’apertura, si 
ha la sensazione che per Ve- 
nezia, troppo spesso avvici- 
nata all’Oriente, alla sua apa- 
tia e al suo fatalismo, si tratti 
di una svolta importante, non 
a caso avvenuta topografica- 
mente «in volta de Canal», 
come è detta la grande curva 
della «Main Road» lagunare 
în cui si trova Palazzo Grassi. 

I segni di questa svolta? 
Alcuni erano scaturiti già 
poco più di un mese fa, alla 
conferenza stampa che con- 
fermava il rispetto della pun- 
tualità circa la riapertura e i 
programmi del palazzo, e iîn- 
dicava inoltre con legittimo 
orgoglio il successo di una 
gara — quella del restauro — 
ingaggiata con il tempo. 

Ieri, abituati alle nostre 
scansioni bizantine, è sembra- 
to perciò di trovarsi di fronte 
a una favola. La carica dei 
trecento giornalisti, solita- 
mente queruli e alla ricerca 
del pelo nell’uovo, stavolta 
non ha fatto rumore, è stata 
tutta un’ammirazione in pun- 
ta di piedi, equamente divisa 
tra l’incontro con cinquecento 
e più opere eccezionali (Cha- 
gall, Sironi, Severini, Boccio- 
ni, Carrà, Seurat, Picasso, 
Munch, Medarvo Rosso) e 
quello con îl restauro di Gae 
Aulenti, rispettosissimo come 
risanamento radicale di un 
edificio che aveva sfiorato il 
degrado fisico ed estetico, e 
Selice come soluzioni moderne 
per quanto riguarda ìl fatto 
espositivo. Una bellezza, que- 
st’ultima, che da tempo non sì 
incontrava, dove funzionalità 
e sicurezza appaiono perfet- 
tamente intrecciate. 

Oddio, che poi i giornalisti 
non abbiano trovato da ridire 
non è proprio vero. Ma faceva 
ormai già parte del relax, del- 
lo scarico di tensione soppor- 
tata al fine di «vedere final- 
mente», del virus professiona- 
le. Un registratore nascosto 


Una «bonifica» 


da 14 miliardi 


VENEZIA — Un caso: unico 
nella storia del restauro a Vene- 
zia: questa l'opinione generale 
dopo la riapertura di Palazzo 
Grassi. L'operazione decisa 
nell'84 dalla Fiat, proprietaria 
dello stabile, è stata ‘compiuta 
in un anno ed è costata 14 
miliardi, con una «bonifica» to- 
tale delle strutture e l'adozione 
di numerose soluzioni architet- 


guardia. 


_—_— ori licei rm 


con la smagliante ristrutturazione 
di Palazzo Grassi, firmata Aulenti 


non sarebbe stato male. A 
esempio per il: «Non sono riu- 
scito a trovare un solo testo 
erotico», oppure per: «Ma 
qual è la grande tematica?». 

Certo che al primo impatto 
le tematiche di «Futurismo & 
futuristi» sono infinite; vanno 
dalla città — Venezia — che i 
futuristi odiavano più di tutte 
e che avrebbero voluto di- 
struggere (e che adesso gene- 
rosamente li onora con un 
fair-play di marca inglese), ai 
due modelli dì aereo epoca 
Baracca/D’Annunziol/Ban- 
field — sospesi nella grande 


corte centrale sotto lo splen- 


dido lucernaio inventato dal- 
la Aulenti e che lascia entrare 
il cielo, alla Bugatti e alla 
Fiat, pure datate, che costitui 
scono per il visitatore il primo 
fiero e inconsueto incontro 
con questa irrequieta interna- 
zionale di artisti. 

E c'è, in una delle tante 
bacheche, proprio al centro di 
altre pubblicazioni, l'edizione 
italiana în copertina grigio- 
azzurra stampata «per pro- 
paganda» nel 1915 (la prima, 
în francese, risaliva al 1910) 
del celebre pamphlet «Guerra 
sola igiene del mondo» di Fi- 
lippo Tommaso Marinetti. 

Se avesse potuto aspettare 
un po’, Marinetti si sarebbe 
convinto che anche dî pace si 
può morire, purtroppo. Ma 
fino a ottobre ci sarà — Spe- 
tiamo — il tempo di parlarne, 
perché qui, chiaramente, non 
è tutto. È soltanto la cronaca 
incompleta di una «vernice» e 
del giorno în cui venne il Fu- 


Samo: Libero Mazzi 


A fianco, i due aerei incom- 
benti sul cortile interno di 
Palazzo Grassi, e una delle 
sale nella nuova sistemazione 
curata da Gae Aulenti. (Foto 
G. Arici e M. E. Smith). 


0 Maria Ginanni? Furono alcune fra le molte donne, artiste e 
giornaliste, che aderirono a vario titolo al futurismo. Si tratta di 
nomi oggi in gran parte dimenticati, ma che ci sono ricordati da 
Claudia. Salaris una. delle maggiori esperte di «futurismo 
femminile»; atitrice di diversi volumi sull'argomento e curatrice 
di alcune voti del’ «Dizionario enciclopedico del futurismo» 
edito da Bompiani in occasione della grande mostra veneziana. 
«I primi motivi di una adesione femminile al futurismo, un . 
movimento che fra le sue prime istanze aveva ‘annunciato di 
voler cantare addirittura il disprezzo della donna”, furono — 
dice la Salaris — di matrice ribellistica. Proprio la Saint-Point, 
forse la prima vera donna futurista, si presentò con due 
proclami che ancor oggi potremmo definire ‘’azzardati”: il 
| “Manifesto della donna futurista” nel 1912 e il ‘’Manifesto 


futurista della lussuria” nel 713. 


culturale futurista». 


Altre mostre 
e «Velocittà» 


A corollario della mega- 
mostra di Palazzo Grassi ci 
sono altre iniziative, come 
già si è anticipato. Tra l'altro, 
una prende il via molto in 
margine: ora è aperta a 
Rovereto (fino al 18 maggio) 
una mostra dell'arte postale 
dei futuristi. Da qui la mo- 
stra si trasferirà a Grado (31 
maggio/31, agosto). Tra bu- 
ste intestate di Marinetti, 
cartoline futuriste di Can- 
giullo, carta da lettera con 
disegni di Balla, anche mate- 
riale del triestino Bruno G. 
Sanzin, che Partecipò al 
movimento futurista, 


A Venezia il 6 maggio par- 
‘te inoltre, a cura dell’Ufficio 
attivîtà cinematografiche del 
Comune, una rassegna di 
film dal titolo «Velocittà» (al 
cinema Olimpia). L'apporto 
futurista al cinema fu. più 
teorico che produttivo, e po- 
chi sono i documenti rima- 
sti. Perciò la rassegna pre- 
senta:le molteplici influenze 
esercitate dal futurismo sul 
cinema sperimentale d’a- 
vanguardia, facendo leva su 
due miti «tipici»: città, velo- 
cità. 

L'Italia sarà presente tra 
l’altro con «Thais» (regia di 
Bragaglia, scenografia di 
Prampolini), Mosca con i 
film di Vertov, Jutkevic, 
Kaufman, Protazanov, Kule- 
sov e Ejzenstein, Berlino con 
Ruttmann, Fischinger, Rich- 
ter, Moholy-Nagy, Lang; Pa- 
rigi con: Cavalcanti, Chomet- 
te, Lacombe, Ivens, L'Her- 
bier e soprattutto Deslaw. 

L'America infine, con Paul 
Strand e Charles Sheeler; il 
Giappone con Teinosuke Ki- 
nugasa, praticamente sco- 
nosciuto da noi benché figu- 
ri — a ragione — fra i padri 
fondatori del cinema «arti 
stico» in. quel paese, 

«Velocittà» avrà un prolo- 
go la sera del 3 maggio al 
teatro La Fenice con la pre- 
sentazione di alcuni film del- 
la rassegna. Sarà accompa- 


gnata da un catalogo. 
M. I 


«Se però la sua fu una ribellione rivolta soprattutto ‘alle 
regole etico/morali imperanti, altre donne trovarono nel futuri. 
smo il terreno sul quale intervenire in termini di ribellione 
letteraria e culturale. Nacquero così le varie Rosa Rosà, Mina 
Della Pergola, Emma Parpillero, Enif Robert, Magamalo Maria 
Ginanni, tutte donne che si cimentarono col paroliberismo, col 
teatro sintetico 0 — è il caso della Ginanni, direttrice di 
"L'Italia surrealista” 1 con la gestione di un'informazione 


E il futurismo torna a decollare 


Per Venezia una svolta importante 


Dipinti, cimeli, proclami, manifesti: 
una selva di opere giunte dal passato 
ma che prorompono verso il 2000 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Riconciliazio- 
ne, dunque, fra Venezia e il 
Futurismo, grazie alla grande 
mostra di Palazzo Grassi? In- 
tanto ci sono voluti 76 anni, 
quanti sono trascorsi dal ma- 
nifesto futurista contro Vene- 
zia passatista, perché si uscis- 
se da quel porto franco. degli 
scambi culturali che è la Bien- 
nale ai Giardini e si occupasse 
finalmente un bel palazzo del 
centro, risanato e rinnovato 
all’interno, con questa mostra 
pilotata da Pontus Hulten e 
promossa dalla Fiat, immede- 
simazione nella forza dell’in- 
dustria («La città che sale» di 
Boccioni) qual è espressa dal 
Movimento futurista. 


La simbiosi Fiat/Futurismo 
parla già nell'atrio — due 
aerei e due automobili d’epo- 
ca — a significare l'apporto 
decisivo del veicolo alla for- 
matività futurista ‘e al suo 
continuo rinnovarsi. L’allesti- 
mento di Gae Aulenti e Anto- 
nio Foscari ristabilisce le di- 
stanze. Conseguenza del biso- 
gno di coprire, di inquadrare, 
di trasformare le parti dell’e- 
sposizione in un unico spetta- 
colo, come lo ha voluto Hul- 
ten, il mago svedese che ave- 
va avviato l’attività del Pom- 
pidou. Ma i 1500 oggetti in 
mostra non si lasciano doma- 
re dal gusto architettonico e 
prorompono verso il 2000, Mi- 
niaturizzata ormai la macchi- 
na, la disputa fra industrializ- 
zazione e conservazione non 
ha più senso ed è tutta inte- 
riore, fra la natura umana e i 
cervelli artificiali. 

Dialogando con la scienza, 
affrontandò le nuove dottrine 
sulla percezione, lo avevano 
preconizzato gia gli artisti 
dell’ultimo Ottocento (Pelizza 
da Volpedo, Gaetano Previa- 
ti, Medardo Rosso) le cui ope- 
Te appaiono nella sezione 


Per le donne? Doppia ribellione 


Chi furono Valentine De Saint-Point, Rosa Rosà, Magamal 


C'è, dunque, un'intera letteratura futurista femmi. ile. «Di 
titoli ve ne sono parecchi — dice ancora Claudia Salaris —, e ne 
possiamo citare alcuni: ‘’Una donna con tre anime” della Rosà, 
Un ventre di donna” scritto dalla Robert assieme a Marinetti, 
Le forze umane”. ’’Viaggio di Gararà” e Astra e il sottomari- 
no” di Benedetta Cappa, oil libro di poesié ’’Ff.Ss. 89 
direttissimo” della siciliana Adele Gloria. 

«Ma, al di là di questi esempi, l'universo futurista femminile 
è popolato da decine di altre donne: a cominciare da Eva Kuhn, 
moglie di Giovanni Amendola e madre di Giorgio, la quale, 
traendo da un romanzo di Marinetti lo pseudonimo di Maga- 
mal, fu un personaggio di notevole rilievo durante tutto quel 
periodo. Assieme a lei non si possono non citare i nomi di 
aeropoetesse come Pina Bocci, Laura Serra, Dina Cucini o 
Maria Goretti, di aeropittrici come Brunas, Barbara, Leandra 
Angelucci Cominazzini, dell’aeroballerina Giannina Censi e 
della fotografa triestina Wanda Wulz». 

Fino a quando durò quest'avventura futurista? «Diciamo 
che l’arrivo della seconda guerra mondiale segnò l’inizio di un 
rapido declino — conclude la Salaris —. Nel ’41 Maria Goretti 
comincerà a tirare le somme di quell’esperienza, scrivendo ”’La 
donna e il futurismo”. Lentamente, la storia comincerà poi a 
volgere le spalle a questo movimento nel suo complesso. anche 
a causa di un eccessivo coinvolgimento di quest'ultimo col 


regime». 


Fra studi, libri, «sintesi» 


Il primo manifesto futurista 
italiano apparve — per aver 
‘maggiore diffusione e per in- 
tervenire direttamente nel di- 
battito culturale europeo di 
inizio secolo — in Francia sul 
«Figaro», il 20 febbraio 1909, 
data che segna la nascita del 
movimento. Per una decina 
d'anni, Marinetti e un folto 
gruppo di artisti posero le ba- 
si per una rivoluzione del lin- 
guaggio artistico contempo- 
raneo. Ma il futurismo, grazie 
ai suoi rapporti col fascismo 
dopo il 1922, durò ancora mol- 
to, seppure spesso in forma di 
contraddittorio manierismo. 

Si dice che, fatte alcune ec- 
cezioni per personaggi che 
magari al futurismo aderirono 
solo marginalmente. 0. occa- 
sionalmente (come Palazze- 
schi) questo movimento non 
abbia lasciato in Italia grandi 
testi. Lo stesso Marinetti ap- 
pare ad alcuni scrittore vero 
più in certe pagine tradiziona- 
li e vagamente crepuscolari. 
Se questa affermazione trova 
in genere unanimela critica, è 
anche vero che non in queste 
opere sta la sua forza e la sua 
portata storica, ma nell’aver 
operato per la prima volta 
all’interno di una società di 
massa. ) 


E lo scontro, come colorite 
cronache ci riferiscono, fu 
spesso duro, talvolta anche 
provocato perché si parlasse 
dell’avvenimento, del movi- 
mento e delle sue. serate in 
teatro, delle prime letture 
poetiche pubbliche. La mo- 
stra veneziana di palazzo 
Grassi a maggio non è quindi 
una riproposta o il momento 
di una riscoperta, ma semmai 
la fase finale di una rilettura, 
il tentativo di sistematizzare 
tutto quanto è stato scritto e 
detto negli ultimi vent'anni. 

In verità, proprio a causa 
del legame tra Marinetti e il 
fascismo, ìl futurismo è stato 


messo da parte per molti anni , 


dalla nostra cultura. Le anto- 
logie di poesia futurista cura- 
te nel 1954 da Libero De Libe- 
ro, nel ’58 da Vanni Scheiwil- 
ler e nel ’63 da Giuseppe Ra- 
vegnani, restano momenti 
isolati. 


Nel ’68, oltre alla fondamen- 
tale antologia di scritti teori- 
co/creativi di Marinetti, «Teo- 
ria e invenzione futurista» a 
cura di Luciano De Maria 
(Mondadori), uscì un’antolo- 
gia di «Poesia futurista italia- 
na» a cura di Ruggero Jacob- 
bi, una di «Sintesi del futuri- 
smo» a cura di Luigi Scrivo, e 
Îl saggio di Mario Verdone 
«Cinema e letteratura del fu- 
turismo», 


« L'interesse, forse anche per 
il particolare clima culturale e 
politico del momento, fu enor- 
me e le scoperte si susseguiro- 
no alle scoperte: dopo Mari- 
netti vennero gli altri futuristi 
e quindi il caso atipico di 
Lucini, proposto da Sangui- 
neti. Assieme a De Maria sono 
Glauco Viazzi e Mario Verdo- 
ne gli studiosi che più si 
addentrano e si legano al fu- 
turismo; «L’avanguardia in 
un'epoca di stagnazione lette: 
raria come l’attuale, può 
diventare una vera passione o 
una droga», ha scritto recen- 
temente proprio De Maria. 
Così le iniziative editoriali 
fioriscono (e, grazie alla mo- 
stra veneziana, sembra abbia- 


LUCIANO 
SATTA 


mo una ripresa) e se un piccolo 
editore ha stampato una pre- 
ziosa (per bibliofili e studiosi) 
edizione anastatica in quattro 
volumi di tutti i manifesti, le 
dichiarazioni, i proclami e gli 
interventi pubblici del futuri- 
smo, a cura di Luciano Caru- 
so, nelle collane tascabili a 
maggior diffusione, come l’U- 
niversale ‘economica Feltri- 
nelli e gli Oscar Mondadori, 
escono libri riassuntivi e anto- 
logici estremamente curati. 
Si tratta, rispettivamente 
per i due editori citati, di 
«Prosa e critica futurista» a 
cura di Mario Verdone, del 
1973, e di «Per'conoscere Ma- 
rinetti e il futurismo» a cura 
di Luciano De Maria, sempre 
dello stesso anno. Oltre a que- 
sti, ricordiamo: «Storia del 
Futurismo», di Claudia Sala- 
ris, degli Editori Riuniti; «Che 
cos'è il futurismo» di Mario 
Verdone, Ubaldini editore; 
«Marinetti» di Sandro Briosi, 
La Nuova Italia; «Poesia del 
Novecento» a cura di Edoardo 
Sanguineti, Einaudi; «Le 
avanguardie artistiche» di M, 
De Micheli, Feltrinelli; «Tea- 
tro italiano d'avanguardia» a 
cura di Mario Verdone, Lerici, 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 
utili a tutti 


| «Verso il Futurismo: 
1909». 

‘All'improvviso, guidati da 
Marinetti, futuristi compaio- 
no insieme, si scambiano le 
esperienze, crescono all’uni- 
sono. Boccioni} pittore quan- 
to.scultore, fa esplodere in un 
contrastato spazio l'energia 
che la pelle dell’uomo, del ca- 
vallo, ma anche della fabbrica 
in costruzione non riesce più a 
contenere. Balla, all'opposto, 
provoca l’implosione dell’e- 
nergia ovunque sparsa sul fra- 
gile schermo. del quadro, o 
nell'oggetto d’uso (il paraven- 
to), 0 nel giocattolo (il fiore) 
che anticipa la poesia visiva e 
l'arte concettuale. Carrà 
rimugina l’eterna verità della 
pittura e tanto più l’appesan- 
tisce quanto il movimento 
vorrebbe lievitarla.  Russolo 
introduce nel dipinto stridii e 
rumori, così come nella musi- 
ca «concreta» accordi disso- 
nanti di tinte sature. 

I maestri delle origini (1909/ 
1918) si conquistano ciascuno 
un proprio ambito, progressi 
ve differenziazioni interne e 
altresì ondeggiamenti del 
Movimento fra il moderati- 
smo milanese e il riversamen- 
to marinettiano nella totalità 
della rappresentazione tea- 
trale. 

Al primo piano — evocazio- 
ne dell'ambiente reale in cui il 
Futurismo nacque e della ri- 
voluzione che provocò — la 
distanza e il distacco dall’os- 
seervatore d’oggi diventano 
maggiori. Era inevitabile, do- 
po aver deciso di inscenare la 
fastosa stanza araba che Ma- 
rinetti s'era portato dietro da 
Alessandria d’Egitto (odio e 
‘amore per l’Oriente), officina 
dei suoi proclami tecnocrati- 
ci, a parole distruttori del pas- 
sato. Nella realtà, invece, 
sono i nuovi ricchi, vergogno- 
si delle proprie origini, che 
eliminano le memorie, 

Per Marinetti, il problema 
era ben diverso: «Arrivare a 
un completo rinnovamento 
della nostra sensibilità in 
relazione alle nuove forme di 
comunicazione, di trasporto e 
d'informazione». Da ciò una 
sorta di rovesciamento della 
gerarchia fra le arti maggiori e 
quelle minori, e da ciò anche 
un’estensione del Futurismo 
in tutte le arti e persino al di 
là delle arti, nel costume di 
vita, nella moralità, secondo 
la lezione di Nietzsche. 


Questi aspetti sono stati 
collegati organicamente fra di 
loro per la prima volta dalle 
manifestazioni veneziane 
«Futurismo & futurismi» che 
investono teatro, musica, ci- 
nema, moda, artigianato, per- 
sino gastronomia. Certo, è già 
difficile visitare con attenzio- 
ne Palazzo Grassi (dal 4 mag- 
gio al 12 ottobre; dalle 10 alle 
19, anche nei giorni festivi; 
ingresso. lire 6 mila; ridotto: 
3500; il catalogo costa 48 mila 
lire) e addentrarsi nella selva 
delle opere e'‘in quella ancor 
più fitta dei cimeli, dei procla- 
mi, dei manifesti. 

Ma pronto il rimedio; nella 
vicinissima chiesetta di San 
Samuele viene proiettato un 
videotape che riassume tutto 
— 0 quasi tutto — mediante 
una complessa elaborazione 
digitale. 

‘Riprendiamo il nostro itine- 
rario all’interno di Palazzo 
Grassi: al primo piano, la pit- 
tura trova strade divaricate, 
persino antitetiche: la solen- 
ne melanconia di Sironi; l’al- 
legro mosaico. cubista di Se- 
verini, parigino d'elezione; l’e- 
soterismo di Prampolini che, 
in quel lontano 1915, aveva 
già pronto un modello perfet- 
to di assemblaggio polimate- 
rico per l’informale degli anni 
Sessanta. 

Saliamo al secondo piano 
dove si constata che ì «Futuri. 
smi» avvolsero il globo: Ger- 
mania, Belgio, Francia, Polo- 
nia, Ungheria, Cecoslovac- 
chia, Unione Sovietica, Porto- 
gallo, Spagna, Gran Breta- 
gna, Stati Uniti d'America, 
Giappone e, non ultimo, Mes- 
sico, 

Laggiù, fra gli stranieri, c'è 
una saletta riservata agli ita- 
liani che operarono fra il 1919 
e il 1929: il triestino Farfa, 
Dottori, Ivo Pannaggi, Mimo 
Rosso, Benedetta, Fillia, Pri- 
mo Conti... Molti ingiusta- 
mente dimenticati, e prema- 
turo il certificato di morte. 

L'ultimo settore della mo- 
stra prova invece che il Futu- 
rismo è vivo. Mobili, arredi, 
giocattoli parlano il linguag- 
gio di domani. La tarsia a 
panno di Depero, con cui si 
conclude la rassegna, è davve- 
to la ricostruzione futurista 
dell’universo. Un universo in 
cui c'è spazio soltanto per la 
circolarità giocosa fra le anti- 

che tradizioni artigiane regio- 
nali (nel caso: del Trentino) e 
la modernità della rappresen- 
tazione teatrale automatiz- 
zata. 

Pace conclusa, dunque, fra 
Venezia e il Futurismo? Mica 
è certo! Meravigliosa macchi- 
na fantastica e pratica, gelosa 
della propria tradizione, diffi- 
dente nei confronti dei foresti, 
pronta a venezianizzare an- 
che le innovazioni più audaci, 
la città teme tuttavia la fede 
futurista nell'immaginario 
immediatamente realizzabile 
e socializzabile. 

Giulio Montenero 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Quasi mille 
miliardi 
di aiuti 

al Terzo 
Mondo 


ROMA — Dopo un anno di 
attività e a sei mesi dalla 
conclusione del suo mandato, 
il Fondo aiuti italiani (Fai) del 
sottosegretario)agli interventi 
straordinari nel Terzo Mondo, 
Francesco Forte, ha stanziato 
la metà della sua dotazione: 
più di 952 miliardi di lire sui 
1.900 previsti dalla legge 73. 
Quasi un terzo di questi (esat- 
tamente 302 miliardi) è stato 
già speso, 

Il dato emerge dalla terza 
relazione quadrimestrale che 
il ministero degli esteri ha 
presentato in questi giorni al 
Parlamento per documentare 
l’attività del servizio speciale 
per la gestione del fondo. Nel 
periodo oggetto della relazio- 
ne (dicembre 85/marzo 36) il 
Fai ha assunto impegni per 
607 miliardi, praticamente 
taddoppiando quanto aveva 
fatto negli otto mesi prece- 
denti. Ciò è stato reso possibi- 
le dal fatto che come — si 
desume dalla relazione — la 
situazione organizzativa è 
migliorata e si sono sveltite le 
procedure e alla fase di studio 
sta seguendo quella delle ese- 
cuzioni di programmi e ac- 
cordì. 5 

Andando più in dettaglio, 
248 dei 952 miliardi stanziati 
sono stati destinati agli inter- 
venti di emergenza; più di 444 
miliardi sono andati ai pro- 
grammi bilaterali per i 18 pae- 
si americani indicati dal Ci- 
pes; 199 miliardi ai program- 
mi multibilaterali e 35 alle 
organizzazioni non governa- 
tive. 

Nella lista dei paesi che 
hanno beneficiato maggior- 
mente degli aiuti italiani in 
questo anno di attività, la 
Somalia è al primo posto 
(268,23 miliardi), seguita dal 
Sudan (218,59), dall'Etiopia 
(164,34), dal Ciad (63,21) e dal 
Kenya (34,03). Complessiva- 
mente i paesi del Corno d’A- 
frica hanno ricevuto aiuti per 
‘723,82 miliardi di lire e quelli 
del Sahel 141,14 miliardi. Altri 
paesi hanno ricevuto aiuti per 
61,68 miliardi. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi di emergenza, l’atti- 
Vità del Fai è stata nell'ultimo 
quadrimestre piuttosto con- 
centrata alla fornitura di at- 
trezzature essenziali, agricole 
o sanitarie. Aiuti alimentari 
sono stati inviati al Mozambi- 
co (10 mila tonnellate di mais 
bianco) e al Sudan (5000 ton- 
nellate di farina), dove persi- 
stono ancora «sacche» di mal- 
nutrizione endemica. 

Ai paesi africani sono state 
inviate complessivamente 
102,500 tonnellate di riso, so- 
prattutto al Kenya, alla So- 
‘malia, al Ciad e al Sudan. A 
ciò si aggiungono gli invii di 
strutture di stoccaggio, di au- 
tocarri, di autoambulanze e di 
unità sanitarie mobili. «Le 
strutture sanitarie — spiega il 
rapporto del Fai — continua- 
no purtroppo a essere molto 
carenti in ampie zone. 

Ma il capitolo più importan- 
te — quello dei programmi 
multisettoriali integrati — ha 
fatto registrare negli ultimi 
quattro mesi i maggiori svi- 
luppi. 

«Alle missioni di identifica- 
zione — è scritto ancora nella 
relazione del Fai — sono se- 
guite missioni di definizione 
dei programmi e la fase con- 
trattuale, sieché ora che la 
maggior parte dei programmi 
è stata concordata si è entrati 
nella fase di esecuzione». 

I programmi multisettoriali 
integrati sono lo. strumento, 
concettualmente originale, 
elaborato dal Fai. Tra gli in- 
terventi descritti nel rappor- 
to, di particolare interesse so- 
no quelli del Ciad (riabilita- 
zione e sviluppo rurali nelle 
regioni Lac e Kanemsul Lago 
Ciad), in Etiopia (il program- 
ma Tana-Beles e. iniziative 
nelle aree di origine delle per- 
sone da reinsediare) e in So- 
Ialia. 

Ai 18 paesi verso cui fin 
dall’inizio si è diretto il flusso 
di aiuti italiani, se ne stanno 
aggiungendo altri quattro 
(Angola, Guinea, Malawi, 
Uganda), per i quali i contatti 
diplomatici e le missioni tec- 
niche hanno permesso di ac- 
quisire elementi per organiz- 
zare gli interventi. 

Sul piano della cooperazio- 
ne con organismi multilatera- 
li, il Fai prosegue il finanzia- 
mento delle campagne di vac- 
cinazione dell’Unicef (Fondo 
Nazioni Unite per l’infanzia) 
in 26 paesi africani e in sette 
paesi dell’istmo centro- 
americano e collabora più 
strettamente con le altre 
agenzie dell'Onu, con la Ban- 
ca mondiale e con la Cee. Tra 
le organizzazioni non gover- 
native con le quali collabora, 
il Fai ha concluso con la «Ca- 
ritas» un accordo per finan- 
ziamenti fino a 100 miliardi di 
progetti in 14 paesi africani. 


NUOVO EPISODIO D'UNA GUERRA PER IL CONTROLLO DEL TRAFFICO DI DROGA 


Killer massacrano in un circolo 
tre uomini e una donna a Foggia 


Un quinto, sul quale gravano sospetti, è rimasto ferito - Emessi sei 


FOGGIA — L’ennesimo, 
anche se il più sanguinoso 
atto di una «guerra» in corso 
da tre mesi tra organizzazioni 
delinquenziali che si conten- 
dono il controllo del mercato 
della droga nel triangolo An- 
dria-Cerignola-Foggia cui non 
sarebbe estranea la comorra 
napoletana: così viene defini- 
to da polizia e carabinieri il 
massacro compiuto l’altra 
notte nel circolo privato «Ba- 
cardi», nel centro storico di 
Foggia. 

Un'azione che ha ricordato 
quanto accadeva a Chicago 
negli anni ’30 e che ha provo- 
cato la morte di quattro pre- 
giudicati e il ferimento di un 
quinto mentre un loro amico è 
rimasto illeso. 

Sono da poco passate le 3 
quando entrano nel «Bacar- 
di», un ristorante nei pressi di 
piazza Mercato, a poche centi- 


naia di metri dalla questura, 
Pompeo Rosario Corvino, 30 
anni, Giovanni Rollo, 33, Pie- 
tro Piserchia, 34, il cugino 
Leonardo, Antonietta Cassa- 
nella, 30 anni, nata a Terlizzi 
(Bari) e il suo convivente, 
Gennaro Manco, 34 anni, di 
San Ferdinando di Puglia. 

Hanno avuto appena il tem- 
po di ordinare una bottiglia di 
vino ed ecco che nel locale 
fanno irruzione i killer, due 
giovani con il viso coperto da 
passamontagna e armati di 
‘una pistola calibro 7.65 e di un 
mitra. 

‘Tra il panico degli altri 
Clienti essi si avvicinano ai 
Piserchia e ai loro amici e 
scaricano da distanza ravvici- 
nata i caricatori delle loro ar- 
mi; poi fuggono, forse assieme 
a complici; il tutto è durato 
poche decine di secondi. 

Corvino e Rollo muoiono 


sul colpo, Pietro Piserchia ela 
Cassanella durante il traspor- 
to all'ospedale dove è ricove- 
rato il Manco. L'uomo è stato 
sottoposto a un intervento 
chirurgico per l’estrazione di 
un colpo di pistola dal torace; 
ne ha ancora un altro ma le 
sue condizioni non sono 
preoccupanti. Illeso Leonardo 
Piserchia che sembra fosse il 
bersaglio dei killer. 

Sei persone sono state arre- 
state da polizia e carabinieri 
nell’ambito delle indagini sul- 
la strage. Lo ha reso noto il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Pierluigi Picardi, 
che ha firmato gli ordini di 
cattura. Cinque di esse sono 
accusate di concorso in stra- 
ge: i fratelli Giosué e Claudio 
Rizzi, rispettivamente di 34 e 
29 anni, Massimo Tonti, di 21, 
Pasquale Novelli, di 31 e Cate- 
rina d’Antonio, di 27. Il sesto 


arrestato è Gennaro Manco, 
di 34 anni, rimasto ferito nella 
sparatoria: è accusato di favo- 
Teggiamento. 

A eccezione della donna, 
che risulta incensurata, gli al- 
tri arrestati hanno tutti prece- 
denti penali per vari reati: da 
quelli contro il patrimonio, 
allo spaccio di stupefacenti, 
allo sfruttamento della prosti- 
tuzione, al tentativo di omici- 
dio. In particolare il più «vio- 
lento» del gruppo sarebbe 
Giosué Rizzi, che due mesi fa 
era uscito di prigione dopo 

«aver scontato una pena per 
vari reati, tra i quali due ten- 
tativi di omicidio (uno dei 
quali compiuto mentre era 
detenuto). 

Durante un incontro con i 
giornalisti il sostituto procu- 
ratore Picardi ha ricostruito 
le fasi della strage e ha annun- 
ciato di prevedere «ulteriori 


ordini di cattura 


sviluppi» nelle indagini. Il 
magistrato ha precisato che si 
sta valutando l’ipotesi dei col- 
legamenti tra la strage del 
«Bacardi» e altri episodi delit- 
tuosi degli ultimi tempi: l’o- 
micidio del detenuto in semi- 
libertà Gaetano Moffa, e il 
ferimento del ristoratore Fer- 
dinando d’Isidoro, entrambi 
avvenuti il primo marzo 
scorso. 

Sarebbe confermato, dati 
anche i precedenti penali del- 
le vittime, che il quadruplice 
omicidio, rientra nell'ambito 
degli scontri tra malavitosi 
per assicurarsi il controllo del 
mercato degli stupefacenti e 
di altre attività criminose. 

Il capo della polizia Giu- 
seppe Porpora, ha disposto di 
fornire agli organi investigati- 
vi e operativi della questura 
ogni possibile apporto con 
l’invio di funzionari, 


ACCUSATO DI AVER RUBATO DOCUMENTI SOCIETARI 


Ex dirigente Montefibre 
era una spia industriale? 


MILANO — Un ex dirigente 
della Montefibre sarà proces- 
sato con l'accusa di avere ru- 
bato dei documenti della so- 
cietà (di cui dirigeva un 
importante settore) e di avere 
rivelato a società concorrenti 
i segreti di cui era in possesso. 


Il rinvio a giudizio è stato 
disposto dal giudice istrutto- 
te Gustavo Cioppa nei con- 
fronti dell'ingegner Gianluigi 
Mongiorgi, di 59 anni, alle di- 
pendenze di società poi con- 
fluite in Montefibre già dal ’62 
e nel ’77. Quando lasciò la 
società della Montedison) 
responsabile del servizio in- 
gengeria di base. 


L'inchiesta era nata da un 
esposto presentato nel dicem- 
bre dell’84 dalla Montedison. 
Durante le perquisizioni in ca- 
sa di Mongiorgi, presso la so- 
cietà Texfin da lui costituita 
dopo essersi messo in proprio, 


nonché in aziende collegate, 
erano stati rinvenuti in foto- 
copia (ma anche in originale) 
progetti per impianti di pro- 
duzione di fibre sintetiche e 
dati di processo per la loro 
conduzione. Il materiale sa- 
rebbe stato sfruttato dallo 
stesso ex dirigente e da im- 
prese a cui lo aveva ceduto, 
compresa una fabbrica turca 
con la quale aveva collabora- 
to come dipendente di Monte- 
fibre. 

Il rinvio a giudizio dell’ing. 
Mongiorgi è stato disposto da 
Cioppa non solo in’ parziale 
difformità dalle richieste della 
pubblica accusa, ma in con- 
trapposizione alle conclusioni 
di un collegio di periti, secon- 
do i quali non vi era stata 
rivelazione di segreti d’ufficio, 
bensì l’impegno delle cono- 
scenze professionali dell’im- 
putato: 

Per il giudice istruttore, in- 


vece, Montefibre aveva diritto 
alla tutela del «progetto di 
invenzione industriale studia- 
ta e messa a punto con le 
risorse e con i tecnici della 
società» o dei know-how 
acquistati dal colosso chimi- 
co americano Monsanto, spe- 
cializzato in particolare nei 
processi per la produzione di 
fibre acriliche. 


Sempre secondo Cioppa, 
«l’interesse tutelato è l’eserci- 
zio indisturbato dell’attività 
industriale nei riguardi di 
quelle nozioni tecniche che 
costituiscono la base vitale 
dell'impresa sul piano della 
concorrenza». 


Ai primi del '77, quando 
Mongiorgi lasciò la Montefi- 
bre, la crisi del settore delle 
fibre sintetiche aveva rag- 
giunto il suo apice, con chiu- 
sure di stabilimenti e ridimen- 
sionamenti in tutto il mondo. 


LANCIO SFORTUNATO DA GORIZIA 


Paracadutista «atterra» 


su un albero jugoslavo 


GORIZIA — Si è concluso in territorio jugoslavo, su un 
albero, il primo lancio di una allieva paracadutista. Protagoni- 
sta di questa avventura a lieto fine è stata l'infermiera Maria 
Pugnali, 25 anni, di San Pietro di Stra (Venezia), ma di fatto 
abitante a Trieste, dove lavora. 

Si era recata giovedì 1.0 maggio, assieme ad altri allievi di 
Trieste a Gorizia, all'aeroporto di via Trieste, dove ha sede 
l’Aeroclub giuliano, per effettuare il suo primo lancio. Prima di 
mezzogiorno, assieme ad altri quattro giovani, era salita sul 
Cesana 206, l'aereo predisposto per i lanci dei paracadutisti. 

Salito l’aereo in quota, da terra giungeva l’indicazione che 
non c’era vento. Così da quota 700 metri sono cominciati ilanci. 
Maria Pugnali, con l'emozione naturale che prende chi è al suo 
brimo esperimento, si è gettata nel vuoto aprendo regolarmen- 
te il paracadute, del tipo rotendo. 

Mentre scendeva, alcune raffiche di vento l'hanno spinta 


verso Merna e il territorio jugoslavo. La giovane è finita così 
oltre confine, atterrando su un albero senza provocarsi ferite. 

E stata aiutata a scendere da alcuni abitanti del luogo, che 
l'hanno consegnata alla polizia jugoslava. Per gli accordi che 
intercorrono con le autorità italiane, Maria Pugnali è stata 
consegnata, senza alcuna formalità, alla polizia italiana al 


valico della Casa Rossa. 


Per gli allievi «parà», quella di giovedì è stata una giornata 
sfortunata: sempre per il vento un giovane è finito a Savogna e 
un altro su un albero, ma sempre in Italia. 


Fi Fe. 


UN COLPO DA CENTINAIA DI MILIONI 


Razzia a Monfalcone 
a pistole spianate 
in una gioielleria 


MONFALCONE — Rapina 
in pieno giorno da centinaia 
di milioni alla gioielleria 
Cernigoi, la più importante 
di Monfalcone, 

Quattro malviventi a volto 
scoperto e armati di pistola 
hanno prima immobilizzato e 
sequestrato, chiudendoli in 
bagno, il titolare, Antonio 
Cernigoi, la moglie, tre di- 
pendenti e una mezza dozzina 
di clienti, e quindi hanno agi- 
to del tutto indisturbati, raz- 
ziando le vetrine e la cassa- 
forte... 

Impossibile una stima del 
bottino, comprendente orolo- 
gi di gran pregio, preziosi, 
monili e denaro contante, si- 
curamente varie centinaia di 
milioni, non coperti da assi- 
curazione. 

Durante la rapina, un clien- 
te, il dott: Renzo Cadamuro, 
direttore della vicina filiale 
del Credito Italiano, è stato 


colto da malore, ma si è subi- 
to ripreso, 

La rapina è avvenuta poco 
dopo le sei, nell’ora di mag- 
gior'transito sulla centralis- 
sima via Duca d’Aosta, eppu- 
re incredibilmente nessuno si 
è reso conto di quanto stava 
accadendo. Primi a entrare in 
azione sono stati tre malvi- 
venti di bassa statura, con 
abiti dimessi e accento appa- 
rentemente meridionale che 
si sono finti clienti, facendosi 
mostrare alcuni bracciali. 

Poi è arrivato il capo, un 
uomo alto e vestito elegante- 
mente che ha estratto la pi- 
stola, imitato dagli altri, e ha 
rinchiuso i titolari, le dipen- 
denti e i clienti nel piccolo 
bagno al primo piano. Quan- 
do Antonio Cernigoi è riusci- 
to a liberarsi, i quattro si 
erano già allontanati sénza 
lasciare traccia. Fuori nessu- 
no si è accorto di nulla. 


UN ANNO DI RECLUSIONE E 800 MILIONI DI MULTA 


AI regista Franco Zeffirelli 
condanna per reati valutari 


ROMA — Il regista Franco 
Zeffirelli è stato condannato a 
un anno di reclusione e al 
pagamento di 800 milioni di 
‘multa a conclusione di un 
processo, svoltosi ieri davanti 
alla settima sezione penale 
del tribunale, che lo vedeva 
imputato di reati valutari, 

Zeffirelli — che ha presen- 
ziato al dibattimento — dovrà 
inoltre pagare 50 milioni di 
pena pecuniaria e provvedere 
al risarcimento dei danni — in 
favore del ministero del Teso- 
ro — da liquidarsi in separata 
sede. Il pubblico ministero 
Berti Marini, a conclusione 
della requisitoria, aveva chie- 


sto la condanna del regista a. 


due anni e mezzo di reclusio- 
ne e al pagamento di due 
miliardi di multa. 

Zeffirelli (il cui vero nome è 
Gianfranco Corsi) è stato rico- 
nosciuto responsabile della 
mancata cessione all'Ufficio 


italiano cambi — per il perio- 
do compreso tra l’82 e 185 — 
di circa 600 milioni di lire, 
corrispondenti al controvalo- 
re in dollari su un conto estero 
aperto presso la filiale di Ro- 
ma della Banca d'America e 
d’Italia; e al contempo della 
illecita costituzione di una di- 
sponibilità valutaria, consen- 
tita dalla caratteristica dello 
stesso conto, che permette in 
pratica di mantenere all’este- 
to la valuta accreditata, per 
un importo di 73 mila dollari. 
Il tutto basato sul presup- 
posto che egli — nonostante 
alla fine degli anni Settanta 
avesse trasferito la propria re- 
sidenza anagrafica da Firenze 
a Tunisi — in realtà sarebbe 
stato residente ai fini valutari 
in Italia e, come tale, soggetto 
alle disposizioni della norma- 
tiva vigente dal marzo ’76. 
Nei confronti dello stesso 
regista è stato aperto altresì 


un procedimento per evasio- 
ne fiscale a partire dall’82, che 
tuttavia nei mesi scorsi è sta- 
to stralciato. Il processo è 
nato da una denuncia sporta 
dalla Guardia di finanza a 
seguito di una precedente se- 
gnalazione dell’Uic riguardo 
alla richiesta di versamento 
di un assegno di circa 8 milio- 
ni sul conto aperto dal regista 
presso la Banca d'America e 
d’Italia. 

Le indagini delle «Fiamme 
gialle» portarono quindi alla 
scoperta di un importo di cir- 
ca, 600 milioni su un conto 
corrente aperto in dollari 
presso l'istituto di credito ro- 
mano. Il regista, interrogato 
dai giudici, ha cercato invano 
di dimostrare di non avere 
avuto alcun obbligo di cessio- 
ne della valuta estera, soste- 
nendo d’aver realmente tra- 
sferito la propria residenza in 
Tunisia. 


UN DOCUMENTO VATICANO CONTRO IL PROLIFERARE DELLE SETTE RELIGIOSE 


La Chiesa mette in guardia dai «profeti» 
che propongono nuove mistiche ai giovani 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Le sette religiose proliferano 
in tutto il mondo e îl Vaticano 
si preoccupa. Gli «arancioni» 
e i vari gruppuscoli dei «Kri- 
sna», è «fondamentalisti» e la 
variegata gamma dei movi- 
menti pseudo religiosi che at- 
traggono un sempre crescen- 
te numero di giovani un po’ 
dappertutto, cominciano a ri- 
velarsi pericolosi per la stes- 
sa Chiesa cattolica nonché 
per le società organizzate. 

Da qui la decisione della 
Santa Sede di affrontare il 
problema prima che assuma 
proporzioni incontrollabili. 
Ed ecco pubblicato un vero e 
proprio documento pastorale, 
frutto del lavoro di tutte le 
conferenze episcopali nazio- 
nali che hanno risposto a un 
questionario inviato quasi tre 
anni fa dai competenti «mini- 
steri» vaticani. Si tratta di un 
«rapporto provvisorio», riela- 
borato dal segretariato per 
l’unione dei cristiani, da quel- 
lo per i non credenti e dal 
pontificio istituto per la cul- 
tura. 

Il documento, che risente în 
talune parti di questi apporti 
plurimi, rivela le inquietudini 
suscitate dal fenomeno non 
solo nelle istituzioni ecclesia- 
stiche, ma anche în quelle so- 


ciali e politiche. Infatti vi sì 
legge fra l’altro: «Abbiamo 
sufficientemente analizzato 
l'operato delle sette per vede- 
re come gli atteggiamenti e ì 
metodì di alcune di esse pos- 
sano distruggere la personali- 
ta, disorganizzare le famiglie 
e le società e come. le loro 
dottrine siano molto lontane 
dall’insegnamento di Cristo e 
della sua Chiesa». 

Per gli estensori del testo 
che s’intitola: «Il fenomeno 
delle sette o nuovi movimenti 
religiosi, sfida pastorale», le 


prime vittime di siffatto prose- 
litismo sono i giovani: «Più 
essi sono senza legami, disoc- 
cupati, inattivi nella vita par- 
rocchiale e nel lavoro volon- 
tario, provenienti da un am- 
biente familiare instabile o 
appartenenti a minoranze et- 
niche dimoranti in luoghi 
piuttosto lontani dall’influsso 
della Chiesa, più sembrano 
essere un bersaglio adatto al 
proselitismo deî nuovi movi- 
menti o gruppi». 

Alla base del fenomeno c’è, 
rileva il documento vaticano, 


L'Italia tornerà in Antartide 


ROMA — Il comitato interministeriale per l'Antartide, 


riunito sotto la presidenza del ministro per la ricerca Granelli, 
ha espresso parere favorevole sul programma pluriennale 
1986-91 di ricerche scientifiche e tecnologiche illustrato dal 
prof. Praturlon del Cnr, che sarà sottoposto ora al Cipe per la 
sua approvazione. 

Riassumendo la discussione il ministro Granelli, tenendo 
conto di vari suggerimenti, ha detto che l'approvazione avverrà 
con una delibera motivata contenente le direttive, i criteri di 
priorità e la precisazione dei vincoli di spesa stabiliti dalla 
legge. 

Il comitato — informa un comunicato — ha poi avviato 
l'esame dei problemi relativi al programma annuale, che sarà 
definito nel quadro delle decisioni del Cipe, e alle modalità di 
svolgimento della seconda spedizione in Antartide, prevista 
Vetso la fine dell’anno. ; 


«una distruzione delle strut- 
ture sociali tradizionali, dei 
modelli culturali e dell’insie- 
me tradizionale dei valori, 
causata dall’industrializza- 
zione, dall’urbanizzazione, 
dalle migrazioni, dai sistemi 
tecnocratici che lasciano mol- 
ti individui disorientati, insi- 
curi, sradicati e, di conse- 
guenza, vulnerabili». 

Quanto alle tecniche di re- 
clutamento, il testo si soffer- 
ma sul «sottile processo di 
iniziazione» e le «tecniche di 
dominazione» che compren- 
dono la prostituzione, la di- 
stribuzione di denaro e medi- 
cine. Viene altresì denunciata 
la «forte concentrazione sul 
capo spirituale (messia, pro- 
feta, guru) che talora diventa 
una devozione quasi isteri- 
ca»; per tacere del «bombar- 
damento intellettuale» tipico 
delle società occidentali. 

Come fare per porre un fre- 
no a tutto questo? Come risa- 
lire la china? Il documento 
risponde esortando a ripro- 
porre una comunità parroc- 
chiale più calda e umana, a 
ricercare modelli umani di 
aggregazione con sacerdoti 
che non siano giudici o ammi- 
nistratori, ma consolatori, 
guide, fratelli. 

E. Cav. 


Poliziotto 
ammazza 
un giovane 
che voleva 
rapinarlo 


NAPOLI — Un agente di 
polizia ha ucciso un giovane 
pregiudicato che, in compa- 
gnia di un complice, aveva 
cercato di rapinario. Il fatto è 
accaduto a Frattamaggiore 
(Napoli), nei pressi dello sta- 
dio comunale, dove l’agente si 
trovava in compagnia della 
fidanzata a bordo di un’auto- 
vettura. 

Due giovani, armi in pugno, 
si sono avvicinati al finestrino 
dell’auto, intimando a coloro 


che stavano dentro di conse-. 


gnare denaro e oggetti di va- 
lore. Alla resistenza dell’agen- 
te, uno dei rapinatori ha più 
volte minacciato di far fuoco. 

A questo punto l’agente ha 
estratto l'arma di ordinanza e 
ha sparato verso i due giova- 
ni, uccidendo sul colpo Vin- 
cenzo Capone, di 21 anni, pre- 
giudicato per furto e in libertà 
vigilata. Il complice del Capo- 
,ne riusciva a fuggire facendo 
perdere le tracce. 

In stato di choc, l’agente si è 
recato immediatamente nella 
locale stazione dei carabinieri 
per denunciare l'accaduto, 
mentre un altro poliziotto di 
passaggio è rimasto nei pressi 
dell'automobile a piantonare 
il cadavere del rapinatore, che 
aveva ancora stretta tra le 
mani la pistola. 


A PALERMO 
Una rapina 
da mezzo 
miliardo 
con due falsi 
carabinieri 


PALERMO — Il Primo 
maggio, a Palermo, non è sta- 
to giorno di riposo per la ma- 
lavita. Mezzo miliardo è il bot- 
tino di una rapina compiuta 
al centro meccanografico del- 
le poste. Un colpo studiato a 
tavolino, certamente — dice 
la polizia — con l'aiuto di un 
basista. Per scardinare il fitto 
sistema di controlli, la banda 
ha fatto ricorso non alla forza, 
ma all'astuzia. 

Due divise da carabiniere 
hanno «aperto» i cancelli. Per 
completare il quadro bisogna 
anche aggiungere che la ban- 
da aveva rubato un furgone 
Fiat (del tipo adottato anche 
dalle forze dell'ordine) e lo 
aveva ridipinto coi colori del- 
l’esercito, dotandolo di una 
targa ben falsificata. 

Tutto ciò è stato sufficiente 
per ingannare i controlli al 
cancello principale, dove, alle 
7.30 del mattino, i due falsi 
carabinieri si sono presentati, 
dicendo: «Dobbiamo ispezio- 
nare la rete di recinzione». È 
bastato questo perché il can- 
cello elettrico venisse aperto. 
Una volta dentro con il furgo- 
ne, i due falsi carabinieri han- 
no raggiunto la palazzina «As- 
sicurate». 

Qui sono comparsi complici 
e armi: dal furgone sono scesi 
sette uomini, in tuta e passa- 
montagna, armati di pistola, 
che hanno immobilizzato — 
legandoli con catene assicura- 
te da lucchetti —i tre portieri. 
Ottenuto l’accesso agli uffici, 
la banda ha setacciato con 
molta calma la posta in gia- 
cenza. 

La rapina è durata un tem- 
po lunghissimo: quasi mezz’o- 
ra. Dopo essersi allontanati 
senza destare sospetti alla 
portineria centrale i nove uo- 
mini hanno abbandonato il 
furgone tra i giardini della 
strada di circonvallazione. Gli 
investigatori non escludono 
che il colpo sia stato attuato 
dalla stessa banda che otto 
mesi fa, con tecnica analoga, 
ma allora le divise erano da 
metronotte, portò via quasi 
un miliardo dalla cassa cen- 
trale del Banco di Sicilia. Al- 
lora fu messa al primo posto 
dagli investigatori l'ipotesi 
‘che la rapina fosse da addebi- 
tare a una cosca mafiosa a 
corto di liquidità, dopo la 
caduta verticale del traffico di 
stupefacenti. 


Il 1.0 maggio si è spenta 


Antonia Balanzin 
in Fabbri 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIETRO, la figlia FUL- 
VIA col marito, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 5 
corrente alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 3 maggio 1986 


t 


È mancata ai suoi cari 


Pina Gentile 
ved. Duria 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il nipote 
BRUNO, parenti. tutti. 

I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 3 maggio 1986 


Ci ha lasciati 


Alberto Pernardit 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, la figlia SON- 
JA conil marito e figli, cognati e 
cognate. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1986 
biosss- «cc ti 

L'Amministrazione comunale 
di'Duino-Aurisina partecipa al 
lutto per la scomparsa di 


Slavko Pertot 


Consigliere comunale 
dal 1949 al 1960 


Aurisina, 3 maggio 1986 
rete. 


In ricordo di 


Francesco Dentini 


una Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle 18 nella Chie- 
sa dei Salesiani, 

‘Trieste, 3 maggio 1986 
e — —1Rneocoe_i 


II ANNIVERSARIO 


Piero Venuti 


Sei sempre nel mio cuore e mi 
manchi tanto. 
La Tua MARIA 


Trieste, 3 maggio 1986 
(_ ___c 


Nel nono anniversario della 
scomparsa della cara 


Ersilia Mazzuchin 
La ricorda con amore 
Da la sorella 

Trieste, 3 maggio 1986. 
e —_ Ts. 


Sabato, 3 maggio 1986 
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Dopo una vita dedicata al ma- 
re e alla famiglia 


Renato Adami 


Capitano di lungo corso 


non è più fra noi. 

A tumulazione avvenuta lo 
annunciano affranti la moglie 
IRENE, la figlia ISABELLA, l’a- 
dorato nipote ALESSANDRO, 
la sorella PIA con ILO CESA- 
RONI, la cognata LALI SLA- 
VICH, i parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure prestate ì medici dott. 
MAGRIS, dott.ssa MORASSI, 
prof. ERCOLESSI, dott. COR- 
BUCICCHIO,, prof. ZMAJE- 
VICH, l’amico dott. LUCIO 
MERZEK. 

Una Messa sarà celebrata il 12 
maggio alle 18.30 nella Chiesa 
Beata Vergine della Provvi- 
denza. 


Trieste, 3 maggio 1986 


Ciao mio unico, adorato 


nonno 
Il Tuo ALESSANDRO. 
Trieste, 3 maggio 1986 5 


Partecipano al lutto: 
— famiglie SCHIATTINO e 
DEL CORE 


Trieste, 3 maggio 1986 


Sono vicini EDDA e figli. 
Trieste, 3 maggio 1986 


Nel ricordo indimenticabile di 


zio Renato 


sono affettuosamente vicini a 
IRENE, ISABELLA e ALES- 
SANDRO: 

— LALI, CLAUDIO, PIER- 
PAOLO, MARISA, EDDA 
SLAVICH e SILVA SO- 
STERO 


Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— TULLIO ZERIALI 
— PAOLA OLIVIERI 
— LUCIA TRAMPUS 


Trieste, 3 maggio 1986 


ea 


Nella pace di Cristo con i con- 
forti della fede si è spento sere- 
namente 


Nazario Pelaschiar 


di anni 89 


Ne danno l’annuncio la moglie 
ARCANGELA, i figli DON LI- 
BERO e GIOVANNI, i nipoti 
DORIANA, LAURA e RO- 
BERTO. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa di San Pio X alle ore 9.45 
lunedì 5 maggio. 


Trieste, 3 maggio 1986 


‘Partecipano al lutto: famiglia 
APOLLONIO, ANITA e DOME- 
NICO BIANCOROSSO, fami- 
glia BUSSANI, famiglia GAL- 
LOPIN, MIRELLA e ANDREA 
MINCA, CATERINA e NICOLÒ 
RAMANI, CARMELA SIEFF. 


Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipano al lutto: DARIO 
e MARIA GABRIELLA RI. 
NALDI. 


Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: LIDIA SCHIRALDI, BE- 
NINCASA, GERIN, CORAZZA. 


Trieste, 3 maggio 1986 


t 


Si è riunita al suo GUGLIEL- 
MO nella pace del Signore 


Zora Sirk 
ved. Semec 


Lo annuncia il figlio DARIO 
con la famiglia a parenti e cono- 
scenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per il cimitero di S. 
Croce. x 

Trieste, 3 maggio 1986 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA partecipa al lutto 
del proprio collaboratore DA- 
RIO SEMEC. 


Si associano al dolore di DA- 
RIO: IRENE CODAN, ORIET- 
TA, CLAUDIO e ANDREA 
CHINCICH. 


Trieste, 3 maggio 1986 
CEnESIE STZIRE E II TE 


La Cassa di Risparmio di Go- 
rizia partecipa con profondo 
cordoglio la scomparsa di 


Gisella Padoan 


er tanti anni stimata dipen- 
Gente dell'Istituto. 1 
Gorizia, 3 maggio 1986 
CREO TIOSOANTE I 
I familiari di 


Nicolò Savar 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto prendere parte al loro 
dolore e in particolare i genitori 
e gli alunni della V/E della Scuo- 
la Elementare «D. ROSSETTI». 
Trieste, 3 maggio 1986 
lioioesice eee eni 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Luciano de Dominicis 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, in 
particolare JOLE. 
Trieste, 3 maggio 1986 
Cc ———___— 
I ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Andrea Terrano 


Prezioso vive in noi il Tuo 
ricordo, papà caro. 
CICCI, GINO 
ANDREA, FILIPPO 
TATIANA, PAOLA 
Trieste, 3 maggio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina lanche 
nata Buccavelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FRANCESCO, i 
figli MARCO e PAOLO, la sorel- 
la DANIELA con il marito GIO- 
VANNI, la cognata VITTORIA 
con il marito LUIGI, le nipoti 
con le famiglie, i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la Patologia chirurgica di Catti- 
nara. 

Il funerale seguirà oggi alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per il cimitero 
centrale di Gorizia. 


Trieste, 3 maggio 1986 


FRANCO è MANUELA parte- 
cipano al dolore di MARCO e 
famiglia. 


Trieste, 3. maggio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Giuseppina Buccavelli 
in lanche 


gli amici MERI, TULLIO, UCCI, 
DUCCIO e ADRIANA. 


Trieste, 3 maggio 1986 


Sono vicini a MARCO gli ami 
ci ALESSIO, LUCIO, UCCI. 


‘Trieste, 3 maggio 1986 


Commossi partecipano al do- 
lore della famiglia per la perdita 
della cara 


Pina 


LAURA, LUIGI, 
GALLI. 


Trieste, 3 maggio 1986 


ti 


..Che la Terra Ti sia leg- 
gera... 


GIANNI 


Sei mancata, mamma, dopo 
una vita consacrata alla fami 
‘glia e al lavoro. 


Colombina Curatolo 
ved. Stilli in Lesica 


Con immenso dolore Lo an- 
mnunciano il marito ANTONIO, i 
figli LICIA ed ENNIO con MA- 
RISA e l’adorato nipote SER- 
GIO, i parenti tutti e SILVIA 
BURESCH. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Aleardi 4, 


Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipa al grave lutto: 
— ENA VOLPI 


Trieste, 3 maggio 1986 - 


t 


È mancato ai suoi cari 


Venceslao Kiraz 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ANNA, il figlio, la nuora, 


tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
prof. TONINI, al dott. MAZZA, 
medici e personale tutto dell’U- 
ico ica. îi n 
\erali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10.45 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1985 


nipoti, fratello, sorella e parenti ti 


‘Partecipa al dolore di ANNA e 
familiari: famiglia CESCHIA. 


Trieste, 3 maggio 1986 


Sono vicine le famiglie: 
— OBAD 
— FRANCESCONI 
— NEGOVETI 
Trieste, 3 maggio 1986 
C__—_rr_r______mtil 


FABIO e GABRIELLA COR- 
NET partecipano commossi al 
lutto dei familiari per la scom- 
parsa dell’indimenticabile cu- 
gino 


Nino Aguzzi 


Milano, 3 maggio 1986 


GIANNI e NIVES MARCER 
unitamente ai figli esprimono 
sentimenti di cordoglio per la 
scomparsa del caro cugino 


Nino Aguzzi 


La Spezia, 3 maggio 1986 


Dirigenti e Atleti della Triesti- 
na Nuoto partecipano al lutto di 
MARISA e MARCO, 


‘Trieste, 3 maggio 1986 


Partecipano commossi al lut- 
to per la scomparsa di 


Giovanni Aguzzi 
— SALVATORE e LUCIANA, 
Trieste, 3 maggio 1986 
ir 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Gina Finzi 
commossi ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 3 maggio 1986 
TITANI ESITO ne 
HI ANNIVERSARIO 


Giovanni Bigot 


Con infinito rimpianto Lo ri- 
cordano i suoi familiari. 


Gorizia, 3 maggio 1986 
RETI RIZZZOE E 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata 1° 
1 maggio leggasi 


Luigi Rosetti 
e non LUIGI ROSSETTI. 
Trieste, 3 maggio 1986 
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Sabato, 3 maggio 1986 
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I CONTROLLI DELLLA RADIOATTIVITÀ 


La Prefettura invita 
a norme precauzionali 


Al termine della riunione 
tenutasî ieri sera in Prefettu- 
ra sulla situazione venutasi a 
creare in seguito all'aumento 
pur contenuto della radicat- 
tività, la Prefettura ha emes- 


so il Seguente comunicato uf- 
ficiale: 


«Il comitato tecnico della 
bprotezione civile, opportuna- 
mente integrato da esperti 
dello specifico settore, siede 
Quasi permanentemente in 
Prefetturà e segue attenta- 
mente l'evolversi della situa- 
zione. 


<I frequenti controlli effet- 
tuati da tecnici dei Vigili del 
fuoco, delle unità sanitarie 
locali, perla parte di rispetti- 
va competenza, sull’aria, al 
suolo, sulle acque, su taluni 
generi alimentari, hanno da- 
to risultati che, al momento, 


non destano preoccupazione. 

«Vanno tuttavia osservate 
le direttive che il ministero 
della sanità, con propria 
ordinanza, ha diramato an- 
che attraverso gli organi na- 
zionali di informazione: 1) il 
divieto di vendita e sommini- 
Strazione dî verdura a foglie 
per quindici giorni; 2) il di- 
Vieto di somministrazione di 
latte fresco a bambini di età 
fino ai 10 anni e alle donne in 
gravidanza che potranno, pe- 
rò, consumare latte a lunga 


conservazione in polvere 0 
‘condensato, prodotto e confe- 
zionato prima del 2 maggio. 


«Il comitato si mantiene al- 
tresì in stretto collegamento 
con i dicasteri competenti 
(sanità, protezione civile, 
interni) scambiando dati, ri- 
levamenti e notizie con i cor- 
rispondenti comitati in fun- 
zione presso le altre prefettu- 
re della regione. Si fa riserva 
di tempestive notizie sull’ul- 
teriore andamento della si- 
tuazione». 


Borse di studio per interpreti e traduttori 


La Camera di Commercio ricorda che il 6 maggio scade il 


termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
al concorso per l'assegnazione di tre borse di studio, di un 
milione ciascuna, riservate agli allievi della Scuola superiore di 
lingue moderne per interpreti e traduttori che intendano 
Tecarsi all’estero per un soggiorno di studio entro il primo 
trimestre dell’anno 1987. 


COMMENTI AI RILIEVI DEL COMITATO DI CONTROLLO 


Una legge disattesa blocca 
lo spostamento del macello 


Il trasloco dell’impianto fuori città premessa per il via al nuovo stadio 


Sta nascendo un macello attorno al 
nuovo stadio, Facile battuta, ma che 
rende l’idea della situazione dopo il-«no» 
del comitato di controllo (co.pro.co) al 
momentaneo spostamento del macello 
triestino presso quello demaniale di Pro- 
secco, Al centro del rifiuto ci sarebbe 
l’attuale normativa in vigore, che preve- 
de l’esistenza di un impianto del genere 
in ogni città con più di 6000 abitanti. È 
Vero che Trieste rientra più che abbon- 
dantemente in que.ta previsione, ma 
egualmente il «diktat» del co.pro.co sa- 
rebbe eccessivo. Negli ambienti comuna- 
li si fa osservare al riguardo che altri 
centri della provincia superano i 6000 
abitanti. Si tratta di Muggia, San Dorligo 
della Valle e Duino-Aurisina. 

Vero è che Muggia si appoggia per le 
sue esigenze a un impianto privato, ma 
gli altri due non si sono mai posti il 
problema. Secondo un funzionario comu- 
nale quello del macello sarebbe in realtà 
un «obbligo senza obbligatorietà», 


L'utilizzazione del macello di Prosecco, 
oltre a non creare problemi o sovrapposi- 
zioni di lavoro, risulterebbe quindi piena- 
mente motivata. E conveniente. L’attua- 
le impianto triestino infatti è ormai del 
tutto obsoleto. La sua gestione viene a 
costare al Comune una cifra che si avvici- 
na sempre più sensibilmente al miliardo 
all'anno. Rinnovarlo, viste anche le pres- 
sioni più volte esercitate dai responsabili 
sanitari, non verrebbe a costare meno di 
due miliardi. 


Troppi, ove si consideri che costruire 
un impianto ex-novo non richiederebbe 
più di 3-4 miliardi di spesa. A questo si 
aggiunge il calo costante dei capi macel- 
lati annualmente, passati dai 9544 dell'80 
ai 5042 dell'anno scorso. Un dato nel 
quale incidono vari cambiamenti che 
hanno interessato negli ultimi anni l'in- 
dustria'locale della macellazione, ma. che 
bisogna tener presente. 

Una statistica elaborata recentemente 
indica una media di 17 capi macellati 


ampiamente disatteso nel resto d’Italia. è ogni giorno a Trieste. L'impianto di Pro- 


secco è in grado di smaltirne 3-4 all'ora, 
pur essendo «contumaciale», nato cioè 
per abbattere immediatamente le bestie 
rimaste ferite nei lunghi spostamenti 
ferroviari. Un compito che, si sostiene al 
Comune, il macello di Prosecco potrebbe 
continuare ad assolvere tranquillamen- 
te, senza che il lavoro «dirottato» da 
Trieste possa portarlo alla saturazione. 

Il trasferimento, inoltre, non avrebbe 
riflessi negativi nemmeno per gli undici 
dipendenti della Cooperativa abbattito- 
ri, ai quali è già stato assicurato il mante- 
nimento del posto di lavoro anche a 
Prosecco. 


La provvisorietà della soluzione è data 
anche da un'altra notizia: il Comune 
starebbe esaminando attualmente tre 
aree nelle quali far sorgere il nuovo 
macello, in un periodo che si pensa non 
debba oltrepassare l’anno e mezzo. Con 
un minimo di duttilità burocratica, Trie- 
ste potrebbe dunque trovarsi non con 
uno ma addirittura con due impianti 
nuovi. È 


| In poche righe 
Martiri delle foibe e del maggio ‘45 


Domani alle 10.il consiglio direttivo della Lista per Trieste 
renderà omaggio ai martiri della foiba di Basovizza e alle 11.30 
in corso Italia, angolo via Imbriani ai Caduti del 5 maggio, ‘45, 
Automobili peri trasporti degli aderenti partiranno alle 9.30/da 
piazza Oberdan, lato Regione: Ai martiri del 5 maggio ‘45 


. renderà omaggio anche la Lega Nazionale con la deposizione 


lunedì alle 8.30-di una corona d'alloro sulla targa ricordo di via 
Imbriani 2. 


Pasqua ortodossa: da oggi i riti 


Iniziano stamattina alle 10.50 al tempio di San Spiridione i 
riti della Pasqua ortodossa, che si celebra domani. Ancora oggi 
alla mezzanotte si terrà la processione a lume di candela con gli 
antichi canti pasquali. Domani alle 10.50 sempre nel tempio di 
San Spiridione verrà celebrata la solenne liturgia pasquale con 
la distribuzione delle uova rosse benedette. 


Tempi duri per gli evasori fiscali 

Si annunciano tempi duri per gli evasori fiscali. Da qualche 
giorno stanno fioccando alla cancelleria penale del Tribunale 
richieste di decreto di citazione a. giudizio, .\emesse dalla 
Procura della Repubblica, peri contribuenti che hanno ritarda- 
to od omesso di pagare le tasse. 

Gli inadempienti sono stati individuati in seguito a un'in- 
chiesta delle imposte dirette. Sinora una tina di cittadini 
sono stati colpiti dal provvedimento e egli stessi verranno 
ovviamente processati in Tribunale, 


Nutrizione: corso per operatori sanitari 


L'Istituto nazionale della nutrizi collaborazione con. 
la Scuola assistenti sanitari della Cri, } tuto di patologia 
medica dell'università e il collegio provinciale Ipasvi organizza 
un corso di aggiornamento in tema di nutrizione e dietologia 


| che. si terrà il 16 e il 17 maggio; 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Filippo e Giacomo. — Il 
PRE, alle 5.50 e tramonta alle 

-15, la luna sileva alle 3.57 
@lle 14,34. n° SCE 

Ieri: temperatura massima Chi 
di 25, minima gradi 17,9; pressione 
millibar 1013,5 in diminuzione: 
umidità 62 per cento; vento km 12 
da Sud-Ovest libeccio; mare mos- 


largo Osoppo 1 (Gì Ù : 
n Veni tetta), lungoma- 
00466, Bagnoli tel. 228124, 
, i n SO1O 
ber chiamata telefoni î 
ta gente ‘efonica con ricet- 
armacie in servizio anche dal- 
le 030 alle 8.30 (notturno): piazza 
pon di piazza Cavana 1, lungo- 
o Venezia 3-Muggia, Aurisina 
i 200466, Bagnoli tel. 228124, 
Solo per chiamata telefonica con 
Ticetta urgente. 


STATO CIVILE 


NATI. Di .sessa DI 
Michele di 
MORTI; Weber Carlo, di anni 77; 


Venier Giov. MES RG 
Eufemia, Sla 88; Sincovich 


Mohamea Yassin, 28; Skocir Ma: 


ev Poropat 


LA LPT CONSIDERA VALIDO SOLO IL TAVOLO REGIONALE 


SI FA CONCRETO IL RISCHIO DI UN COMMISSARIAMENTO 


Incomprensioni fra i partiti La Lista non dà il suo voto 


La LpT ritiene «soadisfa- 
cente» l’esito degli incontri 
bilaterali che'i suoi rappre- 
sentanti hanno avuto l’altra 
settimana con le delegazioni 
tegionali dei partiti con cui 
essa governa il Comune e la 
Provincia e anche col Psi, per 
cui la ripresa ufficiale del dia- 
logo, a delegazioni congiunte, 
potrebbe seguire entro le 
prossime settimane. 

A una positiva verifica della 
possibilità di ripresa delle 
trattative sul riassetto delle 
giunte il consiglio direttivo 
della LpT è pervenuto merco- 
ledì sera sulla base — informa 
una nota — della «comune 
volontà espressa dalla De, dal 
Pli, dal Pri, dal Psdi, dal Psi e 
dall’Us circa l'opportunità di 
‘uniformare le maggioranze re- 
gionali, provinciali e comuna- 
li.e di rispettare i patti in 
vigore» e della «positiva atti 
tudine del Psi». Di qui l’inca- 
tico al proprio segretario poli- 
tico di «invitare i segretari 
regionali della Dc; Pli, Pri, 


Psdi, Psi e Us per iniziare gli 


incontri collegiali per l’attua- 
zione di quanto previsto negli 
accordi di maggioranza in vi- 
gore sia a livello regionale che 
provinciale e comunale». 
«La delegazione della Lista 
ha il mandato — continua la 
nota — per attuare i patti e 


trattare eventuali tematiche 
insorgenti, concordare ove 
possibile quei riequilibri che 
si rendessero opportuni o ne- 
cessari». Secondo le altre de- 
legazioni; gli incontri bilatera- 
li avevano lo.scopo di verifica- 
re, a livello regionale, se vi 
erano gli elementi per una 
ripresa delle trattative sul 
piano provinciale; e alla fine 
erano convinte che la LpT 
avesse dato praticamente via 
libera al passaggio del dialogo 
appunto a livello locale. Ma il 
consiglio. direttivo della LpT 
ha ribadito — nella stessa no- 
ta — che «unico livello di 
trattativa possibile rimane 
quello regionale, come del re- 
sto riconosciuto da tutti negli 
incontri bilaterali testé con- 
clusisi». 


Altro dialogo, evidentemen.- | 


te, tra sordi:le altre delegazio- 
ni hanno recepito una «reali- 
stica rinuncia della LpT all’i- 

| stanza dell’assessorato-regio- 
nale», mentre la nota «smen- 
tisce recisamente che la LpT 
abbia rinunciato o denuncia- 
to alcuna parte dei patti da 
essa sottoscritti». Oppure sì 
tratta delle normali scherma- 
glie, cosiddette di facciata, 
che precedono la trattativa 
Vera e propria. 

Sul prosieguo delle trattati- 
ve, chela Lista insiste a volere 
a livello regionale, ecco la 
puntualizzazione di Giulio 
Staffieri: «Effettivamente, per 
la discussione dei meccanismi 
tecnici dell'attuazione degli 
accordi locali, può bastare un 
incontro a livello provinciale 
con quest’'unico punto all’or- 
dine del giorno. Ma la nostra 


Precongresso regionale della Dc 


I 104 delegati espressi dalle assemblee sezionali all’assem- 


blea provinciale della Dc si riuniranno oggi alle 14 a Marina 
d’Aurisina per eleggere i 23 delegati di Trieste al congresso 
regionale del partito — fissato per il 9 e 10 ‘maggio a Pordenone 
—, a sua volta convocato per designare i delegati del Friuli- 
Venezia Giulia all’assise nazionale del partito. 

Sarà la stessa assemblea — che sarà introdotta da una 
relazione del segretario provinciale Raoul Pupo — a fissare il 
termine per la presentazione delle liste e solo tre ore più tardi, 
secondo il regolamento, potranno venire aperti tutti î seggi, 
sicché i risultati, operato lo spoglio delle schede, sì avranno 


delegazione ha dichiarato ine- 
quivocabilmente negli incon- 
tri bilaterali che gli accordi 
locali vanno strettamente col- 
legati a quelli regionali e che 
si può passare al livello pro- 
vinciale solo dopo che si ab- 
bia la certezza del varo di 
un'ufficiale trattativa .a livello 
regionale. E del resto ai miei 
inviti per l’avvio di incontri 
collegiali, per i quali ho pro- 
posto le date del 6, 8 e 9 
maggio, hanno già. positiva- 
mente risposto i segretari re- 
gionali della Dc e del Psi». 

Non è affatto positivo, inve- 
ce, il giudizio che sul proprio 
incontro con la LpT ha dato 
l'Unione slovena, al cui diret- 
tivo «non pare di poter condi- 
Videre le impressioni ottimi 
stiche che ai risultati di tali 
incontri si fanno risalire», La 
nota dell’Us rileva'infatti che 
da parte della LpT «è emersa 
una grave preclusione ideolo- 
gica nei confronti della mino- 
ranza slovena, la quale an- 
drebbe relegata a un ruolo di 
inaccettabile sottostrato cul- 
turale senza pari diritto e di- 
gnità: una posizione che certo 
non favorisce la soluzione del- 
la sempre più intricata vicen- 
da. politica triestina, specie 
dopo la scissione della stessa 
Lista». 


Il bilancio dell’Usl — posto 
ai voti mercoledì sera, cioè in 
coincidenza con l’ultimo ter- 
mine di legge — non'è passa- 
to; e ciò per non aver ottenuto 
il «quorum» prescritto. Tale 
risultato è stato immediata- 
mente comunicato all'organo 
di controllo delle Usl regionali 
che a sua volta, prima di no- 
minare un commissario, invi- 
terà l'assemblea a votare 
ancora una volta. 


Accanto a un'ipotesi di spe- 
sa basata sulle risorse messe a 
disposizione dall’assessorato 
regionale alla sanità (circa 250 
miliardi, pari all'assegnazione 
per l’anno precedente, perciò 
tale da coprire le spese fino al 
mese di settembre), la presi- 
denza aveva presentato un 
emendamento che individua- 
va in 78 miliardi in più l’effet- 
tiva necessità economica del 
preventivo 1986, avendo pre- 


senti i tassi inflattivi e le per- 
dite del precedente esercizio. 

Ed ecco tale emendamento 
ha ottenuto, per la parte di- 
spositiva, 36 voti favorevoli e 
3 astensioni (Msi), mentre per 
la parte narrativa ha conse- 
guito 28 «si» (Dc, Psdi, Pri, Us, 
Psi, Pci e Lista civica) e 11 
astensioni (8 LpT e 3 Msi). 

La vera e propria delibera di 
bilancio ha ottenuto 20 voti 
favorevoli, 11 contrari (Psi, 
Pci, Msi) e 8 astensioni (LpT). 
Infine per la parte della deli- 
bera del bilancio che recepiva 
il citato emendamento si sono 
registrati — astenuto il grup- 
po comunista prima del voto 
— 22 voti favorevoli (quelli 
precedenti, più quelli dei con- 
sSiglieri Erario e Gregori della 
LpT), 3 contrari (Msi) e 7 
astensioni (il Psi e il resto 
della LpT). 

In aula non c’era il numero 


dal 21 aprile invia Mazzini 4/a 


di consiglieri di maggioranza 
necessario per l'ottenimento 
del «quorum» prescritto; ma è 
comunque da rilevare, sul pia- 
no politico, la volontà della 
LpT — che pure fa parte della 
maggioranza che gestisce 
l'Usl Triestina — di non espri- 
‘mere voto favorevole: le moti- 
vazioni della LpT, che ha di- 
chiarato di voler così prote- 
stare per il modo in cui in sede 
nazionale si distribuiscono le 
risorse per la sanità, non han- 
no voluto significare una pro- 
pria uscita dalla maggioran- 
za, ma è un fatto che al 
momento del voto la maggio- 
ranza è venuta meno proprio 
su un atto politico fondamen- 
tale quale appunto il bilancio. 


Sia il presidente Scarpa che 
il relatore Sai, pur rispettan- 
do l’autonomo e responsabile 
comportamento delle varie 
forze politiche, avevano invi 


rosieguo delle trattative e il bilancio Usl non passa 


tato l'assemblea a consiìderà- 
re le inevitabili conseguenze 
che la mancata approvazione 
del bilancio avrebbe compor- 
tato. E dopo il voto il capo- 
gruppo della Dc, Blasina, ha 
diffuso una nota di duro com- 
mento sulla. ‘posizione della 
LpT che «nel voto contrario si 
è associata all'opposizione». 
Un comportamento «contrad- 
dittorio, politicamente in- 
comprensibile e dannoso per 
la città in quanto — afferma 
Blasina — inteso come “prote- 
sta contro la politica sanitaria 
del governo e contro la rifor- 
ma stessa” 

«Il colpo inferto alla mag- 
gioranza, sostenuta:a parole e 
tradita nei fatti, costituisce — 
conclude Blasina — un'offesa 
alla solidarietà, mina le basi 
delle’istituzioni sociali e ineri- 
nala stabilità politica genera" 
le ai Triester s 


appena nella tarda serata. 


CORI 


ATTRAVERSAVA STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 


FORTE SCOPPIO A SAN GIACOMO 


Pensionato investito muore 


Colta da choc la uidatrice 


Un 
no) abilmente 


Istria ‘con la Sportina di 
Jon in Mano, è stato atterrato 
€d ucciso da una utilitaria, Ja 
cui Buidatrice se l’era visto 
SRparire improvvisamente 
DEE: al cofano dell'auto. 
Lui tento è stato inevi- 


Lo Sventurato uomo, i 
da Del Ben, nato a VR 
Î ni Or sono ed abitante con 
‘(a moglie in via Capodistria 
26, è deceduto all'istante. I, 
Buidatrice della 500, ne 
122072), Rosanna Bordon, di 
29 anni, abitante in Strada 
Vecchia dell’Istria 116, subito 
dopo l’incidente è stata colta 
da un grave: stato di choc per 
Cui è stata trasportata con 
Un’autolettiga della Croce 
Rossa all'ospedale Maggiore e 
Ticoverata. 

Il mortale incidente è avve: 
Muto alle 11 e non ha avuto 
Praticamente testimoni. Nes- 
Suno avrebbe visto il momen- 
to dell'impatto. Tutti coloro 
che si trovavano in quel mo- 
Mento in strada hanno Udito 

Tumore della frenata, quello 

€1 parabrezza andato in fran- 
tumi e visto quindi lo sventu- 
SE ORIO a terra, immobile. 

‘0 accorsi i sanitari 
Croce Rossa, i quali . 
Kona) soltanto constatare il 

‘eCesso e Coprire pietosamen- 

e la salma, 3 
dee. presi della polizia stra- 
Ziosi rilievi, 


rice dell’u 


Auto rubata 
contro un palo 


Hanno:fat È 
ignoti ladri sto poca Strada gli 


ato perla 


ci 
Itrovata ieri mattina Id 


no compiuto minu-" 


Una fontana di ghisa 
trasformata in bomba 


L’eco di una forte deflagra- 
zione si è ripercossa ieri sera 
nella parte nord-ovest del rio- 
he di San Giacomo ed ha 
messo in allarme vigili urbani, 
polizia di stato, Digos e scien- 
tifica. Lo scoppio è avvenuto 
nel giardino Basevi dove è 
stata fatta saltare la colonna 
di ghisa di una vecchia fonta- 
na, che è finita in mille pezzi. 
Con ogni probabilità si tratta 
dell’azione di un gruppetto di 
teppisti, che hanno voluto 
«giocare» ai guastatori. Come 
in un'azione bellica hanno 
«minato» la colonna di ghisa 
usando un detonatore, che 
hanno fatto esplodere fuggen- 
do prima della deflagrazione. 

Il fragore è stato molto forte 
ela colonna di ghisa è andata 
in mille pezzi. Una scheggia 
ha addirittura colpito il corni- 
cione di una casa di via Frau- 


sin 8, a 150 metri circa in linea 
d’aria dal giardinetto. Lo 
scoppio e il colpo provocato 
dalla scheggia di ghisa ha al- 
larmato la signora Edda D’O- 
nofrio che ha chiamato la po- 
lizia. Il primo ad accorrere sul 
posto è stato un vigile urbano, 
il quale ha prontamente infor- 
mato il centro radio. 

Sono quindi intervenuti gli 
‘agenti della Volante Riganti, 
Colaianni e Brollo con il diri- 
gente della Mobile dott. Pa- 
dulano, gli uomini della Digos 
e, naturalmente gli agenti del- 
la squadra scientifica della 


Questura, i quali hanno rac- 
colto alcuni elementi preziosi 
per risalire all'origine dell’or- 
digno rudimentale. Sono in 
pieno corso le indagini allo 
scopo di identificare e rintrac- 
ciare î teppisti dinamitardi. 


INCENDI PROVOCATI DA GITANTI 


Fiamme sul Lanaro 


Un improvvisato «barbe- 
cue» è certamente all’origine 
di uno dei due vasti incendi di 
sterpaglia e di bosco Propaga- 
tisi la scorsa notte sul Carso 
triestino nella zona del monte 
Lanaro e del colle dell’Anitra. 
Ai due maxi-incendi, che si 
sono estesi su una superfice di 
circa due ettari, si deve ag- 
giungere un terzo incendio di 
sterpaglia, molto più conte- 
nuto, sviluppatosi nei pressi 
di Basovizza. 

Le fiamme notturrie sono 
state scorte — a quanto pare 
— dalle guardie confinarie, in 
quanto il fuoco si è propagato 
nella così detta zona a taglio 
raso lungo il confine. L’inter- 
Vento delle guardie forestali, 
dei vigili del fuoco e dei volon- 
tari è stato immediato e così 
SI è evitato l’allargarsi del 
Togo, che in più punti ha supe: 
rato il confine. 


causa un «barbecue» 
cEcSd Un «barbecue» 


Gli incendi di sterpaglia e di 
bosco avvengono sempre in 
concomitanza di giornate fe- 
stive quando la gente si reca 
all’aperto per le scampagnate 
fuori città e le colazioni sul. 
l’erba. Purtroppo molte delle 
persone che si addentrano nei 
boschi o percorrono i sentieri 
del Carso hanno scarso senso 
Civico per cui lasciano cadere 


. a terra mozziconi di sigarette 


ancora accesi e se preparano 
qualche «barbecue» — cosa 
del resto proibita — non si 
Preoceupano, di controllare 
che il fuoco sia completamen- 
‘te spento prima di andarsene. 


HI MOSTRA MERCATO — Pres: 
So il circolo Ras si conclude oggi 
(orario 17-19.30) la mostra-mercato 
di grafica, pittura e scultura il cui 
Ticavato verrà devoluto al Fondo 
perlo studio e la ricerca scientifica 


| delle malattie del fegato! 


RUBATI VARI BORSELLI DALLE AUTO 


Incidenti, ma nessun ferito 
io sulle strade 


il primo magg 


Alberi e borsetti: queste le 
«Vittime» del Primo Maggio. I 
primi sono stati centrati da 
automobili sfuggite al con- 
trollo dei rispettivi conducen- 
ti, i secondi hanno preso il 
volo a opera di ignoti ladrun- 
coli che hanno fatto buoni 
colpi con la complicità incon- 
scia di automobilisti troppo 
fiduciosi, i quali non si erano 
premuniti di chiudere le vet-' 
ture parcheggiate al limitare 
di improvvisati campi di cal-. 
cio o nei pressi dei campi di 
tennis dell’altipiano. 


Di incidenti stradali, oltre 
ai due citati all’inizio e che 
non hanno avuto conseguen- 
Ze gravi per gli occupanti, ne 
sono accaduti diversi nell’ar- 
co della giornata, ma fortuna- 
tamente nessuno grave. 

Vigili urbani, carabinieri, 
agenti della polizia stradale 


sono intervenuti anche per ri- 
levare tamponamenti senza 
feriti ma con automobilisti li- 
tigiosi. 

I vigili del fuoco, oltre a una 
decina di interventi per incen- 
di e soccorsi vari, tra cui il 
Tecupero di un cavo dell’illu- 
minazione che si è spezzato in 
Viale Terza Armata e il sopral- 
luogo per un muro pericolan- 
te in via Valerio, hanno segato 
e rimosso un albero piepato 
sulla carreggiata in viale Mi- 
tamare nei pressi del portic- 
ciolo di Cedas e altri due albe- 
ti nelle vicinanze del quadri- 
vio di Opicina abbattuti as- 
sieme a un cartello della se- 
gnaletica verticale, tutti «cen- 
trati» da automobili uscite di 
strada, I carabinieri di Aurisi- 
na hanno registrato una deci- 
na di denunce di furti su auto 
in sosta. 


Il nuovo ingresso per il pubblico, 
aperto temporaneamente 

in via Mazzini, contrassegna la 
conclusione della prima parte 
dei lavori di ristrutturazione 
della Sede Centrale della 

Cassa di Risparmio di Trieste. 
Si tratta di una soluzione 

la cui provvisorietà 

viene ampiamente compensata 
dall’efficienza e dalla modernità 
delle strutture interne 

a disposizione della clientela. 

Il tradizionale ingresso 
prospiciente la via Cassa di 
Risparmio verrà definitivamente 
riaperto al pubblico al termine x 
dei lavori del secondo lotto. 
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MANIFESTAZIONI NON UNITARIE DELLE CONFEDERAZIONI IN OCCASIONE DEL PRIMO MAGGIO 


CONVEGNO. ORGANIZZATO DAL «FORUM INTERNATIONAL 


» 


Separati in piazza i sindacati 


Tre cortei organizzati dalla Cgil, cerimonie 


— ha detto ancora il segreta- 
rio della Uil — un Primo mag- 
gio con bandiere, slogan e 
canzoni nella quale una parte 
significativa dei lavoratori fa- 
ceva difficoltà a riconoscersi. 
Quest'anno ci è stato ripropo- 
sto un analogo scenario. Ed 
abbiamo detto no, senza pole- 
miche, riconfermando il no- 
stro impegno unitario con la 
Cisl e la Cgil per le grandi 
battaglie. 

Nella sede della Cisl Dario 
Tersar ha puntualizzato la «li- 
nea» della sua confederazio- 
ne. È partito da lontano, da 
un secolo fa, quando 14 operai 
furono uccisi a Chicago per- 
ché chiedevano la giornata 
lavorativa di otto ore. Pace, 
lavoro, democrazia, lotta al- 
l’inflazione sono stati gli altri 
temi del discorso. Tersar ha 
poi affrontato la realtà locale, 
in particolare le prospettive 
per il «nuovo» a Trieste. «Re- 
gistriamo molti ritardi nel- 
l’avvio di innovazioni signifi- 
cative. Questi ritardi sono 
ascrivibili soprattutto alla 
lentezza del confronto con V'I- 
ri, con la Spi e coi vari ”’tavo- 
li” aperti a livello locale e 
nazionale. 


A Trieste i tre sindacati 
hanno festeggiato separata- 
mente il Primo maggio, con- 
trariamente a quanto succes- 
so nel resto d’Italia. La Cgil 
nel solco di una tradizione 
consolidata ha organizzato 
tre cortei: uno in città, gli altri 
due rispettivamente a Muggia 
e ad Aurisina. La Cisl ha fe- 
steggiato la data nella sede di 
via San Spiridione dove ha 
parlato il segretario Dario 
Tersar. Allo stesso modo si è 
‘comportata la Uil organizzan- 
do una cerimonia nella sede 
della Camera del lavoro di 
Largo papa Giovanni. 

In tutte e tre le cerimonie 
dei sindacati significativa è 
stata la presenza di Amnesty 
International. È stata richia- 
mata l’attenzione su quattro 
casi di militanti sindacali 
messi in galera: Dennis Neer, 
sudafricano, Tadeus Jedynak, 
polacco; Modesto Rodriguez 
Escobar, salvadoregno e sui 
due sudcoreani Song Jin Sup 
e Lee San Don, tutti arrestati 
nell’85. 

Il corteo principale della 
Cgil ha raccolto da San Gia- 
como e piazza Unità alcune 
‘migliaia di partecipanti in 
un'atmosfera molto meno te- 


«Va però denunciato un 
atteggiamento quasi liquida- 
torio — ha continuato Tersar 
— che circonda occasioni e 
prospettive. Basti pensare al- 
l’Unido, alla macchina di luce 
di sinerotrone, alla localizza- 
zione della centrale a carbo- 
ne, a interventi che incidono 
nell'economia del territorio. 
Sembra ormai diventata pras- 
si che qualsiasi iniziativa che 
guardi al futuro di Trieste 
debba subire rischi e furbizie 
che ne sconsigliano il soste- 
gno e l’avvio. «Così assistia- 
mo — ha concluso Tersar — 
ad una forte opposizione per 
la localizzazione della mac- 
china luce di sincrotrone nel 
sito di Basovizza che corri- 
sponde bene ai requisiti tecni- 
ci e scientifici, al linciaggio 
della centrale a carbone, alla 
drammatizzazione del pro- 
spettato ponte sul canale». 

C. E. 


BI SAP Il sindacato autonomo 
di polizia informa gli interessati 
che il giorno 6c.m., un esperto sarà 
a disposizione, presso la sede Sap 
della locale Questura (III piano, st. 
174), dalle ore 16 alle ore 19, perla 
‘compilazione dei mod. 740. 


Un'immagine di piazza Uni 
organizzato dalla Cgil per il comizio conclusivo 


in sede per la Cisl e la Uil 


tra Est e Ovest 


Il «Forum International», il 
centro di informazione e di 
incontro tra giovani liberali 
europei, ha organizzato a 
Trieste un convegno su «La 
cooperazione internazionale 
come strumento di integrazio- 
ne tra l'Est e l’Ovest dell’Eu- 
topa». I lavori sono iniziati 
ieri al Convitto «Nazario Sau- 
To» di via Cantù le continue- 
ranno oggi sempre nella stes- 
sa sede. 

‘Alle 16.30 si aprirà un dibat- 
tito sulla situazione del Medi- 
terraneo al quale interverran- 
no.il vicepresidente delle Gio- 
ventù federalista europea 
Manfred Simon, il componen- 
te della direzione nazionale 
italiana Roberto Spazzali e la 
segretaria della sezione trie- 
stina Marina Pugnetti. Presie- 
derà Piero Ruggi al vertice 
del Bureau International del 
Forum. Interverrà anche 
Enrico Padula della gioventù 
liberale. I congressisti saran- 
no ricevuti oggi nella sala del” 


giovanili dell'Est europeo. 


no a Trieste con le relazioni d 
un rappresentante di «Soli 
darnose» e del deputato euro: 
peo Enzo Bettiza. 


ogni anno vari seminari di 
studio su temi di interesse 
internazionale. Durante gli in- 
contri largo spazio viene Ja- 
sciato al dibattito e alle di- 
scussioni dei gruppi di lavoro. 
Tra le altre iniziative in parti- 
colare va citata la settimana 
internazionale organizzata in 
Germania dalla «Forum Hou- 
se». Ogni anno viene anche 
promossa una visita al Parla- 
mento europeo. 


ità, dove si è concentrato il corteo 


(Italfoto) 


sa di quella del recente scio- 
pero generale. Allo sciopero 
del 16 aprile si è richiamato 


UNA CONTROVERSA «NEVICATA» IN CONSIGLIO COMUNALE 


ELABORATO LO STUDIO, SI PREPARANO GIÀ | POSTEGGI 


nel suo discorso il segretario 
regionale dell’organizzazione 
Mauro Gialuz, che ha usato 
toni da primi anni Settanta. 
Parlando del «pacchetto Trie- 
ste» ha definito gli industriali 
«predatori alla ricerca di fi- 
nanziamenti», ha sostenuto 
poi che il movimento sindaca- 
le «è riuscito ad isolare la 
Confindustria sui temi della 
scala mobile e sul pagamento 
dei decimali»; ha detto anco- 
Ta «che è intollerabile che la 
legge di tutela per gli sloveni 
non vada avanti»; se l’è presa 
infine con i «mass-media e 
con certa carta stampata che 
— a suo dire — suggeriscono 
che è meglio stare a casa, ed 
aver paura». 

Diverso il tono delle altre 
cerimonie. Gianfranco Trebbi 
ha spiegato il perché del no 
della Uil alla manifestazione 
unitaria. «Il difficile rapporto 
tra le tre organizzazioni sinda- 
cali dal cui tunnel stiamo gra- 
datamente uscendo, non però 
dall’imboccatura dalla quale 
eravamo entrati, ha chiuso 
definitivamente un capitolo 
oscuro della storia del sinda- 
cato italiano: quello delle in- 
terferenze dei partiti sul movi- 
mento dei'lavoratori, quello 
gi un suo uso strumentale, 
quello dei partiti ‘’buoni”, 
sempre comunque per i lavo- 
ratori e quello dei partiti cat- 
tivi” sempre e comunque con- 
tro i lavoratori». fu costretto a sospendere per 

«Nell’83 ici è stato proposto | 20 minuti la seduta, e in quel 


Si è articolato in tre udienze 
il processo per un lancio di 
volantini nell'aula del Consi- 
glio comunale e, alla fine, il 
Pretore di Trieste dott. Pier- 
valerio Reinotti ha ricono- 
sciuto Roberto Bagattin- 
Menia, di 24 anni, via dei Ber- 
lam 8, responsabile della par- 
ticolare nevicata, e gli ha in- 
flitto, con le «generiche», un 
mese di reclusione con i bene- 
fici di legge. 

La controversa vicenda 
(Menia ha sempre negato, tre 
testi non l’hanno riconosciuto 
e un quarto ha affermato, in- 
vece, di averlo identificato) 
risale all’11 maggio dell’83. 
Quel giorno la seduta era pre- 
sieduta dall’assessore anzia- 
no Alfieri Seri in quanto il 
sindaco Cecovini.si.era dimes- 
so per presentare la propria 
candidatura per. il Senato. 
Tra la destra e la sinistra si 
accese una polemica talmen- 
te vivace, che l’assessore Seri 


lasso di tempo furono lanciati 
i manifestini. Gli. inquirenti 
avrebbero identificato soltan- 
to Menia. 

Al dibattimento, l’assessore 
Seri (un’udienza dovette esse- 
re rinviata per la sua assenza 
motivata da ragioni del suo 
incarico) conferma che l'at- 
mosfera si arroventò e ci fu il 
lancio dei volantini ma non 
riconosce assolutamente l’at- 
tuale imputato, e la stessa 
deposizione rendono anche il 
brigadiere dei vigili urbani 
Mauri e il commilitone Ho- 
glievina. È 

‘Alla prima udienza il consi- 
gliere del Pci Denis Visioli 
aveva sostenuto di aver rico- 
nosciuto perfettamente Me- 
nia inquanto entrambi face- 
vano parte del iconsiglio: rio- 
nale di Barcold/Gretta/Roia- 
no e il difensore, avv. Giaco- 
melli aveva chiesto venisse 
prodotta la documentazione 
inerente alle sedute del consi- 
glio stesso, dalla quale risulta 
che Visioli ne fece parte sino 


li 


al 4 novembre dell’82 e la 
prima seduta cui Menia parte- 
cipò risale al 28 febbraio 
dell’83. 


fatte rilevare al consigliere Vi- 
sioli, il quale precisa di cono- 
scere Menia sin da quando 
questi era un bambino e ag- 
giunge che, sebbene non fa- 
cesse più parte del consiglio 
Tionale, aveva continuato ad 
assistere alle sedute tra il 
pubblico in quanto era inte- 
ressato ai problemi che veni- 
vano dibattuti. Ripete, infine, 
di avere visto l’attuale impu- 
tato nella sala consiliare; 


l'assoluzione piena del suo as- 
sistito e rileva che la seduta 
venne sospesa in quanto qual- 
cuno fece volare una cartella 
attraverso la sala, e il lancio 
‘avvenne dopo l’interruzione 
dei lavori. Il penalista valuta 
le dichiarazioni rese dai singo- 


dendo la richiesta di assolu- 
zione di Menia. 


Costa un mese di reclusione Diverrà parco naturale 
un lancio di volantini in aula |la zona di vedetta Alice 


Attorno alla vedetta Alice si 
sta predisponendo un parco 
naturale a finì educativi. Lo 
studio è già stato elaborato, è 
già stato preparato un 
posteggio d'auto (per facilita- 
re l’accesso dei visitatori), un 
altro è în fase di completa- 
mento con il concorso dell’a- 
zienda regionale per il turi- 
smo e dell'azienda autonoma 
di Trieste. Vi provvede il con- 
sorzio DOSE, a forma coo- 
perativa, di Padriciano. 

Per portare a termine l’inte- 
ressante iniziativa a favore 
della popolazione della pro- 
vingia dì Trieste e dei turisti 
che! certo verranno attratti 
dalnuovo parco naturale, dal 
quale sì gode una bellissima 
vista sulla città e sul golfo, si è 
svoltaaPadriciano una riu- 
nione alla presenza dell’as- 
sessore regionale alle foreste 
Renato Bertoli. Erano a rice- 
verlo i dirigenti e il presidente 
del consorzio boschivo di Pa- 
driciano, Carlo Grgic. 

Storia invero singolare 


detto îl presidente del consor- 
zio Grgie — che il patrimonio 
boschivo andasse in rovina, 
com'è avvenuto nella fascia 
intorno alla città». Poî però sì 
è posto il problema:della sal- 
vaguardia dei boschi dal de- 
grado e della tutela dei campi 
coltivati. Si è aggiunta la que- 
stione della lotta contro gli 
incendi, della preziosa opera 
dei volontari in soccorso al 
lavoro delle guardie forestali. 

Bertoli è stato a proposito 
preciso. Per quanto riguarda 
il servizio antincendio la Re- 
gione soccorrerà al massimo 
del possibile. Fornirà attrezzi, 
macchine e indumenti, contri- 
buîrà per il carburante neces- 
sario. Una soluzione ideale 
sarà però possibile, quando 
verrà. costituita la stazione 
forestale di S. Dorligo e quin- 
di il centro operativo di Baso- 
vizza troverebbe più adegua- 
ta collocazione proprio a Pa- 
driciano che starà nel bel 
mezzo del territorio control- 
lato. 


Agli albori del secolo gli abi- 
tanti di Padriciano, similar- 
mente agli altrì abitanti dei 
dintorni carsici, impegnarono 
con il comune di Trieste una 
singolare battaglia per il pos- 
sesso dei terreni. La spunta- 
rono nel 1913 e il comune 
dovette sobbarcarsi anche le 
ingenti spese processuali, sì 
spartirono una parte dei ter- 
reni, ma la maggior parte re- 
stò proprietà indivisa della 
comunità locale. 

Da allora 48 soci (che în 
questo tempo costituirono il 
consorzio boschivo) continua- 
no a gestire il bene sempre più 
raro dei boschi, prati e campi 
carsici nell’immediata perife- 
ria della città. Nel 1913 però il 
90 per cento della popolazio- 
ne di Padriciano era dedita 
all’agricoltura, per cui non si 
ponevano î problemi che înve- 
ce oggi sono scottanti. «E pur 
vero che nel periodo dell’ulti- 
ma guerra è stata la popola- 
zione locale a impedire — ha 


quella del nucleo cooperativo. | 


Queste circostanze vengono 


L’avv. Giacomelli sollecita 


testimoni e conclude riba- 


In poche righe 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ernesto Bidoli nel 
IMI anniversario (3.5) dalla sorella 
100.000 pro Div, Cardiologica (prof. 
Camerini), 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 50.000 pro Pro Se- 
hectute, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Osmar De Lau- 
rentiis nell'XI anniversario dalla 
figlia 10.000 pro Astad. 

In memoria di Beatrice Glasar 
ved. Bonato nell'XI anniversario 
(3.5) dalla figlia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalle nipoti Perla, 
Titty e Bianca 50.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza (pane per 
i poveri). 

In memoria di Nicola De Feo nel 
V anniversario della morte (3.5) 
dalla moglie 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria della cara mamma 
‘Rita Lonoce per il compleanno 
(3.5) dalla figlia e famiglia 20.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria della nonna per'il 
compleanno (3.5) da Tiziana 10.000 
pro Centro di aiuto alla vita. 

In memoria di nonno Oli per il 
compleanno (3.5) da Nicoletta, An- 
na e fam. 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Rovis 
nel IV anniversario (3.5) dalla mo- 
glie 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giuseppe Stefani 
nel II anniversario (3.5) da Roma- 
na Stefani 20.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Daniela Gianna- 
relli dagli amici del bar Vigini 
130.000 pro Istituto ‘tecnico Leo- 
nardo da Vinci (borsa di studio 
Daniela Giannarelli). 

In memoria di Amedeo Grandis 
dai condomini di via Verniellis 116 
13 60.000 pro Domus Mariae. 

In memoria di Piero Hagioppolo 
dalle famiglie Bassi e Guarrera A 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. i 

In memoria di Armando Hrova- 
*in dalla moglie e figlia 20.000 pro 
Anîlas (casa famiglia), 

In memoria di Gisella Iarz dalla 
nipote Etta 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Lorenzo Incontre- 
ta da Mario Rocchini 20.000 pro 
‘Pro Senectute; da Luigi Pavone 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alma Leban ved. 
Mauroner dalla figlia Giuliana 
100.000, dalle famiglie Malusà e 
Pacillo 50.000 pro Astad; da Mima 
e Tiberio Gius 30.000 pro Sogit. 

In memoria di Teresa Leban 
‘Trampuz dalla famiglia Niccoli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria del dott. Ermanno 
Lizier da Bruna e prof. Enrico 
T'agliaferro 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 


Domani la marcia «Su e zò pel Carso» 


Per domani il Gruppo sportivo San Giacomo organizza la 
IV edizione della marcia non competitiva denominata «Su e zò 
pel Carso» con partenza alle ore 9.30 dal parco della scuola 
Muzio de Tommasini di Banne (ex Cologna). La manifestazio- 
ne, si svolgerà interamente tra i boschi del Carso di Banne e 
Trebiciano e i verdi prati che confinano con la conca di Orlak. 
Verranno istituiti posti di ristoro a metà percorso e all'arrivo. 

Le premiazioni si svolgeranno. alle 12 nei pressi dell’arrivo. 
Verrà stilata una classifica per i partecipanti che vorranno 
competere sui dieci chilometri e mezzo esatti del percorso e per 
i quali ci sarà una premiazione, con coppa per i primi dieci 
‘maschi e le prime tre femmine. Tutti gli altri partecipanti 
verranno premiati, i primi 300 con una targa, i rimanenti con 
‘una medaglia. Inoltre al gruppo più numeroso verrà assegnato 
il Trofeo «Cav. Santino Facchettin». Ancora coppe peri gruppi 
con almeno 15 partecipanti, ai gruppi militari, ai gruppi 
scolastici. Inoltre sarà premiato pure il gruppo «Triestina club» 
con almeno 15 partecipanti. 

Le iscrizioni accompagnate dalla somma di lire 3000 
(gruppi militari e scolastici lire 2000 a persona) si ricevono 
presso la sede di via Industria n, il e sino a mezz'ora prima 
della. partenza sul campo della scuola. 


Marcia «Da torre a torre» ad Aurisina 


Organizzata dal circolo ricreativo operatori della giustizia 
si svolgerà domani la marcia a passo libero denominata 
«Aurisina - Da torre a torre». La gara si svolgerà su un percorso 
di km 7,1 e la partenza è fissata per le 10 dal piazzale della 
palestra di Aurisina. Possono partecipare, oltre ai soci del Crog‘ 
e ai loro familiari, simpatizzanti e appassionati. 

Il percorso, molto suggestivo si snoda tra la Torre Liburnia 
e la Torre nuova, comprendendo alcuni dei posti più caratteriz- 
zanti della zona, come ad esempio il belvedere Tiziana Weiss e 
quello d’Aurisina. A 

La quota d'iscrizione, fissata in lire 3000, si raccoglie anche 
alla partenza, dopo le 9.15. Le premiazioni si svolgeranno alle 
12. 


Ex alunni della scuola «Fonda Savio» 


Gli ex.alunni delle classi III A, III B e III F (anno scolastico 
1976-77) della Scuola Media Fonda Savio che parteciparono al 
programma «un mosaico peril Friuli», sono pregati di contatta- 
te urgentemente la segreteria della Fonda Savio (tel. 755764) 
per la visita celebrativa agli asili Trieste di Pinzano e Artegna 
del giorno 6 maggio e per l’incontro con le scolaresche friulane. 


Orario no-stop a «Natura ’86» 


«Natura ’86», la prima grande rassegna di animali, piante e 
proposte per l'ecologia organizzata nella nostra città presso la 
Fiera campionaria, oggi sarà aperta ai visitatori, in via eccezio- 
nale, per l’intera giornata, dalle ore 9.30 alle 22, 

L'estensione dell’orario di apertura è stata decisa partico- 
larmente per favorire l’accesso delle scolaresche, a seguito delle 
numerose richieste pervenute in tal senso sia all'Ente Fiera che 
all'assessorato comunale alla pubblica istruzione, da parte di 
istituti di vario ordine e grado. Un gruppo specializzato di 
accompagnatori coadiuverà per l'occasione gli insegnanti nel- 
l'illustrazione della rassegna. F 

L'esposizione (che ha avuto il patrocinio del Comune di 
Trieste) rimarrà aperta fino a domani. 


la 


Tenta 


FORMULA i 


SEI IN RITARDO CON” 


IL CONDONO EDILIZIO? do RI ITICE Tre piani, 
DI re piani 
AGENZIA d’AFFARI ANTI 308500 Poi 
(11 VI O VECCHIO 2, Il p. Basoltissi 
TRIESTE” ann 
VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE . ° . i; 
TEL. 040/831116 Centro) Sold zinelli & perizzi 


[er tutto il mese di maggio effettua 
‘consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


Trieste 
via Mazzini 31 


In memoria di Luisa Luciani da 
Edda 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Meden 
dalle famiglie Bracchi, Soldano, 
Tafaro, Sbizzi, Braicovic, Marsilio, 
Gambel 35.000 pro Lega tumori 
Manni. 

In memoria di Anna Maria Merlo 
da Paola e Libero Zanier 20.000 
pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Alfiero Mian dai 
colleghi del figlio Lucio 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Novacco 
ved. Danielut da Anna Novacco e 
figli 200.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

In memoria di Argeo Panzera da 
Nada e Marina Furlan 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gennaro Paparel- 
la dai condomini di via Aldegardi 9 
35.000 pro Chiesa di S. Luigi. 

In memoria di Mario Pistrin dai 
fratelli Bruno e Marino 50,000 pro 
Us Don Bosco (pallacanestro), 
50,000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (chiesa S. Giovanni Bosco); 
dalle nipoti Luciana e Rita 30.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(chiesa S. Giovanni Bosco), 30.000 
pro Agmen. 

In memoria ‘di Pino Puppo dalla 
sorella Alessandra 50.000, da Luisa 
‘20.000, da Carla Ravalico 10.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olimpia Sain Jal- 


cugine Gemma e Gloria Pozzecco 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Lidia e Bruno Natali 50.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Antonio Salich 
dalla figlia Giuseppina 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ernesto Skarlo- 
Vvay dalla nipote Lidia 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Siccheri 
dagli amici del club 45.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Piero Castro da 
Nedda Valle 20.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 


In memoria del dott. ing. Plinio 
Stuparich dal dott. rag. Virgilio 
Tosittì 30.000 pro ist. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Carlo Tosti da 
Nelly Clifton 10.000 pro Pro Senec- 
tute; da Italia Olivo 10.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 4 

In memoria di Giovanni Vidonis 
da Nerirnio e Miranda 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Zudik 
ved. Leva dalla famiglia Gardi 
10.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio G. Padovan. 

In memoria di Livio Battista 
dalle famiglie Marini e Zingarelli 
50.000, dalla famiglia Cioni 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Ina Larconelli, Franco e Laura 
Cappelletti 20.000 pro Astad. 

In memoria di Margherita Bian- 
chi da Marina De Angeli 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 

In memoria del dott. Antonio 
Bosco da Evangelo Pantarrotas 
25.000 pro Cri; da Patrizia Potleca 
30.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Egidio Businelli 
dall’impresa costruzioni Benussi e 
Tomasetti 100.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe; dal campeggio 
Europa 51.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

In memoria del comm. Ferruccio 
Buttignoni dai cugini Bianca e 
‘Alan Dodd 50.000, dai cugini Bru- 
na e Tullio Bonifacio 50.000 pro 
‘Astad; da Ersilia e Virgilio Narduz- 
zi 50.000 pro Associazione It, assi- 
stenza spastici. Ù 

In memoria di Alda Bradac ved. 
Rossetti dai dirigenti e personale 
della Sasa assicurazioni riassicu- 
razioni Spa 192.000 pro Casa Se- 
rena. 

In memoria del dott. Piero Cra- 
vetti da Silva, Sergio e Paolo 
30.000 pro Astad; da Bruna Brill 
15.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Angelica De Mi- 
chele da Isabella e Gemma 20.000 
pro Centro cardiovascolare dott. 
Scardi, 


In memoria di Vittorio Levi dalle 
famiglie Arneri-Rocco 100.000, da 
Giorgio Du Ban e famiglia 50.000 
pro Liceo scientifico G. Oberdan 
(Premio di studio Olga Gardoni- 
Arneri), 

In memoria di Danilo Lissiani da 
Roby e Orietta Gherlani 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dottor Ermanno 
Lizier da Giordano e Luciana 
40.000 pro Centro Tumori Lovena- 
zi; da Erna Tonon e famiglia 
30.000, da Speranza Kathrein e 
famiglia 30.000, da Paola Rocchini 
e famiglia 30.000 pro Chiesa di 
Montuzza (pane per i poveri); da 
Vilma e Giorgio Zanfagnin 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da Imer e 
Memi Tazzoli 20.000 pro Ordine 
dei Medici; da Maria e dott. Gio- 
vanni Rovatti 15.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Antonio Meden 
da Bruna Napoli 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Alfiero Mian da 
Laura, Roberto, Cinzia, Fulvio, 
Erica, Maurizio, Gianfranco, Lu- 
cia, Paola, Fabrizio, Tiziana, Ren- 
zo, Cristina 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Gigi Pertosi Asca- 
Ti dalle amiche di Torino 270.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Pittau da 
Nerea e Madi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Bruno e Mar- 
gherita Rosati 30.000 pro Centro 
missioni Diocesano; da Getta 
Umari 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; da Dora 10.000 pro Ass, 
it. maestri cattolici. 

In memoria di Pietro Sartoretto 
da Scaramelli-Apollonio 20.000 
pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Anita Saveri da 
Maria Pia Gabrielli 10.000 pro Pro 
Senectute. 3 > 

In memoria di Albina Sterpin 
Covrinovich da Jole Cantalvpi 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Fulvio .Vogrini 
dalle amiche della moglie 80.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


In memoria di Armida Cibeu da 
Emilia Secoli 30.000, da Vanda 
Ravalico 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Lidia Dobrilla da 
Olimpia e Alfredo Louvier 20.000, 
da amici e clienti della latteria 
180.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Silvia Fabbri na- 
ta Andreon dal personale docente, 
non docente e ausiliario della 
scuola elementare di. Melara 
200.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul canero (Milano). 

In memoria di Erminia Ferfoglia 
ved. Stabile da Sergio e Gianna 
Del Piero 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Maria Ferluga 
ved. Golop da Annamaria Piemon- 
tesi Micol:20.000 pro Chiesa Ss. 
Ermacora e Fortunato, 

In memona di Silvana Ferraris 
da Claudio e Dora Bianchi 30.000 
pro Gruppo Ecumenico di Trieste, 

In memoria di Gina Finzi da 
Giovanni e Luisa Gabrielli 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Marcello e Gilda Simionato 30.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Carlot- 
ta Jesurun 30.000 e da Liberta e 
Silvio Benelli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Eleonora 
Mayer 20.000 pro Cri (pronto soc- 
corso). i 

In memoria di Bruno Gabrieli da 
Gemma e Gigi Pivetta 50.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori dai figli 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Amedeo Grandis 
da Pia, Lucilla, Livio e Laura 
140.000 pro Rettoria Nostra Signo- 
Ta di Sion; da Lidia e Gabriella 
Gutty 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Pia Alosi 20.000 pro 
U.I.L.D.M.; da Giuliana Bagliani 
20.000 pro Centro aiuto alla vita, 

In memoria di Gino Jez da Pao- 
lo, Cristina, Roberto, Alessio, Mar- 
co, Arianna, Paolo, Neva, Giangi, 
fam. Maschietto, Salvatore, Glo- 
ria, Sandro 140.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


figlia Armida 1.000.000, dalle 


Offertissime di Primavera 
visitate il 


CENTRO DEL MOBILE 
Statale 202 - Bivio PIOsedco - Tel. 225498. - 
ULTIMISSIMI 


COM. EFF. 


225785 
GIORNI!!! 


La cooperazione 


Atteso anche un rappresentante di «Solidarnose» 


Consiglio provinciale dal pre- 
sidente Gianni Marchio e dal 
prosindaco Sergio Trauner, 
Domattina invece partiranno 
per la Jugoslavia dove incon- 
treranno alcune delegazioni 


Lunedì i lavori proseguiran- 


Il «Forum International» — 
spiega un documento dell’or- 
ganizzazione — promuove 


i 


= esclusivista? 
| 


; i 
covo Mola. 60998 


È 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


_Gelleti 


ESSELLE AUTO 


di S. Zanchetti e L. Lo Nigro 


VENDITORE AUTORIZZATO 
LANCIA - AUTOBIANCHI 
DELLA CONCESSIONARIA 

PRISMA sai 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 126 - TEL. 566180 


ORE 18: TUTTI GLI AMICI SONO INVITATI 


Q PRISMA 
concessionaria s.r.l. 

PARTECIPA ALLA CLIENTELA 
L'APERTURA DI 


ESSELLE AUTO 


di S. Zanchetti e L. Lo Nigro 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 126 - TEL. 566180 


NOSTRO VENDITORE AUTORIZZATO 
LANCIA - AUTOBIANCHI 


PRISMA S.R.Li 


PER UNA PIÙ COMPLETA 
PRESENZA IN CITTÀ!!! 


Piu che case 
vendiamo 
Servizi. °°, 


Noi vendiamo case ma offriamo soprattutto servizi. I 
nostri clienti sono assistiti in tutte le fasi di compra- 
vendita: dalla corretta valutazione della casa, alle | 
pratiche legali, al reperimento dei mutui. Questi sono 
dei servizi essenziali che solo persone di grande | 
esperienza possono assicurare. 


Agenzia Domus: Se volete assistenza completa 
UNICA SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210- 61763 J 


e] 


1986 
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- Sabato, 3 maggio 1986 


-— @ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


pr 


Care Segnalazioni, sono 
una semplice casalinga, per- 
tanto non ho la capacità di 
(dilungarmi in disquisizioni 
tecniche riguardanti la peri- 
{colosità della centrale Enel a 
‘carbone, ma serivo con la cer- 
tezza di interpretare la preoc- 

‘pazione di buona parte dei 
‘Cittadini di Trieste e Muggia. 

Ho ascoltato attentamente 
Pareri dei vari esperti che 
anno espresso le loro opinio- 
i in merito, ed è elementare 
‘oncludere che, in un golfo 
{Chiuso con scarso ricambio 
‘delle acque, in un’area così 
lensamente popolata e inqui- 
ata, sia pura follia voler inse- 
{diare un’industria pericolosa 
come la centrale a carbone, 
. Non è giusto che Trieste 
debba subire anche Questa 
Violenza e rassegnarsi passi. 
\ Vamente a un degrado pari a 
{quello dei paesi del Terzo 
Mondo, dove notoriamente 
{Vengono installate le indu 
strie DIÙ inquinanti e micidia- 
‘li (vedi Bophal in India). 

Alla nostra provincia que- 
Sta elettricità non Serve e ser- 
Virà ancor meno in futuro, 
dato'il progressivo smantella- 
mento delle industrie locali. 
s La produzione andrebbe prim- 
i Cipalmente ‘al Nord Italia e 


vistal| + Germania, 

i è 

-—_J Piccolo albo 

1 

i SE danneggiata l'1 maggio in 
a Una Ritmo nera t; 


Te, i 
S o ui telefonare nelle ore serali 
—__ 
Domenica sco; 
un Portafoglio 


Personali. Il ri 
telefonare al 
fancia, 


Tsa è stato smarrito 
Tosso con documenti 
ivenitore è pregato di 
942589 o all'823164. 


Ù, 
È 


La rassegna delle gallerie | 


| SEGNALAZIONI 
A chi serve la Centrale a carbone?| «Inesattezze» della Rai 
A chi serve la Centrale a carbone?) «Inesattezze» della Rai 


Per quanto riguarda iltanto 
decantato vantaggio dei posti 
di lavoro, non dimentichiamo 
che le attuali industrie ope- 
ranti nella Valle delle Noghe- 
Te verrebbero sfrattate, men- 
tre esiste già un progetto per 
il porto turistico con 900 posti 
barca, che oltre a essere una 
notevole attrattiva turistica, 
darebbe lavoro a molti disoc- 
cupati, 


I nostri amministratori non 
devono barattare la salute e 
la vita dei cittadini, in quanto 
Quei vantaggi economici of- 
ferti dall’Enel agli enti locali 
non possono compensare l’av- 
velenamento dell’aria, la zona 
deturpata e il triste primato 
di provincia più inquinata 
d’Italia. 


Parcheggio 
per motocicli 


Il posteggio per motocicli di 
largo Barriera (angolo Donda) 
è difficilmente utilizzabile 
dagli utenti a due ruote e ciò 
per due motivi: l'asfalto pieno 
di buche che oltre a riempirsi 
d'acqua quando piove, rende 
precario l’equilibrio al caval- 
letto, e la continua sosta abu- 
siva di macchine a ridosso del 
posteggio che impedisce il 
transito in entrata ed uscita. 


Per rendere utilizzabile il 
parcheggio ai motociclisti ba- 
sta dunque un po? d’asfalto e 
un po’ di controllo da parte 
dei vigili urbani. 

A. B. 


Care Segnalazioni; il 25 
aprile scorso s'è celebrato 
l'anniversario della Liberazio- 
ne, festa nazionale. «Radiou- 
no» (Rai), l'ha ricordato con 
un'interessante rievocazione 
storica alla quale, però, le si 
deve rilevare un neo... alabar- 
dato. 

Elencando le insurrezioni 
delle varie città d’Italia, la 
gentile lettrice dei testi, a un 
certo punto disse: «Il 30 aprile 
(1945) è stata liberata Trie- 
ste». Non è il primo anno che 
la Rai incorre in questo errore 
storico e... linguistic .. 

Se è vero che «liberazione» 
vuol dire «restituzione della 
libertà dall’oppressione dei 
tiranni o sottrazione da una 
dannosa e pericolosa dipen- 
denza», come sostiene il De- 


E così si presenta la Lista Civica 


Caro direttore, da qualche giorno ormai il 
suo giornale pubblica notizie sulle vicende 
politiche e sui fatti più recenti accaduti in città 
con riferimento alla costituzione della nuova 
formazione della Lista Civica. Vengono dette 
cose esatte e cose non molto esatte, apprezza- 
menti e deplorazioni, per cui ritengo che un 
contributo all'informazione sia doveroso, direi, 


di prima mano. 


La Lista Civica sì dichiara come una forma- 
zione moderata, «di centro», aperta tuttavia a 
ogni apporto e contributo di destra e di sini- 
stra in un giusto equilibrio; respinge appellati- 
vi particolari e tra questi quelli di «laico» o di 
«non laico» che, creando una discriminazione 
antipatica per molti, si rivelano in ultima 
‘analisi più dannosi che utili. La Lista Civica ha 
radici e settore di azione locale ma si prefigge 
ogni forma di sostegno alle legittime aspirazio- 
ni di Trieste, estrema città sulla frontiera 
orientale d’Italia, per troppo tempo miscono- 
sciuto capoluogo della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, scalo marittimo del tut- 
to ‘atipico nella portualità nazionale, ma di 
preminente interesse internazionale ed eu- 


TOpeo. 


La Lista Civica si ispira al programma e alle 
linee direttive originarie di quel movimento 
popolare, democratico e veramente eteroge- 
neo che era sorto nel 1976, movimento di 
protesta cittadina, sostenuto da 65.000 firme di 


sario che un 


teresse. 
Tra questi 


regionali, nel 


Tiduttivo, tro 
cipalismo. 


nità europea 


triestini contro le clausole economiche del 
Trattato di Osimo. Oggi appare sempre neces- 


movimento locale sia vigile nella 


difesa degli interessi triestini e della Venezia 
Giulia in genere non con atteggiamenti di 
sterile protesta o di opposizione preconcetta, 
ma con la volontà di contribuire all'’ammini- 
strazione della cosa pubblica, anche con il 
ruolo di semplice «coscienza critica dei partiti 
di governo» per richiamare alla loro attenzione 
questicni che altrimenti rischierebbero di pas- 
sare nell'ombra della dimenticanza e di disin- 


i problemi la Lista Civica ritiene 


di preminente importanza una maggior pre- 
senza di Trieste nella Regione, un miglior 
equilibrio politico ed economico tra il capoluo- 
go del Friuli-Venezia Giulia e le altre aree 


lla convinzione che l’acquisizione 


di una carica elettiva anche ambita e di 
prestigio personale avrebbe un aspetto troppo 


bpo modesto e di ristretto muni- 


Bisogna infatti uscire dai limiti piccoli del 
Comune, della Provincia e anche della Regio- 
ne se si vuole che Trieste costituisca per 
l’Italia un problema nazionale e per la Comu- 


‘un problema europeo meritevole 


di quei benefici e provvedimenti riservati alle 
aree frontaliere di particolare interesse per la 
Comunità stessa. 


Paolo Pellis 


e 


| ORE DELLA CITTA’ 


voto e altri linguisti, Trieste, 
la sua liberazione la ebbe non 
già il 30 aprile del ’45 bensì 
nell'ottobre del 1954 alloréhé, 
cessata l'occupazione anglo- 
americana, vi ritornò l’Italia. 

Il 30 aprile 1945 anche Trie- 
ste insorse contro l’occupato- 
Te tedesco ma venne subito 
invasa dalle truppe di Tito 
che vi rimasero per quaranta 
giorni durante i quali Trieste, 
se si liberò dal regime dittato- 
riale di Hitler, si vide costret- 
ta sotto un altro e certamente 
non meno tenero regime e per 
nulla disposto a lasciare libe- 
ra la città da una «pericolosa 
dipendenza», tanto per ado- 
perare la frase del Devoto. 

Questa. possibilità, invece, 
le venne offerta dagli Alleati 
allorché vi instaurarono il 
loro Governo. Militare che, 
seppure alquanto democrati- 
co, era comunque «straniero» 
e, come disse Gianni Bartoli, 
«un popolo può dirsi libero 
soltanto entro i confini della 
propria Patria». 

Quindi, come già detto, il 
calvario di Trieste finì il 26 
ottobre alle ore 10, quando il 
maggior generale T.J.W. Win- 
terton, comandante le forze 
anglo-americane del T.L.T. 
emanava il proclama con il 
quale annunciava la cessazio- 
ne del Governo Militare Allea- 
to nella Zona A del Territorio 
Libero di Trieste e il contem- 
poraneo abbandono dei pote- 
ri di «governo e amministrati- 
vi» a lui attribuiti. 

Se la mia precisazione in- 
viata lo scorso anno a Torino, 
alla Rai, non è riuscita a cor- 
reggere l'errore, spero che, do- 
po la sua pubblicazione in 
questa rubrica, sarà più facile 
il farlo. Alla fine dei conti la 
«Storia» è quella che è non 
vedo perché la si dovrebbe 
storpiare. 

Livio Grassi 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


«Bestiario» di Tonino Cragnolini 


| .p/Bestiario», disegni 1981/82 di 
Onino Cragnolini, alla galleria «Il 

i a . Ci si meraviglia che 
“ vointricata:complessità n 

i sieri, fantagt? iplessità dipen 
menti venga 

| Semplicità: 
‘Segno a pe; 
Pia, su cui 
Chie acquer 


Nel demoniaco 


Elio Bartolini ravvisa Sragnolini, 


Tavvisa invece un 


‘elle immagini materiali, è conces- 
5 
SO infatti quanto a noi, uomini 


‘all’Endas 


Il circolo, Calegari i 
‘gari inaugurerà 
Questa sera alle 18 alla galleria 
‘as (via Riudecche e) la mostra 


‘avan e Bianca Valmari; 
3 totti nadro Più votato dai visita- 
‘Arà assegnata la targa Endas, 
Secondo votato ed al primo dei 


si RE Medaglie del Circolo Cale- 


| Antonio Masotti 
allo Studio Phi 


Mostra fotografica di Antonio 


| Masotti allo Stu i i 
dio Phi di 
Michele 8/1. Vernice oggi SSA 


} umneneee n cenanenne 
Galleria Malcanton 


Via Malcanton 14/17 


i FRIEDRICH EIGNER 
{ Salisburgo 


Ò AANEIDPNSPANIO EA NTNAI 

i Galleria Cartesius 
FEDERICO RIGHI 

ì SONMNNNO REA AIIINYLROHO 

{Galleria Rettori 

(98 Tribbio 2 

| GIOVANNI BLANDINO 

inaugurazione ore 18 


GLIE MO LIE RE 


enti TO mn TE EA SRI 


cao 


della parola, è negato: essere biva- 
lenti senza cadere nell’ambiguità. 
Cragnolini condanna senza ambi- 
guità la guerra. Colpisce la violen- 
za organizzata con due accorgi- 
menti opposti. 


Il primo, antico, genera mo- 
struose trasformazioni onde libe- 
rare impulsi aggressivi infantili 
nelle rappresentazioni grottesche 
Quanto credibili, le sofferenze kaf- 
kiane del combattente, la sua 
estraneità alla coscienza umana. Il 
secondo, moderno, induce a non 
farsì inghiottire nel gorgo regressi- 
vo subdolamente suasivo, tenta- 
zione di rifiutare il progresso per 
tornare al piacere dello scontro 
corporale ammantato di apparati 
suggestivi, corazze e bandiere, lun- 
ghe aste e corti pugnali, prolunga- 
mento delle membra e degli arti 
umani. 

Cragnolini dice anche molte al- 
tre cose, coi suoi semplici disegni. 
«Lascia — come scrive Luigi Dane- 
lutti nella presentazione — alla 
nostra cultura il compito di affer- 
rare l'ombra della sua luce, senza 
‘per questo privarci della possibili- 
tà di indagare sulla rivelazione del 
logos”, ossia di una verità comu- 
ne a tutti. 7 

‘Tonino Cragnolini, nato nel 1937 
£a Tarcento, dove vive, è autore di 
numerose opere disegnative e gra- 
fiche, fra cui le recenti: «Colloredo 
e Fratta: luoghi e personaggi del 
Nievo»,.1984, mostra al Centro Ci- 
vico di Colloredo di Monte Albano; 
«Immagini per la pace disegnando 
la guerra», 1985, mostra al Centro 
Santa Chiara del Comune di Tren- 
to; «Chi abita in villa», 1986, car- 
tella di acqueforti a commento del 
Tomanzo di Elio Bartolini. 

n G. M. 


Giovanni Blandino 
alla Rettori Tribbio 2 


Oggi alle ore 18, alla galleria 
Rettori Tribbio 2, si inaugurerà la 
mostra dello scultore Giovanni 
Blandino. Blandino è nato a Modi- 
ca (Ragusa). Insegna modellato al 
Liceo Artistico di Milano. La sua 
attività espositiva è iniziata nel 
1958. Da allora ha organizzato in- 
humerevoli mostre ‘personali. Par- 
tecipa periodicamente a rassegne 
collettive gi Finomanza nazionale 
ed a simposi di scultura all’estero. 
Giampiero Poggiali 
alla. Banelli 

Oggi alla galleria d’art bi 
(via Banelli 10, Servola) ui Gna 
ra alle ore 18 la mostra personale 
dell’artista fiorentino Giampiero 
Poggiali. 

Nell’ambito della Soft-Art o) 
alternandosi a cicli (Adesivi "76. 
’78; New space ‘79, '81; Structural 
dream ’82, ?83;' Germogli ’84; Phy- 
sis ’85); è uno dei fondadori del 


gruppo «I romantici dell’immagi-' 
nario». 


0000R000tNANIINNANDAL”O 


Caffè Stella Polare 
DAMBROSI 
SCHOTT/SBISÀ 


STENER 
ORDONNPONONTRARcONARDE 


Il Rinoceronte 
TONINO CRAGNOLINI 
«Bestiario» 
INDENORARARORTATONtODA 


Alla Rossoni 


èspone 
COLAUTTI 


se Renata 13), Zannier Dario 


Zanolin Maria Grazia 56, Za- 
nolin Renato 27, Zanolin Tito 
58 (Cedolini Daniela 6), Zanon 
Paolo (13/2/51) 26 (Cescon Ro- 
berta 443 mila), Zappa Giulio 
34, Zappi Antonio (13/4/35) 70, 
Zar Ernesto 39 (Taurian Lucil- 
la. 3), Zar Roberto 80 (Oru 
Ornella 5), Zarattini Mario 81 
(Ussai Armida 2), Zari Rober- 
to 38, Zarpellon Sandro 43, 
Zaves Olinto 14 (Crastich Dui- 
lia 15), Zebochin Mario 61, 
Zecchin Livio 29, Zecchin Ser- 
gio 32 (Frati Paola 3), Zecchi- 
ni Bruno 15 (Tchitchiguina 
Ljudmilla 17), Zelco Giovanni 
12 (Novacco Fulvia 20). 


gherita 20), Zelco Paolo (2/ 
| 8/50) 24 (Baucer Patrizia 10), 
Zeleznik Elvira 26, Zenari 
Franco 70 (Herzog Eva 9), Ze- 
nere Lino 18 (Colugnati Gae- | 


eititio BESTIE a GE GIO IR 


[ LE CIFRE RESE PUBBLICHE DALL'UFFICIO IMPOSTE @| 


Contribuenti: ultimo elenco 


W) 


Wagner Carlo 5 (Kreilsheim 
Nerina Vera 86), Wallner Gior- 
gio 25, Wallner Sigfrido 26, 
Weber Fulvio 36, Weiss Aldo 
29 (Kozmann Maria Mercedes 
2), Weiss Giorgio 26 (Dussi 
Norina 11), Weiss Marcello 31, 
Wetzl Arno 31 (Novia Fulvia 
4), Weisenfeld Giorgio Nathan 
35, Winternitz Riccardo 93, 
Wojnar Valdemaro 30, Wojto- 
wiez Carlo 29, Wurzinger Car- 
lo 12 (Aiello Maria Luisa 31). 


@ 


Zabai Oscar 55 (Danelutti 
Fedora 43), Zaccaria Aldo 14 
(Hannich Emma 17), Zacca- 
Ton Claudio (18/10/41) 27 (Le- 
govich Antonia 17), Zacchi 
Fabio Maria 25, Zacchigna 
Claudio 15 (Farnetti Viviana 
19), Zadel Giovanna 49, Zagar 
Andrea 25, Zagari Maria 25, 
Zagaria Francesco 101, Zago 
Giordano 25, Zagrandi Sergio 
29 (Dolce Claudia 2), Zalateo 


Ettore 85 (Inchiostri Giulia 9), | 


Zambon Claudio 47, Zamboni 
Luciano 47 (Vesco Ada 1), 
Zammattio Carlo 58, Zam- 
mattio Maria Lia 54, Zamola 
Tullio 25, Zanardi Sergio 25 
(Agostini Aurora 10), Zanchi 
Goffredo 61, Zandonella Odo- 
rico 28, Zanei Maurizio 91, 
Zanella Benito 40, Zanetovich 
Alberto 34 (Bassa Laura 416 
mila), Zanetti Laura (21/2/30) 
27, Zanetti Michele 26 (Movil- 
let Francoise 15), Zanetti Pao- 
lo 31 (Massimi Ariella 590 mi- 
la), Zanetti Siro 39 (Meloni 
Fulvia 2), Zanettovich Renato 
40 (Negri Bianca 1), Zanfagnin 
Giorgio 32, Zanin Sante En- 
nio 32 (Passante Anna 10), 
Zanini Aldo 23 (Sgubin Giu- 
seppina 14), Zanmarchi Paolo 
36 (De Savorgnani Livia 15). 

Zanmarchi Sergio 23 (Corte- 


18 (Bais Laura 13), Zannon 
Olimpia 71, Zanola Aldo 38, 


Zelco Marco 35 (Villa Mar- 


sus 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


Concludiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell’Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito. il 
nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 
cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 


tana 13), Zennaro Carlo 26 
(Tranquillini Graziella 8), 
Zennaro Natale (29/7/27) 19 
(Mevlja Licia 20), Zennaro Sil- 
vio 31 (Del Senno Antonia 1), 
Zennaro Walter 28, Zeppi Ste- 
lio 23 (Tutta Andreina 7), Ze- 
Tauschek Luciano 26 (Fusaro 
Alice 272 mila), Zerial Albino 
38 (Leiter Claudia 25) Zerial 
Boris 30 (Hribar Nada 20), Ze- 
rial Mario 28 (Solaro Eleonora 
6). 


Zerovaz Lucio 26 (Urciuoli 
Francesca 19), Zetto Claudio 
28, Zezlina Marcello 18 (Gob- 
bo Flavia 14), Zibardi Luciano 
17 (Sfilgoi Ermlinda 14), Zi- 
gante Franca 28, Zigante Ne- 
rino 31, Zimolo Armando 55, 
Zingone Bartolo 27 (Ricci 
Chiara 11), Zini Adelfio 52 
(Medeot Bianca 50), Zini Al- 
bano 66 (Castellan Ada 53), 
Zini Dario 33, Zini Paolo 32, 
Zini Sergio 90 (Englandi Eleo- 
nora 53), Zmajevich Giulio 32, 
Zocchelli Livio 25, Zocchi Mi- 
rando 26, Zoccoletti Maria Te- 
resa 29. 

Zocconi Elisabetta 32, Zoc- 
coni Mario 21 (Paulin Maria 
12), Zoch Nella 27, Zoldan 
Teofilo 26 (Zanon Luciana 500 
mila), Zoli Walter 35, Zonta 


Gli allievi della terza <B> 
stabilimento tipografico del 
Vesnaver e Sirotich 


ih nrzioni 


eee _+2—AA___1 LN I 


nascita di entrambi. 

Ricordiamo anche che 
abbiamo scelto di propo- 
sito ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cui si pagano le tasse, si 
devono togliere i cosid- 
detti «oneri deducibili», 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0, 
per difetto. 

Gli elenchi dei contri- 
buenti dei comuni minori 
della provincia di Trieste 
li pubblicheremo domani. 


Adriano 18 (Larizza Antonia 
17), Zonta Gaetano 30 
(Gentsch Anneliese 508 mila), 
Zonta Olivio 19 (Lupi Silvia 
19), Zoratti Flavio 14 (Phari- 
sen Maria Luisa 16), Zorzet 
Giovanni 25, Zorzet Marino 16 
(Cleva Mirella 15), Zorzini Fa- 
bio 45, Zorzon Marino 26, Zot- 
ta Paolo 17 (Maternini Maria 
Fausta 14), Zotti Sergio (29/11/ 
23) 70 (Ragone Rosa 1), Zot- 
tich Edoardo 27 (Dussich Ma- 
ria Grazia 5), ZUani Ugo 34, 
Zubelli Mario 30, Zubini Fa- 
bio 39 (Milkovic Eleonora 6). 

Zucca Egidio 28, Zucca Lu- 
ciano (14/1/46) 28 (Zancolich 
Maria 4), Zucca Severino 26 
(Baldassi Gianna 1), Zuccato 
Giorgio 27 (Guglielmi Dolores 
27), Zuccheri Fulvio 36 (Ber- 
nardino Livia 28), Zucchi 
Adriano 51 (Truffo Ida 1), Zuc- 
colin Mario 34, Zucconi Vin- 
cenzo 52, Zudich Alessandro 
34 (Bussi Ernilla 367 mila), 
Zugna Nella 15 (Bertoli Clau- 
dio 15), Zuliani Luciano 20 
(Marion Laura 20), Zumin Eu- 
genio 29, Zupan Giovanni 27 
(Femetti Adriana 7), Zuppello 
Luigi 14 (Borghetti Andra 17), 
Zuppi Alvino 25, Zviteo Elvi- 
no 31. 


In difesa 
dell’edera 
a San Giusto 


Dal consigliere comunale 
Parovel riceviamo; 

Sulle Segnalazioni del 6 
aprile il signor Luciano Motz 
mi dà dell'incompetente per- 
ché in consiglio comunale mi 
sono opposto (io solo) alla 
spesa «urgente» di 40 milioni 
per la rimozione dell’«edera» 
dal Castello di, San Giusto. 
Non so chi sia l’autore del 
progetto, ma la sua professio- 
nalità mi sembra non perti- 
nente o sufficiente se ha igno- 
rato almeno tre cose fonda- 
mentali. 

La prima è che non si fanno 
di questi interventi nel perio- 
do in cui uccelli di diverse 
specie nidificano numerosissi- 
mì nel folto dei rampicanti. 

La seconda è che la vasta 
copertura rampicante del Ca- 
stello non è semplicistica- 
mente «edera» (come vorreb- 
be il signor Motz) ma anche in 
buona parte vite selvatica o 
americana (Ampelopsis) che 
non danneggia le murature 
perché non radica negli inter- 
Stizi e sì sostiene su cirri iner- 
ti. Il suo verde vivace e il bel 
Tosso autunnale sui bastioni 
sono inoltre un elemento tra- 
dizionale e pregevole del no- 
stro paesaggio urbano. La ter- 
za è che le antiche mura di 
San Giusto ospitano, nella va- 
rietà a 360 gradi delle proprie 
condizioni microclimatiche, 
specie botaniche ruderali si- 
gnificative: tra queste îl cap- 
pero (Capparis spinosa) di cui 
è forse una delle località euro- 
pee più settentrionali. 

Si tratta dunque di un am- 


biente naturalistico e paesag-. 


gistico urbano con propri va- 
lori, sul quale non è ammissi- 
bile si intervenga con opera- 
zioni di giardinaggio grossola- 
no, senza ricognizioni (e co- 
gnizioni) specialistiche. A 
Trieste non mancano natura- 
listi ed istituzioni qualificati, 
a cominciare dal Museo Civi- 
co di Storia Naturale e da 
quelli universitari. 

Ma sembra che, mentre tan- 
ti si improvvisano ecologisti e 
«verdi» per moda o per voti, 
l'aspetto scientifico delia tu- 
tela ambientale (e cioè il solo 
concreto e decisivo) non inte- 
ressi né competa a nessuno. 
Così come non sembra inte- 
ressi il fatto che il Comune 
spenda ben 40 milioni per l’«e- 
dera» quando non ha neanche 
i soldi per l’assistenza. 

Pur isolato, ho votato quin- 
di contro sia come ammini. 
stratore civico sia come natu- 
ralista con oltre un quarto di 
secolo, di esperienza e, se il 
signor Motz me lo consente, 
modesta competenza. 

Paolo Parovel 


Lino Petruzzi 
è impiegato 
dal ’56 


A modifica di quanto pub- 
blicato giovedì in sesta pagi- 
na sui sei premiati con le stel- 
le al merito del lavoro, Lino 
Petruzzi non ha iniziato la 
carriera impiegatizia nel ’71 
ma nel ‘56. 


Raccolta benefica 


Durante la premiazione del 
Secondo Torneo interscolasti- 
co di dama, svoltosi nella sede 
del circolo damistico triestino 
in via Revoltella 21, alla pre- 
senza del dott. Di Stefano in 
rappresentanza della Regione 
gli alunni delle scuole, Dardi, 
Lovisato, Petiti di Roreto, 
San Giusto, Poggi Sant'Anna, 
Gaspardis, Chiadino, Saba, 
hanno voluto esprimere la lo- 
ro gioia per i premi ricevuti 
raccogliendo la somma di lire 
100.000 da devolvere in benefi- 
cenza... 


Attenti 
all’iniziale! 

Care segnalazioni, ho nota- 
to sulla pubblicità degli auto- 
bus una ditta che per l’indiriz- 
zo scrive così: via V. Vidali. 
Quella «V» starebbe per Vit- 
torio e a me personalmente 
andrebbe anche bene, ma cari 
triestini documentiamoci, 
quel Vidali è Antonio e non 
Vittorio. 

Non succederà magari che 
senza volerlo certe vie della 
città con molto anticipo forse 
prenderanno nomi tipo: via 
Mina Mazzini, via Lucio Batti- 
sti, o chissà anche via Giorgio 
Rossetti? Lettera firmata 


OSPITI IN TIPOGRAFIA GLI ALLIEVI DELLA TERZA B DELLA MEDIA BRUNNER 


Hanno visto come nasce il giornale 


della scuola media Guido Brunner hanno fatto visita allo 
«Piccolo». I gentili ospiti erano accompagnati dalle professoresse 


(Foto dì Montenero) 


Circolo ufficiali 

Oggi alle ore 18 nel salone del 

Circolo ufficiali di presidio (via 
Università 8) avrà luogo la vernice 
della mostra dei maestri cohtempora- 
nei Annigoni, Cascella, Dalì. Fiume. 
Gonzaga. Migneco, Pelosi. Rincicotti. 
Sassu, Treccani, allestita dalla Ster- 
ling europea. 


Budinich 
a «Tandem» 


Oggi alla trasmissione 
Tandem (con inizio alle 
ore 14.35 su Rai 2) parteci- 
perà il prof. Paolo Budi- 
nich del Centro di Mira- 
mare che parlerà dell«Im- 
maginario scientifico», la 
mostra sulla scienza a 
Trieste che si aprirà lune- 
dì a Parigi. 


1 


Giocomusica 


Nella sede della Grande Fraterni- 

tà Universale (via San Lazzaro 5, 
tel. 65943) sono aperte le iscrizioni al 
corso di «Giocomusica». educazione 
alla ritmicità, all'espressione del cor- 
po e alla creatività per bambini dai3 
ai 6 anni. Insegnante Elena Zupin 
esperta di musicoterapia. 


Di Giusto alla «Sal» 


NUOV 


TRIESTE: PRIMARIE AZIENDE NEL SETTORE DELLA SICUREZZA, 
GUARDIE GIURATE, RADIOMOBILI ED UNA CENTRALE OPERA- 
TIVA NO STOP 24 ORE SU 24 COLLABORANO CON LE FORZE 
DELL'ORDINE PER TUTELARE LA SICUREZZA DELLA CITTÀ. 


Per la serie degli incontri del 

lunedì con l'autore, della «Socie- 
tà artistico letteraria» (Sal), questa 
settimana sarà la volta di Massimo Di 
Giusto e della sua raccolta di versi, 
edizioni «Cluet», intitolata «Il seme 
di Vienna», Di questo giovane poeta, 


giunto alla sua seconda opera dopo il 
successo di «Libro tzigano», parleran= 
no il prof. Daniele Bonamore, della 
nostra Università. e il dott. Sergio 
‘Brossi; alla manifestazione sarà pre- 
sente l'autore. L'appuntamento è per 
le ore 19 di lunedì alla sala dell'Enel 
in corso Italia 7 (primo piano). 


Radio evangelica 


Oggi. alle 10. a Radio Trieste 

evangelica (Rte), Mhz 94.500, an- 
drà in onda la rubrica culturale trie- 
Stina «Musica e ciacole tra de noi». 
condotta da Uccio Augustini. Alla 
trasmissione prenderà parte il can- 
tante-attore Mario Pardini che parle 
rà della sua attività artistica. soffer- 
mandosi in particolare su alcune sue 
recenti interpretazioni. che saranno 
irradiate. 


Infermiere volontarie Cri 


La riunione mensile delle infer- 
miere volontarie di Croce rossa 
avrà luogo giovedì 8 maggio alle ore 
17.30 in via Udine 6 al Centro mastec- 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e comp;iazione 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


tomizzate. gentilmente concesso. Sa- 
Tanno proiettati due filmati: 
ne Africa» e «Noi per loro». 


Cava di Aurisina 

Il gruppo scuola di Italia Nostra 

organizza per martedì alle ore 15 
una visita guidata (con il personale 
tecnico) alla cava romana di Aurisina 
tiservata ai soci e agli insegnanti. Il 
ritrovo avverrà presso il piazzale anti- 
stante la cava. 


de Banfield 
e la Francia 


Il maestro Raffaello de 
Banfield parlerà per la 
Società dei francesisti su 
«La Francia nella mia vita 
musicale». Appuntamento 
lunedì alle 18 nella sala 
Baroncini delle Generali 
via Trento 8, terzo piano. 


Foto a colori 


Sviluppo e stampa a colori. Paga- 

te solo la stampa. Servizi fotogra- 
fici e in video per cerimonie. Fotostu- 
dio Emmeti, via Settefontane 11, tel. 
1767312. 


AZIENDA SPECIALE FIERE 


Hill 
SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 
Specializzato: 

e JOGGING 

e BASKET 

® ATLETICA 
PREZZI 


IMBATTIBILI 


Triuste, via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


Mobili © arredamenti, 
naturalmente, Ma anche 
tessuti. E moquettes e 
carte da parati. E tendaggi. 
E tappezzerie di mobili 
moderni e d'antiquariato. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI GORIZIA 


XVI FIERA INTERNAZIONALE DI GORIZIA 
24 APRILE - 4 MAGGIO 1986 - 


ORARIO FESTIVI E PREFESTIVI:10-21 - FERIALI 15-21 


INGRESSO LIRE 3000 


OGGI SABATO 3 MAGGIO 


GIORNATA DELL'UNGHERIA 


con il Gruppo Folcloristico dell'Università di Budapest 


O LL —— 
TRIESTE VIA CORONEO 31 TEL.774684—774685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


® Aziende antiche che si rinnovano nelle giovani leve. 

® Aziende moderne che applicano l'alta tecnologia in ogni loro 
attività e settore e che rappresentano la realtà operativa 
specializzata più evoluta a Trieste e nella. nostra regione. s 


nuora 


STABILIMENTO 
TRIESTINO 


E CHIUSURA srl 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 22 
Tel. 730065 - 569885 


menti - Antincendio 
Za > 


SINV4S] 
34133 Trieste 


DI SORVEGLIANZA 


Servizio pronto intervento con guardie giurate armate 
= Servizi antirapina - Scorta valori - Ronda - Piantona- 


Via S. Francesco, 48 
Tel. 764573 - 764379 


® 


TEL. 


S. N. A. B. 

Centro della Sicurezza S.r.l 
34133 Trieste 

Via S. Francesco, 70/A 


569885 - 52166 


Telesoccorso anziani 


TEL. 


Impianti antifurto e antincendio - Televigilanza - Porte 
corazzate - Casseforti - Telefonia - Cancelli automatici 


Trasporto valori - Collegamento teleallarmi via radio- 
telefono con centrale operativa 24 ore su 24 - Caveau - 


LA VIGILE sui. 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 22 


(040) 723213 


Servizio scorta valori - Antirapina - Piantonament 
Portierato - Vigilanza a bordo delle navi - Antincendi 


panza 5 bord el mei Anincendio | 
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IL PICCOLO Sabato, 3 maggio 1986 ._ 
idee originali e diverse SPOS È di PRIM A V H RA CALZATURE e BORSE | 
EOS per bomboniere i 


® (_) 
| IzIiano 
LISTE = ° > | 
MATRIMONIALI i SMDTORT. ( VALLEVERDE ) | 
VIA MILANO 22 - TEL. 631565 - TRIESTE (TOZZI mi 


Abiti da sposa 


Acconciature 


Tessuti 
Alta moda 
Maglieria 


_® 


la Gerica 


© d 


Trieste - Via Mazzini 26 


HA107 


spose... approfittate dell'occasione! 


BOMBONIERE 
CNCNIXNZN 


vasto assortimento 
articoli da regalo 


MARIALGA A S. GIACOMO IN VIA S. MARCO 24/B 4 


vi offre raffinati completi, 
coordinati di classe, 

per voi e la vostra casa 
con sconti fino al 50% 


PIAZZALE FOSCHIATTI - MUGGIA (capolinea 20) 
Nuovo punto vendita CORSO SABA 1- TRIESTE - 775565 


COM. EFF. 


si 


#9 


AGENZIA D'AFFARI 


“TRIESTE” 


PREPARAZIONE ED ESECUZIONE 
DOCUMENTI PER MATRIMONI 
PER TRIESTE E TUTTA L’ITALIA 


Per regalare, 
annunciare, 
ricordare, festeggiare 
e... perché no? Si 
PER SPOSARSI 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 66 - TEL. 831116 


Viale D'Annunzio 12 


per ogni . 
occasione 
Importante 


l'abito 
per il giorno 
più bello. 


Per Voi raffinati 


PORCELLANA 


Limoges e Arzberg e Tirschenreuth 
Le famose porcellane da fuoco MANCIOLI 


SILVER PLATE 


Cassetti è CIBICI e Olri 1 
liste. matrimoniali c ne ALINGHI completi 
s più nice Sambonet e Barazzoni e Alessi * da cerimonia (e 
ei CRISTARO calzature 
LAMPADARI di classe. 
e (LES delle marche più note 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


Braun e Krups e Moulinex e-Simac e Rowenta 


liste matrimoniali 
articoli regalo 
casalinghi, piccoli 
elettrodomestici 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 13/A 


; È I 
% o 
di S OSMO 

i Bomma 
i Cappue 
i I assieme 
L) \J istriani , 
N trattano 
i ‘i dell’unit 
ui Anche 
; ; va è stat 
ciali del 
È LI nale Ver 
i (i zia della 
TRA Da 

5 ù £ i Si ino 
PRAUTLIEX Trieste, via Tarabochia 5 To, 


E: non son 


REGNO 


SA SL, c. CE Opi 
pesa 


1986 


Sabato, 3 maggio 1986 


E) 


li ® 


/B 
—_ blea per ricevere i] premio: la 


kb 


pero] 


. «Sta mostrando tutta la sua 
Inconsistenza e pericolosità 
l’illusoria convinzione che i 
; posti di lavoro possono essere 
\creati con leggi, affidandosi 
{alle strutture ‘statali e ad 
aziende mantenute artificial- 
mente in vita. Bisogna invece 
far leva sull'impiego e sulla 
Volontà di lavorare e progre- 
|| dire delle forze vive del Pae- 
| Se». Lo ha detto a Trieste il 
\Sottosegretario agli Esteri 
Mario Fioret intervenendo il 
“Primo maggio alla cerimonia 
di consegna di 22 stelle al 
merito ad altrettanti lavora. 
tori del Friuli-Venezia Giulia. 
«È auspicabile che la ripre- 

sa economica che tutti abbia- 
MO sotto gli occhi oltre che 
produrre effetti bositivi per il 
freno delle aziende — 
continuato il rappresen: 

N tante del Governo — den 
a si Toe pa incremento delle 
È unità di i 
| BERSIO: lavoro. per i 
È «Selanostra Società, in tut- 
gue le sue articolazioni istitu- 
f zionali £ in tutte le sue com- 
| ponenti sociali, non darà una 
‘| adeguata risposta al diritto 
i che hanno i giovani di costrui- 


re 


{ ik; Silvani 


I nale Venezia 


fre il loro avvenire, la nostra 
” Stessa tranquillità e Sicurezza 
| Sarà messa in gioco», 
pui Sottosegretario Fioret ha 

ì anche ribadito l’apprezza- 
| mento della società per chi ha 
| sacrificato la sua vita a que- 
"sta nobile impresa umana, 

|, «Fortunatamente è tramon- 
prata la. Stagione delle dissa- 
crazioni dei valori e sta ora 
Ù Tlemergendo la giusta consi- 

derazione per chi, senza 

ostentazione, ma con efficien- 
(28; ha dato un Significativo 
“contributo all'ordinato svi: 
;I luppo del Paese», 

e oli ventidue lavor: i so- 
uno sfilati davanti ER 
Fr della presidenza dell’assem- 


(Pergamena e la 


croce col na- 
I Sto verde 


€ giallo. I parenti 
“Nella grande sala Ts 
* Sella Camera di commercio di 
È Trieste Ji hanno applauditi 
\ CON calore mentre scattavano 
i! flash dei fotografi e ronzave, 
| Ricca elecamere della Rai. 

i sO | 
i divisi amo qui i loro nomi 
N denza, 


figuoluzzi, Vittorio Azzano, 
ri Overino Clocchiatti, Sandro 


ùurali, conse- 
Nuovi assetti eco- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


È min. max, 
Trieste 179 25 
‘| Gorizia 14 26 


Monfalcone 16,7 246 
Pordenone 16 25 


Udine 144.25 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


VIA LIBERA AL PROGETTO REGIONALE 


agli Esteri Fioret 


nomici e produttivi. Mentre 
siamo solidali con chi è colpi- 
to — ha concluso il ‘presidente 
della Camera di commercio — 
siamo però consapevoli che la 
difesa assoluta dell’esistente 
e una battaglia di retro- 
guardia», 


Dario Rinaldi assessore re- 
Bionale alle finanze ha soste- 
Nuto che «l’amministrazione 
del Friuli-Venezia Giulia par- 
tecipa con tutte le sue forze 
alla ripresa economica pun- 
tando su uno sviluppo equili- 
brato in tutto il territorio». 
Rinaldi ha osservato come ci 
Siano purtroppo ancora molti 
problemi aperti ma che pur 
tra luci e ombre sono presenti 
alcuni segni di ripresa; grazie 
agli sforzi della Regione, degli 
enti locali, degli imprenditori, 
dei sindacati e dei lavoratori». 

Durante la cerimonia han- 
no ‘preso inoltre la parola il 
Vicesindaco ‘di Trieste Sergio 
Trauner, Manlio Gregori per 
la Federazione dei maestri del 
lavoro e Roberto Hausbrandt 
per i Cavalieri del lavoro. 


LAVORATORI PREMIATI IL PRIMO MAGGIO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


____- 


I ventidue lavoratori della regione che hanno ricevuto il1.0 maggio le stelle al merito (Italfoto) 


POSITIVO SCAMBIO DI VEDUTE IN UNA RIUNIONE TENUTASI A TRIESTE 


Renzulli e sindacati a confronto 
sui numerosi problemi delle Usi 


Il vicepresidente della giun- 
ta regionale ed assessore all’i- 
giene e sanità Gabriele Ren- 
Zulli ha avuto a Trieste nei 
giorni scorsi un confronto con 
la federazione regionale dei 
lavoratori della sanità Cgil. 
Cis'-Uil. 

La riunione, nell’ambito dei 
confronti informativi pro- 
grammati dalle parti sin dal- 
l'entrata in vigore delle leggi 
regionali di programmazione 
sanitaria, ha consentito un 
produttivo ed ampio scambio 
di vedute su argomenti diver- 
‘sì, quali le procedure concor- 
suali attualmente in via di 
espletamento nelle unità 
sanitarie locali, i trasferimen- 
ti di personale, con particola- 
Te riguardo agli operatori già 
in servizio presso le strutture 
soppresse, nonché il rapporto 
tra servizi sociali e sanitari. 


Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso la necessità di 
un sollecito intervento da par- 
te dell’assessofato all’assi- 
stenza, per favorire le iniziati- 
ve. che. potranno. consentire 
un alleggerimento della spesa 
sanitaria nelle situazioni co- 
siddette «improprie», ovvero 
di specifica competenza assi- 
stenziale. L'adozione dei piani 
attuativi da parte delle unità 
sanitarie locali ed i program- 
mi regionali di formazione ed 
aggiornamento del personale 
sono stati quindi oggetto di 
un articolato dibattito, nel 
corso del quale i sindacati 
hanno elevato ampie critiche 
alle unità sanitarie locali, per 
i ritardi“che' sì registrano. 


L'assessore ha informato 
che la Regione ha utilizzato 
tutti gli strumenti in suo pos- 
sesso per sollecitare le Usl ed 


incidere sulla concreta realiz- 
zazione di alcune procedure 
conseguenti all'approvazione | 
del piano sanitario regionale. 
Renzulli ha successivamente 
comunicato alla Federazione 
sindacale lo stato di attuazio- 
ne dei piani di Usl; risultano 
sinora presentati alla direzio- 
ne regionale dell’igiene e sani- 
tà cinque piani attuativi, 
riguardanti le Usl carnica, ci- 
vidalese, sandanielese, bassa 
friulana e del Livenza; due 
US], la gemonese e la mania- 
ghese-spilimberghese, hanno 
deliberato in assemblea, men- 
tre la triestina, la goriziana e 
la pordenonese hanno appro- 
vato il piano in comitato di 
gestione; le unità sanitarie 
locali del Sanvitese e Udinese 
non risultano aver ancora ap- 
provato il piano in comitato 
di gestione. 
o 


Primo approccio 
con la città I 
del nuovo 
prefetto 
di Gorizia 

Succeduto al dottor Ales: 
sandro Pierangeli, destinato 
alla Prefettura di Alessandria, 
il nuovo prefetto di Gorizia, il 
dottor Vincenzo Garsia, giun- 
to.in città il primo maggio, sta 
muovendo i primi passi nella 


Tealtà isontina e incontrando 
i suoi più stretti collaboratori. 


Oggi, tra l’altro, il dottor 
Garsia renderà omaggio, con 
la deposizione di alcune coro- 
ne, ai Caduti custoditi nel- 
l’Ossario di Oslavia, al cimite- 
To di guerra di Redipuglia e 
simbolicamente al monumen- 
to del Parco della Rimem- 
branza a Gorizia. 


Il dottor Garsia, che ha 51 
anni, ha percorso la carriera 
nell’amministrazione civile 
del ministero degli interni a 
Cuneò e a Torino: nel capo- 
luogo piemontese è stato 
‘anche viceprefetto vicario pri- 
ma della nomina a prefetto e 
alla conseguente destinazione 
a Gorizia. 


DOPO LA DOPPIA IMPUGNAZIONE DELLA SENTENZA 


Il caso Valent approda 


il 6 maggio in appello 


La tragica fine di Giacomo 
Valent, lo studente sedicenne 
trafitto il 9 luglio dello scorso 
anno da: 63 coltellate nella 


crollante stamberga di via Ci- ì 


cogna 5, a Udine, verrà rievo- 

| cata martedì, 6 maggio, alla 
sezione minorile della Corte 
d'appello, 

Per il delitto, che suscitò 
un'impressione a livello na- 
zionale, furono rinviati a giu- 
dizio Daniele P. e Andrea M.,i 
quali vennero imputati di 
omicidio, vilipendio e occulta- 
mento di cadavere nonché di 
porto illegale di un coltello, e 
il solo Andrea in concorso con 
un teste, Roberto B., anche 
del furto del registro di classe. 

Il 17 gennaio scorso, il Tri- 
bunale per i minorenni inflis- 
se a Daniele 15 anni di reclu- 
sione, assolse Andrea dall’o- 
micidio e dal furto e gli irrogò 
per gli altri reati 10 anni di 
reclusione, e condannò 


entrambi al risarcimento dei 
danni ai congiunti della vitti- 
ma, costituitisi parte civile 
con gli avvocati Ezio Franz di 
Udine e Giorgio Borean di 
Trieste. 


I difensori dei due ragazzi, 
avvocati Lino e Stefano Co- 
mand per Daniele, Alberto 
Patrone e Francesco Censa- 
bella per Andrea impugnaro- 
no la sentenza ma lo stesso 
passo fu fatto anche dal ‘pro- 
curatore della Repubblica 
presso quel particolare orga- 


no giudiziario dott. Gianni. 


Rosario, e dall'avvocato gene- 
rale presso la Corte d'appello, 
dott. Ferruccio Franzot. 


Il giorno stesso in cui la 
sentenza di primo grado ven- 
ne depositata, morì la madre 
di Giacomo, la principessa 
Maria Elisabetta, alla quale la 
feroce uccisione del figlio ave- 
va dato il colpo di grazia 


CON LA CONSUETA CERIMONIA DELL'ALZABANDIERA 


[(Consegnate 22 stelle al merito Lavoro ai giovani: 


fondi Cee in vista 


Il contributo sarà di 


L'assessore regionale al la- 
voro Brancati ha ricevuto as- 
sicurazione da Bruxelles che 
la commissione per la gestio- 
ne del Fondo sociale europeo 
ha approvato il progetto pre- 
sentato dalla Regione nel set- 
tembre scorso per l’erogazio- 
ne di contributi alle imprese 
del Friuli-Venezia Giulia per 
l'assunzione a tempo indeter- 
minato di giovani di età infe- 
riore a 25 anni in posti di 
lavoro supplementari. 

Il contributo comunitario 
per la realizzazione del pro- 
getto regionale sarà di circa 2 
miliardi e mezzo che andran- 
no'ad aggiungersi ad un pari 
finanziamento ‘del Fondo di 
totazione per la formazione 
professionale. Il progetto, che 
prevede interventi per mille 
assunzioni, sarà gestito dalla 
neocostituita agenzia regio- 
nale del lavoro. L'intervento 
comunitario coprirà il 50% 
delle spese relative a contri- 
buti di sostegno salariale che 
saranno erogati ad imprese 


due miliardi e mezzo 


per i primi mesi di assunzione 
ricadenti nel 1986. 

L'assessore Brancati ha 
espresso viva soddisfazione 
per il risultato conseguito nel- 
la prima applicazione della 
legge regionale di interventi 
di politica attiva del lavoro 
entrata in vigore nell'agosto 
scorso. Ciò potrà costituire 
certamente una premessa po- 
sitiva per la presentazione di 
ulteriori domande di contri- 
buto del Fondo sociale euro- 
peo sugli interventi che saran- 
no definiti dall’agenzia regio- 
nale del lavoro per il triennio 
1986-1988. 

Nell'occasione del 1.0 Mag- 
gio, l'assessore Brancati ha 
sottolineato l'impegno del- 
l’amministrazione regionale 
nei confronti dell’occupazio- 
ne, il cui consolidamento e 
sviluppo costituiscono punti 
essenziali dell’azione pro- 
grammatica della giunta re- 
gionale, da perseguire ‘me- 
diante la migliore applicazio- 
ne della legge regionale n. 32, 


Aperta la stagione 


balneare 


La stagione turistica 1986 è 
stata inaugurata sull’isola 
d’oro con il tradizionale alza- 
bandiera all’ingresso della 
spiaggia a mare e con la bene- 
dizione degli impianti balnea- 
ri, in un Primo maggio inon- 
dato di sole che ha attirato 
migliaia di turisti. 

Un preludio quantomai in- 
coraggiante nella speranza 
che il 1986 confermi i dati 
estremamente positivi del- 
l’anno ‘precedente, caratteriz- 
zato da condizioni atmosferi- 
che ideali. 

È stato il presidente dell’A- 
Zienda autonoma di cura, sog- 
giorno e turismo di Grado e 
Aquileia, dott. Giovamini Vio, 
a illustrare nella sud consueta 
relazione inaugurale, tenuta 
al palacongressi, i «numeri» 
della stagione 1985 e le pro- 
spettive future: oltre 160 mila 


Il presidente 
del consiglio 
regionale 
Solimbergo 
a Berlino 


Una delegazione del consi- 
glio regionale, guidata dal 
presidente, ‘Paolo Solimber- 
go, ha partecipato a Berlino 
agli «stati generali» del consi- 
glio dei comuni e delle regioni 
d’Europa. 

In sede di prima commissio- 
ne, che aveva per tema: «Le 
relazioni Est-Ovest di Comu- 
ni, altri enti locali e Regioni», 
il presidente del consiglio re- 
gionale, Solimbergo, nella sua 
relazione sul ruolo ed espe- 
Trienze della regione Friuli 
Venezia Giulia, si è sofferma- 
to sulla comunità di lavoro 
Alpe-Adria. 

Ricordata la composizione, 
il funzionamento e le attività, 
Solimbergo ha sostenuto che 
sAlpe-Adria è il primo, e fino- 
ra unico, esempio di un orga- 
nismo di collaborazione inter- 
nazionale europeo, di cui fac- 
ciano parte contemporanea- 
‘mente le regioni dei paesi ade- 
renti alla Cee e alla Nato, di 
un paese neutrale e di uno 
“non allineato”». 


I MONS. BOMMARCO HA CONCELEBRATO UNA MESSA CON SACERDOTI ISTRIANI E DALMATI 


|_In poche 


ri&he 


È 


il 


bre scorso gui- 
un, folto Si 


1 Bommareo, 


x Cappuccini 


i dell'unità e dell’ideni 


Anche Quest'anno l’iniziati- 


, Va è stata dei Comitati provin- 


ciali dell’Associazione hazio- 
Giulia e Dalma- 
zia della regione ma, proprio 
in uno spirito dì Unità, all’in- 
contro, con i propri vessilli 
non sono mancate l'Unione 


PST mt ATL 


{Quasi 300 esuli si 


degli istriani gi Trieste coni 
presidente De] Bello, na 
ciazione delle comunità. Ìstria- 
ne di Trieste guidata dal pre- 
sidente Vigini, numerose delle 
Varie «famee» che corrispon- 
dono ad altrettante comunità 
istriane. 

Dopo un omaggio ai Caduti 
al Parco della Rimembranza 
gli esuli; in corteo, hanno rag: 
giunto il Municipio dove Sono 
stati ricevuti dal sindaco An: 
tonio Scarano al quale, tre 
l’altro, hanno fatto dono della 
copia d’una carta geografica 


TL 
I referendum 
sulla giustizia 


La segreteria del Pli di Gori- 
zia comunica che si è iniziata 
la raccolta di firme per il refe- 
Tendum sui problemi della 
giustizia, proposto da Pli, Psi 
e Pr. I cittadini che indentes- 
sero aderire all'iniziativa pos- 
sono recarsi alla segreteria 
del Comune; dalle 9 alle 12 dì 
Ogni giorno feriale, muniti di 
un documento di riconosci: 
mento. 


Sono riuniti a Gorizia 
tradizionale incontro di 


| elaborata nel 1872 dall’Istitu- 
to geografico militare di Vien- 
na e riproducente i nomi delle 
città e dei paesi delle coste 
istriane in italiano. 


Per l’Anvgd hanno parlato i 
presidenti dei comitati di Udi- 
ne, Silvio Cattalini, e di Gori- 
zia, Edo Apollonio, il primo 
per ringraziare la città per 
l’accoglienza data nel 1947 al- 
la grossa colonia di esuli, il 
Secondo, tra l’altro, per «affi 
dare» a Scarano la speranza 
«degli esuli che egli sappia, a 
nome di tutti, battersi perché 
una giusta armonia si ritrovi 
tra legge di tutela degli slove- 
Ni ed esigenze di rispetto del 
Carattere italiano di Gorizia». 


Il sindaco, tra l’altro, ha 
definito gli ‘esuli parte inte- 
grante della città e ha ricorda- 
to che Non si è mai parlato di 
bilinguismo. per Gorizia ma 
solo per quei Comuni che han- 
no una maggioranza slovena. 
«Gli ‘esuli comunque — ha 
detto — devono saper conser- 
vare la loro storia e la loro 
identità», 

To. Ba. 


Sciopero dei farmacisti ospedalieri 

‘i ovei giorni 5, 6 e 7 maggio ì farmacisti ospedalieri pubblici 
italiani indicono uno sciopero nazionale per il mancato accogli- 
mento da parte del governo delle richieste della categoria. 
L'agitazione sindacale prevede il blocco delle attività sul 
territorio, dell'ufficio farmaceutico, delle lezioni in tutti i corsi 
di aggiornamento e di istruzione e degli straordinari, nonché la 
Sospensione dell'attività di produzione galenica e di consulenza 
farmaceutica. Saranno quindi assicurate solo le attività profes- 
sionali che rivestono carattere di urgenza e che comunque 


devono essere 


motivate e personalizzate. 


Bollettino delle valanghe 


La direzione regionale delle foreste ha diramato ieri il 


bollettino delle valanghe nel quale si rileva come l’assenza 
totale di precipitazioni e temperature positive anche durante le 
ore notturne hanno caratterizzato le condizioni del tempo sulle 
‘montagne della nostra regione durante la passata settimana. 

Il manto nevoso si va rapidamente riducendo di spessore, 


in particolare alle medie 


quote, 


mentre alle quote più elevate 


presenta ancora una certa consistenza. L'appesantimento pro- 
Vocato dalla fusione potrà favorire, lungo i pendii ripidi, il 
distacco spontaneo di valanghe di neve umida per cui l’attua- 
zione di escursioni sci alpinistiche può comportare rischi che 
dovranno essere attentamente valutati nella scelta degli itine- 


rari da percorrere. 


Fiera regionale dei vini a Buttrio 
Una cinquantina di aziende vinicole del Friuli-Venezia 
Giulia partecipano alla 54.ma edizione della fiera regionale del 


vino di Buttrio, la 
Italia, che è stata 
fino al 5 maggio. 


manifestazione più antica del settore in 
inaugurata l’altro ieri e che resterà aperta 
Complessivamente ‘vengono presentati 338 


tipi di vini (123 rossi e 215 bianchi), tutti in gara perla conquista 


del «Grappolo d’oro». 


Un analogo concorso è riservato alle 


grappe. Inoltre la rassegna ospita anche la tradizionale mostra 
concorso del formaggio Montasio. 


sti mnniirzis 


a Grado 


gli arrivi, con un incremento 
di quasi il 14 per cento; «pre- 
senze vicinissime al tetto re- 
cord del 1979 (un milione e 
mezzo) con un incremento di 
giornate del 3 per cento. 

In aumento sia gli ospiti 
italiani, sia quelli stranieri, 
con prevalenza di tedeschi e 
austriaci. Inversione di ten- 
denza nelle sabbiature che 
hanno fatto registrare un in- 
cremento del 6 per cento, in 
contrasto con i sensibili cali 
degli ultimi anni. 

Il presidente dell'Azienda 
‘ha messo in rilievo la scelta di 
ricercare nuovi bacini di uten- 
za. 


MH SCUOLA — Un'ottantina di 
Studenti della scuola media di Sa- 
le (Alessandria) assieme al loro 
sindaco Flavio Bordignon, al pre- 
side e ai professori dell'istituto, 
i sono giunti in visita a Trieste. 


Presentata 
alla stampa 
l'offerta 
turistica 
regionale 


Le proposte sciistiche inver- 
nali del Friuli-Venezia Giulia 
e, più in generale, l’offerta 
turistica complessiva della 
nostra regione sono state pre- 
sentate a un folto gruppo di 
giornalisti italiani specializza- 
ti nel settore dello sci e della 
montagna. 

L'incontro ha avuto luogo a 
Malga Ciapela, stazione di 
partenza del comprensorio 
sciistico della Marmolada, in 
provincia di Belluno, che il 
prossimo anno ospiterà i cam- 
bionati italiani di sci dei gior- 
nalisti. 5 

I giornalisti presenti, prove- 
nienti dal centro e dall’alta 
Italia, hanno avuto così modo 
di conoscere con maggiori 
dettagli dai rappresentanti 
della regione le possibilità 
turistiche del Friuli-Venezia 
Giulia, sia invernali che 
estive. 


IL TEMPO PREVISTO 


Week-end con poche nubi 


ai 


vENTO 


MODERATO 


corte 
La 


MOLTO FORTE 


MARE 


> poco mosso 
A mosso 
A ssitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali 
grangine 


Sulla nostra regione è presente un campo di alte pressioni 
in lento movimento verso Nord-Est. Una perturbazione che si 


trova attualmente sulla penisola Iberica si muove molto 
lentamente verso Levante e ci interesserà non prima di lunedì. 

Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo general- 
mente poco nuvoloso ma con previsti aumenti della nuvolosità 
a carattere cumuliforme nelle ore più calde della giornata che 
potrebbero causare delle locali brevi precipitazioni anche a 
carattere temporalesco soprattutto a ridosso dell'arco alpino. 

Venti deboli di direzione variabile. Temperatura staziona- 
ria o in lieve aumento. Mare quasi calmo. Visibilità in attenua- 
zione per formazioni di foschie, 

0 L) 
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FINO A DOMANI SERA 


LA PIÙ ELEGANTE RASSEGNA DI 


PIANTE - 


ANIMALI  - 


ECOLOGIA 


OSPITATA ALLA FIERA DI TRIESTE 


Domani sera NATURA ‘86 chiude i 
battenti, rimangono così solo poche 
ore a disposizione per chi non ha 
trovato ancora il tempo di visitare la 
più bella rassegna espositiva dì ani- 
mali, piante ed ecologia ospitata nel- 
la nostra città. 

E' il momento più logico per fare 
Un primo consuntivo sulla mostra 
organizzata dal triestino Walter Gran- 
dis con la diretta collaborazione del 
cav. Cesidio Busà, titolare dell'omo- 
nimo vivaio. Buono l'afflusso del 
pubblico che registra, nonostante la 
concomitanza di altre manifestazioni 
in città, un costante aumento in que- 
sto fine settimana. Qualche contesta- 
zione da parte di gruppi naturalistici 
locali non ha incrinato il successo di 
NATURA ‘86 anche perché le voci si 
sono alzate più per un fatto di princi- 
pio che per un concreto oggetto di 
critica. Nella giornata dì ieri, come in 
quella odierna, gli organizzatori han- 
no raccolto le numerose richieste di 
insegnanti delle scuole locali conce- 
dendo una straordinaria apertura al 
mattino per la visita, guidata, delle 
scolaresche. | padiglioni della Fiera 
hanno così ospitato, vicino alle grida 
affascinanti della femmina di gibbo- 
ne ed al cinguettio degli uccellini, il 
vociare allegro di centinaia di bambi- 
ni di scuole materne ed elementari 
che per la prima volta hanno ammira- 
to da vicino il dormiglione Pippo, 
l'ippopotamo pigmeo, hanno visto la 
cammella bianca (quella con due 
gobbe...) e i dromedari, hanno assi- 
stito alla «prima colazione» del tigrot- 
to (latte con il biberon...) hanno sco- 
perto il fascino del pericolosissimo 
cobra (chiuso in teche di sicurezza). 
Lo sforzo imprenditoriale per «inven- 
tare» a Trieste NATURA ‘86 ha trova- 
to il miglior premio proprio in questi 
momenti: nel sorriso dei ragazzi, nei 
consensi di chi ha visto tanti animali, 
giovani, sani, ben nutriti e non sol: 
tanto le gabbie che lì proteggono 
dalla eccessiva curiosità dell'uomo... 
Con questo anticipato consuntivo fi- 
nale, gli organizzatori di NATURA '86 
vogliono dedicare un ringraziamento 
Ufficiale a quanti in vario modo han- 
no collaborato alla riuscita della ma- 
nifestazione. Il primo grazie a tutta 
l'équipe della VIAVAI BUSÀ cui va il 
merito di aver allestito in tempi, 
incredibilmente brevi, recinti, muret- 
ti, un minibosco carsico, uno ‘stupen- 


do lago artificiale. Un meritato rico- 
noscimento al Comm. Anselmo Bar- 
della e al sig. Ido Benettazzo della 
VIVAI ‘al TAGLIAMENTO per la forni- 
tura delle piante usate per l'arredo. 
L'Amministrazione comunale, che ha 
concesso .il patrocinio alla rassegna, 
ha validamente collaborato.con i vari 
assessorati alla riuscita della stessa 
dimostrando di credere nell'iniziati- 
va, molto prima del giorno di apertu- 
ra... Particolarmente merita l'apprez- 
zamento per la sua disponibilità l'as- 
sessore alla Pubblica istruzione ing 
Lucio Vattovani che, in rappresentan- 
za del sindaco, ha tagliato il simboli- 
co nastro inaugurale di NATURA ‘86. 
Sensibilità e grande senso pratico 
sono venuti anche dalla Provincîìa 
che, per l'interessamento del cav 
Martini, assessore all'ecologia, ha al- 
lestito un elegante stand. con i dise- 
gni di un concorso indetto tempo fa 
fra le scuole su tematiche ecologiche. 
Arriviamo all'interno dell'organizza- 
zione di Walter Grandis per segnalare 
il certosino lavoro dei Rangers (o 
guardie ecologiche) triestini che per- 
correndo tutto il giorno qualche doz- 
zina di chilometri all'interno del com- 
prensorio fieristico hanno sapiente- 
mente vigilato, con le loro inedite 
uniformi canadesi, che tutto filasse 
per il giusto verso, rimproverando sia 
chi si avvicinava troppo ai coccodrilli 
sia chi, pochi per fortuna, insudiciava 
di cartacce gli angoli fioriti della 
Fiera. Un bravo anche agli uomini 
dell'AVAB (Ass. Volontari Antiincen- 
dio Boschivi) per il loro contributo 
educativo e a tutti coloro che con 
passione e senza fini di lucro hanno, 
con la loro fattiva presenza, contrì- 
buito a dare il giusto senso a NATU- 
RA ‘86. Gradita più di ogni altra la 
‘esperta. partecipazione del veterina- 
rio dott. Giamporcaro:che ha costan- 
temente tenuto d'occhio lo stato di 
salute degli oitre:500 animali esposti, 
Un grazie anche a tutti i collaboratori 
dell'E. A. Fiera di Trieste e al dott. 
‘Alvise Barison Presidente dell'Azien- 
da di soggiorno che è stato vicino 
con suggerimenti preziosi al lavoro 
degli organizzatori. 

Il successo di un'idea nata fra due 
‘amici Busà e Grandis che. hanno 
saputo dimostrare come l'iniziativa 
privata, pur se con tante difficoltà di 
percorso, riesce a fare qualcosa an- 
che a Trieste. 


ORARIO: Feriali 


9.30 - 22.00 

Festivi 10.00 - 23.00 

Ingresso: adulti L. 6000; ridotti L. 4000; 
ragazzi L. 3000 


_ 


PRESENTE «NATURA '86» 


CON I FAMOSI MOBILI DA GIARDINO 
DA «DIMENTICARE ALL'APERTO» 
E FINALMENTE ANCHE IL DONDOLO! 


PROPONE L'OMBRELLONE ABBRONZANTE 
PER LA TUA ESTATE 


SISTIANA (TRIESTE) - TEL. 040-299277 


MARINA JULIA (MONFALCONE) - TEL. 0481-75089 
MONFALCONE - VIA MAZZINI 22 - TEL. 0481-72033 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


Via Gambini, 26 
Tel. 766300 


E UTENSILI PER LA 


nb 


TUTTE LE MACCHINE 


LAVORAZIONE DEL LEGNO 
PER ARTIGIANI E HOBBYSTI 


MARIO BEVILACQUA 


TRIESTE - VIA CONTI 9/1 - TEL. 732306 


Ù 
ui 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 3 maggio 1986 


SI CHIUDE DOMANI A_GORIZIA 


DOPO GLI INCONTRI CON LA RAPPRESENTANZA JUGOSLAVA 


SI INAUGURA A UDINE IL SALONE INTERNAZIONALE 


Ultime battute |«Gli autotrasportatori isontini La sedia friulana 
dell’Espomego completamente insoddisfatti» 


Oggi in programma la giornata dell'Ungheria 


GORIZIA — Ultime battute 
a Gorizia della sedicesima 
edizione dell’Espomego, che 
chiuderà i battenti domani al 
quartiere fieristico di via Del- 
la Barca. Oggi e domani la 
«fiera dell’Est» (come è 
meglio conosciuta la manife- 
stazione goriziana) potrà esse- 
re visitata ininterrottamente 
dalle 10 alle 22. 


I settori espositivi sono 
quelli tradizionali (autotra- 
sporto, edilizia, tempo libero, 
nautica da diporto, artigiana- 
to e alimentazione tipica), 
mentre i paesi stranieri ospiti 
propongono, oltre a numerose 
ditte specializzate in vari 
comparti, anche una promo- 
zione turistica estiva e inver- 
nale delle località più rinoma- 
te o in via di sviluppo. 


Dopo quelle della Jugosla- 


via e dell'Austria, per oggi in 
fiera è in programma la «gior- 
nata» dell'Ungheria, paese ri- 
tornato quest'anno all’Espo- 
mego, sull'onda di un rinno- 
vato interesse per l’inter- 
scambio e le relazioni econo- 
miche e turistiche con l’Italia. 


I tre momenti in cui si arti- 
colerà la giornata rappresen- 
teranno altrettanti aspetti 
delle relazioni italo- 
ungheresi: quello economico, 
quello storico e quello cultu- 
rale. 


In particolare, per quanto 
riguarda l'economia, saranno 
esaminate, a livello di gruppi 
di lavoro e di delegazioni, le 
possibilità di istituire un con- 
to di compensazione per bi- 
lanciare l'import e l'export tra 
il nostro: Paese e quello ma- 
giaro. 


Lamentano da tempo una serie di penalizzazioni e di squilibri a loro danno 


GORIZIA — Completa in- 
soddisfazione è stata espres- 
sa dai rappresentanti degli 
autotrasportatori internazio- 
nali dell’Isontino e di Gorizia 
în particolare, aderenti al- 
l'Associazione degli indu- 
striali, per l’esito di una serie 
di incontri avuti, nell’ambito 
della sedicesima Espomego, 
con la rappresentanza jugo- 
slava ospite della.Camera di 
commercio. «Alle precise indi- 
cazioni) e richieste espresse 
dagli operatori goriziani — 
afferma una nota — gli espo- 
nenti della controparte jugo- 
slava, rappresentata dalla 
commissione trasporti e dalle 
Camere dell'economia slove- 
na e croata, non hanno forni- 
to elementi positivi di ri- 
scontro. 

Datempo gli autotrasporta- 
tori isontini, artigiani, indu- 
striali e î cosiddetti «padron- 
cini» (in tutto 350 imprese), 


lamentano una serie di «pe- 
nalizzazioni» che li pone fuori 
del mercato. «L'enorme di- 
sparità di costo dei pedaggi 
autostradali e dî transito în 
Jugoslavia, che privilegia i 
vettori jugoslavi a danno di 
quelli italiani, non sì giustifi- 
ca innanzitutto — affermano 
— con la dichiarati. volontà 


del governo jugoslavo di in- 
trattenere proficui ed equili- 
brati rapporti economici con 
l'Italia. 

«Ove si colleghino questi fe- 
nomeni all’impossibilità di 
affidamento a imprese italia- 
ne dei servizi di trasporto da 
parte jugoslava, in base alle 
attuali norme valutarie di 


52 miliardi l’utile Iccri 

ROMA — Si è chiuso con un utile netto di 52 miliardi di lire 
(50 nel precedente esercizio) il bilancio dell'esercizio 1985 
dell’Iccri (Istituto di credito delle casse di risparmio italiane) 
che ha effettuato accantonamenti per oltre 150 miliardi di lire, 
Dividendo, quello massimo consentito dallo statuto e cioè del 


10%. 


Pininfarina: 7,8 miliardi 

TORINO — Il bilancio Pininfarina Spa ha chiuso con un 
utile di 7,8 miliardi, più che raddoppiato, i dividendi sono 
passati da due a sei miliardi. Approvato l’aumento di capitale 
da 4 a 10 miliardi a titolo gratuito, si chiederà la quotazione in 


Borsa. ìl 


blocco dei pagamenti în mo- 
neta convertibile, si ottiene un 
quadro oltremodo preoccu- 
pante. 

«Lo squilibrio esìstente stra- 
volge lo spirito e la sostanza 
dei vigenti accordi bilaterali 
di trasporto, proponendosi 
anche come motivo di possibi- 
le incomprensione, anche — 
dicono gli autotrasportatori 
— a livello sociale e politico». 
Mail problema — se sì pone a 
livello jugoslavo — è prodotto 
anche dalle negative condi- 
zioni che si verificano in 
Italia. 

Il riferimento, da parte de- 
gli operatori interessati, va 
«alle disfunzioni della dogana 
italiana. La mancanza di un 
servizio continuativo (salva 
la possibilità di richiedere, 
pagando la gabella prevista, 
il controllo doganale fuori 
orario) condiziona i transiti 
di frontiera, 


verso il rilancio 


Un appuntamento per centinaia di operatori di tutto il mondo 


UDINE — A conclusione di 
un’azione promozionale a rag- 
gio internazionale, condotta 
per mesi a suon di visite, se- 
minari, contatti, illustrazioni, 
la sedia friulana vive da oggi, 
e per quattro giorni, una tap- 
pa importante del suo rilancio 
e della ricerca di nuovi merca- 
ti e di ampliamento dell’e- 
sport: alle 11 infatti si inaugu- 
ra il Salone internazionale 
della sedia, ospitato al quar- 
tiere fieristico di Torreano di 
Martignacco. 

A tagliare il nastro inaugu- 
rale, dando quindi idealmente 
il benvenuto agli oltre 150 
espositori, sarà il sottosegre- 
tario agli Esteri on. Mario 
Fioret. 

Gli espositori che danno vi- 
ta a questa rassegna, unica 
nel suo genere nel mondo in 
quanto dedicata in maniera 
specifica alla sedia, provengo- 


.no da tutta Italia e dall’este- 


ro, anche se la maggior parte 
di essi fa capo al «triangolo» 
della sedia, con una vera e 
propria vetrina dedicata ‘al 
design e alle novità produtti- 
ve nelle quali alle piccole 
aziende, che sono la stragran- 
de maggioranza, si alterne- 
ranno i grandi gruppi indu- 
striali, quali Fantoni, Snaide- 
ro, Busnelli. 

La rassegna ha richiamato 
centinaia di operatori da tut- 
to il mondo, e in particolare 
da Stati Uniti, Australia, Su- 
dafrica, Corea del Sud e, quasi 
naturalmente, dall'Europa; e 
saranno solo loro ad avere 
accesso agli stand espositivi, 
che saranno aperti dalle 9 alle 
18, fino a martedì, e preclusi 
però al pubblico. 

E proprio per gli «addetti ai 
lavori» è stata organizzata 
una serie di mostre collaterali 
e di iniziative che si collegano 
proprio, queste ultime, non 


solo all’azione promozionale, 
ma anche al riconoscimento 
per chi in questi dieci anni di 
Salone ha contribuito in qual- 
che modo al rilancio e alla 
riaffermazione di questo com- 
parto produttivo. 


Le mostre sono del:-designer 
Werther Toffoloni: una sulle 
dieci edizioni del Salone, una 
incentrata sul progetto dome- 
stico dell’architetto america- 
no George Ranalli, una terza 
che riunisce progetti e disegni 
inviati a un concorso Busnel- 
li, che si intitola «Elementi di 
seduta per spazi collettivi». 


In occasione del salone, si 
terrà anche l’assemblea 
annuale della federazione eu- 
ropea dei dettaglianti di mo- 
bili; stasera è in programma a 
Villa Manin il galà in onore 
degli ospiti, con alle 19.15 un 
concerto dei Solisti Veneti 

Giorgio Verbi 


AD AZIENDE E COOPERATIVE OPERANTI NELLA REGIONE 


Cinque miliardi assegnati dall'Ers 


PORDENONE — Quasi cin- 
que miliardi sono stati asse- 
gnati dall’Ersa a aziende e 
cooperative della Regione. 
Nella riunione annuale del 
consiglio di amministrazione 
dell’Ersa (ente regionale per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
nel Friuli-Venezia Giulia), che 
si è tenuto per la prima volta 
al Centro zonale di San Vito al 
Tagliamento, nell'ambito di 
una serie di visite nelle varie 
sedi locali della regione, al 
centro dell’assemblea c'è sta- 
ta l'approvazione dei fondi di 
rotazione annuale. 

Si tratta del programma an- 
nuale di prestiti ad aziende e 
cooperative della regione. Al- 
la «Friulearne», al Consorzio 
regionale del formaggio 
«Montasio» e alla «cooperati- 
va produttori aviicunicoli» so- 
no stati assegnati complessi- 
vamente 2.450 milioni di lire. 


Oltre a questo, nella stessa 
riunione sono state deliberate 
le concessioni di garanzie fi- 
dejussorie ad altre cooperati- 
ve agricole, per un totale di 
2.200 milioni di lire. 

Il consiglio di amministra- 
zione dell’Ersa ha approvato 
anche interventi di garanzie 
fidejussorie sul fondo di rota- 
zione previsto dalla legge re- 
gionale 80 del 1982 a favore di 
aziende agricole singole, per 


oltre mezzo miliardi di lire. 
Questo intervento interessa 
soprattutto l'abbattimento 
delle passività onerose, che le 
aziende agricole hanno con- 
tratto con istituti di credito a 
tassi ordinari, trasformandole 
in un prestito decennale, al 
tasso del 7 per cento. L’asses- 
sorato all'agricoltura della re- 
gione concede i prestiti alle 
aziende singole o associate e 
l'Ersa, solo nei casi in cui le 


Italcable: 61,3 miliardi di utile 


ROMA — Italcable (Iri-Stet) ha avuto un utile di 61,3 
miliardi (+37%) ed ha aumentato gratuitamente il capitale da 
132 a 154 miliardi. Dividendo di 325 lire per le azioni ordinarie e 


di 365 per le Risparmio. 


Monte dei Paschi 


SIENA — Utile netto di 179 miliardi di lire (contro 61,2 del 
1984); raccolta da clientela più 15,75% sull’84, sono questi i dati 
più rilevanti del bilancio 1985 del Monte dei Paschi di Siena. 


banche lo richiedano, presta 
la garanzia fidejussoria. 

Il consiglio d’amministra- 
zione era presieduto dal ragio- 
nier Emilio Del Gobbo, presi- 
dente regionale dell’Ersa, alla 
presenza del vice presidente 
Dante, Savorgnan, del diretto- 
re dottor Tonzar e di numero- 
si consiglieri. 5 

Il presidente Del Gobbo, 
nella relazione d’apertura, do- 
po aver letto i verbali della 
seduta precedente, ha illu- 
strato dettagliatamente i ven- 
ti argomenti all’ordine del 
giorno che dopo ampia di- 
scussione sono stati approva- 
ti a larghissima maggioranza. 

Questi finanziamenti an- 
nuali sono un sostegno che 
l'Ente regionale devolve nel- 
l'ambito dei suoi compiti isti- 
tuzionali a sostegno dell’agri- 
coltura. 

Gian Paolo Girelli 


DALLA PRETURA DI GENOVA - «COMPORTAMENTO ANTISINDACALE» 
N 


a|E stato respinto il ricorso 


contro il «Lloyd Triestino» 


GENOVA — La pretura di 
Genova — sezione lavoro — 
ha respinto il ricorso presen- 
tato dalla Federmar Cisal 
contro il Lloyd Triestino per 
supporto comportamento an- 
tisindacale e intimidatorio in 
occasione del recente sciope- 
ro dell'equipaggio della Nip- 
ponica in porto a Genova. 

La denuncia sindacale si ri- 
feriva ai servizi di guardia d’e- 
mergenza disposti dal coman- 
do di bordo per la sicurezza 
della nave. 

Nel provvedimento deposi- 
tato il 26.4.1986, il pretore ha 
affermato: «Nella specie non 
si ravvisa quindi un compor- 
tamento antisindacale della 
società convenuta, sia per la 
perfetta conformità del com- 


portamento. alla normativa 
contrattuale vigente, sia per- 
ché esso di fatto limita il 
numero dei marittimi sottrat- 
ti allo sciopero e impiegati in 
servizi di sicurezza della 
nave». 

La pronuncia assume note- 
vole rilievo di carattere gene- 
rale, perché ribadisce la facol- 
tà del comandante nell’orga- 
nizzare a suo giudizio, in occa- 
sione di scioperi, i turni di 
guardia d'emergenza nel ri- 
spetto delle norme di sicurez- 
za ein conformità al contratto 
di lavoro vigente. 


Inoltre, va rilevato il richia- 
mo fatto dal ministero dei 
trasporti alla Federmar-Cisal, 
con lettera del 20 marzo u.s., 
dove si censura l’organizza- 


zione sindacale degli autono- 
mi, per il mancato rispetto 
delle norme d’autoregolazio- 
ne degli scioperi, previste dal 
noto protocollo del 24.7.1984, 

La Federmar Cisal, difatti, 
aveva disatteso l'impegno del 
rituale preavviso prima dell’i- 
nizio dello sciopero, sul tra- 
ghetto passeggeri Boccaccio 
della società Tirrenia di navi- 
gazione, in servizio di collega- 
mento con le isole. 


MI COSTA — La Costa armatori di 

Genova, principale gruppo sul 
mercato crocieristico italiano, ha 
portato al 60% la quota di control- 
lo nella Costa Riviera spa, la socie- 
tà che gestice la Costa Riviera, 
nuova ammiraglia: della flotta pas- 
seggeri italiana, in servizio dal di- 
cembre '85 nel Mar dei Caraibi. 


BANCA POPOLARE DI CIVIDALE 


4 miliardi di utile 


UDINE — Quattro miliardi e 130 milioni di utile netto: 
questo è uno dei dati più significativi che si possono evincere 
dal bilancio 1985 della Banca popolare di Cividale, bilancio 
presentato giovedì dal presidente Lorenzo Pelizzo all’assem- 


blea dei soci. 


La raccolta globale si è attestata, nel 1985, sui 315 miliardi e 
685 milioni, mentre sono state collocate attività finanziarie 
presso la clientela per 89 miliardi e 978 milioni. Gli impieghi 
alla clientela in lire e in valuta sono stati pari a 150 miliardi e 
533 milioni, e il patrimonio netto e i fondì di accantonamento 
sono pari a 47 miliardi e 407 milioni. 


Anche nel corso del 1985 è quindi proseguita l'espansione 
operativa della Popolare di Cividale e il soddisfacente risultato 
di bilancio ha consentito di fissare in 525 lire per azione il 
dividendo da distribuire ai soci, pari al sei per cento del prezzo 


di emissione delle azioni. 


L'assemblea ha anche nominato amministratori Giuseppe 
Morigi, Valerio Potocco e Gianfranco Romanelli. Il presidente 
Lorenzo Pelizzo ha inoltre comunicato ai soci che la banca ha 
intrapreso nel corso del 1985 un ampio processo riorganizzativo 
per conseguire il massimo grado di efficienza dei servizi offerti, 
in modo da far fronte alle accresciute esigenze di mercato. 

In proposito è stato possibile la messa a pinto di nuovi 
servizi mediante l’acquisizione di sofisticati hard ware per circa 


un miliardo di lire. 


CON L'INTESA SUI DECIMALI E LA NUOVA SCALA MOBILE 


Come cambiano da maggio 


le buste paga dei lavorator 


ROMA — Tra pochi giorni 
partirà a pieno regime la nuo- 
va scala mobile semestrale, 
completa di un nuovo indice 
sindacale e, per i lavoratori 
dell'industria, di uno dei due 
punti di contingenza matura- 
ti con i decimali, che finora 
alcune aziende non hanno pa- 
gato. 

L'intesa tra Cgil, Cisl, Uil e 
Confindustria, che sarà sotto- 
scritta l’8 maggio prossimo, 
prevede infatti il «superamen- 
to in via definitiva del conten- 
zioso», attraverso il pagamen- 
to di un punto a maggio (6.800 
lire) e di un altro a settembre. 

Tutto il meccanismo della 
«nuova contingenza» sarà 
perfezionato, entro sabato 10 
maggio, con la riunione della 
commissione Istat, che dovrà 
calcolare il tasso percentuale 
di incremento del costo-vita 
(dovrebbe essere pari a circa 
un punto). 

L’indice assunto dalla com- 
missione sarà la base del mec- 
canismo di scala mobile con- 
cordato nel dicembre scorso 
tra sindacati e governo per i 
lavoratori del pubblico impie- 
go e successivamente esteso 
agli altri settori d'attività, con 
un decreto presidenziale a 
gennaio. 

L'accordo non fu trovato al- 
lora con gli industriali soprat- 
tutto sui decimali «arretrati»: 
secondo quanto deciso lunedì 
sera dalle parti, invece, le im- 
prese pagheranno per chiude- 
re la questione una somma 
«una tantum». Sono 100 mila 
lire che verranno versate in 
due tranches a settembre e 
dicembre prossimi (50. mila 


Elettronica: 

delibere 

del Cipi 

su interventi 
«Rel» 


ROMA — Una serie di deli- 
bere del Comitato intermini- 
steriale per la politica indu- 
striale (Cipi) — che autorizza 
interventi finanziari della so- 
cietà pubblica per il settore 
elettronico «Real» a favore 
della «Faital» — è stata pub- 
blicata sulla «Gazzetta uffi- 
ciale» (n. 99). 

In particolare, la «Rel» è 
stata autorizzata a concedere 
alla «Europhon» — al netto 
dei mezzi già erogati sulla 
base di delibere del giugno 
1983 — un finanziamento 
complessivo di otto miliardi 
250 milioni di lire (250 milioni 
in conto capitale e il resto in 
conto finanziamento). 


lire ogni volta). 

Vediamo allora, una volta 
definite tutte le «code» della 
vicenda, come funziona la 
nuova scala mobile. Il punto 
unico di contingenza è aboli- 
to. Viene sostituito dalla riva- 
lutazione a cadenza semestra- 
le delle retribuzioni, per la 
quale occorre fare riferimento 
al rapporto tra i valori medi 
dell’indice sindacale del se- 
‘mestre precedente (in questo 
caso novembre ’85-aprile ’86) 
rispetto a quello entrante. La 
commissione Istat dovrà, nei 
prossimi giorni, occuparsi ap- 
punto di rilevare quest’indice. 

Una volta compiuta que- 
st’'operazione, le buste paga di 
maggio dovranno essere 
«riempite» con il nuovo mec- 
canismo, che prevede, sinteti- 
camente; una rivalutazione al 
100 per cento delle «prime» 


580 mila lire di stipendio e al 
25 per cento della quota re- 
stante. 

Come si calcola? Occorre 
innanzitutto individuare il co- 
siddetto «minimo congloba- 
to» di stipendio, che compren- 
de il minimo tabellare previ- 
sto dai contratti nazionali di 
categoria per ogni livello di 
inquadramento, più l’indenni- 
tà di contingenza spettante 
nel mese precedente (aprile), 
fissata dalla legge a 648.189 
lire (vi rientrano anche i due 
punti maturati per effetto dei 
decimali). 

Sulla base di quest’importo 
si procederà quindi alla riva- 
lutazione. Sono esclusi dal 
conteggio tutti i cosiddetti 
«extra», dagli straordinari al- 
le festività, agli assegni ad 
personam. 

A novembre (inizio del se- 


condo semestre di applicazio- 
ne della nuova scala mobile), 
il minimo conglobato da pren- 
dere in considerazione sarà 
pari all'importo calcolato in 
precedenza, più la rivalutazio- 
ne adottata sulla base del 
nuovo indice sindacale. 

Con questo sistema, secon- 
do stime di fonte sindacale, si 
avrà un grado medio di coper- 
tura dello stipendio dall’infla- 
zione pari al 50 per cento. 

Un solo punto di tutta la 
vicenda rimane ancora aper- 
to: la Confagricoltura, come 
la Confindustria, non ha'pa- 
gato i decimali e non ha anco- 
ra aderito all'accordo di lune- 
dì scorso. I margini di tempo 
sono esigui: entro giovedì 
prossimo un incontro a «dele- 
gazioni allargate», di sindaca- 
ti e industriali, ratificherà in 
forma ufficiale l'intesa. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora Nave 3 Provenienza Ormeggio 
2/5 12.00 SOCARSEI Monfalcone 45 
2/5. pom. AURELIA Monfalcone Afa 
2/5. 17.00 SOCARQUATTRO Venezia 54 
2/5 18.00  JADRAN EXPRESS New York 49 (8) 
3/5 07.00 MIKHAIL SUSLOV Ragusa 29 
3/5. 08.00 CONTINENTAL LOTUS Norfolk Terni 
3/5 matt. KORABI Durazzo 16 
3/5 13.00 MEDITERRANEA Genova 50 (14) 
3/5 06.00  MOPAL Ravenna Scalo L. 
3/5 13.00 MOBIL FLINDERS Fos Siot 3 
3/5. pom. HADAR Genova 49 (5) 
3/5 15.00. DALMATJA Venezia 30 
3/5 sera | SIBA VIONE P. Said 3 
PARTENZE 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione 
2/5 14.00. ANEMOS 50 (10) Ancona 
2/5 pom. BIOKOVO 51 (16) Capodistria 
2/5. pom. GIOVANNI TRICOLI 7 Crotone 
2/5 17.00 DRACO 55 ordini 
2/5 sera KAPTAN SAIT OZEGE 47 ordini 
2/5 sera  DJURDJRA 44 ordini 
2/5 20.00 SAGITTARIUS 49 . Ravenna 
3/5 17.00 DALMACJA 30 Ragusa 
3/5 20.00 JADRAN EXPRESS 49 (8) Capodistria 
3/5. 20.00 MIKHAIL SUSLOV 29 ordini 
3/5. sera. OMIS 33 Fiume 
3/5 pom. FARIDA 22 P. Nogaro 
MOVIMENTI 
Data| Ora | Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
2/5 pom. SOCARTRE n BG 54 
2/5. sera GARDENIA 42 44 
N Ti Frigorifero 
NAVI IN PORTO ]| Frigorifero | 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
G. TRICOLI (imb. min.) 
APULIA (inoperoso) 
HOSS M. (att. imb. best.) 
FARIDA (sb. cipolla) 


Punto franco nuovo 
STON (inoperoso) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
CANTUARIA (att. part.) 
BALATON (lavori) 


GARDENIA (imb, carta) 
POSTOJNA (sb./imb. varie) 
DJURDJRA (imb. carta) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
KAPTAN SAIT OZEGE (inopetoso) 
SAGITTARIUS (imb. carta e v.) 
ANEMOS (imb. conten.) 
BIOKOVO (sb./imb. cont.) 
CHIAKI MARU (inoperoso) 
DRACO (inoperoso) 

SOCARTRE (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
Arsenale Triestino S. Marco 
ADRIA 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

OMIS (in movim.) 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


HONG QI 121 (Cina), prov. Ra- 
venna; A. MENTOR (Liberia), prov. 
Indonesia; RMS RIVIERA (Germa- 
nia Ovest), prov. Port Sudan; C. 
CHALLANGE (Panama), prov. An- 
cona; SOCARCINQUE (Italia), 
prov. Trieste; AURELIA (Italia), 
prov. Venezia. 33 


[[ NAVI IN PARTENZA 


SUN CHERIE (Panama), dest. 
Duala. i 


[NAVI ALL'ORMEGGIO 


SUN CHERIE (Panama), ag. Co- 


stanzi, sbarco tavolame, Portoro- 
sega; SOCARSEI (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone, banchina 
Enel. 


Bilancio 
Isvelmer 
1985 


Nuovo credito erogato: 


1.745 miliardi 


6.480 miliardi 


Vi90 


Impieghi per mutui: 


Anche nel 1985 è proseguito il 


trend espansivo dell’Isveimer 
con una crescita operativa 
superiore a quella media 
del settore: gli impieghi 
hanno raggiunto i 6.480 
miliardi, con un 
incremento del 12,7% 
rispetto al 1984. 

Nel 1985 l’Isveimer ha 
accordato alla clientela 
finanziamenti pari a 
1.792 miliardi, con un 
incremento del 34% 


40 miliardi. 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 
Sede e Direzione Generale: Napoli 


rispetto al 1984, ed ha erogato 
»  nuovocredito per 1.745 miliardi 
attraverso una raccolta 
effettuata per il 55% sui 
mercati finanziari 
internazionali. 
Le rinegoziazioni 
acondizioni di maggior 
vantaggio di precedenti 
prestiti in valuta sono 
state pari a circa 530 
milioni di dollari. 
Utile netto dell’esercizio: 


| 
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| BORSE E MERCATI 


COME CGIL, CISL E UIL HANNO FESTEGGIATO IL PRIMO MAGGIO 


| Favorita Punità sindacale 
con l'accordo sui decimali 


Da Reggio Calabria appello alla solidarietà di Marini, Benvenuto e Pizzinato 


) 
y 


VISO 


SIR — Pienamente riu- 
s60 Ovunque le ,manifesta- 
ni indette dal sindacato 
Der celebrare la festività del 
RR Maggio. Cgil, Cisl e Uil, 
‘0PO due anni di divisioni e di 
Polemiche interne, sono riu- 
Scite nell’intento di apparire 
nuovamente unite e concordi, 
Specie sulla strategia da per- 
Seguire. per raggiungere gli 
Obiettivi più immediati, quelli 
della pace e del lavoro. E pro- 
brio queste sono state le paro- 
le d'ordine dei cortei e dei 
comizi che hanno contrasse- 
nato la festa del lavoro. 


È In molte regioni il ‘clima 
Inalmente primaverile ha 
consentito una notevole par- 
tecipazione alle manifestazio- 
DI che non hanno fatto regi- 
Strare incidenti di sorta, Il 
dato non è di poco conto, se si 
Pensa che negli ultimi tempi 
Quasi tutte le iniziative di 
a organizzate dal sinda- 
Sa avevano dato poi origine 
fe prestazioni di vario gene- 
di a cui le bordate di fischi e 
È NVettive contro gli oratori 
appresentavano l’aspetto 
Meno inquietante. 


mi giticolarmente riuscita la 

È ifestazione tenutasi a 
uu Calabria, cui hanno 
CRA i tre segretari ge- 
Bas Pizzinato, Marini e 
Fi MELO Dopo aver guida- 
va Corteo di oltre 15 mila 
So i tre leader hanno 

i 9 i loro interventi dal 
Palco degli oratori sotto una 


‘mente uno dei capitoli più bui 
e deludenti delle relazioni in- 
dustriali», ci si deve impegna- 
Te per dare «una vigorosa 
spallata all'idea che il tema 


pioggia via via sempre più | 
battente. 

«Il sindacato — ha esordito 
Marini — è oggi convinto del- 
la necessità di una fase di Li i 2 
programmazione concertata e | dell'occupazione sia l’ultimo 
consensuale che può essere | Vagohe del convoglio econo- 
realizzata solo in un clima di | Mico che punta nuovamente 
relazioni industriali e sociali | allo sviluppo». 
distese e reciprocamente affi- Chiudendo gli interventi, 
dabili. Se le forze sociali eco- | Pizzinato ha sottolineato che 
nomiche, politiche e istituzio- | il movimento sindacale «può 
nali non riusciranno a gover- | essere vincente, a condizione 
nare insieme questa fase ci | che sappia saldare la lotta per 
sara l’effetto perverso di una | l'occupazione con quella per il 
frantumazione sociale che po- } potere contrattuale, senza di- 
trà strozzarci tutti». menticare che alla base di 

Per il leader della Uil, Ben- | tutto deve esserci la solidarie- 
venuto, «seppellito definitiva- | tà». «Ogni singolo pezzo del 


Federazione regionale edili 


Si riunirà l’8 maggio 1986 alle 9.30 presso l'albergo «Belve- 
dere» di Tricesimo, la segreteria regionale della Federazione 
dei lavoratori delle costruzioni (Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Feneal- 
Uil) del Friuli-Venezia Giulia. 

Scopo dell’incontro è quello di approfondire la crisi occupa- 
zionale e produttiva in edilizia e di stabilire le conseguenti 
iniziative che il sindacato unitario delle costruzioni è chiamato 
‘a sostenere in difesa di un settore così importante per l'insieme 
dell'economia regionale. 

Attenzione particolare sarà posta al. confrcnto aperto con 
la giunta ‘regionale sulla realizzazione delle grandi opere 
pubbliche e del recupero dei centri urbani; e al confronto con 
l'Associazione dei costruttori (sulla materia del rinnovo dei 
contratti di lavoro integrativi provinciali) con cui è già stabilito 
un primo incontro il 12 maggio a Trieste. 

La Segreteria Flc prenderà in esame, poi, anche la realtà 
del comparto legno-arredamento sia alla luce delle vertenze 
aperte in difesa dell'occupazione, che in riferimento al prossimo 
rinnovo contrattuale. Su tutti questi temi, sono previsti — tra 
gli altri — interventi di F. Ceschia (Feneal-Uil), di G. Dorigo 
(Fillea-Cgil) e di S. Celotto (Filca-Cisl). 


mondo del lavoro — ha con- 
cluso il leader della Cgil — 
deve lottare non solo per di- 
fendere e migliorare se stesso, 
ma per difendere e migliorare 
tutto il mondo del lavoro». 

Intanto, il netto risanamen- 
to dei rapporti fra Cgil, Cisl e 
Uil non ha mancato di susci- 
tare soddisfazione e di rilan- 
ciare il discorso sulla «rifon- 
dazione» del sindacato, un'o- 
perazione, fra l’altro, che ver- 
tà a cadere proprio nel bel 
mezzo dei rinnovi contrattua- 
li. «Le piattaforme sono pron- 
te — ha detto Bruno Trentin, 
segretario confederale Cgil — 
ma resta aperta la questione 
di coinvolgere nella loro ela- 
borazione tutte le figure pro- 
fessionali, in un processo 
complessivo di rinnovamento 
e di contenuti nuovi», In piedi 
e di stretta attualità anche il 
problema dell’intesa con la 
Confindustria sui decimali e 
sui contratti di formazione. 

«Prima di dire che ci siamo 
cavati un dente — ha precisa- 
to Trentin — e cioè il perdura- 
re di un lungo black-out, vo- 
glio vedere la firma in calce 
all'intesa. Comunque, siamo 
sulla strada giusta», In parti- 
coalre, Trentin ha sottolinea- 
to tre aspetti positivi: l’elimi- 
nazione definitiva della que- 
stione: della scala mobile; la 
restituzione della credibilità 
agli accordi sindacali; la ca- 
pacità sindacale di gestire, 
con i contratti di formazione, 
il mercato del lavoro. 


GUADAGNATE 13 LIRE SU MERCOLEDÌ 


Deciso recupero 
della valuta Usa 
favorito da Poehl 


Dichiarazione del presidente della Bundesbank 


97 
) 
AZ, 
LEI 301520 


MILANO — Deciso rafforza- 
mento del dollaro nel corso 
della prima giornata di attivi- 
tà del mese di maggio. La 
divisa ha'suadagnato 13 pun- 
ti a 1514 lire e 2' pfennings a 
252065 marchi, rispetto ai li- 
velli di mercoledì, conferman- 
do così i progressi segnati ieri 
l’altro sulle piazze americane 


L'AVVOCATO RICONFERMA NEL CORSO DI UN'INTERVISTA 


Agnelli disposto a rilevare 


la quota Fiat in mano libica 


PIROMA — Il presidente della 
fe, no Gianni Agnelli, ha con- 
©, Mato, in un'intervista al 
81, la disponibilità a riacqui- 
Stare la quota azionaria dete- 
i dai libici. «La partecipa- 
di Nbica nella Fiat risale a 
gra anni fa. Tutta l'Europa 
3 ‘a alla ricerca di petrodollari 
Supporto di attività dei 
Ostri paesi. In Germania i 
betrodollari entrarono nella 
Tubp, nella Damley, nella 
È ePcedes-Benz, aziende di 
timissimo piano, 


ot quel momento — conti- 
tono enelli — in Italia entra- 
COSE Fiat; a chiarissime 
6 zioni: che non si sareb- 

a do Occupati della gestione; 
Berta emmo avuto totale li- 
i È di operare come voleva- 
i € prova ne sia che operia- 
ni jo Aifferentemente con 
conii ‘e, con l'Arabia Saudita, 
mE Urss, con gli Usa); e la 
i Sura della loro presenza fu 
È tane consiglieri di ammini 
da TE su quindici. Quindi, 
rio n investimento finanzia- 
Mai di responsabilità di 


Parlando, poi, dell’evoluzio- 
ne dell’iniziativa privata negli 
ultimi 20 anni, il presidente 
della Fiat ha sostenuto che 
«non esiste paese come l’Ita- 
lia adatto all’iniziativa priva- 
ta, paese pieno di imprendito- 
ri, piccoli, medi, grandi, che' 
hanno fiducia nelle proprie 
capacità personali; paese 
dove la Borsa stessa ci dimo- 
stra oggi quanta credibilità 
abbia l'iniziativa privata. 

«E poi — dice Agnelli — c'è 
un altro elemento: il raffronto 
fra quello che fanno i privati e 
quello che fanno i pubblici. Mi 
pare che non abbia bisogno di 


commentario io». A proposito 
della marcia dei Quarantami- 
la, l'avv. Agnelli ha detto che 
l'iniziativa «fu conseguenza 
delle follie collettive degli an- 
ni Settanta». 


Il presidente della Fiat ha, 
poi, tenuto a precisare: «Il 
nostro rapporto verso il sinda- 
cato è chiarissimo; abbiamo 
sempre detto che vogliamo un 
sindacato forte e rappresenta- 
tivo», «sono convinto — ha 
concluso — che malgrado la 
dialettica fra le parti, in que- 
sto momento. stiamo percor- 
rendo la strada di collabora- 
zione». ‘ 


Industriali ottimisti 


ROMA — Cresce anche fra gli imprenditori l’ottimismo 
sulle prospettive dell'economia. Anzi, sottolinea l’ultima inda- 
gine Isco-Mondo Economico, effettuata in marzo, bisogna 
tornare a rari e lontanissimi precedenti nella storia dell’inchie- 
sta per trovare fra gli industriali un clima simile. 

Ai graduali progressi negli ordinativi si accompagnano 
infatti conferme di un recupero apprezzabile di dinamismo 


£estione industriale. A tut- 
na Se loro volessero ven- 
ora ha sottolineato l’avvo- 
chiaro peli — ci siamo di- 
Dai ati disponibili a com- 

Ss: attività produttive. 


Brevi di finanza | 
Sirti: 75,7 miliardi 


UN LAN O — Alla Sirti, società di impiantistica per teleco- 
milione controllata dalla Stet, utile netto ’85 di 75,7 
miliero con un incremento del 38,6%, fatturato da 503,4 
nomi di (+9,7% sull’84), dividendo di 350 lire per ogni azione di 

sUnali lire 1000, contro le 3000 lire dell’anno scorso per ogni 


One da nominali 10 mila lire, il capitale passerà gratuitamen- 
te da 130 a 150 miliardi. i È 


Italsiel: utili +7% 


tn OMA —— Aumento del fatturato del 37%, utile più 7%, 

SOCIA Patrimoniali più 43%, ammortamenti più 22%, capitale 

oi ‘e invariato a 10 miliardi 800 milioni di lire. Questo. il 

toi ro '85 della Italsiel, gruppo Iri-Finsiel, che occupa la prima 

DE zione nel mercato italiano del software e si colloca fra i 
IMissimi posti nel mercato europeo. 


UO mo agr n 
Utili Sai 74 miliardi 
ima ORINO — Il bilancio ’85 della Sai (società assicuratrice 
di line tale) si è chiuso con un utile dì 73 miliardi e 885 milioni 


150 1ixc ONtro i 28 miliardi e 902 milioni del 1984. Dividendo di 


Dieca; i azione (circa il 45% in più rispetto all'esercizio 


Aluminia: intesa spagnola 

Strià es NO — Mes-Aluminia (gruppo Efim) e Inespal (Indu- 
ASSUMERE ola de aluminio) studieranno iniziative comuni da 
svilu ne) nel settore dell'alluminio, nell’ambito della ricerca e 
Prodotti dei sistemi e dei semilavorati per l'edilizia e dei nuovi 


Utili Gruppo Lepetit 


MI i RE È 
presenta NO, 7 ll gruppo Lepetit ha approvato il bilancio che 
173 milioni) Utile di 81 miliardi 859 milioni (nel 1984 34 miliardi 

milioni) fiopo ‘amortamenti per un importo di 17 miliardi 

e a 314 Sag Miliardi 120 milioni). Le vendite sono ammonta- 
lardi 649 milioni con un decremento dell’1,9%. 


Previdente sospesa 


COMPagnia gi 2 sospensione del titolo La Previdente — 
avvenuta RO Sslcurazioni controllata dalla Fondiaria — 


stata determin; Orsa da parte del Gruppo di intervento, è 
fatto che a î9 ‘ata da un eccesso di rialzo ma, soprattutto, dal 
OMperare erano poche mani, 


Bip e Cet: aumentata emissione 


Quattro anni e Rione richiesta di «Btp» con scadenza a tre o 
€soro ad aument, «Cet» decennali ha indotto il ministro del 
di lire, ‘are entrambe le emissioni di duemila miliar- 


"SLA 


della produzione, un fenomeno quest’ultimo — rileva l'Isco — 
riflesso, rispetto ai primi tre mesi di quest'anno da un aumento. 
del numero delle ore lavorate e soprattutto da un più elevato 
grado di utilizzo degli impianti. 

Le previsioni sono di ulteriori progressi generalizzati delle 


DOMANI L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Dopo undici anni 
Montedison attiva 


MILANO — Questa mattina 
gli azionisti della Montedison 
sì riuniscono in assemblea 
per approvare il bilancio del- 
l’esercizio 1985, che segna il 
ritorno della società alla red- 
ditività dopo undicì anni. 

La holding di Foro Bona- 
parte ha realizzato un utile 
netto di 101 miliardi, contro 
una perdita di 36 miliardi nel- 
l’esercizio precedente, mentre 
l’intero gruppo, che aveva 
perso 322 miliardi nel 1983 e 
83 miliardì nel 1984, ha regi- 
strato un attivo di 113 miliar- 
di. Agli azionisti, che dopo le 
33 lire distribuite nel 1973 non 
erano più statì remunerati, 
verrà proposto un dividendo 
unitario di 40 lire. 

Al risultato positivo hanno 
contribuito, spiega la relazio- 
ne del consiglio di ammini 
strazione, l'incremento da 148 
a 416 miliardì deì dividendi 
da parte delle società partecì= 
pate (l'acconto dividendì è 


No dei politici 

a nuove norme 
per tassare 

le plusvalenze 


ROMA — La perdurante eu- 
foria della Borsa non dovreb- 
be richiedere l'emanazione di 
norme specifiche per tassare 
le rilevanti plusvalenze sinora 
realizzate. Esponenti politici 
sono tutti d’accordo infatti 
che per ora Non sono necessa- 
ri nuovi provvedimenti legi- 
slativi dato che già c’è l’obbli- 
go di denunciare i redditi da 
capitale e su di essi corrispon- 
dere le relative imposte. Il 
problema, semmai, è quello di 
far applicare le leggi vigenti. 


Ma soprattutto, dice Vin- 
cenzo Visco, deputato della 
Sinistra indipendente nella 
«Commissione dei trenta» che 
in Parlamento sta predispo- 
nendo la riforma fiscale, si 
tratta di correggere una  di- 
storsione del legislatore che 


stato di 120 miliardi), e il calo 


a seguito delle dichiarazioni 
del presidente della Bunde- 
sbank, Karl Otto Poehl, se- 
condo cui il dollaro si è ormai 
indebolito a sufficienza. L'oro 
a Londra è stato fissato in 
deciso ribasso a 341,60 dollari 
per oncia contro 345,10 della 
fissazione precedente. 

La dichiarazione di Poehl 
ha fatto riprendere fiato all’i- 
potesi di un accordo intercor- 
so all’interno del gruppo dei 5, 
da finalizzare a Tokio, per sta- 
bilizzare i corsi di cambio del 
dollaro. 

La preoccupazione in meri- 
to al vertice di Tokio coinvol. 
ge pressoché tutti gli operato- 
ri, nonostante le molteplici 
indicazioni che non si tratterà 
di un summit prevalentemen- 
te incentrato su questioni 
economiche, e nessuno si sen- 
te disposto a prendere posi- 
zioni decise prima dell’inizio 
dei colloqui. I dati di ieri sulla 
disoccupazione negli Stati 
Uniti — un calo di oltre il 7% 
in aprile — non dovrebbero 
sortire un grosso effetto. 

Beneficiando come di con- 
sueto del recupero del dollaro, 
la lira si è avvantaggiata nei 
confronti delle altre divise 
dello Sme. Il marco, al fixing, 
è stato indicato a 686 lire 
contro 686,40 di mercoledì, il 
franco francese a 215,35 da 
215,41, il franco belga a 33,599 
da 33,635, la sterlina irlandese 
da 2090,90 a 2087,25 e la coro- 
na danese a 185,47 da 185,60. 
Unica eccezione il fiorino 
olandese, protagonista di un 
modesto. apprezzamento a 
608,67 da 608,58 lite di merco- 
ledì. 

Intanto la banca centrale 
del Sud Africa ha annunciato 
la riduzione dei tassi di sconto 
di un punto percentuale dal 
12% attuale all’11%, a partire 
da lunedì. Il provvedimento 
ha aperto la strada a una 
riduzione del «prime rate» da 


Prezzi in diffuso rialzo 


MILANO — Prezzi in diffuso vivace rialzo con attivi scambi. Il | 


mercato ha messo a segno ieri, seppur in una seduta tra due 
festività, un buon rialzo grazie all'afflusso di una consistente 
domanda che ha interessato gran parte della quota. Particolarmen- 
te insistente il denaro sugli assicurativi, che toccano spesso nuovi 
massimi, sulie Mediobanca, Montedison e diversi valori del gruppo, 
alcuni finanziari, le Fiat e altri valori del gruppo e alcuni valori a 
minor flottante. L'indice Mib alle 13 denunciava così un rialzo del 
2,7% rispetto a mercoledì scorso. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


degli oneri finanziari da 368 a 
209 miliardi. 

| Idebitinetti verso il sistema 
bancario sono scesi a 1077 
miliardi, erano 1774 miliardi, 


AUTOMAZIONE SEMPRE PIÙ SPINTA IN BANCA 


Carifast, self-service 


ROMA — La disintermedia- 
zione bancaria è un processo 
che sembra non sia destinato 
ad arrestarsi: nei primi due 
‘mesi dell’anno i depositi ban- 
cari nel solo sistema delle 
Casse di risparmio sono dimi- 
nuiti di 800 miliardi in termini 
assoluti. Con questa riduzio- 
ne di «volumi» trattati, il 
mantenimento del massimale 
e.i tassi di interesse decre- 
scenti sono aumentati i costi 
per le banche e quindi è dimi- 
nuita la loro produttività. Lo 
ha affermato il presidente del- 
l’Ipacri, l’Istituto per l’auto- 
mazione delle Casse di rispar- 
mio, Giancarlo Mazzocchi, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa convocata ‘per illustrare 
l’attività dell’istituto. 


A fronte di un processo di 
disintermediazione che or- 
mai,. sulla scia di quanto è 
avvenuto in altri paesi, è irre- 
versibile, secondo Mazzocchi, 
per salvaguardare la redditi 


vità delle banche, occorre, 


controllare i costi e aumenta» 
Te la produttività. Le strade 
da seguire sarebbero dunque 
due: il potenziamento dell’au- 
tomazione nelle banche conla 
diminuzione dell'occupazione 
nei servizi tradizionali e lo 
sviluppo di altre attività 
finanziarie da parte degli isti- 
tuti di credito dove convoglia: 
Te l’occupazione eccedente 
nei servizi tipicamente banca: 
ri. Ed ecco — ha quindi ag- 
giunto Mazzocchi — l’impor- 
tanza dell’informatica, 

Tra questi prodotti — ha 


tin ESS PRO ORO Pot SOON VE 


er pagare la bolletta 


ricordato il direttore generale 
dell’Ipacri Fabio Chiusa — vi 
è il primo «self-service» a 
disposizione del cliente «Cari- 
fast», che, realizzato con l’Oli- 
vetti, sarà installato in tutte 
le Casse entro il 1987 e che 
permetterà al cliente di com- 
piere da solo quasi tutte le 
operazioni di sportello, com- 
presi i versamenti in contanti 
e per assegno e il pagamento 
degli affitti e delle bollette. 


La seconda iniziativa «stra- 
tegica» avviata da Ipacri è la 
fornitura alle banche, in stret- 
ta collaborazione con la Sip, 
dei servizi di «nome banking» 
e «cash mamagement» per la 
clientela, di interconnessione 
alla «centrale dei bilanci» e ad 
altre banche dati. 


Banca di Spagna: 


cambi liberi 


MADRID — La Banca di 
Spagna ha liberalizzato i con- 
trolli sui tassi di cambio este- 
ri, permettendo così la con- 
correnza, sia pur limitata, tra. 
le banche. Attualmente la 
banca centrale spagnola sta- 
bilisce giornalmente i tassi 
di cambio per ciascuna valu- 
ta. In base alle nuove norme, 
che andranno in vigore a par- 
tire dal 30 giugno, la Banca di 
Spagna fisserà per ogni valu- 
ta il minimo giornaliero a cui 
‘può essere venduta e il massi- 
mo giornaliero a cui può esse- 
re acquistata. Il divario fra 
questi due limiti non è stato 
rivelato. 


lA ont i 


ha posto questi proventi tra i 
redditi -diversi, anziché tra 
quelli di capitale. Il riferimen- 
to è al primo comma dell’art. 
76 del dpr 597 del settembre 
1973». 


parte delle banche commer: 
ciali, riduzione che la Bar- 
clays bank ha annunciato nel- 
l'immediata scia della banca 
centrale portando il tasso dal 
15,5% al 14,5%. 


PER SCEGLIERE UNA 
‘ VACANZA IN SARDEGNA 


CI SONO SEMPRE MILLE MOTIVI 
OGGI NE HAI UNO IN PIU 


Acquistare un appartamento in 
multiproprietà nel residence 
Rena Bianca ti dà la possibilità 
di scambiare il luogo delle tue 
ivocanze con le più esclusive 
località del mondo intero, dal 
Messico alla Florida, alle Isole 
Tropicali Ma ti dà anche la 
certezza che anno dopo anno 
la tua casa ti attende nel luogo 
Che tu per primo hai scelto: 
Rena Bianca, affacciato sulle 
splendide acque di Baia 
Sardinia, è il tuo lasciapassare 
+ per il mondo. 


®© RESIDENCE 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA 


APPARTAMENTI SUL MARE IN MULTIPROPRIETÀ CON POSSIBILITÀ DI SCAMBIO 


Migirza ci aa Sa ® 


GRUPPO C.A.B. [" ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 238320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: Nome: .. 


Indirizzo: ..... n naz. 
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«finnico ant 


25. 304 25304 

Alimentari e agricole Caboto risp. 11900. 11980 
Alivar 12711 12700 Cir 11480 11510 
Bonifiche ferraresi 30900 91200 Gir risp. 10950 11010 
Buitoni 9099 8900. Cir risp. nc. 6351 6270 
Buitoni risp. 5650 5605 Cofide 6390 6399 
Eridania 17445. 17100. Eurogest 3120.3100 
Perugina 5521 5400 Eurogest risp. ‘3000 ‘2890 
Perugina risp. 2955 2945 Eurogest risp. nc. 2180 2170 
Buitoni priv. 8580 8480 . Euromobiliare 10700 10500 
Buitoni risp. priv. 5100 5050 Euromobil risp. 5660. 5615 

‘AGGiGliraivo Fidis 24850 24100 

Alleanza Assicuraz. 81000 77900 Breda 11450. 11250 
Comp. Ass. Milano 50500 49000 Finrex 1580 1600 
C. Ass. Milano risp. 30650 30980  Fiscambi 8500. 8500 
Comp. Latina 18800 14000  Fiscambi risp. 5350 5300 
Comp. Latina priv. 19500 13500 Gemina 3300 3205 
Firs 7890 7300 Gemina risp. 3099 2989 
Firs risp. 4360 4300 Gim 11480. 10700 
Generali 141500 137600  Gim risp 5535 5951 
Italia Assicurazioni 23500 20880 fi priv 27500 26900 
L'Abeille Italiana 185000 119500 Ifil — 6699 6670 
La Fondiaria 109900 103600 fil risp 3880 3600 
Previdente — Gioco Iniz. Me. T.A 23900. 22750 
Lioyd Adriatico 26500 25400 In. Me. T.A. risp. nc. 11900. 11600 
Ras 61490 59450 Italmobiliare 122500 122500 
Sai 71500 65900 Mittel 3810 3810 
Sai priv. 71000 67000 Part. Finan. 6845 8650 
Toro Assicurazioni 48980 46000 Pirelli Co. 8100 7950 
Noro priv. 58500  S60î0 Pirelli Co. risp. 5799 5800 
Bancarie Rejna È 14750 14780 

Banca agric. s790. 6660 Reina risp. 1a OR RO 
Banca agric. priv. A100 O TA195 e Riva 11500, 11350 
BNL risp 311t0 31300 Sabaudia 3120.3100 
Balicai Cali. Veneto | (8399. (8401 | SAbaudiaztisp: nc. — 1730 1720 
Banco Lariano SEO E Aol AFERNOLA 
Banco di Roma 19110. 18800 SOM 2159 2150 
Banca Comm. Ita. 29800 29900 SeM risp. LIS t2095 ra 100 
Cr. Fondiario 5820 5900 Serli 5550 5540 
Credito Italiano 9795. 9780. Sila BA89, LI 
Credito Varesino 4290, 4200 Sila rep. SR 
Credito Varesino risp. 2870 2869 | SM ui Srdo eos 
Interbanca priv. 30500 30500 | Smi metalli 4294 — 4300 
Mediobanca 281000 260000 Smi metalli risp. 935003450 
NBA 4260 4190 . SOPA 3205 3100 
NBA risp. 3050.3090 SI MSp: 1980 ae 

Cartarie ed editoriali Si Reni So 6179 
Binda DemMedic: 4810 Sigg Terme Acqui 4390 4430 
BU parto "tt riposo em 
Burgo risp. 12300 RITEBO I Ran sa n 
PRO: 19900 do Stet Warrant 3990 4000 
MoRdgdorl'priy FIENO i s400 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 15500' 14700 oa POSI sro Lo 
Mondadori priv. pr 9620 8800 ; 

SOI SI ao 
Cementir SIGG Sie Inv. Imm. It. risp. 4110. 4010 
Pozzi ID 375 Risanamento 18090. 18290 
Pozzi risp. poss 66880 Risanamento risp. 12160 12150 
LALA oo Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem Ù 29800 29650 Aturia 4130. 4150 
Unicem risp. 18300 17900 SETS DI GE 
CA UMIChe A ego aa Pe hi Do) 3500 
Catiro 1820 1798 Fal 12600 12440 
Este»: VER 10590 10375 
hi 52505295 Fiat Warrant 11100 10840 
Fermi O nie suna He Fiat Warrant priv. 8930.8775 

ICONE ON Fochi 4030 4050 
Naloas 3490119340. Giardini 25950 25450 
MERE i pai ITA Franco Tosi 25800 - 26100 

ci Magneti 4970 4950 
dI siro si Moni risp, 4700 i 
piera 4950 4901. Necchi risp. sE 4900 
Pili spe. Seo: sere - ON te100 17830 
PUN 5 ORI Z801 Olivetti priv. 11390 11050 
Ea iodoo 10600 | Olivetti risp. 17600. 17500 
no doo 7050 Olivetti risp. ne. 99509900 
Si sso Gao csser ag 
Sole so 9480.9180 Sasib priv. 13050. 12500 
SR SR O Sasib risp. n.c. 7280 6870 
Snia Bpd risp. 7200 6970 porone: ul 300 
Sorin È 18250 18080 Si cori 

2700 ‘orthington 2390 2440 
eo x SRO Gilardini risp. 18610 18500 
;ommercio Secco 3620 3655 
Rinascente 1241 1210 Minerarie-Metallurgiche 
ii 765782 Cantieri Moral 67006790 
Silos di Genova 37003600 Fa Ci 13295 
So 19300. 18521. Falck risp. 11200 11005 
SCURE Lara È sera 14190 Issa Viola 2849. 2750 
‘si Comunicazioni Magona 9500. 9500 
Alitalia priv. 1570 1565. Trafilerie 2860 2865 
Ausiliare 4880 4780 Falck risp. priv. 17460 11460 
Aut. Torino-Milano 9980 9900 ia 
Italcable 26990 a 
Italcable risp. SII 27700 CSnoni Hei vuo 
Sip 39993600." Fliglorte - 
So 00 CATE #; 
; 2 isac 
SE MATER 4600 eo Fisac risp. 75107510 
Alitalia i Linificio 2435 2400 
1645 1648. Linificio risp. 2170. 2148 
Elettrotecniche Marzotto 5275 4990 
Selm 4389 4140 . Marzotto risp. 5220.5190 
Selm risp. 4200 4270 Olcese 425 423 
Tecnomasio 2175. 2080 Rotondi 17400 16200 
Finanziarie Zucchi 4450 4300 
‘Acqua Marcia 6470. 6400 Diverse 
Agricola 5010 4825 Acq. De Ferrari 2910. 2950 
Bastogi 774 750. Acq. De Ferrari risp. 2360 2350 
Bon Siele 48520 48500 Condotte To 5400 5060 
Bon Siele risp. 26000 25210‘ Ciga 7200 7142 
Brioschi 1239 1205 Jolly Hotels 10800 10220 
Buton 4250 4065. Jolly risp. 10600 10250 
Caboto 17010 17000. Pacchetti 389,75 384,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1514— 1518— 1514,27 
» USA TP Ù) 1475, ù 
Marco tedesco 686, 9 684,50 686,75 
Franco. francese. 215,35 AB 215,43 
Fiorino olandese 608,67 609, 608,73 
Franco belga 33,59 33,10 93:59 
Lira sterlina 2307,30 2310,— 2307,65 
Lira irlandese 2087,90 2090,— 2087,37 
Corona danese 185,47 185, 185,45 
Ecu 1474,90 an 1474,95 
Dollaro canadese 1097,10 1065,— 1097,30 
Yen giapponese 8,92 8,80 8,92 
Franco svizzero 819,28 816, 819,26 
Scellino austriaco 97,58 98,50 97,56 
Corona norvegese 215,40 Sidia 215,47 
Corona svedese 213,88 2i2— 213,79 
Marco finlandese 302,25 303, 302,27 
Escudo portoghese 10,25 10,10. 10,26 
Peseta spagnola 10,81 11,20 10,82 
Dinaro (Milano) TG Cern 4,10 eo nn 

» (Milano) TP re 3,50. Frà 

». (Roma) i 4; Ù 

» (Trieste) nni 3;75-4 ii 

Dracma greca TG 10,93 10, 10,92 

» greca TP RI 11,50 ina 

Dollaro australiano 1118, 1070, 1112,50 


l'coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,63 (61,29); delle valute Cee 61,68 
(61,71); di tutte le valute 62,09 (62,00): 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16500-16700; argento 240000-247000; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 173) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 
550000; 50 pesos messicani 670000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
marengo francese. 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 | 


BORSA DI TRIESTE 


25 | (30/8 
Generali* 141900 127900 
Ras 61490 59500 
Montedison® 4495 4396 
Pirelli 5950 5900 
Pirelli risp. 5850 5310 
Pirelli risp. n.c 3450 3490 
Snia BPD* 7300 7085 
Snia BPD risp. 7050 7000 
La Rinascente 1210 1200 
La Rinascente priv. 785 780 
La Rinascente risp. 780. 775 
Gerolimich & ©. 375 250 
Gerolimich risp. 180. 164 
G.L. Premuda 2450 2450 
G.L. Premuda risp. 2000 2000 
Sip 3720. 3650 
Sip risp." 3960. 9870 
Warrant Sip' 4520 4510 
Bastogi Irbs 770750 
Fidis ‘24400. 24000 
Finmare Sosp. ‘SOSp. 
Finsider SOSp.  Sosp. 
Sme 2760 2750 
Stet* 6480 6400 
Stet Warrant* 4120. (4070 
Stet risp. 6300 6280 
D. Tripcovich 8900.8900 
Attività immobil 8700. 8420 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat 12595 12550 
Warrant Fiat ord. 10800 10900 
Fiat priv. 10550 10500 
Warrant Fiat priv." 8900 8800 
Gilardini 25200 25500 
Gilardini risp. 18500 18500 
Dalmine a 730. 720 
Lane Marzotto 5275 4990 
Lane Marzotto priv 5220 5200 


Patriarca SOSp. | sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 19500. 19500 
Gamnica Ass 12000 12000. 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101.70 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,30 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,40 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101,85 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102,40 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 101,95 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,95% 101.90 
G.C.T. mar. 91 sem. 7,20% lO} 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,25. 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,50 
C.C.T. giu: 91 sem. 7,35% 100.90 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,45 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,40 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,50 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,50 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,85 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,20 
C.C,T. gen. 92 ann. 14,20% 100.05 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99° 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100, 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,50 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98.40 
C.C.T. mag. 95 ann. 14,40% ‘98,50 


C.C.T. giu. 95 ann. 14,40% 
G.C.T. lug. 95 ann. 14,40%. 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83:90 ann. 11,50% 
C.C.T. ECU 84:91 ann. 11,25% 


109,90 


C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 

C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% . 104,80 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,20 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,15 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,20 
B.IT.P. ott. 87 ann. 12% 101,70 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102.30 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102— 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% : 103.20 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103.15 
BIT.P. ott. 88 ann. 12,50% 102.50 


Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 66,23 È 
Interfund » 32,38 fra 
Int. Sec. Fund.» 24,57 mai 
Italfortune » 37,10 40,06 
Italunion » 21,67 22.69 
Multinvest CI 31,17 = 
Capital Italia» 31,23 2? 
Mediolanum * 35,60 38,61 
Rominvest » 33,17 35,16 
Robeco fior. 92.10 = 
Rolinco * 83,40 = 
Rasfund lire 39.470 = 
Fondo Tre R.. lire 36.453 a 


Indice Studi finanziari (31/12 
82=100): 352,30 (+0,63% rispetto al 
giorno precedente e +96,50% rispet 
to all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.334 
Arca BB 19.397 
Arca RR 11.573 
Aureo 14.935 
Azzurro 16.237 
BN Multifondo. 12.241 
BN Rendifondo 10.808 
Gapitalcredit 10.078 
Capitalfit 11.550 
Capitalgest 14.218 
Cash Management Fund 12.769 
Corona ferrea 10.119 
Euro. Andromeda 16.060 
Euro Antares 12.486 
Euro Vega 10.621 
Fiorino 19.461 
Fondattivo 15,020 
Fondersel 24.458 
Fondicri 1° 11.098 
Fondinvest 1° 11.592 
Fondinvest 2° 14.251 
Fondo centrale 14.069 
Fondo Professionale 25.748 
Genercomit 16.414 
Gestielle B 10.053. 
Gestielle M 10.077 
Gestiras 15.094 
Imicapital 23.915 
Imirend 18.898 
Interb. Azionario 18.323 
Interb. Obbligaz. 12.587 
Interb. Rendita 11.795 
Libra 15.932 
Multiras 16.369 
Nagracapital 14.278 
Nagrarend 11.520 
Nordfondo 12.040 
Primecash 11,896 
Primerend 18.189 
Primecapital 25.436 
Rendicredit 10.095 
Rendifit 11.405 
Risparmio Italia bilano. 17.263 
Risparmio Italia reddito 12.100 
Redditosette 14.914 
Sforzesco 12.013 
Visconteo 16.252 
Verde 11.999 
Fondo Ina 1.731,514 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îtoy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,19. .(— 3,29) 
Hong Kong 341,65 (— 4,00) 
New York 342,30 (+ 1,20) 
Londra 341,60 (— 3,50) 
Milano 346,68 (— 3,17) 
Parigi 343,03. (— 3,85) 
Zurigo 342,65 (— 3,40) 


IL PICCOLO 


Sabato, 3 maggio 1986 


ATTUALITÀ 


SI APRE LUNEDÌ A_ PARIGI LA GRANDE ESPOSIZIONE DELL’«IMMAGINARIO SCIENTIFICO» 


Ci sarà una volta la Trieste del Duemila..: 


Quando la scienza 
diventa anche arte 


Non è un caso che nasca con un doppio titolo, «L’imragi- 
nario scientifico — Trieste 2000», l'esposizione che si inauyura 
dopodomani nella nuova «Città delle Scienze e dell'Industria», 
monumento tecnologico alla «grandeur» mitterrandiana in 
costruzione a La Villette, alla periferia nord-orientale di Parigi, 
venti minuti di metrò dal centro. 


Due sono infatti i fili conduttori che s'intrecciano in questa 
inedita e coraggiosa operazione culturale che suggellera (fino al 
15 giugno) i quattro mesi del «Trouver Trieste», completando 
così sul versante scientifico il discorso già introdotto su quello 
storico, artistico, economico. 

Il primo filo conduttore è rappresentato dalle nuove straor- 
dinarie possibilità di visualizzare l’astratto e l'invisibile con gli 
strumenti della tecnologia (in astronomia e in geologia, in 
matematica e in fisica, in biologia e in medicina), dando forma 
concreta.all'emergere di una dimensione fantastica delle scien- 
Ze esatte che consente di sviluppare arditi ponti culturali ed 
estetici tra la scienza e l’arte. Dunque, l'immaginario scientifi- 
co» come catalogo, come «enciclopedia» di immagini della 
nuova scienza e della nuova tecnologia. 

L'altro filo conduttore è rappresentato invece dalle pro- 
spettive aperte dalla scienza in una città di neppure 250 mila 
abitanti che tuttavia racchiude un concentrato di istituzioni e 
di progetti di ricerca — tra cui alcuni di altissimo livello — forse 
senza paragoni in Europa per numero e spessore scientifico. E* 
dunque ambizione della mostra parigina (nonché sottile, giusti- 
ficato: orgoglio) quello di evidenziare l'importante ruolo che 
Trieste oggi svolge sul palcoscenico scientifico internazionale, 
il suo sviluppo come centro post/industriale ad elevato conte- 
nuto culturale. 

Proprio da una di queste istituzioni, la più recente per data 
di nascita (1984), è partita l'organizzazione della rassegna. Si 
tratta della Issa, l'Associazione interculturale per la scienza e 
l’arte, un centro interdisciplinare presieduto da Giampaolo de 
Ferra (già rettore dell’ateneo triestino) che riunisce fisici e 
matematici, biofisici e architetti, musicisti e saggisti — italiani 
e stranieri. D'intesa con l’Istituto italiano di cultura a Parigi e 
con il Comune di Trieste, Paolo Budinich e Antonio Borsellino 
— un fisico teorico che è stato l’uomo/chiave del decollo 
scientifico triestino e un biofisieo «importato» da Genova 
grazie alla Sissa — hanno coinvolto nell’organizzazione i 
ministeri della pubblica istruzione e della ricerca scientifica, 
unitamente a buona parte delle realtà scientifiche cittadine: 
dal Centro di fisica teorica alla Scuola internazionale di studi 
superiori avanzati, dall'Università all'Area di ricerca, dall’Os- 
servatorio astronomico all'Osservatorio geofisico, alla sezione 
locale dell’Istituto nazionale di fisica nucleare. 

La mostra è ospitata nella Géode, gigantesca sfera di 36 
metri di diametro, rivestita da 6433 triangoli d’acciaio inossida- 
bile, scintillante simbolo della «Città delle Scienze e dell’Indu- 
stria» e nuovo tempio dell’immagine con le sue sofisticate 
apparecchiature di proiezione. Film e videoregistrazioni, im- 
magini fotografiche rielaborate al computer e ricostruzioni 
grafiche, apparecchiature scientifiche e videoterminali a dispo- 
sizione del pubblico sono disposti lungo un 4racciato suggesti- 
vamente allestito da Piero Sartogo (già curatore del progetto 
del Trade Center di New York) attraverso quattro sezioni in cui 
la «lettura» estetica si sovrappone a quella scientifica, comple- 
tandola e arricchendola. di 

Non tutto ciò che si voleva portare a Parigi sarà in realtà 
disponibile, per ragioni di tempo e di costi. E ciò nonostante il 
concreto aiuto. della Fiera di Milano, che ha prestato del 
materiale già esposto nella grande rassegna tecnologica giap- 
ponese di Tsukuba dello scorso anno, e di molti enti pubblici e 
privati locali che hanno concorso alla realizzazione dell’inizia- 
tiva. 

Ma si.spera ugualmente che il risultato valga ad attirare 
l’interesse attivo anche da parte di chi sarà incuriosito daltema 
della mostra pur non sapendo nulla di Trieste. Di una città — 
come ha detto recentemente Abdus Salam — capace di «una 
generosità nei confronti della scienza e dell’aiuto ai paesi in via 
di sviluppo che resta qualcosa di assolutamente straordinario, 
tale da costituire un esempio per tutti». 

Fabio Pagan 


Ù 
sl 


Le quattro sezioni nell’enorme 


sfera 


.. 


d'acciaio 


Dentro 
l’uomo 


Una megastruttura del corpo 
Umano, un Totem, posto nello 
spazio centrale. della Géode, 
rappresenta l'uomo visto con gli 
occhi della tecnologia biomedi- 
ca contemporanea. L'immagine 
di ciò che è dentro il corpo si 
trasforma da immagine statica 
in immagine dinamica d'un cor- 
po vivo. 

Questo Totem, rappresenta- 
zione simbolica e astratta pro- 
gettata da Bruno Munari, tra- 
smetterà contemporaneamente 
dai suoi ventidue monitor im- 
magini ricostruite, sdoppiate, 
moltiplicate del corpo umano 
ottenute da tomografie, termo- 
grafie, ecografie e altre tecniche 
diagnostiche (la palpitazione del 
cuore in Nmr, l'ecografia d'un 
feto...). Un «dialogo digitale del 
corpo umano» realizzato da 
Gianni Toti, 

Una struttura prospettica sa- 
gomata su profilo d'uomo è 
invece il palcoscenico delle 
esperienze interattive sulla per- 


i cezione., All'interno delle sago- 


me sono inseriti dei computer 
che pongono al pubblico esperi- 
menti percettivi: una sorta di 
test dal quale dovrà derivare la 
descrizione della personalità 
percettiva del visitatore. | dati 
saranno oggetto d'uno studio 
statistico di carattere scientifico. 


Ordine 
e Caos 


Il fine è trasmettere allo spet- 
tatore una cognizione dei recen- 
ti progressi della fisica più elusi- 
va che, usando anche gli svilup- 
pi della matematica non/lineare, 
permette una nuova concezione 
del mondo, diversa non soltanto 
da quella strettamente causale 
(Newton), ma anche da quella 
termodinamica: casuale (Prigo- 
gine, Monod) alla quale siamo 
abituati. 

Agendo con un programma 
interattivo inserito in due com- 
puter, il visitatore potrà capire 
che cosa siano i frattali e gli 
attrattori strani, figure che non 
sono qualcosa di meramente 
astratto e matematico, bensì 
presenti anche nella morfologia 
della natura. Una videoproiezio- 
ne mixa le ‘configurazioni fratta- 
liche simulando così la quarta 
dimensione. 

In questa sezione si evidenzia- 
no inoltre le simulazioni al com- 
puter della «coda magnetica» 
della Terra, prevista teoricamen- 
te a Trieste nel 1965 e recente- 
mente verificata dalla sonda 
Voyager-2. Da queste ricerche è 
derivata anche: la scoperta dei 
solitoni (onde solitarie), che 
hanno poi avuto vasto impiego 
in molti capitoli della fisica, qua- 
le’ lo studio delle onde d'urto 
‘generate dei veicoli supersonici. 


Le grandi 
sintesi 


Un excursus storico che si 
snoda — da Fermi a Rubbia — 
lungo una curva sospesa, Incli- 
nato su una scala mobile, un 
prisma raffigura la camera di 
osservazione sull’anello del pro- 
tosincrotrone e. presenta in tre 
dimensioni i tracciati delle parti- 
celle W e Z identificate da Rub- 
bia al Cern di Ginevra, una se- 
zione del Lep (il nuovo gigante- 
sco acceleratore di elettroni in 
costruzione al Cern), le battute 
d'un dialogo tra scienziati tenu- 
tosi recentemente a Trieste, in 
cui si dibattono le più avanzate 
teorie della fisica e l'americano 
Witten illustra la sua teoria sulle 
superstringhe, forse destinata a 
rivoluzionare la scienza contem- 
poranea, 

Tutto ciò:s'inserisce: nel-gran- 
de sogno della fisica moderna: 
l'unificazione delle forze della 
natura. Fu proprio lavorando al 
Centro di fisica teorica di Mira- 
mare che Abdus Salam compì 
un fondamentale passo in que- 
sta direzione con la formulazio- 
ne della teoria sull’unificazione 
tra la forza debole e quella elet- 
tromagnetica, ottenendo il pre- 
mio Nobel nel 1979. La confer- 
ma della teoria, con la scoperta 
dei «fotoni pesanti», fece guada- 
gnare a Rubbia il Nobel nel 
1984. 


TE 


Cielo 
e Terra 


L'opposizione cielo/terra vie- 
ne immediatamente simbolizza- 
ta dalla contrapposizione tra 
una fossa digradante — quasi 
una stratigrafia terrestre — e le 
immagini sospese delle galas- 
sie. Il momento più importante e 
coinvolgente è dato dall’odo- 
scopio, uno strumento che con- 
sentirà al visitatore di «vedere» i 
raggi cosmici al loro passaggio 
reale. 

Mentre due monitor trasmet- 


' teranno in permanenza un fil- 


mato che spiega che cosa sia 
l‘odoscopio (con brevi cenni sul- 
la formazione dell’antimateria), 
il visitatore, premendo un tasto 
sulla consolle della macchina, 
potrà visualizzare il passaggio 
dei raggi, provenienti probabil- 
mente da galassie essupernovae 
distanti milioni di anni/luce e 
che attraversano a ogni istante il 
nostro corpo. 

Altrì monitor visualizzeranno 
la Terra così come essa viene 
studiata dagli scienziati con le 
tecnologie più avanzate. Una 
videoproiezione sulla nascita e 
la morte delle stelle e sull’anti- 
coda della cometa Bennett con- 
ducono il visitatore in un univer- 
so di immagini scientifiche ela- 
borate în modo da costruite un 
racconto carico di suggestioni 
poetiche. 
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Fiorino, l’infaticabile. Fiorino, la moneta comente del trasporto leggero. Fiorino, la macchi- 
na che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 è 
infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 


grande portata: oltre mezza tonnellata. Il 
ben 2,5 m' di spazio razionale e sfruttabile 
colo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 


il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, press 
tutti i Concessionari e le Succursali Fiat, un grande Fiorino, un piccolo prezzo. 


piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
come un container. Un prezzo sempre più pic- 
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. |Una città in cerca 
proprio futuro 


Trieste è una città inventata, creata per 
decreto. . Città astratta e premeditata come 
Pietroburgo, analogamente cresciuta per deci- 
sione d'un sovrano anziché per un processo di 
sviluppo organico», scrivono Ara e Magris nel 
loro saggio «Trieste: un'identità di frontiera». 
Questa città artificiale ha sempre poi dovuto, 
durante la sua breve storia, inventare e piani- 
ficare l'immagine di sè e il suo destino. 

Ora la storia si ripete. Esaurito il program- 
ma mercantile e quello navale/marittimo, rico- 
nosciuta inattuale la trasformazione in città 
industriale, Trieste sta inventando il suo desti- 
no di «città della scienza», che dovrebbe, 
anticipando ancora una volta il naturale cam- 
mino storico, portarla direttamente nell'era 
post/industriale. 

Noi, quì a Trieste, con questo nostro destino 
di talvolta sofferto distacco dalle grandi cor- 
renti di cultura sia a Nord che a Ovest che a 
Est, dovendo ‘di volta in volta inventare il 
nostro avvenire, e dopo aver constatato, con 
grandiî pianti, che la classica via dell’indu- 
strializzazione non è per noi percorribile (forse 
provvidenzialmente), siamo naturalmente 
portati a inventare per conto nostro il post/ 
industriale. Questo potrebbe essere il significa- 
to del concepire Trieste come «città della 
scienza»: un'opzione essenzialmente culturale 
per il nostro avvenire. 

Se così sarà, certo non è da aspettarsi che 
domani Trieste «città della scienza» abbia 
l'aspetto di Dusseldorf o Detroit, come alcuni 
speravano. Semmai, possiamo pensare che 
assomiglierà a Boston, con le sue sette univer- 
sità tra le quali Harvard e il Mit. O a una 
moderna versione di qualche antica Efeso o 
Alessandria. Ma se Trieste non potrà diventa- 
Te una ricca e fumosa città industriale, non 
per questo dovrà rimanere povera. Del resto, 
già ora che siamo agli albori di questo nostro 
futuro è stato calcolato che circa 2300 persone 
lavorano negli istituti scientifici di Trieste con 
un impegno di non meno di 140 miliardi 
all'anno, tale ordine di grandezza cambierà 
con l’entrata in funzione dei laboratori di 
ingegneria genetica e di luce di sincrotrone e 
delle industrie innovative ad alto contenuto 
tecnologico che essi inevitabilemnte attire- 
ranno. 

Naturalmente, per realizzare questo nuovo 
ambizioso programma di «città della scienza» 
sono necessari strumenti appropriati, così 
come per realizzare la Trieste dei traffici 
marittimi sono stati necessari cantieri, navi, 
assicurazioni. Questi nuovi strumenti în parte 
ci sono (0 almeno ci sono ì necessari presuppo- 
Sti), ma în buona parte bisogna prepararli. 

: Anzitutto l’Università, che, come diceva 
Diego De Castro, «deve essere la seconda 
d’Italia» («naturalmente dopo Roma: non pos- 
siamo dire ai romani di voler essere noi i 
primi», aggiungeva), con le benvenute sorelle 
vicine di Udine e domani di Gorizia e di 
Pordenone. Trieste, con un confine a soli sei 
chilometri, deve avere una delle prime univer- 
sità d'Italia per essere luogo di quella alta 
cultura che nessuna frontiera può fermare e 
che genera fermenti di nuove idee e argomenti 
di pacifica convivenza tra i popoli. 

Il Centro internazionale di fisica teorica, 
dopo vent'anni anni dì sviluppo, è già una 
preziosa fucina d’alta cultura scientifica per 
Trieste e per la regione, sorgente di idee e 
centro dî attrazione per le migliori forze della 


Ì 


scienza mondiale e per nuove iniziative culti 
rali. Forse il suo valore non è ancora compl 
tamente apprezzato a Trieste. Non è esagerate 
affermare che il Centro di Miramare è più noto 
e apprezzato a New York che non a Roma, È 
certo più a Roma che non a Trieste. Non v 
dubbio che si tratta d'un prezioso strumento = 
ancora più potenziale che effettivamente sfruf 
tato — per la riconosciuta esemplare azione 
civile di esportazione del sapere scientific? 
verso i paesi în via di sviluppo ma anche comì 
attrattiva per scienziati di altissimo valori 

‘per nuove iniziative in campo culturale, soc 

le e anche economico: come l'Accademia delle 
scienze del Terzo Mondo, îl Villaggio tecnologi 
co, î laboratori dei microprocessori l'Area 

ricerca, il Centro internazionale di ingegnerit 
genetica e il Laboratorio «Luce di sincrotro 
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ne». Senza il Centro di Miramare. mai più «di 


queste istituzioni sarebbero venute a Trieste 

Ma per le azioni in campo squisitamente 
culturale forse la Sissa (o Scuoia internazio 
nale superiore di studî avanzati) è lo strumetti 
to pùù ben temprato che abbiamo a Triesté 
certo ancora molto giovane ma in pieno svk 
luppo,creata proprio con l’intento diaccelera 
re la qualificazione dell'Università di Triest® 
per portarla ai massimi livelli nazionali. LA 
notorietà della Sissa ha già varcato î confini 
nazionali e anche europei. La Scuola ha im 
portato nel suo staff permanente professori @ 
scienziati da Roma, Pisa, Genova, Padova, è 
recentemente da Oxford e Ginevra. | 

Se Trieste «città della scienza» è în parte 
ra un progetto essenzialmente culturale, pei 
essere realizzato attraverso azioni, provvedì 
menti e leggi esso deve venire prima conosci 
to, capito e fatto proprio dalla gente di Triesté 
e dai politici. Questo è avvenuto solo în parte, 
Come dicevo, il «Centro atomico» di Miramare 


alla ricerca che ancora ci affascina, noî 
abbiamo avuto il tempo e l'energia, nè forse l 
vocazione di far sapere quel che avveniva. 
Ora, quasi accidentalmente, è venuta Voccd 
sione per farlo. Alla Issa abbiamo accettati 
l’incarico del Comune di allestire una esposi 
zione a Parigi sulla scienza a Trieste, nell’am 
bito della serie di mostre «Trouver Trieste» 
proprio con l’intento di far finalmente sapete 
anche ai nostri concittadini che cos'è questi 
scienza di oggi, e specialmente ciò che sì fa 
Trieste. L'abbiamo fatto perciò anche ci 
‘preciso intento di portare poi tutto a Trieste! 
di farne il nucleo di un «Museo della scienza 
modernamente inteso. 1 
Lanostra e anche un'ot Me Per tane 
te un appello a questa città, talvolta sord@ 
Come è stata sorda alla nostra proposta 
credre l’area scientifica già vent'anni fa, ne 
1966: ora si riconosce che sarebbe stato impo! È 
tante crearla allora, quando eravamo i primi 
Come sì vedrà anche nell’«Immaginario scie 
tifico», Trieste è stata ed è la prima in moli 
campi della scienza di oggi e di domani: 
Abbiamo ancora la possibilità di indicare 
nuove strade e dî percorrerle attraendo qui il 
meglio della scienza mondiale, prima che 10 
facciano'altri con maggiori mezzi. Saprà Triei 
ste cogliere questa occasione? Speriamo, mé. 
non ne siamo sicuri. 


ae 


Paolo Budinich 
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ATTUALITÀ 


VENDUTI | «TESORI» DI EGONE GOLIMARI 


All’asta il sogno Adulate, adulate, cederà 
di tutta una vita 


Il noto chirurgo ginecologo triestino aveva donato tutto alla Regione 
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IL PICCOLO 


ci Sogno di un'intera esi- 
so di È messo all'asta. Nel cor- 
500 Te Serate e ‘un pomerig: 
Tono ERna settimana, inun 
stai albergo delle rive, sono 
E; Venduti i «tesori» di Ego- 
lè Golimari. Il noto chirurgo- 
Sinecologo triestino, decedu- 
0 a quasi novantanni nel gen- 
Naio ’85, li aveva accumulati 
con grande passione ma trop- 
Da fantasia nel corso di tutta 
Una vita, Si trattava dell’arre- 
do, complessivo, dall'armadio 
all accendisigari, che il medi- 
©o aveva disposto nel palazzo 
de la propria ex clinica, invia 
‘lcerone 9, dove la sua ambi- 
FO era stata creare un’au- 
norica dimora veneziana del 


Finché Golimari fu in vita, 
Pochi «eletti» avevano avuto 


‘Il permesso di visitare la ma- 


gione, che l'anziano signore 
considerava «alla pari del ca- 
Stello di Miramare, l’unica ve- 
Ta attrazione triestina». Solo 
alla sua morte, secondo i suoi 
Intendimenti, «Ca’ Golimari», 
Così voleva fosse chiamata, 
FR ETo stata aperta al gran- 
È Pubblico. Infatti, convinto 
S ARE creato «un'opera» di 
aci o Valore, riteneva che 
o O 9 sarebbe diven- 
ra me Museo a sua imperitu- 
Po ‘Moria, Ma più che un 
mente di un'illusione cieca- 
DIRI fesa. Rifiutava sem- 
oe Sdegno la proposta di 
pleta e una perizia com- 
pe mobili e suppellettili 
di i Nella casa, composta 
de iNque camere da letto, 

attro saloni e altre venti 


stanze e stanzette. 

in compenso aveva predi- 
sposto con somma cura il suo 
testamento, lasciando tutto 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia. L'unico ente pubblico, 
a suo parere, in grado di cura- 
re la manutenzione del palaz- 
Z0, e organizzare le visite alla 
collezione, facendo restare pe- 
rò, ogni cosa al suo posto, 
come se il proprietario ci vi- 
Vvesse ancora. Un testamento, 
quindi, con clausole pesanti e 
minuziosissime. Non aveva 
tenuto conto di un'unica ipo- 
tesi: che la Regione, dopo una 
stima finalmente accurata, ri- 
nunciasse all'eredità. E que- 
sto è successo. Passati al 
vaglio degli esperti, i beni di 
Golimari non sono risultati 
inestimabili, in quanto a valo- 
re museale, come sembrava 
dovessero essere. O perlome- 
no, non di così grande valore 
da giustificare la spesa e l’o- 
nere di istituire un’organizza- 
zione apposita da parte del- 
l’ente regionale. 


Se ne sono accorti persino i 
visitatori che prima dell’asta 
ordinata dal tribunale, trami- 
te il curatore dell'eredità gia- 
cente, avvocato Paolo Picas- 
so, hanno avuto libero ingres- 
so in via Cicerone. Spalancate 
le finestre a una luce più eru- 
da di quella soffusa dai com- 
piacenti lampadari di Mura- 
no, si è visto chiaramente che 
non era tutto oro quello che 
luccicava. Eppure «l’oro» 
(vernice dorata), è apparso 
dappertutto: dorati i battisco- 
pa, dorati i caloriferi, dorati i 


rici 


. Te d’eccezione nominato dal 


lavandini, dorati, purtroppo, 
preziosi mobili del ’700. In 
quanto ad autenticità, un 
misto di sacro e profano. Al- 
cuni pezzi estremamente pre- 
ziosi accanto ad altri di valore 
più che altro scenografico. La 
possibilità di estasiarsi di 
fronte a stupendi vasi in por- 
cellana Meissen dell’800, con 
fiori in rilievo, posati su regali 
consolle del ‘700 (valore com- 
plessivo 68 milioni), vicino a 
quadri dove la cornice è forse 
l’unico pregio. 

La mostra prima, e l’asta 
che ha fatto seguito, hanno 
costituito un avvenimento 
che a Trieste ha destato mol- 
ta curiosità. Ma prima di par- 
lare della vendita all’incanto, 
dove è affluito un notevole 
numero di aspiranti- 
compratori (molti oggetti era- 
no alla portata di qualsiasi 
tasca) e qualche amatore, ol- 
tre ad antiquari «di fuori», va 
chiarito un interrogativo: chi 
riceverà l'eredità Golimari, 
dopo la rinuncia della Re- 
gione? 


«Si naviga nel buio — affer- 
ma l’avvocato Paolo Picasso 
—, ma è certo che qualcuno 
scoprirà di avere ’’lo zio 
d'America” in Italia». La de- 
nuncia di successione redatta 
dal legale, nominato dal pre- 
tore De Simone, comporta in- 
fatti una cifra niente male: un: 
miliardo e trecento milioni. 
Queste le valutazioni: immo- 
bile in via Cicerone, 400 milio- 
ni; monete d’oro e contanti 
per 500 milioni; altri quattro- 
cento e forse più (non è ancora 
noto il risultato dell’asta) per 
mobili e oggetti vari. 


Dai primi accertamenti la 
somma dovrebbe essere divi- 
sa tra i nipoti, da parte di 
‘moglie, defunta prima di Goli- 
mari, residenti soprattutto a 
Venezia. Parenti lontanissimi 
che probabilmente non ave- 
vano mai conosciuto il medi- 
co triestino. 


Ed eccoci all'asta, dove si è 
consumata «la caduta della 
casa dei Golimari». Il battito- 


tribunale è stato l’antiquario 
Dante de Zucco, oltre quaran- 
vanni di esperienza nel setto- 
re, coadiuvato dal figlio Luigi. 
Ha tracciato questo bilancio: 
nulla è stato venduto a prezzo 
stracciato, anche se desta per- 
plessità che alcuni e tra le 
cose più valide, come le con- 
solle del ’700 (valutate 60 mi- 
lioni, proposte al pubblico a 
40) siano rimaste invendute. 
Anche uno stupendo vaso ci- 
nese, a esempio, non è stato 
capito. 

Ma il dato più sorprenden- 
te, secondo l’esperto, è stata 
la totale assenza di commer- 
cianti triestini in sala. L'unico 
concittadino «lungimirante» 
è stato un professionista, esti- 
matore di tappeti pregiati, 
che si è assicurato i pezzi più 


te quotato), se lo sono portati 
via antiquari veneti. Anzi, a 
dimostrare che c’era la possi- 
bilità di ottimi affari, gli stessi 
antiquari, in separata sede, 
hanno battuto un’asta tra di 
loro, rivendendosi gli acquisti 
con convenienza reciproca. 


«Dell’emigrazione fuori por- 
ta» di molto materiale prezio- 
so, se ne sono accorti anche 
alcuni «bene-informati». Se- 
condo le loro indiscrezioni, ad 
asta terminata, con successi- 
ve contrattazioni vantaggio- 
se, un lotto di splendide sedie 
del ’700 è finito a Treviso, la 
«camera Verde» o «del doge», 
come la chiamava Golimari, a 
Rovigo, e un raro moretto ve- 
neziano a Padova. Ma il com- 
mento generale delle «perso- 
ne preparate» di fronte alla 
vendita di oggetti più piccoli, 
di poco valore ma anche mi- 
nor prezzo, è stato «de Zucco, 
se vuole, potrebbe anche ven- 
dere un vaso di fiori come 
opera d’arte». In realtà l’anti- 
quario ha fornito indicazioni 
utili a tutti (persino caustiche 
in riferimento ‘a certe opere 
dubbie) sia nel catalogo, sia 
commentando le offerte. Ha 
anche difeso «il bello» rifiu- 
tandosi di vendere a minor 
prezzo proprio il vaso cinese. 
La cifra proposta, nettamente 
sotto il prezzo di partenza, gli 
sembrava offensiva per la 
qualità della porcellana in 
questione. di 

Comunque, di fronte a vari 
esemplari in offerta non si è 
potuto fare a meno di sorride- 
re. Golimari aveva la predili- 
zione per le effigi di bellezze 
muliebri. «Mi sembra di.esse- 
Te al mercato delle schiave» — 
ha detto, un po’ salace, de 
Zucco —. In effetti si trattava 
soltanto di immagini di belle 
donne, perlopiù copie di qua- 

i dri autentici, rimaneggiate. 
Gli argenti invece, da interi 
servizi da thé a portasigaret- 
te, sono andati a ruba. Buone 

| quotazioni, forse più per sen- 
timentalismo nei confronti di 
una Trieste ottocentesca che 
scompare, che per altro, l’han- 
no avute una serie di quadri 
che Golimari padre aveva ese- 
guito su vedute della città. 


belli. Il resto (quello realmen-. 


Per la cronaca, ci sono stati 
anche momenti. divertenti. 
Forse alla loro prima asta, 
‘moglie e marito, senza consul- 
tarsi, hanno rilanciato su uno 
stesso oggetto facendosi in- 
consapevolmente concorren- 
za. «Niente paura c’è il divor- 
zio», ha scherzato ìl battitore, 
quando «a ragion veduta» è 
sorto un immediato bisticcio 
tra la coppia distratta. In sala 
alcuni si sono lamentati per- 
ché «le offerte» non erano visi- 
bili dagli ultimi posti. «Ma 
l’esposizione, reclamizzata, è 
durata nove giorni in via Cice- 
rone» — hanno ribattuto gli 
antiquari. 


Un senso di malinconia nei 
presenti più sensibili l’ha 
destato infine la messa in ven- 
dita, per obblighi di legge, di 
effetti personali di Golimari. 
Persino la biancheria e le 
scarpe. Per non parlare del 
libro di firme autografe (ven- 
duto a tremila lire) che il me- 
dico custodiva gelosamente. 
Conteneva dediche di perso- 
naggi in visita a «Ca' Golima- 
ri». Spesso non avevano Co- 
raggio di scrivere parole di- 
verse da elogi sperticati. Ri- 
fiutati invece, nonostante la 
presenza in sala di beneficati 
e carì amici del defunto, i 
ritratti del medico e signora. 
«E’' la prova che è meglio 
spendere tutti i propri soldi in 
vita», ha commentato secca- 
mente de Zucco. E tutto som- 
mato, visto l'epilogo della sto- 
ria di Egone Golimari è possi- 
bile dargli torto? 

Emanuela Lanza 
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UN GALATEO EROTICO, NUOVO LIBRO DI ROBERTO GERVASO 


Una divertente guida all'arte della seduzione in oltre centocinquanta voci 


Roberto Gervaso + 


pi che! 
(4 galateo erotico i 


Dal 10 maggio, edito 
da Bompiani, sarà in 
libreria il nuovo volume 
di Roberto Gervaso «Se 
vuoi che t‘ami...», gala: 
teo erotico (18.000 lire). È 
una guida all'arte della‘ 
seduzione in oltre 150 
voci, che nello spirito se 
non nella forma — so- 
stiene l'autore — «s'ispi- 
ra—onehala pretesa — 
all’Ars. amatoria di 
Ovidio», 

Dice Beaumarchais ne «Il 
barbiere di Siviglia»: «Calun- 
niate, calunniate: qualcosa 
resterà». Diciamo noi, nel 
nostro più modesto Galateo: 
<«Adulate, adulate: alla fine 
cederà». Sia lui che lei. 

L'adulazione è un'arma 
quasi infallibile anche perché 
nessuno, qualunque lode gli 
rivolgiate, anche la più bizzar- 
ta, debuterà di meritarla. 
Potrà schermirsi, ma solo per 
sentirsi ripetere con enfasi 
maggiore quello che appena 
gli avete detto. 

Se, dunque, volete conqui- 
stare una donna — o voi, don- 
na, un uomo — non esitate ad 
attribuirle — 0 ad attribuirgli 
— virtù immaginarie. Lei dica 
a lui, affettuoso ma privo di 
spirito, che ha più humor di 
Wodehouse, che le sue battu- 
te la divertono più di quelle di 
Sordi e Totò; se si veste male 
enon sa intonare la camicia 
alla cravatta, e questa ai cal- 
zini, sottolinei la sua eleganza 
eccentrica e personalissima; 
se è avaro, lo faccia passare 
per previdente; se calvo, gli 
dica che la mancanza di ca- 
pelli lo rende più maschio. 

Lui, se lei ha le gambe un 
po’ storte, critichi quelle trop- 
po diritte, esteticamente più 


belle, ma meno sexy; se porta 
gli occhiali, citi la strabica 
Venere, che ne era priva solo 
perché allora non esistevano; 
se un’eccessiva peluria le rico- 
pre le guance e la parte supe- 
riore del labbro, le dica che le 
donne sensuali sono tutte co- 
Sì. La paragoni ad attrici 
famose cui, pur non somi- 
gliando in nulla, grazie a voi 
s’illuderà. di somigliare in 
tutto. 

Sicura sarà la sua ricono- 
scenza. E incalcolabile il vo- 
stro vantaggio. 


Amore platonico 


Se se ne parla tanto vuol” 


dire che esiste. E, se esiste, 
vuol dire che vi è del buono. 
Anche se, a nostro avviso; gli 
manca il meglio: 

Riservatelo a chi volete be- 
ne e stimate, ma che non vi fa 
provare alcun brivido, non su- 
scita in voi alcun desiderio, 
non accende la vostra fanta- 
sia né attizza i vostri sensi. 
‘Augurandovi che di questo 
‘amore si accontenti; che tene- 
tezza, affetto, rispetto gli ba- 
stino, Che, in altre parole, non 
vi chieda ciò che non siete 
disposta a dargli. E non per 
egoismo. Semplicemente per- 
ché, come si dice, non è il 
vostro tipo. 


Se tiene a voi e non vuole . 


perdervi, accetterà queste 
limitazioni, si rassegnerà a 
queste rinunce. Scoprirà i pia- 
ceri dello spirito e a essi, sia 
pure per cause di forza mag- 
giore, sacrificherà quelli, «effi- 
meri e ingannatori», della car- 
ne. Condannato da voi alla 
castità, troverà che uomini 
illustri del passato l’hanno 
predicata e praticata. 

Non potendo condurvi a let- 


to, vi metterà sul piedistallo; 
non potendo possedervi, vi 
adorerà; non potendo farvi 
sua, si dichiarerà ancor più 
vostro. 

Penserà a voi come Dante 
pensava a Beatrice, Petrarca 
a Laura. Comporrà per voi 
sonetti. e madrigali, che voi 
leggerete al vostro, amante. 
Senza ironia, ma con ricono- 
scenza. 

Incontrandolo; lo bacerete;, 
e vi farete baciare, sulle guan- 
ce. Gli direte che l’amore pla- 
tonico è più raro, quindi più 
prezioso di quello fisico; che, 
già nel medioevo, l'avevano 
capito i cavalieri di re Artù. 
Aggiungerete che se oggi que- 
sto sentimento così nobile 


non è in auge come una volta 
è perché i tempi sono cambia- 
ti, incattivendosi. — * 
Fatelo, insomma, sentire di- 
verso e migliore degli altri, cui 
tuttavia vorrebbe somigliare 
per godere di quelle grazie che 
agli altri concedete e a lui, 
cavaliere dell'ideale, negate. 


Gelosia 

Il filosofo ed economista in- 
glese Stuart Mill ne ha elenca- 
ti, in progressione cronologi- 
ca, i sintomi. Che sono (la 
coppia è immaginata a 
tavola): 
1) leggero aggrottamento del- 
le sopracciglia; 2) tremolio del 
piede sotto la tavola; 3) pro- 
duzione intensiva di palline di 


pane; 4) caduta d’un semitono 
nella voce dell’uomo; 5) eleva- 
zione d'un quarto di tono in 
quello della donna: 6) pausa. 

E poi? Poi, può succedere di 
tutto. Che lei (se a ispirare 
gelosia è lui) scoppi a piange- 
re, o minacci rappresaglie, o. 
chieda il divorzio, o ponga 
mano a un'arma. 

La gelosia, che qualcuno ha 
definito «orgoglio della 'car- 
ne», è atroce sia quando la si 
prova che quando la si provo- 
ca. Nel primo caso, non si sta 
nella pelle; nel secondo, si 
teme per essa. Chi è geloso si 
tormenta, perde il sonno, l’ap- 
petito, il senno. Chi è causa di 
gelosia, è imbarazzato, non sa 
giustificarsi; se di animo gen- 
tile, sente anche rimorso. 

Pochi sanno simularla, che 
è l’atteggiamento migliore. 
Niente, infatti, sconcerta tan- 
to chi ha tradito (purché l’in- 
fedeltà sia stata una semplice 
scappatella) quanto vedere la 
propria donna, o il proprio 
uomo, impassibile 0, peggio, 
incurante. 

Se, quindi, avete un sospet- 
to o una certezza, fate finta di 
nulla: parlate d’altro con spi- 
rito e, se donna, con civette- 
ria. A preoccuparsi sarà chi 
temeva di preoccupare voi. 
Penserà che non lo amate 
abbastanza o, addirittura, che 
avete un altro. 

Non è escluso che, se questo 
dubbio prende corpo, lui non 
solo non vi metterà più corna, 
ma spierà ogni vostro passo, 
ogni vostra azione. Non si da- 
rà più pace e, purtroppo, la 
toglierà a voi. 

No, forse è meglio fargli una 
bella scenata e, alla prima 
occasione rendergli pan per 
focaccia. 


INIZIATIVA FEDELTA AUTOBIANCHI 


zione Vendite Autobianchi? Non an- 
cora? Probabilmente la riceverai a 
giorni. Se per qualsiasi ragione non 
la ricevessi, passa ugualmente dal 
tuo Concessionario Lancia di zona. 
Ti illustrerà le eccezionali proposte e 
tutti i vantaggi dell’Iniziativa Fedel- 


tà Autobianchi, riservati esclusiva- 


UNA AIIZ 


Hai già ricevuto la lettera della Dire- mente ai possessori di A112 e validi 


fino al 31 maggio 1986. Come saprai 
oggi c'è la nuova collezione Y10, e in 
particolare la nuova versione Y10 fi- 
re, la più giovane delle Y10 nella per- 
sonalità degli interni, nelle presta- 
zioni... e anche nel prezzo. Fatti ac- 
compagnare dalla tua A112 dal Con- 
cessionario Lancia. Ne vale la pena! 


UN PASSO 


DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA FINO AL 31 MAGGIO 1986 


miri timidi it 
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UN SUCCESSO SIGNIFICATIVO, PER ESPOSITORI E PER VISITATORI, DELLA LXI ESPOSIZIONE 


Si chiude a Torino Il Salone dei recor 


Ribadito il superamento 


Domani si chiude il Salone dell’auto di 
Torino. Un Salone da record, sia come presen- 
za di espositori, sia come partecipazione di 
pubblico. Un Salone che ha ribadito, ancora 
una volta, se mai c’è ne fosse ancora bisogno, 
che per l'automobile i tempi della crisi sono 
passati che l’auto ha iniziato e sta vivendo un 
momento di rinnovata vita, di promettente 
proiezione verso il futuro, almeno per gli anni 
che mancano alla conclusione del secolo. 

In effetti per questo seitore industriale 
che, dopo i recenti colpi a vuoto del petrolio e 
dei suoi produttori, ha, quasi certamente, 
assunto il ruolo di prima industria mondiale, 
ha saputo ritrovare la giusta via per il recupe- 
ro. E non è soltanto per la parte che riguarda 
la semplice produzione di automobili: accan- 
to ad essa vivono e prosperano e hanno 
trovato novello vigore settori che vanno dal 
design, alla componentistica, agli accessori, 
per finire con i pneumatici. 

Questo poderoso complesso, dotato di im- 
mense capacità di autofinanziamento, quindi 
di autoimpulso, ha compiuto, proprio in que- 
sti ultimi anni, un immenso sforzo di rinnova- 
mento, recuperando in poco tempo tutto quel 
terreno, tutto quel gap tecnologico che lo 
separava da altri e più stimolanti settori 
industriali. I progressi che si sono fatti nel 
campo della limitazione dei consumi dei ma- 
teriali costruttivi, della sicurezza, dell’inqui- 


dei momenti di crisi —- L'importanza sempre maggiore delle nuove tecnologie 


Kadett in stile estivo 


sottoporre alla considerazione, all’apprezza- 
mento del pubblico, questa messe di risultati. 
La risposta del visitatore è stata eccellente, a 
dimostrare che l'interesse per l'automobile è 
certamente molto lontano dal venir meno. Un 
mezzo d: trasporto, di divertimento, status 
symbol altre definizioni conservano integro 
il loro valore. 

Ma al tempo stesso, l’esposizione torinese 
ha posto in luce, ribadendoli, o soltanto ac- 
cennandoli, i problemi antichi e nuovi con.i 
quali il mondo dell’automobile si è confronta- 
ta, sta confrontandosi e dovrà molto presto 
confrontarsi. Indubbiamente il mercato at- 
tuale (non tanto quello italiano che presenta 
alcune particolarità: la necessità di cambiare 
un parco vetture che si sta facendo sempre 
più vecchio) si avvia velocemente verso la 
temuta congestione. Soprattutto nelle zone 
densamente popolate, in quelle urbane, l’au- 
tomobile da mezzo utile si sta trasformando il 
tiranno, rendendo schiavo l’uomo. 

Una crisi di rigetto non è fattore impensa- 
bile, non è minaccia poi tanto lontana. Presto 
si arriverà a crescite di mercato di pochi 
punti percentuali: da qui l’acuirsi della con- 
correnza fra le «case», ma da qui anche 
l'esigenza che il costruttore si trasformi, al- 
meno in parte, in partecipante alla soluzione 
dei problemi che l’attale livello di densità 
automobilistica propone. Se oggi ancora 


namento, dell’affinamento delle componenti 
tecniche e meccaniche ecc., sono certamente 


degni di massima nota. 


interessati. 


Il Salone di Torino, ha, soprattutto, voluto 


qualche spazio per l’auto esiste, domani esso 
dovrà essere cercato e trovato dai diretti 


A. C. 


Giugiaro: fra auto e moto 


Fra i progetti dell’Italde- 
sign di Giugiaro particolar- 
mente interessante appare la 
Machimoto, cioè un prototipo 
viaggiante di vettura per il 
tempo libero che può ospitare 
fino a nove passeggeri. Telaio 
tubolare progettato dall’Ital- 
design, motore e meccanica 
Volkswagen Golf Gti 16 val- 
vole (1781 cc, 139 Cv Din a 
6100 giri/min.), carrozzeria a 
guscio in fibra di vetro. Vettu- 
ra aperta, roll-bar posteriore 
smontabile. 

Né macchina né moto, 
Machimoto è sintesi viaggian- 
te di questi due tipi di veicolo. 
Dell’automobile conserva la 
parte meccanica, il concetto 
di pavimento pianale, la sta- 
bilità e la sicurezza; della 
moto utilizza il modo di sedu- 
ta, a cavallo di lunghe selle e 
le sensazioni del viaggiare al- 
l’aria aperta. 

Machimoto non è una frivo- 
lezza o un'idea per stupire ma. 
nasce da due considerazioni 
di fondo: la drastica riduzione 
del costo: del petrolio e la 
ripresa economica ormai in 
atto nei paesi industrializzati 
Tiaprono uno spazio per veico- 
li destinati al tempo libero 


Per questa ricerca Giugiaro 
si è ispirato a prodotti tipo i 
dune buggy degli anni 70 e ha 
cercato di attualizzarli ren- 
dendoli più socializzanti: 
invece di due soli posti o degli 
scomodi 2+2 Machimoto può 
ospitare fino a nove passegge- 
ri: un modo di viaggiare all’a- 
tia aperta insieme e spensie- 
ratamente. 

Questo studio, anche se de- 
stinato a un mercato molto 
particolare come quello dei 
veicoli per il tempo libero, 


, contenuti innovativi, siano ri- 


rientra nella filosofia Italde- 
sign di preparare per i Saloni 
proposte che, seppur ricche di 


producibili in serie senza do- 
vervi apportare varianti so- 
stanziali e con investimenti 
ragionevoli. 

Così Machimoto dispone di 
un telaio tubolare che può 
essere facilmente adattato a 
qualunque meccanica di pro- 
duzione con motore anteriore 
é trazione su due o quattro 
ruote. 


La vasta gamma della Opel 
Kadett si arricchisce di una 
nuova, prestigiosa versione 
cabriolet. Il progetto è stato 
sviluppato in stretta collabo- 
razione tra il Centro s‘ile della 
Opel e il prestigioso carrozzie- 
re Bertone. La Kadett cabrio- 
let deriverà dalla bellissima e 
attraente versione sportiva 
GSi, munita del moderno mo- 
tore da 1.800 cc. ad iniezione 
elettronica. 

Tra gli altri particolari, la 
versione cabriolet si distingue 
per la presenza di un robusto 
roll-bar montato nella posi- 
zione centrale dell’abitacolo 
ed una capote che, nella posi- 
zione aperta, è alloggiata die- 
tro lo schienale dei sedili po- 
steriori. 

La versione cabriolet, oltre 
al piacere di viaggiare con i 
capelli al vento, offre al guida- 
tore un'ottima visuale poste- 
riore. Nella progettazione par- 
ticolare cura è stata dedicata 
alle rifiniture di altissimo li- 


vello. 

La Kadett cabriolet sarà 
costruita in collaborazione 
con Bertone. La Opel potrà 
usufruire così della lunga 
esperienza nella realizzazione 
di auto particolarmente ben 
rifinite e dalla. produzione in 


serie limitata acquisita da 
Bertone. 

La produzione annua do- 
vrebbe aggirarsi intorno alle 
12.500 unità. Il prezzo al pub- 
blico e la data di commercia- 
lizzazione sono in via di defi- 
nizione. 


ADEGUAMENTO ITALIANO ALLA NORMATIVA CEE 


ROMA — Scattano dal Pri. 
mo Maggio prossimo i nuovi 
minimi di garanzia per l’assi- 
curazione obbligatoria degli 
autoveicoli, stabiliti con un 
decreto presidenziale pubbli- 
cato sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale». 

I nuovi minimi sono stati 
aumentati coerentemente 
con le normative Cee. Per le 
autovetture in particolare si 
passa dal minimo attuale di 
cento milioni di lire al nuovo 
\minimo di duecento milioni 
per ogni persona danneggia- 
ta, mentre il minimo per ogni 
incidente sale da 300 a 500 
milioni. 

Secondo calcoli di operatori 
del settore, l'aggravio per gli 
automobilisti dovrebbe varia- 
re da diecimila lire perle auto 
di piccola cilindrata a circa 35 
mila lire per quelle di grossa 
cilindrata (ma molti automo- 
bilisti già dispongono di poliz- 
ze superiori ai nuovi minimi). 
Nella tabella (in milioni di 
lire) i nuovi «massimali mini- 
mi» per tutte le categorie di 


d Rca: già in vigore 
i nuovi massimali 


f CAT. VEICOLO SINISTRO | COSE | PERSONA 
1) Motoveicoli uso priv. fino 150 cc 350 | 35 200 
2) Idem sopra 150 cc 500 50 200 
3) Auto uso privato 500 50 200 
4) Autobus uso privato 1000 100 200 
5). Motocarrozzette uso pubblico 500 50 200 
6) Autoveicoli uso pubbl. fino a 9 posti 500 50 200 
7) Idem più di 9 posti 1500 100 200 
8) Autoveicoli trasporto di cose 500 50 200 
9) Trattori stradali 500 50 | 200 
10) Motoscafi uso privato 350 E) 200 
11) Motoscafi uso pubbl. meno di 20 p. 500 5 200 
12) Idem più di 20 posti 750 _ 200 
13) Gare 1500 200 200 | 


Germania: filtro scarichi diesel 


BONN — Il ministro degli interni tedesco Friedrich Zim- 
‘mermann, che ha cercato in tutti i modi di indurre la Comunità 
europea a rendere obbligatoria l’auto con catalizzatore e a 
benzina senza piombo, vuole ora l’adozione di filtri speciali per 
gli scarichi delle auto diesel. In un'intervista radiofonica egli ha 
affermato che le auto con motore diesel godono in Germania di 


veicoli e natanti stabiliti per 
ogni incidente, per cose e ani- 
mali e per ogni persona dan- 
neggiata: 


vantaggi fiscali come quelle che vanno a benzina senza piombo 
perché sono considerate non dannose per l’ambiente, ma in 
realtà emettono fuliggini cancerogene per le quali non esiste 
attualmente obbligo di filtro. 


Due Alfa by Pininfarina 


Fra gli studi di Pininfarina 
ci sono le Alfa Romeo coupé e 
spider. Questi studi presenta- 
no un'immagine marcata- 
‘mente sportiva. Sotto*il profi- 
lo formale si sono ricercate in 
chiave moderna le caratteri- 
stiche tipiche delle vetture 
sportive Alfa Romeo: sempli- 
cità e leggerezza estetica; 
sistemazione scudetto-prese 
aria nella tipica architettura a 
tre lobi; linea di fiancata ad 
andamento spezzato, sottoli- 
neato dal taglio bicolore; im- 
portanza volumetrica della 
parte posteriore. 

Il padiglione nella versione 
chiusa è trattato come un’uni- 
ca cupola trasparente a cri- 
stalli raccordati. Il risultato 
‘aerodinamico è allineato ai 
migliori. livelli dell’attuale 
produzione al di sotto di 
Cx=0.20. Sono state sviluppa- 
te contemporaneamente la 
versione aperta e chiusa, en- 
trambe richieste dai possibili 
mercati della vettùra, per ot- 
tenere il miglior risultato 
estetico utilizzando il mag- 
gior numero di elementi co- 
muni. 

Sono state quindi unificate 
parti tecnicamente complesse 


Cabriolet nella gamma Saab |! successi della Jaguar 


La Saab 900 Cabriolet, un 
modello completamente nuo- 
vo che amplia la gamma delle 
Saab 900, è entrata in produ- 
zione in questi giorni negli 
stabilimenti finlandesi della 
Saab-Valmet a Uusikaupun- 
ki. La produzione di quest’an- 
no sarà destinata esclusiva- 
mente al mercato nordameri- 
cano; le consegne negli altri 
paesi s'inizieranno nel 1987. 

La vettura è equipaggiata 
con il motore due litri Saab 
turbo 16 valvole, che sviluppa 
una potenza di 175 CV (160 CV 
nella versione Usa.con cataliz- 
zatore); il cambio è manuale a 
cinque marce. La Saab 900 
Cabriolet è basata sul model- 
lo Sedan, 2 porte. Il pianale è 
stato notevolmente rinforzato 
per aumentare la rigidità tor- 
sionale della carrozzeria; il 
parabrezza ha una maggiore. 
inclinazione ed è rinforzato da 
montanti più robusti. 

La Saab 900 Cabriolet ha 
una capote ih tela con lunotto 


i 
posteriore in cristallo munito 
di sbrinatore elettrico; la ca- 
pote è stata realizzata dall’A- 
merican Sunroof Corpora- 
tion-ASC, ed utilizza un siste- 
ma idraulico ed elettrico per 
l'apertura e chiusura. Quando 
è completamente abbassata, 
essa è raccolta in un apposito 
alloggiamento tra i sedili po- 
steriori e il bagagliaio. 

Un elegante spoiler in tre 
sezioni raccorda la capote alla 


carrozzeria. 

La Saab 900 Cabriolet ha un 
equipaggiamento di serie 
molto completo che compren- 
de alzacristalli elettrici ante- 
riorì e posteriori, chiusura 
centralizzata di portiere e ba- 
gagliaio, specchietti retrovi- 
sori esterni a regolazione elet- 
trica, cristalli atermici, condi- 
zionatore d’aria, sedili in pelle 
e cerchi in lega con pneumati- 
ci per alta velocità. 


Il 1985 è stato perla Jaguar 
un anno di esaltanti successi. 
Vendite, profitti e produttivi- 
tà — solo per citarne alcune 
voci significative — hanno 
raggiunto livelli record mai 
prima d'ora consuntivati. Le 
vendite complessive, ad 
esempio, sono cresciute del 
15% passando dalle 32.956 
‘unità dell’84 alle 37.952 unità 
dell’85. 


Anche in Italia la domanda 
Jaguar ha fatto registrare una 
spinta verso l’alto con un in- 
cremento del 21,9%; le vetture 
consegnate sono state 350 
contro le 287 del 1984. Cre- 
sciuta anche l'incidenza nel 
settore di mercato delle vettu- 
re di «lusso» che è passata dal 
13,5 al 15,5 dell’85. In questi 
primi tre mesi del 1986 poi la 
domanda si è fatta ancor più 
vivace avendo i due importa- 
tori italiani (operanti dal 
1985) consegnato 105 vetture. 

Per quanto riguarda i :no- 


quali porte; cofano anteriore- 
parafango, paraurti anteriore 
e posteriore, gruppi ottici an- 
teriori e posteriori, Il disegno 
della carrozzeria si presta per 
l’impiego di materiali leggeri 
suggeriti gia nello studio 
«Quartz» del 1981, quali ho- 
neycomb, laminati metallo- 
plastici, pannellature in 
RRIM e SMC. Alcuni di que- 


delli più richiesti le preferenze 
degli italiani sono andate alla. 
berlina classica — la Jaguar 
Sovereign 42 — e poi alle 
nuove versioni XJS Coupé e 
Cabriolet. Il costante aumen- 
to della domanda in quest’ul- 
timo anno è risultato di tre 
componenti: l'alto livello qua- 
litativo dei prodotti, oggi par- 


ELEGANZA, COMPATTEZZA E PRESTAZIONI NELLA VERSIONE BREAK DELLA BERLINA CITROEN 


Il familiare si addice al Bx 


Il settore delle familiari è in 
continua costante espansio- 
ne. La possibilità di accoppia- 
re, nella stessa vettura, le ri- 
sposte sia alle esigenze di la- 
voro a quelle dell'impiego del 
sempre crescente tempo libe- 
ro, fa di questo tipo di vetture 
un mezzo il mezzo ideale pet 
molti nuclei familiari. Non so- 
lo. A tutto ciò si aggiunge 
l'evoluzione stilistica che si è 
avuta in questi ultimi tempi: 
le «case», proprio per meglio 
sfruttare queste nuove poten- 
zìalità, hanno posto una sem- 
pre maggiore cura nel dise- 
gno, nella realizzazione, nel- 
l’'equipaggiamento e nelle rifi- 
niture. 

Il discorso della vettura 
break non più ottenuta dal- 
l'aggiunta di una coda alle già 
esistenti berline, magari a for- 
mare un ibrido non sempre 
accettabile stilisticamente, 
appartiene ormai a un passa- 
to abbastanza lontano. Equi- 
librio di componenti, elegan- 
ze ‘di forme, compattezza di 
volumi sono’ tutte doti che 
ormai sono stabilmente ac- 
quisite a questo settore parti- 
colare. 


Vi sono poi vetture che si 
prestano particolarmente a 
questa trasformazione: fra es- 
se, senza dubbio, può essere 
annoverato il BX della Ci- 
troen. La stessa linea slancia- 
ta di questa vettura richiama, 
esige, si.potrebbe dire, la tra- 
sformazione in familiare. Nel- 
la Citroen BX Break l’allun- 
gamento necessario per rag- 
giungere l'ampliamento delle 
capacità di carico è stato otte- 
nuto agendo semplicemente 
sullo sbalzo posteriore, senza 
alcuna variazione del passo. 

Molto ampio e molto.como- 
do il volume di carico che si 
ottiene: a sedili abbassati ol- 
tre 1,8 metri cubi a disposizio- 
ne. Lo sfruttamento di questo 
spazio è agevolato dal pianale 
a filo conla carrozzeria e dalla 
linearità delle pareti laterali. 
L'accesso è facilitato dall’am- 
pia escursione del portellone 
e dalla mancanza di impedi- 
menti, di zoccoli al livello del- 
la chiusura. 

L'arredamento e gli equi- 
paggiamenti interni non va- 
riano da quelli riservati alle 
berline: un fattore perfetta- 
mente in linea con la nuova 


concezione, cioè di vetture 
multiuso ormai deciso univer- 
salmente per le versioni fami- 
liari. Posizione di guida, co- 
mandi e pedaliera sono an- 
ch’essi identici, 

Le BX Break hanno la stes- 
sa motorizzazione riservata 
alle berline, La versione di 
maggior potenza la 19 TRS, 
ha lo stesso propulsore della 
19 GT, quindi con prestazioni 
molto vicine. Prontezza di ri- 
sposte, elasticità di marcia: i 
126 CV consentono di toccare 
i 195 chilometri orari e di co- 
prire il km da fermo in 30,5 


secondi. Le tradizionali. so- 
spensioni idropneumatiche 
della Citroen rendono questa 
vettura particolarmente sicu- 
ra su strada. 4 

La possibilità di adegua- 
mento, ad ogni situazione di 
carico rendono eccellente la 
tenuta in ogni condizione. Un 
leggero sottosterzo, soprat- 
tutto quando si viaggia a vuo- 
to, è facilmente controllabile, 
grazie anche alla precisione 
dello sterzo (servoassistito). 
L'elemento sicurezza è ulte- 
riormente accresciuto dalla 
tradizionale efficienza dei fre- 


ni Citroen. Ottimo il confort 
di marcia a tutte le velocità e 
di buon livello l’insonorizza- 
zione. 

Come impressione di fondo 
vale, comunque l’idea che la 
BX Break rappresenta l’idea- 
le come misure; i 4 metri e 20 
‘centimetri di lunghezza e gli 
1,67 di larghezza offrono eccel- 
lenti possibilità di carico e, al 
tempo stesso, non rappresen- 
tano un ingombro esterno ec- 
cessivo, facilmente sopporta- 
bile e manovrabile anche nel 
convulso traffico CRANIO: 

A.C. 


sti materiali sono impiegati 
oggi in produzione di serie. 
Leggerezza, aerodinamica, 
compattezza immagine Alfa, 
sono quindi gli elementi più 
caratterizzanti di queste rea- 
lizzazioni che conseguono una 
personalità estetica originale 
pur nel rispetto e nell’esalta- 
zione di tutte le caratteristi- 
che funzionali. 


Belgio: 


LA CASSAZIONE CHIUDE UNA VERTENZA 


Auto schiacciata 
da un masso: chi 
è responsabile? 


Un masso caduto sulla via Aurelia nei pressi di Capo Cervo 
aveva travolto un’auto con due giovani a bordo, uccidendoli. 
Da questo episodio, accaduto nel lontano ottobre del ’66, ha 
preso avvio un'interminabile vertenza cui soltanto nell’aprile 
del 1985 la Corte di Cassazione ha posto la parola fine. I 
familiari dei ragazzi avevano fatto causa contro l’Anas per 
ottenere un risarcimento, l'azienda vi si era opposta resistendo 


a oltranza in tutti i gradi del giudizio. 


*Risultava dall’inchiesta della polizia che la caduta del 
‘masso era stata provocata dallo scoppio di mine, fatte brillare a 
circa ottanta metri dalla strada da un’impresa edile che stava 
costruendo una villetta. L’Anas perciò sosteneva di non essere 
assolutamente responsabile del fatto. Al contrario, gli aventi 
diritto delle vittime ritenevano che i cantonieri in servizio 
avrebbero dovuto accorgersi dei lavori in corso e predisporre le 
opportune cautele. Il non averlo fatto rendeva l’Anas corre- 
sponsabile assieme alla ditta appaltatrice dei lavori. x: 

Questa tesì non è stata però condivisa dai giudici del 
Supremo Collegio. I quali — un po’ troppo sbrigativamente — 
hanno tratto il loro convincimento dalla circostanza, emersa 
dagli accertamenti, secondo cui dalla via Aurelia i cantonieri 
non erano in grado di vedere i lavori che si svolgevano sulla 
falda della collina ricoperta da fitta vegetazione. Un’argomen- 
tazione che lascia perplessi, perché gli scoppi delle mine non 
dovevano passare inosservati a persone, come i cantonieri, il 
cui compito è quello di vigilare che nelle zone loro affidate non 
si creino condizioni di pericolo per il traffico. 

} Giuseppe Ronfani 


cinture 
di sicurezza 
posteriori 


BRUXELLES — A partire 
dal 1.0 gennaio 1987; le vettu- 
re nuove messe in circolazio- 
ne in Belgio dovranno essere 
dotate di cinture di sicurezza 
anche per i sedili posteriori. 
Inoltre, tutti i sedili dei mini- 
bus dovranno essere muniti di 
cintura di sicurezza. 

Lo ha annunciato il mini- 
stro delle comunicazioni e. del 
commercio estero belga, Her- 
man De Croo, precisando che 
la misura è stata presa anche 
perché, lo scorso anno, è ripre- 
so a salire in Belgio, dopo una 
fase di regresso, il numero 
delle vittime di incidenti stra- 
dali. 


IMPORT PARALLELO Led 
cosiddette «importazioni paralle- 
le» di autoveicoli, quelle cioè che 
‘avvengono al di fuori dei canali di 
vendita ufficiali delle case auto- 
‘mobilistiche, sono un fenomeno in 
crescita da diversi anni in tutta la 
Cee compresa l’Italia: esse hanno 
rappresentato in questi anni, spe- 
cialmente in Italia, un terreno di 
confronto fra le norme nazionali ed 
i principi di libera circolazione del- 
le merci nella Cee, 


te integrante della tecnologia 
produttiva della Jaguar; i suc- 
cessi sportivi raccolti sulle pi- 
ste europee dalle Jaguar pre- 
parate dal team di Tom Wal- 
kinshaw; l'introduzione del- 
l'elegante versione cabriolet, 
che ha ridato alla clientela il 
piacere di guidare una Jaguar 
decapotabile. 


La «Vira 


UN ALTRO ASPETTO DELLE CARENZE LEGISLATIVE IN ITALIA 


Prevenzione: un vuoto 


ROMA — Raggiunge il cinque per cento 
dell’intera spesa sanitaria annuale în Italia îl 
costo economico delle perdite umane dovute a 
incidenti della strada che nel 30-40 per cento 
dei casì, neì paesi motoristicamente avanzati 
sono causati dall’ingestione di alcol, droga 0 
farmaci. Degli aspetti sanitari della sicurezza 
della guida sì è parlato în un convegno orga- 
nizzato dall'ordine dei medici dì Roma e dal- 
l'associazione per la sicurezza alla circolazio- 
ne (Aisico). 

Nel corso del convegno è stata rilevata în 
Italia la mancanza di norme precise che a 
tutela del cittadino stabiliscano îl contenuto 
degli accertamenti tecnici e medici cuì deve 
essere sottoposto il guidatore. In particolare 
per quanto riguarda la guida' în stato di 
ebbrezza, contrariamente a quanto accade în 
altri paesi, in Italia attualmente non è possibi- 
le accertare giuridicamente e con obiettività la 
resposabilità del guidatore. Mancano infatti 
accertamenti preventivi, come l'esame dell’a- 
ria respirata 0 del sangue e la fissazione di un 
tasso alcolico oltre il quale la guida in stato di 
ebbrezza abbia oggettiva esistenza e costitui 
sca di conseguenza reato. } 


Ma îl campo della prevenzione degli inci- 
denti stradali che interessano la medicina è 
ancora più ampio. Non si tratta di un proble- 
ma solo tecnico — come è stato rilevato al 
convegno — finalizzato ad escogitare ritrovati 
dì sicurezza, ma è necessario l’intervento di un 
medico esperto poiché ogni mezzo protettivo 
deve essere studiato in rapporto alla realtà 
individuale della persona prevedendone non 
solo î benefici, ma anche î rischi eventuali. 
Così î vari mezzi di contenzione del guidatore, 
tra cuì le cinture di sicurezza, cuscini d’aria, 
Teggitesta e caschi devono essere studiati 
sotto il profilo sanitario. ì 

Di rilevante importanza peri riflessi dell’in- 
tervento medico è la possibile adozione da 
parte di tutti i paesi europei di una patente 
rilasciata secondo modalità di controllo psico- 
fisico. In proposito è stato rilevato che è allo 
studio da parte di una commissione istituita în 
sede Cee un progetto di direttiva che stabilisca 
requisiti fisici e sensoriali precisi con l'adozio- 
ne di questionari, dichiarazioni da parte dei 
medici corredate da indagini cliniche più 
approfondite e più attente valutazioni in mate- 
ria di psicopatologia in rapporto alla guida. 


go» non è cattiva 


La «Virago» non è cattiva. 
Stiamo parlando dell’ultimo 
«supercustom» ideato dalla 
Yamaha per gli amanti della 
comodità e delle cromature, 
per quelli che adorano la gui- 
da rilassata, pur sapendo di 
avere a disposizione un pro- 
pulsore potente e rotondo. La 
linea non ammette compro- 
messi: la «Virago» 1000 pre- 
sentata all’ultimo Salone di 
Milano e da pochi giorni in 
commercio nel nostro Paese, 
è una parente molto stretta 
dei «chopper» resi tanto fa- 
mosi da Peter Fonda nel film 
«Easy Rider». 


Il serbatoio è a goccia (come 
vuole la moda americana) e il 
sellone molto comodo è a due 
piani e termina con un pog- 
giaschiena per il passeggero. 
Le ruote sono di dimensioni 
diverse: l'anteriore è da 
diciannove pollici, mentre 
quella posteriore è da quindi- 
ci, ma con una gomma degna 
di un'autovettura. I «puri» 
della motocicletta ovviamen- 
te guardano inorriditi la for- 
cella inclinata di ben 32 gradi, 
ma l’assetto-chopper prevede 
questa posizione dell'avan- 
treno. 


"—- 
Il motore è un bicilindrico a 


— 


«V» a quattro tempi, raffred- 
dato ad aria, di 981 cc, con 
distribuzione monoalbero in 
testa e due valvole per fra- 
zione. È 

Ottima la trasmissione fina- 
le e la frizione, buone le so- 
spensioni, ma è sconsigliabile 
avventurarsi oltre i 120 chilo- 
metri all’ora, anche se il moto- 
re (63 cavalli) consentirebbe 
di sfidare i 180. La posizione di 


guida, infatti, è talmente «ri- 
lassata» e la penetrazione ae- 
rodinamica'è talmente bassa 
che il guidatore si trova ben 
presto in evidente e pericolo- 
sa difficoltà. L'habitat ideale 
di questa due ruote è un altro: 
i percorsi misti ad andatura 
«romantica». 

Cromatissima ed elegante, 
la «Virago» è ‘possente ma 
nello stesso tempo stretta. Il 
telaio monotrave in lamiera 


scatolata, con il propulsore 
appeso, riesce a conferire a 
questa super-moto una linea 
piacevole e moderna. Su que- 
sto salotto a due ruote non è 
stata trascurata la sicurezza e 
infatti all'avantreno appare 
(cosa molto rara in un «cu- 
stom») un tranquillizzante | 
doppio freno a disco. Il prez- 
zo? Circa nove milioni e è 


mezzo. di 
Fi 
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| comfort, 
sicurezza 
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Petroliera 
saudita 
attaccata 
dall’Iran 


MANAMA — La petroliera 
saudita «Safanija» di 48 mila 
tonnellate, è stata attaccata 
giovedì da un elicottero da 
combattimento iraniano, 
mentre navigava a 16 chilo- 
metri a Sud-Ovest dall’isola 
di Sier Bunaaer, negli Emira- 
ti arabi. 


Nell’attacco hanno perso la 
vita il comandante; di nazio- 
nalità inglese, della petrolie- 
ra, e due componenti l’equi- 
paggio, pakistani. Le società 
armatrici del Golfo nel dare 
la notizia non hanno precisa- 
to l'identità delle vittime. 


La «Safanija» è stata colpi- 
ta, all’altezza del quartiere 
alloggi, da due razzi. L’incen- 
dio che n’è scaturito ha 
costretto l'equipaggio ad ab- 
bandonare la nave mentre i 
rimorchiatori sopraggiunti 
hanno domato le fiamme. 


La petroliera era carica di 
acqua di mare e si stava diri- 
gendo dal porto saudita di 
Gedda, sul Mar Rosso, a Ras 
Tanura, sul Golfo Persico. 


Si apprende intanto che la 
portaerei a propulsione nu- 
cleare «Enterprise» sta facen- 
do rotta verso Ovest nel Me- 
diterraneo e si sta avvicinan- 
do alle acque a Nord della 
Libia, secondo quanto riferi- 
to da fonti del Pentagono. 


La portaerei americana era 
transitata martedì nel canale 
di Suez proveniente dall’O- 
ceano Indiano. Una seconda 
portaerei, la «Coral Sea» è 
attualmente nel -Mediterra- 
neo centrale; non si sa se all’ 
«Enterprise» verrà ordinato 
di unirsi alla «Coral Sea» per 
formare un gruppo operativo 
al fine di svolgere operazioni 
combinate di volo nella re- 
gione aerea di competenza di 
Tripoli, come avvenne per la 
serie di manovre condotte 
prima dell'attacco aereo alla 
Libia il 15 aprile scorso. 


Sempre secondo fonti del 
Pentagono, di quando in 
quando partono dalla «Coral 
Sea» aerei che penetrano nel- 
la regione aerea di competen- 
za di Tripoli, ma questi aerei 
non sisono spinti tanto a Sud 
da raggiungere lo spazio ae- 
reo sopra il Golfo della Sirte. 


Le fonti hanno detto che 
nessun aereo libico si è leva- 
to in volo ad intercettare gli 
apparecchi americani, e l’at- 
tività dell'aviazione libica è 
rimasta confinata al di sopra 
del territorio libico senza 
spingersi in mare aperto. 


NON SI TERRÀ LA RIUNIONE DEI LEADER ARABI IN MAROCCO 


QUATTRO DIPLOMATICI E UN IMPIEGATO 


Sal 


( 


Naufragato prima di cominciare Spie cecoslovacche— 


il vertice chiesto da Gheddafi|es 


La conferenza avrebbe dovuto condannare il raid americano su Tripoli e Bengasi 


'(Tel Afp) < © > 


Rabat — Il ministro degli esteri libico Hassan Al Manssour 
alla riunione che avrebbe dovuto preparare il vertice arabo 


RABAT — Il vertice arabo, richiesto dalla 
Libia per condannare l’«aggressione america- 
na», non ha trovato il consenso sperato per 
potersi riunire entro questo fine settimana a 
Fes. I ministri degli esteri degli stati membri 
della Lega araba presenti in Marocco già da 
martedì scorso non si sono messi d'accordo 
neppure sull'ordine del giorno. 

Damasco e Tripoli volevano che il vertice si 
attenesse all'esame dei raid americano su 
Tripoli e Bengasi, mentre gli altri paesi arabi 
volevano l'allargamento del dibattito. 

I moderati volevano che si parlasse della 
guerra Irag-Iran, Arafat chiedeva che si discu- 
tesse degli asseriti contatti tra la Giordania e 
Israele, gli Emirati Arabi del Golfo proponeva- 
no di rivedere il problema del reiserimento 
dell’Egitto in seno alla Lega e alle organizza- 
zioni panarabe. 

A questo punto, sarebbe stato impossibile 
evitare una discussione anche sul conflitto 
ciadiano, in cui la Libia è implicata a fondo, 
sulla guerra nel Sahara occidentate, che dura 
da dieci anni e paralizza il Maghreb, e sulla 
situazione libanese. 

Vivo disappunto ha suscitato in Marocco la 
notizia che dava il colpo di grazia alla prepara- 
zione del vertice e cioè che Gheddafi non solo 
non sarebbe venuto a Fes, ma che addirittura 
chiedeva che il vertice venisse convocato non 
più nella capitale spirituale del Marocco, ma 
nella città libica di Sebha, nel Fezzan. 


Il «fallimento cocente» della conferenza dei 
ministri degli esteri arabi «dimostra l’impoten- 
za dei regimi arabi di fronte al nemico della 
nazione araba, gli Stati Uniti, e i suoi alleati 
atlantici e sionisti» scrive da parte sua il 
commentatore dell'agenzia libica «Jana». 

«Ora che questi regimi hanno dimostrato di 
essere incapaci perfino di preparare un vertice 
mirante a definire una posizione comune di 
fronte all’aggressore, prosegue la «Jana», non 
resta alle masse arabe che di agire senza tener 
conto di questi governi». 

in un comunicato congiunto pubblicato 
frattanto a Tripoli, al termine della visita in 
Libia del ministro degli estri. iraniano Ali 
Akbar Velayati e del ministro delle guardie 
rivoluzionarie Mohsen Rafiq Dust, Libia e Iran 
affermano che cercheranno di mobilitare «un 
miliardo di musulmani nel mondo» per com- 
battere quella che definiscono «una crociata 
americano-sionista contro l'Islam». 

Nel comunicato diffuso dalla «Jana», si 
afferma che lo scopo della visita dei due 
ministri iraniani era quello di esprimere l’ap- 
poggio .a Tripoli della rivoluzione islamica 
iraniana, dopo l’attacco americana, 


Il comunicato ammonisce poi Europa di 
non sottomettersi alle pressioni americane, e 
afferma che gli stati europei «devono annulla- 
re le misure aggressive che hanno preso contro 
la Libia, altrimenti ne sopporteranno le conse- 
guenze». 


I VOLTI DEL PRIMO MAGGIO: PARATA SULLA PIAZZA ROSSA, INCIDENTI IN CILE 


pulse dalla Svezia 


Tentativo di carpire segreti industriali e strategici i 


: fi 


STOCCOLMA — La Svezia 
‘ha deciso di espellere dal pae- 
se quattro diplomatici e un 
quinto cittadino cecoslovacco 
che avrebbe tentato di carpire 
segreti militari ed industriali. 

Nel comunicato diramato 
dal ministero degli esteri si 
legge: «Il governo svedese è 
stato informato alla fine di 
aprile dal comando della poli- 
zia nazionale dell’attività 
spionistica svolta in Svezia da 
elementi cecoslovacchi. Dai 
documenti risulta che cinque 
cittadini cecoslovacchi, di cui 


quattro diplomatici, avevano 
svolto attività incompatibile 
con i loro incarichi ufficiali in 
questo paese. 


«In base alla nostra valuta- 
zione — continua il comunica- 
to — il loro operato non ha 
provocato alcun danno al 
paese ma avrebbe potuto pro- 
vocarlo se fosse stato loro 
consentito di continuare». 

Il quotidiano «Expressen» 
di Stoccolma ha identificato i 
quattro diplomatici cecoslo- 
vacchi colpiti dal provvedi- 
mento di espulsione. Essi so- 


Terrorista arrestato 


TOKIO — Si chiamerebbe Yu Kikumura e farebbe parte 
dell’«Armata rossa» giapponese il terrorista arrestato giovedì 
all'aeroporto Schipol di Amsterdam, dopo essere sbarcato da 
un aereo giunto dall'Europa orientale: nei suoi bagagli era 


stato trovato dell’esplosivo. 


Kikumura risiederebbe da 10 anni in Grecia e non avrebbe 
precedenti con la giustizia del suo paese. Non si esclude che il 
caso possa essere in qualche modo collegato al vertice di 


domenica prossima a Tokio. 


no il primo segretario dell’anî 
basciata Jan Krupa, di 42 all 


ni; l'addetto militare, tenenti - 


colonnello Jan Sovjak, di dî > 


anni; l'addetto stampa Lub0 
mir Kopaj, di 30, e l’addetti 


commerciale Ludvik Vanhari Si 


di 42 anni. i 
Il quinto cittadino cecosl@ 


vacco accusato di SpionagHi i 


si chiama Pavel Scherzi, ha 3 

anni, ed è rappresentante del 

la compagnia aerea «Csa»... 
Con l'espulsione dei quattil 


diplomatici la rappresentali | 


za di Praga si vede quasi df 
mezzato il suo organico. 


La nota del ministero noî . 


precisa le responsabilità del 
cinque diplomatici espulsi 
Secondo l’ «Expressen» 


quattro diplomatici e il rap' > 


presentante della. compagni? 


di bandiera cecoslovacca s@ , 


Tebbero coinvolti in attività 
spionistiche sia militari ch? 
industriali. ji 

Secondo l’ «Expressen» i c@ 


coslovacchi avrebbero ingaf ; 
giato come agenti cittadil ; 


svedesi, «costringendoli» 4 
consegnare loro il materiale 


E TRAGICHE MANIFESTAZIONI ANTI-APARTHEID. 


Mosca esalta Gagarin| Pinochet condanna il dissenso 


tacendo su Chernobyl 


MOSCA — Il disastro di Chernoby], che ha 
fatto stare con il fiato sospeso tutta Europa, 
non è riuscito, ‘apparentemente, a turbare le 
celebrazioni del Primo maggio a Mosca delle 
quali, anzi proprio quest'anno, si è approfitta- 
to per esaltare i trionfi della scienza, della 
tecnica e dell’astronautica sovietica. Trionfi, 
alquanto datati, perché tra i motivi dominanti 
della sfilata di tre ore davanti al mausoleo di 
Lenin; c'è stato il tributo all’«eroe dell’Urss» 
Yuri Gagarin, il primo uomo lanciato 25 anni 
fa nello spazio a bordo del «Vostok 1». 

Il momento culminante della manifestazio- 
ne si è avuto quando, con un colpo di regia, 
sono state diffuse le voci, provenienti dalla 
stazione orbitale «Mir» («Pace»), dei due co- 
smonauti Leonid Kizin e Vladimir Solovyov, i 
quali hanno detto: «Celebriamo il Primo mag- 
gio nello spazio». 

La coreografia del corteo è stata curata nei 
minimi particolari in una città «rimessa com- 
pletamente a nuovo» e la televisione ha tra- 
smesso «in diretta» l’interminabile cronaca 
delle manifestazioni favorite dal bel tempo, 
non solo in tutta l'Unione Sovietica, ma anche 
in alcuni altri paesi dell'Est comunista. 

Dalle città nell’Estremo Oriente sovietico a 
quelle che si affacciano sul Mar Baltico, sono 
stati fatti riecheggiare slogan che esaltavano 


la «solidarietà del proletariato» e condannava- 
no il «terrorismo americano». 

A Kiev, 130 chilometri a Sud di Chernobyl, 
il corteo di decine di migliaia di persone è stato 
salutato da Vladimir Serbitski, primo segreta- 
rio dell'Ucraina, uno degli ultimi «breznevia- 
ni» rimasti nell’ufficio politico del Pcus grazie 
‘alla sua rielezione durante il congresso, 

Un «uomo nuovo», il primo segretario della 
Bielorussia, Yuri Solovyov, eletto membro 
candidato dell’ufficio politico durante il 27.0 
congresso del Pcus, ha assistito invece alla 
sfilata tenutasi a Minsk, 320 chilometri a Nord 
di Chernobyl. ‘ 

Mentre i giovani pionieri, seguiti dai rap- 
presentanti delle altre organizzazioni giovani- 
li, sfilavano di fronte al mausoleo di Lenin, la 
moglie di Mikhail Gorbacev, Raissa nella tri- 
buna d’onore, scambiando qualche battuta 
con alcuni corrispondenti occidentali, ha 
espresso la speranza di potersi recare presto 
negli Stati Uniti e auspicato che si tenga un 
secondo vertice tra il capo del Cremlino e il 
Presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan, 
dedicato «come ha detto Mikhail, ad argomen- 
ti specifici» e tale da contribuire ad alleviare la 
tensione che «pesa sopra di noi». La moglie di 
Gorbacev era accompagnata dalla figlia Irina, 
30 anni, e dalla nipotina Oxsana, sette anni. 


Comizi e disordini a Santiago 


SANTIAGO DEL CILE — 
Un duro attacco aì politici 
dissidenti che perseguono 
«programmi utopistici desti 
nati a fallire», «predicano l’o- 
dio» e «girano il mondo cer- 
cando di scoraggiare gli inve- 
stimenti esteri tanto necessa- 
ti», è stato lanciato dal presi- 
dente cileno, generale Augu- 
sto Pinochet, in un discorso 
pronunciato nella città di San 
Fernando, 140 chilometri a 
Sud di Santiago, durante la 
cerimonia ufficiale per cele- 
brare il Primo maggio. 

Pinochet ha criticato inol- 
tre la «demagogia» dei dis- 
senzienti i quali — ha detto — 
«sembra non abbiamo impa- 
rato nulla», mentre «i lavora- 
tori sono coloro che hanno 
compreso meglio îl significato 
dell’azione liberatrice» inizia- 
ta V’11 settembre 1973 quando 
i militari presero il potere. 

Durante un comizio pro- 
mosso dalla federazione degli 
ordini professionali universi- 


OCCASIONE DELLE VIOLENZE IL RIFIUTO DELLE GUARDIE DI FARE GLI STRAORDINARI 


Detenuti in rivolta nelle carceri inglesi 
Una notte di tumulti, fughe e distruzioni 


LONDRA — Un carcere de- 
molito da cima a fondo, altri 
17 devastati dalle fiamme, 
danni per molti miliardi di 
lire, decine di feriti e una ven- 
tina di evasi ancora in libertà. 

Questo il risultato della ri- 
volta scoppiata nella notte fra 
mercoledì e giovedì nei peni- 
tenziari britannici, dove gli 
‘agenti di custodia in agitazio- 
ne rifiutavano i turni di lavoro 
straordinari. 

Di fronte all'emergenza, gli 
‘agenti hanno ripreso il servi- 
zio e, ieri mattina, alcuni loro 
rappresentanti sono stati ri- 
cevuti dal ministro degli in- 
terni, Douglas Hurd. Per apri- 
re una trattativa, il governo 
esige che sia revocato lo stato 
di agitazione. 

Anche alcuni detenuti ita- 
liani sono stati coinvolti nel- 
l'insurrezione, Secondo testi- 
moni, almeno tre sono fra le 
centinaia di trasferiti dalla 
prigione di Northeye, a Sud di 
Londra, praticamente rasa al 
suolo. 

Il ministro della difesa 
George Younger si è detto 
disposto a trasformare un 
campo militare in prigione di 
emergenza per sostituire 
quella distrutta. .* 

Il sovraffollamento delle 
prigioni britanniche è tale 
che, qualche mese fa, le guar- 
die avevano lanciato un ap- 
pello ai giudici perché limitas- 
sero le condanne al «minimo 
indispensabile». Oltre alle 40. 
ore la settimana di lavoro nor- 
male, i 38 mila agenti di custo- 
dia devono sottoporti a una 
‘media di 17 ore di straordina- 
rio ciascuno. Dagli straordi- 
nari deriva il 30 per cento 
della loro retribuzione. 

Il governo conservatore 
vuole applicare anche alle 
carceri i criteri di «risanamen- 
to economico» adottato nelle 
aziende dello Stato: meno 
persone per fare più lavoro, 

Il rifiuto degli straordinari è 
stato proclamato mercoledì 
dal sindacato delle guardie 
carcerarie. Come prima con- 
seguenza, i detenuti sono sta- 
ti privati delle ore d’aria, in 

runa delle pochissime giornate 
calde della primavera inglese, 
e dei colloqui con i familiari, 
Molti processi sono stati rin- 
viati perché nessuno poteva 


accompagnare gli imputati 
nei tribunali. 

Nel penitenziario di massi- 
ma sicurezza di Horfield a Bri- 


stol, soltanto nove agenti so- 
no rimasti a sorvegliare 640 
detenuti indicati come «peri- 
colosi». 


«E evidente che l’agitazione 
delle guardie è stata l’occasio- 
ne perla rivolta», ha dichiara- 
to ieri il ministro degli interni. 

Nella notte fra mercoledì e 
giovedì, gli insorti erano 
padroni di 18 carceri in Inghil- 
terra, nel Galles e nell’Irlanda 
del Nord. L’ospedale, il refet- 
torio ela palazzina dell’ammi- 
nistrazione a Northeye sono 
stati dati alle fiamme. A Wy- 
mott, 300 chilometri a Nord di 
Londra, 800 detenuti sono 
usciti dalle celle sfasciando 
tutto’ ciò che capitava loro 
sotto mano. 


BONN — I tempi non sono 
‘ancora maturi per una visita 
del segretario generale del 
Partito comunista dell’Urss, 
Mikhail Gorbacev, nella Ger- 
mania occidentale, né appare 
probabile un viaggio del can- 
celliere Helmut Kohl in Unio- 
ne Sovietica. 

Lo afferma il nuovo amba- 
sciatore dell’Urss a Bonn, Yu- 
li Kvitsinsky, il quale in un’in- 
tervista che la «Bild» pubbli- 
cherà oggi, lamenta un peg- 
gioramento nei rapporti tra 
Urss e Repubblica federale. 

Il deterioramento riflette 
quello verificatosi nel rappor- 
to generale tra Est ed Ovest, 
secondo Kvitsinsky, il quale 
ha poi affermato che in parti- 


colare l’Urss trova «troppo de- 
bole» l'impegno tedesco nella 
ricerca di soluzioni per i pro- 
blemi del disarmo. 


Già rappresentante dell’U- 
nione Sovietica nei negoziati 
per il disarmo con gli Stati 
Uniti, Koitsinsky ha sostenu- 
to nell'intervista che non sono 
solo le due grandi potenze a 
dover fare proposte di disar- 
mo, ma anche gli altri paesi e 
che, tra questi, alla Germania 
per la posizione geografica ed 
economica che essa occupa, 
compete particolari responsa- 
bilità. 

‘Rispondendo a una doman- 
da specifica dell’intervistato- 
re, l'ambasciatore ha escluso 

| la possibilità che il premio 


Primo balzo della «Pantera» 


A 


«Panther» ed è adatto a ogni tipo di missione 


‘Parigi — Presentato ufficialmente alla base aerea di Marignane, nella Francia sudorientale, 
nuovo elicottero leggero da combattimento e trasporto costruito dall’Aérospatiale: si chiama 


(T'elefoto Ap) 


Un «rigelo» tra Bonn e l'Est 


Nobel dissidente Andrei Sa- 
karov, confinato a Gorki, rice- 
va il permesso di trasferirsi in 
Occidente. 


Secondo quanto riferisce, a 
sua volta, il quotidiano «Die 
Welt», il viaggio del Presiden- 
te della Germania Est Eich 
Honecker nella Repubblica 
Federale è stato rinviato per 
l'ennesima volta sotto le pres- 
sioni dell’Unione Sovietica. 


HI KABUL — Il leader comunista 
afghano Babrak Karmal è riappar- 
so a Kabul dopo un lungo silenzio 
e sì è appreso che la sua assenza 
era dovuta a una malattia per cui 
si era reso necessario un interven- 
to terapeutico in Unione Sovieti- 
ca. 


tari, il sindacalista Rodolfo 
Seguel ha fatto echeggiare la 
voce del dissenso affermando 
che, nel Cile d’oggi, per il 
Primo maggio, «i lavoratori 
non hanno nulla da festeggia- 
re». 

Il vicario cattolico mons, Al- 
fonso Baeza, ha celebrato una 
messa în onore di San Giu- 
seppe operaio, rivendicando 
nella sua omelia condizioni di 
«giustizia e democrazia» peri 
lavoratori cileni. 

«I lavoratori — ha aggiunto 
il prelato — non possono esse- 
re considerati alla stregua 
d'una merce. Non è ammissi- 
bile che ci'siano tanti giovani 
disoccupati, senza alcuna 
prospettiva di lavoro. Né è 
possibile accettare che mi- 
gliaia di padri di famiglia non 
abbiano alcuna occupazione, 
o siano licenziati, mentre altri 
ricevono salari di fame insuf- 
ficienti per sopravvivere». Gli 
uomini e il loro lavoro, ha 
concluso mons. Baeza, «devo- 


no essere rispettati e la chiesa 
fa appello alle coscienze affin- 
ché questa situazione sia 
sanata». 

Nel ‘centro di Santiago il 
Primo maggio è stato funesta- 
to da gravi incidenti: cinque 
persone ferite da proiettili e 
circa duecento arresti. 

Un ampio settore della ca- 
‘pitale cilena è stato controlla- 
to da militari, i quali hanno 
sparato in aria mentre i «ca- 
rabineros» lanciavano nume- 
rose bombe lagrimogene per 
impedire manifestazioni. 
Un'’emittente cattolica ha 
parlato d'un vero e proprio 
«clima di guerra». 

Il generale Pinochet, allu- 
dendo agli incidenti nell’uni- 
versità e nelle strade di San- 
tiago, ha criticato î giovani 
che «sì sono prestati stupida- 
mente a essere strumentaliz- 
zati dall’estremismo». 

Il governo in occasione del 
Primo maggio ha annunciato 
diverse iniziative a beneficio 


dei lavoratori, tra le quali 
una legge che istituisce nuo- 
vamente i tribunali del la- 
voro. 

Tra è fermati dalla polizia 
‘per aver preso parte a mani- 
festazioni antigovernative so- 
no il vicepresidente del Comi- 
tato nazionale dei lavoratori 
cileni, Manuel Bustos e un 
cittadino finlandese, dirigen- 
te d’un sindacato dell'edilizia 
che ha sede a Helsinki. 
| Nella capitale del Para- 
guay, Asuncion, il Primo mag- 
gio è stato celebrato con due 
manifestazioni principali. 

La Confederazione para- 
guaiana dei lavoratori (Cpt), 
filogovernativa, ha svolto il 
suo programma senza com- 
plicazioni, con una marcia 
lungo le strade del centro, 
mentre la manifestazione del 
Movimento sindacale dei la- 
voratori (Mit), no autorizzata 
dal governo, è stata sciolta 
dalla polizia con bombe lagri- 
mogene e con gli idranti. 


Vienna: campagna conclusa 


Vienna — Comizio di chiusura della campagna elettorale democristiana per le elezioni 


presidenziali di domani: in prima fila, Sissi Waldheim, consorte del candidato, Kurt Waldheim 


eil capo delgoverno regionale del Niederòsterreich, Siegfried Ludwig 


(Telefoto Apa) 


Sud Africa: 
sette morti 
durante 


uno sciopero ‘ 


JOHANNESBURG — Sett 
morti, sei feriti e numeros! 


arresti tra giovedì e ieri ill - 
Sud Africa, dove milioni di , 


negri hanno partecipato allî 


sciopero generale del Priml | 


maggio, la più massiccié 


manifestazione che si sia ma! ‘, 


registrata contro il regimi 
dell’apartheid. i 
Grandi masse di operai 


studenti di colore hanno ad? . 


rito all’esortazione ad assel 
tarsi dal lavoro per ottener? 
che la Festa del Primo mag 


gio venga riconosciuta ancl _zi 


in Sud Africa, Lo sciopero 1? 
in pratica paralizzato l’ind 
stria e il commercio del pat 


se. Secondo l'associazione . 


delle camere di commerci? 
sudafricane, la quota dell 


astensioni dal lavoro è stat& |, 


fra i negri, dal settanta 
cento per cento. 

In un lungo rapporto di ieri 
mattina sui disordini, le ab 
torità sudafricane hann! 
informato che ad Actonvilli 
vicino Benoni (trenta chilo 
metri circa a Est di Johann! 
sburg), un uomo si è. trascin® 
to fino a una stazione di poli 
zia, coperto di sangue ‘ed 
‘morto prima di poter parlaré 

Nella stessa zona, gli agent! 


hanno rinvenuto il cadavet? . 


di un altro negro, ucciso # 
colpi d’arma da fuoco. La p® 
lizia ha affermato di non e5' 
sere del tutto certa che questi 
due incidenti siano da mett@ 
re in relazione con i disof 
dini. 

La polizia ha arrestato vell' 
tuno uomini e trentatré dol” 
ne che avevano partecipato 
una riunione considerata il 


| legale. 


A Wattville, nel Rand 
Orientale, un poliziotto di c0° 
lore è stato massacrato dî 
una folla di giovani negri ché 
lo aveva attaccato in cas 
sua. Prima di morire, l’agenté 
è riuscito a sparare alcul! 
colpi con la sua pistola ucci 
dendo uno degli aggressori. 

Nella zona industriale 
Driehoek, vicino Germisto! 
alle porte di Johannesburg 
un uomo è rimasto uccis! 
dopo che la polizia avevi 


aperto il fuoco su una foll? . 


dalla quale era partita un? 
fitta sassaiola contro alcun? 
auto, 


| DOCUMENTO SCOPERTO IN AMERICA CONFERMEREBBE LA SUA CONOSCENZA DI CRIMINI: 


Waldheim, nuove accuse alla vigilia del voto 


VIENNA — «Questo non è 
un popolo di nazisti, ma di 
uomini onesti che non si ver- 
gognano della loro storia». 
Così il Partito popolare (de) 


austriaco ha chiuso a Vienna, ' 


in un tripudio di palloncini 
colorati e di pittoresche ban- 
de musicali, la sua campagna 
elettorale a favore dell’ex se- 
gretario generale dell'Onu, 
Kurt Waldheim, in vista del 
voto di domani. 

Di fronte alla cattedrale di 

Santo Stefano Waldheim, con 

accanto la sempre sorridente 
signora Elisabeth («Sissi»), si 
è appellato a tutte quelle 
migliaia di concittadini della 
sua generazione che hanno 
svolto nella Wehrmacht il loro 
compito di «soldati onesti». 
Egli si è autoproclamato «uo- 
mo della pace e della com- 
prensione tra i popoli», l’uo- 
mo giusto per tutti coloro che 
vogliono un rinnovamento del 
Paese. 

Ma è soprattutto un atto di 
«autodeterminazione» quello 
che i popolari chiedono agli 
elettori, dopo gli attacchi pio- 


vuti da ogni parte sull’Austria 
per un passato ancora troppo 
presente nella sua storia di 
oggi. 

«Noi non siamo un paese 
migliore degli altri — ha ripe- 
tuto ieri il capo dei popolari, 
Alois Mock. — ma gli altri 
paesi dovrebbero anche essi 
tener sempre presente il loro 
passato». 


Si registrano intanto nuove 
accuse a Waldheim, proprio 
alla vigilia del voto. Un docen- 
te universitario americano ha 
scoperto a Washington nuovi 
documenti che sembrano con- 
fermare il coinvolgimento del- 
l’ex-segretario generale della 
Nazioni unite nei crimini com- 
messi durante l’ultima guerra 
dai nazisti e, in particolare, un 


diario delle operazioni anti- 
partigiani compiute in Grecia 
nell'estate del 1943. 

Secondo quanto hanno rife- 
rito ieri il «New York Times» e 
la rete televisiva americana 
«Nbc», il diario di un’unità 
militare tedesca, impegnata 
nei rastrellamenti tra il luglio 
e l'agosto del 1943, è stato 
tenuto personalmente e quo- 


Sommergibili Usa incagliati 


WASHINGTON — Due sottomarini nu- 


negli Usa il 25 aprile. 


cieari statunitensi — uno dei quali armato 
con missili balistici a testata nucleare — si 
sono incagliati recentemente, ma le apparec- 
chiature nucleari non hanno riportato danni. 
Lo ha detto ieri un portavoce della marina 
americana, confermando una notizia pubbli- 
cata dal «Washington Post». 

Uno dei due sottomarini incagliatisi è il 
«Nathanael Greene», che ha a bordo 16 missi- 
li balistici Poseidon a testata nucleare, e che 
si è incagliato, il 13 marzo, nel mare irlande- 
se, ma che poi è riuscito ad attraversare 
l'Atlantico con i ‘propri mezzi, ed è arrivato 


L’altro è il sottomarino d’attacco «Atlan- 
ta» che si è incagliato martedì scorso nello 
stretto di Gibilterra, riportando danni al 
radar nella parte anteriore dello scafo e alla 
camera di immersione del sottomarino. 


Il «Greene» è uno dei due sottomarini che 
potrebbero esser posti in disarmo dall’ammi- 


‘ nistrazione americana, per rispettare le clau- 


sole dell’accordo sulla limitazione delle armi 
strategiche, quando, il mese prossimo entre- 
ranno in funzione nuovi sottomarini della 
classe «Trident». 


tidianamente dall’allora té 
nente Waldheim, e riporti 
tutta una serie di ordini pe' 
l'uccisione o la deportazioni 
di quelli che venivano definiti 
«banditi» greci, 

Il diario da lui tenuto È 


stato scoperto dal professo A 


Rober Herzstein negli archi 
nazionali di guerra degli stati 
Uniti, dov'era stato deposità' 
to all’epoca del processo di 
Norimberga. 

Il documento — hanno def 
to la rete televisiva e.il quoti” 
diano — mostra che Wald 
heim, se non personalmenté 
implicato, era certamente 
conoscenza degli ordini chî 
arrivavano da Berlino per l’© 
secuzione sommaria dei part! 
giani greci (appunto «bandi 
ti» nel linguaggio nazista) 019 
loro deportazione nei cam 
di sterminio. 

Egli aveva sempre detto 
passato di aver prestato serv” 
zio sul fronte orientale fino 
1941, quando fu ferito in b4*. 
taglia, e di esser successiv4 

Ù 


«mente rimasto sempre 
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Parte da Roccaraso l'operazione Messico ’86 | 


TRANQUILLA ADUNATA DEI CALCIATORI CONVOCATI PER IL CAMPIONATO MONDIALE 


A TORINO: DAVANTI AL GIUDICE L'UOMO-CHIAVE DEL TOTONERO 


Bearzot è già soddisfatto che l'Italia Armando Carbone si presenta 
dopo una latitanza «parlata» 


gi ROMA — Azzurro ’86, mis- 
Silone mondiale, prende avvio 
In una radiosa giornata roma- 
Ra nell'albergo accanto al 
arco che fa da «meeting 
Point» per la nazionale prima 
della partenza Verso il ritiro di 
Roccaraso. Lassù sulle mon- 
tagne abruzzesi i 22 giocatori 
dell’armata di Bearzot mette- 
Tanno a punto polmoni e spiri- 
do per affrontare a metà mese 
È DIÙ difficile e delicata 
RO da quattro anni în 
i L'avventura messicana. È 
ca Rggicnale campione del 
TER 0: giù il sombrero. Vin- 
i ancora? «La storia inse- 
She Che i mondiali li vince 
DE na del continente 
do ospita — replica Bear- 
aa C'È stata la sola écce- 
1Zlone del Brasile ’58 in Svezia, 
GE 3 sudamericani avevano 
elé. Vedo comunque che 
Quando si indicano squadre 
ra l’Italia è nel drappel- 
È delle pronosticate e ciò mi 
‘a Piacere. I maggiori favori, 
ta le rappresentanti del vec- 
chio continente, vanno a Ger- 
TATE Francia e Inghilterra». 

— Ma lei 
Sa lei crede alla Ger- 
“Difficile che non arrivi alle 
CE Beckenbauer, inol- 
di la tratto grosso profitto 
SE tournée della scorsa 
SUE In Messico e mi pare 
la costruito una squadra 


«Il 99,9 per cento sì». 

— Anche Bordon? 

«Ho provato due alternati 
ve (Galli e Tancredi) che mi 
hanno pienamente soddisfat- 
to negli ultimi anni. Bordon 
ha 35 anni e alla sua età sareb- 
be stato anche umiliante fare 
il terzo portiere. Lui ha avuto 
molto in rapporto a ciò che ha 
dato alla nazionale. È in un 
momento delicato con la sua 
società? Il momento è delica- 


to anche per me che affronto 
‘un mondiale, Mi offende però 
che qualcuno metta in dubbio 
la mia lealtà». 

Bearzot conferma che tra 
Galli e Tancredi non ci sarà 
staffetta e che la scelta del 
titolare tra i due sarà fatta in 
base'a «sfumature» durantela. 
preparazione. Una «sfumatu- 
Ta» può essere che Galli «è da 
più tempo con noi». Si dice 
dispiaciuto per l'esclusione di 


Oriali («Ma devo portarne sol- 
tanto 22 e c'è Ancelotti che 
può giocare in mezzo alla 
Oriali») a vantaggio dei giova- 
ni (De Napoli) «che hanno re- 
cuperi più facili». Sempre per 
qualità anagrafiche spiega la 
scelta di Galderisi in luogo di 
Pruzzo, «senza contare che 
“Nanu” è già stato con noi in 
Messico lo scorso anno». 
Ribadisce che Tardelli e 
Rossi, nonostante le perples- 
sità sul loro rendimento, sono 
elementi esperti che anche in 
passato «hannno dato proble- 
mi» del genere e che «se riu- 
scirò a recuperarli possono 
essere importanti come gioca- 
tori, altrimenti lo saranno co- 


{ me uomini». Annuncia quindi 
che ai mondiali utilizzerà una 
rosa di 15-16 calciatori tra i 22 
e che la scelta sara fatta 
anche in base alle condizioni 
dei singoli. 

Ruolo importante a Rocca- 
raso, saltando il concentra- 
mento di Roma. 

— Considerato che l’altura 
promette un mondiale di- 
spendioso, non sarebbe me- 
glio estendere la rosa dei tito- 
lari? 

«Tutt'altro. Nel’70 abbiamo 
visto che giocatori riposati so- 
no finiti fuori ritmo. Più ritar- 
di l'impatto con l'altura e peg- 
gio è». 


COPPA DELLE COPPE 


Dinamo Kiev . 3 
Atletico Madrid 0 


Quale differenza c’è tra le 
vigilie mondiali del ’78 e 
dell’82 e questa dell’86? 
«Quelle squadre avevano 
combattuto per la qualifica- 
zione e se ne conoscevano i 


limiti di sofferenza; questa na- 
zionale, invece, ha disputato 
soltanto amichevoli. Giocare 
peri due punti è altra cosa: le 
mancano test di sofferenza e 
sì dovrà verificarlo in Messico, 
dove c’è anche il problema 
altura a complicare le cose. È 
importante non perdere la 
prima partita con la Bulgaria, 
squadra da prendere con le 
molle, come tutte in mondia- 
le. Oggi piccole non ce ne 
sono e quando devi affrontar- 
le è più difficile concentrarsi 
mentre contro le grandi l’at- 
mosfera agonistica lievita na- 
turalmente e devi preoccu- 
parti di ridurre la tensione 
anziché montarla artificial- 
mente». 

— L'Italia va in Messico con 
l’onere del titolo mondiale da 
difendere. Come alleviarlo? 

«Con la modestia e la capa- 


cità di dimenticare subito | 


figuri fra le squadre più pronosticate 


quanto si è fatto prima per 
concentrarsi sulla partita suc- 
cessiva. Il passato è alle spal- 
le: bisogna scordarselo in que- 
ste occasioni. Ogni squadra 
poi cercherà di fare grandi 
partite contro di noi. Ricor- 
diamoci del dopo-Spagna: 
tutte avevano qualcosa in più 
di noi». 

— Non teme che l’organizza- 
zione strumentalizzi il mon- 
diale? 

«Noi andiamo per giocare e 
perché vinca lo sport». 

— Meno preoccupato per 
l'evolversi del'calcio- 
scommesse rispetto a 20 gior- 
ni fa? ; 

«Preoccupato lo sono sem- 
pre: abbiamo già avuto un’e- 
sperienza drammatica nel- 
l’europeo ’80 e non voglio ripe- 
terla. Andiamo all’estero e 
non so se c’è rispetto per noi. 


Torino — Carbone all'arrivo 


in questura (Telefoto Ap) 


TORINO — Armando Car- 
bone, considerato un. perso- 
naggio-chiave dell’inchiesta 
torinese sul «Totonero», sì è 
costituito ieri. Alle 11.45, ac- 
compagnato dagli avvocati 
Celentano di Napoli e Gabri 
di Torino si è presentato ‘a 
palazzo di giustizia, nell’uffi- 
cio del sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Marabotto, il magistrato che 
ne ha ordinato l'arresto accu- 
sandolo di associazione per 
delinquere. 

È rimasto circa cinque 
minuti a colloquio col magi- 
strato; poi è stato accompa- 
gnato in carcere o in questura 
da funzionari e agenti della 
squadra mobile. Sia all'in- 
gresso sia all’uscita, Carbone 
— che appariva piuttosto teso 
— non ha detto nulla ai gior- 
nalisti 

Il 14 aprile scorso, quando 


la polizia si era presentata 
nella sua abitazione napoleta- 
na per arrestarlo, Carbone era 
fuggito da una finestra: du- 
rante la latitanza si era però 
fatto intervistare da un gior- 
nalista napoletano e aveva re- 
spinto ogni accusa. 

Carbone sarà interrogato 
dal magistrato torinese la 
prossima settimana. Prima di 
ascoltare lui il dott. Marabot- 
to vuole terminare di ascolta- 
re gli altri arrestati. 

«Avrò parecchie cose da 
chiedergli», si è lasciato scap- 
pare il sostituto. procuratore 
della Repubblica che è stato, 
come al solito, molto «abbot- 
tonato» sugli sviluppi dell’in- 
chiesta. Carbone, hanno pre- 
cisato i suoi legali, è disposto 
a rispondere alle domande de- 
gli inquirenti. La sua voce 
compare in decine e decine di 
telefonate registrate. 


Triestina-Em 


LO SQUALIFICATO MENICHINI CEDE IL POSTO A BRAGHIN 


L’Empoli non scherza, ma 
la Triestina ancor meno. Il 
campionato deve ancora 
chiarire qualcosa, per il di- 
scorso promozione, La Trie- 
stina, lo abbiamo già sentito 
ripetere da Ferrari, non pen- 
sa di arrendersi. La squadra è 
arrivata a un livello di forma 
di tutta sicurezza, e intende 
sfruttarlo nelle sette rimanen- 
ti partite. Troppo tardi per 
mettersi a correre, dopo tanti 
balbettamenti? Certo, il ritar- 
do è notevole, ma a questo 
‘punto agli alabardati non ri- 
mane alternativa di sorta, al- 
l’infuori di quella espressa în 
una frase abbastanza sconta- 
ta: dobbiamo ricavare — dico- 


no — il massimo punteggio. 


possibile; e allora vedremo 
come andrà a finire. — 

Gli impegni casalinghi, faci- 

li sulla carta, sono risultati î 

più sgraditi alla Triestina. In 

i casa ha conseguito ben cin- 


Un solo dubbio fra gli alabardati 


que pareggi e due sconfitte, 
contro avversarie che non oc- 
corre nemmeno ricordare, 
tanto sono ben chiari nella 
memoria dei tifosi i loro nomi. 
Sono nove punti che manca- 
no all’appello, ma anche con- 
siderando impossibile il «tut- 
to vittorie» casalinghe, alme- 
no il «nessuna sconfitta» pote- 
va starci. Così oggi sì piango- 
no î punti persi, punti che 
fanno la differenza di classifi- 
ca con le squadre che stanno 
davanti. Perché fuori casa la 
Triestina anche senza strafa- 
re non è andata tanto male: 
un lodevole —3, al cospetto 
del —9 ottenuto în casa, 

I motivi lì ha spiegati Ferra- 
ri proprio giorni fa. In casa la 
Triestina è costretta ad 
affrontare avversarie che si 
chiudono e che poi sono ma- 
gari capaci di andare în goliîn 
contropiede, tanto che le 
sconfitte e molti pareggi sono 


venuti proprio con queste si- 
tuazioni dì gioco. 

Novità nella formazione 
alabardata l’assenza per 
squalifica di Menichini. Appa- 
re scontato il ricorso a Bra- 
ghin in sua vece quale libero. 
E quanto al sostituto di Bra- 
ghin nel ruolo di tuttocampo, 
è. pensabile che l'allenatore 
faccia ricorso a Orlando, che 
è în forma e sa occupare con 
giusta misura quel ruolo. Ma 
în passato, in analoghe circo- 
stanze, giocò Salvadè. 

La preparazione sarà com- 
pletata stamane al «Grezar», 
dove la Triestina si è allenata 
anche il 1.0 Maggio. Ieri da. 
Monfalcone nessuna novità di 
rilievo. I giocatori stanno tutti 
bene, la formazione appare 
già fatta, con la conferma 
degli undici dî Ascoli, salvo la 
variazione cui asi è già fatto 
cenno. 

Dante di Ragogna 


poli è lotta fra chi non s’arrende 


ANCHE L’IMPEGNO DI COPPA CON I VIOLA A CARICO DEI TOSCANI 


Salvemini deve ruotare la «rosa» 


EMPOLI — Parte questa 
mattina, di buon’ora, la comi- 
tiva azzurra con meta Trieste. 
«Porto con me tutti gli atleti a 
disposizione — commenta 
Gaetano Salvemini, salendo 
sul pullman — in quanto in- 
tendo utilizzare i ragazzi a 
seconda delle difficoltà che ci 
saranno proposte dai tre pros- 
simi importantissimi in- 
contri». 

In effetti, proprio al «Gre- 
zar» si apre per gli azzurri un 
ciclo terribile; domani la Trie- 
stima, mercoledì la Fiorentina 
nell’andata di Coppa Italia, 
domenica prossima il Genoa. 
«Di fronte a incontri così 
importanti — puntualizza il 
tecnico — sono costretto a 
operare scelte diverse di volta 
in volta. A questo punto della 
stagione è impensabile chie- 
dere a tutti un impegno così 
severo. Così, in tre gare scen- 
deranno in campo pratica- 


mente tutti i 18 della rosa». 

Pur non trascurando Coppa 
e campionato futuro, il discor- 
so più immediato riguarda la 
giornata di domani in terra 
giuliana. Quando dai piani ge- 
nerali si scende a quelli parti- 
colari le parole del tecnico si 
fanno però meno chiare: «An- 
cora non ho deciso nulla. L’u- 
nica cosa certa — dice — è che 
a Trieste due della panchina 
giocheranno grosse fette della 
partita. Non posso anticipare 
nulla, anche perché a uscire 
dal campo saranno. gli atleti 
che magari evidenzieranno 
più di altri segni di stanchez- 
za. D'altra parte — precisa 
Salvemini in proposito — or- 
mai da un paio di settimane 
ho spiegato tutto ai ragazzi. 
Da ora in avanti, dopo una 
stagione stressante come l’ab- 
biamo vissuta quest’anno, 
non esistono più, come d'altra 
parte non sono mai esistiti, 


titolari fissi e panchinari sen- 
za speranza. Oggi come ieri 
ritengo di avere a disposizio- 
ne una rosa piuttosto vasta di 
atleti di pari valore, Giocherà 
il più in forma o il più fresco. 
L'importante, al di là dei sin- 
goli, è la squadra, il collettivo. 
Solo lottando tutti insieme 
possiamo ancora dire la no- 
stra nell’alta classifica». 
Anche se il tecnico azzurro 
non si lascia sfuggire antici- 
pazioni, pare certo comunque 
che siano Calonaci, Mazzarti, 
Del Bino e Miggiano i nomi 
più ricorrenti per eventuali 
staffette o impieghi a tempo 
pieno in alternativa agli undi- 
ci che si sono sobbarcati il 
peso della maggior parte delle 
gare disputate fino a oggi. 
Quindi, a meno di clamorose 
novità, a Trieste dovrebbero 
scendere in campo Drago, 
Vertova, Gelain, Della Scala, 
Picano, Salvadori, Cecconi, 


Urbano, Della Monica, Casa- 
roli e Cipriani, con gli altri «in 
agguato», pronti a intervenire 
in caso di necessità, 
«Speriamo in un punto — 
confessa capitan Casaroli — 
perché soltanto con un risul- 
tato positivo possiamo anco- 
ra nutrire speranze per quel 
quarto posto che potrebbe ri- 
sultare anche importante nel- 
la corsa finale. Non sarà facile 
contro una Triestina in gran- 
de forma, ma noi ce la mette- 
remo proprio tutta. Non vor- 
remmo certo vanificare con 
un insuccesso il buon lavoro 
di una intera stagione che ci 
ha condotto, al di là di ogni 
pronostico, ai vertici della 
classifica». Î 
«Noi guardiamo soltanto al 
nostro cammino — afferma 
ancora Salvemini — e quindi 
ci sentiamo impegnati ogni 
domenica a dare il meglio. 
Antonio Bassi 


ULTIMA FATICA DELL'INTERREGIONALE 
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: Gorizia con il Tombolo 


per chiudere in bellezza 


ospiterà il Passirio in una par- 
tita senza alcun interesse, vi- 
sto che le due squadre sono. 
ormai da tempo salve. Per il 
Trivignano, impegnato a Ro- 
vereto in una partita tra le 
due ultime della classe, l’uni- 
co stimolo è quello di lasciare 
ai trentini il fanalino di coda 
del campionato. 
Antonio Gaier 


Infortunio a Manzo 


CAGLIARI— Il centrocam- 
pista del Milan, Andrea Man- 
zo, ha riportato un grave in- 
fortunio, una frattura della ro- 
tula della gamba destra, nel 
corso dell’amichevole che i 
rossoneri hanno disputato 
nello stadio «Sant'Elia» di Ca- 

. gliari. 


NEROVERDI CONTRO NEROVERDI IN C2 


Pordenone: a Venezia 
farà il rientro Franca 


PORDENONE — Venezia- 
Pordenone: mors tua vita 
«‘mea. Entrambe relegate al 
quartultimo posto in classifi- 
ca generale, con 26 punti e 
una sola lunghezza di vantag- 
gio sul Fanfulla, quart’ultimo, 
neroverdi lagunari e friulani si 
ritrovano di fronte in uno 
scontro fratricida senza esclu- 
sione di colpi. 

Per la verità, agli uomini di 
Cancian potrebbe andar bene 
anche un pareggio, ma non 
sarà facile per loro.ottenere la 
divisione della posta contro 
una formazione con il dente 
avvelenato per le molte tra- 
versie in cui è incorsa in que- 
sto torneo. 

+ Cancian, comunque, è tran- 
quillo, anche se ha ancora 
parecchi problemi da risblve- 


te per quanto riguarda la for- 
mazione. Al probabile rientro 
di capitan Franca e alla scon- 
tata assenza dell’altro centro- 
campista Canzian, al quale è 
stato tolto il gesso al piede, 
ma che potrà essere recupera- 
to forse soltanto per la prossi- 
ma partita interna, fanno se- 
guito ì punti interrogativi su 
Giacomuzzo e Benetti. Il pri- 
‘mo si è messo a disposizione 
dell’allenatore soltanto ieri, 
mentre il secondo da una set- 
timana è alle prese con una 
laringite. Con ogni probabili- 
tà prenderà parte all’allena- 
mento di rifinitura in pro- 
gramma per oggi pomeriggio, 
ma Cancian dubita di poterlo 
recuperare per la partita al 
Sant'Elena. È 


R. C. 


@ DI e 
Inita 0-0 a San Daniele 


Udine-Trieste giornalisti 


La tradizione continua: i 
giornalisti di Trieste e di Udi- 
ne, ormai simpaticamente le- 
gati da vincoli sportivi, si so- 
no ancora affrontati su un 
campo di calcio, dopo le pre- 
cedenti sfide di Udine, Trieste 
e Grado. Stavolta sì è giocato 
proprio nel cuore del Friuli, a 
San Daniele, sotto gli auspici 
del Circolo della stampa di 
Udine, sott. Parità dopo i due 
tempi di gioco, e stavolta non 
si è fatto ricorso ai calci di 
rigore per determinare la 
squadra vincente. Così la sfi- 
da ha lasciato tutti soddisfat- 
ti, forse più i triestini, che 
dopo la passata supremazia 
stanno subendo il notevole 
recupero dei friulani. 

Clima di grande cordialità, 
prima, durante e dopo l’incon- 
tro, che ha visto la collabora- 
zione di Paolo Toselli quale 
fischietto d’onore. Nel dopo 
partita, simpatiche parole di 
saluto dal sindaco di San Da- 
niele, con omaggi ai giocatori 
e dirigenti: prosciutto consor- 
ziale, trota affumicata Pighin 
@ vini delle Cantine Valle di 
Buttrio. Colazione d’onore nel 


Centro sociale per anziani, 
che ha messo a disposizione le 
sue sale e la sua ospitalità. 
Ringraziamenti e saluti anche 
dai dirigenti Soli e Decleva 
nonché da Re David, Cojutti, 
Canciani e Albertini, anche 
quali responsabili delle due 
squadre. 

La partita ha offerto molte 
emozioni. Prevalenza di gioco 
dei friulani, con buona tenuta 
difensiva dei triestini, presen- 
ti senza rincalzi, stavolta. Alla 
lunga stava per risultare deci- 
siva la maggiore freschezza 
degli udinesi, ma il risultato 
non si è sbloccato. Se ne ripar- 
lerà fra un anno. 

Intanto la coppa in palio è 
stata cavalerescamente affi- 
data al capitano dei triestini 
di Ragogna. 

UDINE: Fabris (75° Carbonetto); 
‘Barella (10° Cerroni), Peris, Alber- 
tini, Zanitti, Borando, Cibischino, 
Moretti, Stefanini, Panichi (41° Co- 
melli), Paissan (41’ Bortolotti). 

TRIESTE: Cattaruzza, Baf, Bos: 
si, Luchetta, Bagordo, Orto, di Ra- 
gogna, Lubìs, Marzini, Mauro, Ter- 


lizzi. 
ARBITRO: Paolo Toselli. 


IN DIRITTURA DI ARRIVO (MENO 2) | CAMPIONATI DILETTANTI 


La salvezza vicina al Portuale 


Grande mischia in l.a categoria 


Dirittura d'arrivo per i cam- 
pionati dei dilettanti. 

In Promozione ultima tra- 
sferta stagionale per il Por- 
tuale, vicinissimo a brindare 
anche quest'anno al raggiun- 
gimento del traguardo della 
salvezza. L'impegno di doma- 
ni pomeriggio sul terreno del- 
l’Orcenico Sanvitese ricalca, 
per caratteristiche e condizio- 
ni dell’avversaria, quello del 
trionfale successo di Corde- 
nons, contro una compagine 
che non ha nulla da chiedere 
più a questo Campionato. 
Attenzione però 2 non vende- 
re la pelle prima di aver cattu- 
rato l'orso! A nessuno piace 
sfigurare, specie davanti ai 
propri sestenitori. 

Le. avversarie dirette dei 
triestini sono così impegnate: 


Deciso nei supplementari: 
la Coppa Regione al Vesna 


Vesna-Edile Adriatica 1-0 d.t.s. 


MARCATORE: al 95° Potasso. 


VESNA: Negrini, Sedmak S. (46 Pisani), Sedmak N., Jerman, Penco, 
Pipan, Candotti R. (91’ Verbich), Potasso, Bruno, Candotti F., Pichierri. 


Tretjak, Soavi. 


EDILE ADRIATICA: Nardini, Zetto, Corradin, Lorenzini, Campa- 
gna, Sacco, Scala, Fumani, Francini, Maranzina (99’ D’Agnolo), Visentin 


(99° De Nuzzo). Spangher, Nigris. 


ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


all’Edile il campionato. Un 
augurio che esce spontaneo 
dopo l’esito dell’incontro di 
semifinale del Trofeo Devetti, 
appannaggio dell’undici di 
Santa Croce, che si porta così 
‘ad un passo dall’aggiudicazio- 
ne. I costruttori sconfitti inve- 
ce potranno consolarsi con il 
pronto ritorno in promozione. 
Hanno tutte le carte in regola 
per rush finale. È 


La partita, conclusasi a reti 
inviolate al termine dei tempi 
regolamentari, corsi via su un 
piano di sostanziale equili- 
brio, ha visto il Vesna sblocca- 
reilrisultato nel primo tempo 
supplementare grazie ad una 
maggior riserva di energie. La 
proposta viene da un calcio 
dalla bandierina di Verbich 


Al Vesna la Coppa Regione, 


per Potasso, che trova lo spi- 
taglio giusto per battere l’otti- 
mo Nardini, 

Un palo di Fumani al 33’, 
controbilanciato da qualche 
occasione in più per il Vesna 
nei supplementari, completa 
il resto della cronaca. 

Sergio Mameli 


Vigili urbani 


contro i pompieri 


Lunedì 5 maggio, alle ore 18, 
sul Polisportivo di via degli 
Alpini a Villa Opicina, si in- 
contreranno in un incontro di 
calcio le rappresentative dei 
gruppi sportivi Vigili urbani- 
Cremcaffè e Vigili del fuoco- 
Cremcaffè, ambedue sponso- 
rizzati dal comm. Primo Ro- 
VIS, 


Spal e Monfalcone in un au- 
tentico spareggio a Cordova- 
do, il Cussignacco è atteso a 
Cormons da un incontro osti- 
co almeno quanto quello del 
Portuale, la Pro Aviano gode 
del fattore campo, ma contro 
la capolista Pro Cervignano, 
lanciatissima verso l'Interre- 
gionale. La Tarcentina, infine, 
che vanta un punto in più 
dell’undici di Varljen, rende 
visita agli Juniors di Casarsa, 
non ancora rassegnati a cede- 
re la promozione alla rivale di 
Cervignano. 

Queste le gare di domani: 
Orc. Sanvitese-Portuale, 
Spal-Monfalcone, Pro Aviano- 
Pro Cervignano, Centro Mobi- 
le-Pasianese, Cordenonese- 
‘Pieris, Sangiorgina-Sacilese, 
Jun. Casarsa-Tarcentina e 
Cormonese-Cussignacco. 

Turno incandescente, il pe- 
nultimo della Prima catego- 
ria. Si tira la volata per il 
successo finale, conla prima a 
tagliare il traguardo promos- 
sa alla categoria superiore, e 
ci si dibatte in coda per evita- 
re di accompagnare la Mara- 
nese in quella inferiore. Le 
cinque formazioni triestine 
tutte sui campi di casa, con 
problemi e stimoli diversi, ma 
con l'imperativo comune di 
ottenere il massimo dei risul. 
tati. 

Il compito più ingrato spet- 
ta senz'altro al Ponziana, per 
l’arrivo in via Flavia della ca- 
polista Itala. I biancocelesti, 
privi dell’esperta guida in 
panchina del responsabile ti- 
tolare, mancheranno anche 
dello squalificato Budicin: 
una tegola supplementare sul 
campo dei «veltri» alla vigilia 
di un incontro che non posso- 
no assolutamente perdere. 

A proposito delle condizioni 
di Claudio Cattonar, la previ- 
sta operazione è stata riman- 
data di quattro giorni, prolun- 
gando così al buon «Caio» la 


tortura sia della prolungata , 


degenza ospedaliera, sia della 
lontananza dalla sua squadra. 
Una buona prova dei suoi pu- 
pilli, corroborata magari da 
una probante vittoria, contri- 
buirà certamente ad accelera- 
re i tempi della sua guarigio- 
ne, che tutti si augurano bre- 


vissimi. 

Con gli stessi problemi del 
Ponziana e di altre formazioni 
anche il Lucinico, prossimo 
avversario dell’Edile Adriati- 
ca, che‘in settimana ha visto 
chiudersi le porte della finalis- 
sima di Coppa Regione. Com- 
plimenti a «Ciccio» Petagna, 
allenatore del Vesna, prima 
compagine della provincia a 
meritare la finale di questa 
manifestazione ormai tradi- 
zionale, e a Marzio Potasso, 
autore della rete decisiva nel 
primo tempo supplementare. 

L’amarezza dell’eliminazio- 
ne subita su un terreno di 
gioco tutt'altro che conforte- 
vole, oltre che favorevole al- 
l'antagonista, viene appena 
mitigata, in casa edile, dalle 
squalifiche scontate con que- 


j sta opportunità e dalla possi- 


bilità dei tecnici di rabbercia- 
re alla meglio le formazioni 
degli ultimi due turni, che 
vedono ancora la compagine 
in grado di giocarsi la vittoria 
finale del girone. 

Perlo Zaule l’incontro con.il 
Ronchi è di quelli da vincere a 
tuttii costi, pena abbandona- 
re ogni speranza con novanta 
minuti d'anticipo. 

Questi gli accoppiamenti 
previsti dal programma del 
penultimo turno: Zaule- 
Ronchi, Maranese- 
Palmanova, Costalunga- 
Lignano, Pro Fiumicello- 
Sevegliano, Ponziana-Itala S. 
M., San Giovanni-Gradese, 
Edile Adriatica-Lucinico e S. 
Canzian-Torviscosa. 


Luciano Zudini 


Coppa Città di Gradisca: 


Con la vittoria del Milan, 
che in finalissima ha battuto 
un'ottima Rumagna di Cese- 
na per 1-0 (rete di Bielli al 22° 
del primo tempo), e con una 
‘magnifica cornice di pubblico 
(un migliaio sugli spalti gradi- 
scani), si è conclusa la prima 
edizione del torneo Città di 
Gradisca riservato alla cate- 
goria giovanissimi. 

La finale di consolazione fra 
Udinese e Triestina, è stata 
vinta dai friulani per 4-0 al 
termine di una gara in cui i 
friulani hanno messo in mo- 
stra un gioco asfissiante ri- 
spetto agli alabardati. 

Nella finalissima fra milani 
sti e romagnoli si è visto un 
tempo per parte. A un primo 
tempo di netto dominio del 
Milan ha fatto seguito una 
ripresa giocata a tutto pres- 
sing dal Rumagna, ben soste- 
nuto, dai propri tifosi (sono 
arrivati in 150 da Cesena con 
pullman e macchine private) 
che recriminano per il gol se- 
gnato dai milanisti in posizio- 
ne di fuori gioco. 

Questa la classifica finale 

i del torneo: 1) Milan; 2) Ruma- 
È È 


gna di Cesena; 3) Udinese; 4) 
‘Triestina; 5) Vozila Gorica di 
Nuova Gorizia; 6) Itala San 
Marco. 

Al termine sono state effet- 
tuate le premiazioni, alla pre- 
senza del sindaco di Gradisca 
Romano Travan, del presi- 
dente dell’Azienda di soggior- 
no Alberto Rissdorfer; del 
presidente della Figc di Gori- 
zia Mario Marega, del presi- 
dente dell’Itala San Marco 
Silvano Lorenzon e di autori- 
tà civili e militari. 


GIOVANISSIMI 
Trieste 2 
Udine 1 


MARCATORI: 10° Segreto, 47° 
Verginella, 60° Strukely. 

TRIESTE: Francioli, Zaccaria, 
Razza (Cociani), Ianezie (Gulic), 
Bonelli, Ludovico, Verginella, Si- 
rotti, Vascotto, Strukely, Lenar- 
don (Slatic). Vitrani, Meresich. 

UDINE: Passoni, Cois, Guerin, 
Morandini, Fabbro K., Collavino 
(Picogna), Fabbro G. (Bravin), 
Usai, Pinosio, Sacchetti, Segreto. 
Benvenuti, Diamante, Ongaro. 

ARBITRO: Demitri di Monfal- 
cone. 


Udinese: 
Dal Cin 
tratta 
Domani 
il Milan 


UDINESE — Sembra la teo- 
ria dei funghi, ma è la realtà: 
sono tre ormai le «cordate» 
che stanno cercando di assi- 
curarsi il pacchetto azionario 
dell'Udinese calcio. Alle due 
«Ufficiali» capeggiate rispetti- 
vamente da Franco Dal Cin e 
da Maurizio Zamparini, si è 
aggiunta infatti una terza di 
cui si conosce però solo il 
portavoce, Giacomo Tacchi- 
ni, noto appassionato di cal- 
cio, oltreché imprenditore. 
‘Tacchini ha avuto a suo tem- 
po un colloquio formale con il 
presidente Lamberto Mazza 
per fargli presente l'interesse 
di un gruppo di imprenditori 
ravennati a trattare l’acquisi- 
zione della società calcistica 
friulana. 

Lamberto Mazza non ha 
dunque che l'imbarazzo della 
scelta, e dovrebbe prendere 
una decisione entro la prossi- 
ma settimana, compatibil- 
mente anche con l’andamen- 
to delle trattative per l’aequi- 
sizione a sua volta del pac- 
chetto azionario della Fioren- 
tina. Oggi, molto probabil- 
mente, avrà un nuovo collo- 
quio con Franco Dal Cin, an- 
che se è difficile ipotizzare che 
sia quello conclusivo o co- 
munque definitivo. 

Per quanto riguarda la 
squadra, i bianconeri prose- 
guono la preparazione, ripre- 
sa giovedì, per l’incontro che 
disputeranno domani contro 
il Milan (ormai cliente abitua- 
le del «Friuli» avendo fatto la 
sua comparsa anche in Coppa 
Italia, oltreché naturalmente 
in campionato) nell'ambito 
del torneo post-campionato 
indetto dalla Federazione. A 
parte Edinho che ha già rag- 
giunto il Brasile per mettersi 
a disposizione della nazionale 
del suo paese in vista dei cam- 
pionati mondiali, si ha \co- 
‘munque l'impressione che più 
di qualche bianconero darà 0 
sarà costretto a fare forfait 
per una partita che, almeno 
dalle impressioni che si regi- 
strano in questi giorni, non 
sembra in grado di suscitare 
grandi interessi o emozioni. 

L'incontro, come è noto, 
avrà inizio alle 16. Gv. 


Eraldo Pecci 


lascia il Napoli 


NAPOLI — Eraldo Pecci la- 
scerà il Napoli, per sua scelta, 
dettata — come egli stesso ha 
detto — da «esigenze persona- 
li e familiari». L’ex centro- 
campista della Fiorentina 
«intende avvicinarsi a casa» 
— abita vicino Forlì — dopo 
l’anno trascorso a Napoli. 
Pecci è vissuto da solo nella 
città partenopea. I familiari 
non si sono mossi dalla Ro- 
magna. «Sono stato bene a 
Napoli — ha sottolineato Pec- 
ci — e sono soddisfatto del 
campionato e del piazzamen- 
to Uefa. A 


Calcio fra tennisti 


e Bassano a Basovizza 


Una rappresentativa di ten- 
nisti triestini sì misurerà oggi 
in una partita di calcio con il 
gruppo sportivo Luigi Agno- 
lin di Bassano del Grappa. La 
partita avrà inizio alle 17, sul 
campo dello Zarja, a Basoviz- 
za. Sarà in palio la Coppa 
Caffè Europa, offerta da Luigi 
Nesich. 


Anticipo serie C2 


MONTEBELLUNA —Inun 
anticipo del girone B del cam- 
pionato di serie C2 di calcio, a 
Montebelluna il Montebellu- 
na ha battuto la Pievigina per 
1-0. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


pagna i «Rambo» del mondiale motociclistic 


DOMANI A MADRID IL PRIMO ATTO DELLA LUNGA SFIDA PER IL TITOLO IRIDATO 


Molti nemici per Spencer e Lawson 
La Cagiva difende i colori italiani 


La moto? E’ una scienza: è 
una relazione fra effetto giro- 
scopico, coppia del motore, 
forza di gravità; tutto ciò, 
insomma, che fa andare velo- 
ce in pista l'insieme ruote- 
propulsore. Kenny Roberts, 
uno dei «padri» del motocicli- 
smo agonistico degli anni Ot- 
tanta ne è sicuro. E per con- 
vincere gli scettici che anche 
le gare sono una scienza esat- 
ta (o quasi) ha creato un team 
formato da Randy Mamola e 
Mike Baldwin, due piloti che 
puntano risolutamente ai ver- 
tici. 

Domani prende il via in 
Spagna, sul circuito tormen- 
tato e lento di Jarama, presso 
Madrid, il campionato del 
mondo di motociclismo e nel- 
la classe regina (quella delle 
500) tutti (ma proprio tutti) 
tentano di fare uno sgambet- 
to a lui, all'uomo che nella 
scorsa stagione ottenne l’ac- 
coppiata vincente aggiudi- 
candosi i titoli delle mezzo 
litro e delle 250. Lui, Freddie 
Spencer, sente troppa atten- 
zione attorno a sé e quest’an- 
no ha deciso di gareggiare 
solo fra le moto più potenti. 

Il tre volte campione del 
mondo avrà a disposizione 
una Honda a quattro cilindri 
parente ‘molto stretta della 
versione ’85, ma nel corso del- 
la stagione potrebbe addirit- 
tura portare al debutto una 
quattro tempi da un quarto di 
litro (il rapporto è 1:2) con il 
turbocompressore. Quest’an- 
no, infatti, la Federazione in- 
ternazionale ha aperto le por- 
te alle «grand prix» sovrali- 
mentate. 

Ma andiamo per ordine. La 
stagione che aprirà i battenti 
in Spagna ha molti motivi di 
interesse: il possibile debutto 
di moto sovralimentate, il ri- 
torno in forze della Yamaha, il 
notevole numero di piloti uffi- 
ciali dopo alcuni'anni di crisi 
(provocata dal ritiro della Ka- 
wasaki, dal disimpegno della 
Suzuki e dal ridimensionato 
mento della casa dei tre dia- 
pason), il duello Spencer- 
Lawson, la scomparsa dalla 
scena di Uncini e il defilameri- 
to di Lucchinelli, le ambizioni 
di Ricci (Honda) nelle quarto. 
di litro, l'impegno del team 
Italia per valorizzare le «gui- 
de» azzurre, l'ascesa costante 
di Gresini (campione del mon- 
do in carica delle 125) e infine 
il rientro di Nierto in ben due 
classi per tentare di eguaglia- 
re lo storico record di Agostini 
che vinse ben quindici titoli 
iridati. 

Le premesse, come si vede, 
sono allettanti, e la battaglia 
e lo spettacolo dovrebbero es- 
sere garantiti in quasi tutte le 
classi del motomondiale. 

Nelle 500 le multinazionali 
delle sigarette fanno sentire 
‘un esagerato odore di tabacco 
imponendo un vero e proprio 
frazionamento del fronte della 
Yamaha che schiera ben tre 
squadre: il team di Agostini 
(con Eddie Lawson e il gigan- 
tesco Rob McElnea), la com- 
pagine di Roberts:(che si av- 
vale di Randy Mamola e Mike 
Baldwin), la scuderia Yamaha 
Francia con l'ambizioso Chri- 
stian Sarron, già campione 
del mondo delle quarto di 
litro. 

La Honda punta tutte le sue 
carte su Spencer e sull’austra- 
liano Wayne Gardner affidan- 
do a entrambi le NSR a quat- 
tro cilindri. Un'altra Honda 
(ma a tre frazioni) verrà con- 
cessa da Katayama a Ray- 
mond Roche, un’altra ancora 
a Didier De Radigues (Honda 
Benelux), e una (in versione 
«replica») a Fabio Biliotti del 
Team Italia. Ma non è finita: 
altre due tre cilindri ma con 
l’avveniristico telaio Elf ver- 
ranno affidate a Christian Le 
Liard e a Ron Haslam. 

Nel quadro delle squadre 
ufficiali, un posto di rilievo ce 
l’ha anche la Suzuki, presente 
con due team: uno è stato 
creato dalla Heron (con Lewis 
e Schwantz), l’altro è quello 
ormai collaudato di Roberto 


Gallina, che verrà seguito con | 
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un occhio di riguardo dalla 
casa madre. Non ci sarà Unci- 
ni, l'uomo che condusse le 
Suzuki al titolo mondiale, ma 
sono arrivati Dave Petersen 
(dello Zimbabwe) e il promet- 
tente Pierfrancesco Chili. A 
metà della stagione Gallina 
dovrebbe avere a disposizione 
i tanto attesi propulsori con 
schema a «V». I favoriti? Oltre 
ai due grandi nemici, Gard- 
ner, McElnea, Sarron, Bald- 
win e soprattutto Mamola, ov- 
vero il coraggio «ragionato» 
fatto pilota. 


Abbiamo lasciato per ulti- 
Îma la Cagiva di Varese: l’uni- 
ca casa italiana potrebbe ave- 
re a disposizione Lucchinelli 
solo per un paio di gare (que- 
st'anno Lucky si dedicherà 
alla Formula 3000 automobili- 
stica), e affiderà le sue sorti 
agonistiche allo spagnolo 
Garriga. I fratelli Castiglioni 
hanno preferito trascurare i 
nomi di richiamo per scegliere 
invece un pilota-collaudatore. 
Ma nel corso della stagione 
potrebbe arrivare anche un 
altro atleta. 


Nelle classi «minori», la ba- 
garre è completa per la con- 
quista dell’iride. Nella 250 gli 
italiani possono recitare’ un 
ruolo di primo piano: Ricci:è 
tra i favoriti, ma anche Reg- 
giani e Caracchi sulle potenti 
Aprilia potrebbero proporre 
la loro candidatura. In questa 
categoria piloti di punta sono 
i «soliti» Mang, Pons, Balde, 
Cornu, Wimmer, Herweh, ol- 
tre all’intramontabile Carlos 
Lavado. 

Nelle ottavo di litro partono 
con i favori del pronostico il 
campione Gresini (Garelli), 
Bianchi (MBA), Nieto (MBA), 
Auinger (MBA), Kneubuhler 
(MBA). 

Nella classe delle «zanzare» 
Nieto e Doerflinger dovranno 
rintuzzare i colpi di Herreros, 
Martinez e Bianchi, ma pro- 
babilmente anche quest'anno 
le «80» brilleranno per la man- 
canza di spettacolo e per la 
loro completa inutilità. Uno 
«sbadiglio» che la Federazio- 
ne internazionale doveva pro- 
prio evitarci. 

Roberto Carella 


Undici round per le 500 


DATA 


GRAN PREMIO CIRCUITO 


80. 125 250 500.SIDE 


4 maggio Spagna Jarama 0000 
18 maggio Nazioni Monza e eee 
25 maggio Germania Nurburgring © © © © © 
$ giugno Austria Salisburgo 00000 
15 giugno Jugoslavia. Fiume e @0 
28 giugno Olanda Assen 00000 
6 luglio Belgio Francorchamps 0 eee 
20 luglio Francia Le Castellet CROSCRO) 
9 agosto Gran Bretagna Silverstone. —© © © © © 
10 agosto Svezia Anderstorp CROCI) 
24 agosto San Marino Misano 0000 
28 settembre Germania (bis) Hockenheim © © C) 


L’ELENCO DEGLI ISCRITTI ALLA CORSA AUTOMOBILISTICA DI DOMANI 


Uno per uno i 142 piloti 
della Sagrado-S. Martind' 


Parte domani alle 10 la pri- 
‘ma delle due manche previste 
per la conquista della quinta 
Coppa Altopiano Carsico, la 
corsa automobilistica di velo- 
cità in salita con partenza da 
Sagrado e arrivo a San Marti- 
no del Carso. Quattro chilo- 
metri di saliscendi, tornanti e 
«chicane» che i 142 concorren- 
ti iscritti percorreranno, alla 
massima velocità consentita 
dalla loro vettura per la gioia 
degli appassionati che accor- 
reranno numerosi da tutta la 
regione e anche da fuori. In 
palio, per il primo classificato 
in assoluto, il I Trofeo Pneu- 
sfriuli, 

Questo pomeriggio’ alle 15, 
dopo chevin mattinata si sa- 
ranno'svolte le verifiche tecni- 
co-sportive, inizieranno le 
prove ufficiali lungo il tortuo- 
so tracciato di gara che si 
presenta nelle migliori condi- 
zioni, sia come fondo, sia co- 
me sicurezza per piloti e spet- 
tatori. A proposito di questi 
ultimi, gli organizzatori, cona 
capo la scuderia North-East, 
pensano di riuscire a battere 


il record di affluenza registra- j nutti Ilario (A 112 Abarth); 33) 


to lo scorso anno, che è stato 
valutato, solo per la gara di 
domenica, in oltre ventimila 

La scuderia triestina Vivai 
Busà sarà in gara con dieci 
piloti, dei quali nove nel grup- 
po N (Tebaldi, Santi, Corrao, 
Devetta, Pezzicari, Coselli, 
Mulas, Comozzi, Mozan) e uno 
(Zocchi) nel. gruppo A, 

Claudio Soranzo 

Ecco l'elenco completo de- 
gli iscritti; 

GRUPPO «N» — Classe 1000 c.c.; 
11) Tebaldi Alberto (Fiat Panda 
45). 

Classe 1150 c.c.: 12) Catena Ro- 
berto (Fiat 127 sport); 14) Forato 
Davide (Fiat 127.sport); 15) Sorbi 
Giancarlo (A ‘112 Abarth); 16 
Sfreddo Giuseppe (A 112 Abarth); 
18) Vicario Luca (A 112 Abarth); 
19) Knycz Guido (Fiat 127 sport); 
21) Santi Giulio (A 112 Abarth); 22) 
Corrao G. Paolo (A. 112 Abarth); 
23) Driussi Paolo (A 112 Abarth); 
24) Devetta Roberto (A 112 
Abarth); 25 De Florian Delia (A 
112 Abarth); 26) Galvan Nadia (A 
112 Abarth); 27) De Cecco. Claudio 
(A 112 Abarth); 28) Pezzicari Cor- 
Tado (A 112 Abarth); 29) Furlan 
Dario (A 112 Abarth); 31) Villanova 
Roberto (A 112 Abarth); 32) Domi- 


Scarpolini Alessandro (A 112 
Abarth), 

Classe 1300 c.e.: 34) De Fabris 
Carlo (Talbot Samba rally); 35) 
Coselli Walter (Talbot Samba ral- 
ly); 36) Mulas Fabrizio (Talbot 
Samba rally): 37) De Sabbata 
Gianni (Talbot Samba rally); 38) 
Azzarone Vincenzo (Talbot Samba 
rally). 

Classe 1600 c.c.: 39) Camporese 
Lorenzo (Fiat Ritmo 105 te); 41) 
Cantaruîti Davide (Fiat Ritmo 105 
te); 42) Conz Roberto (Talbot Sun- 
beam TI); 43) Camozzi Alberto 
(Ford Escort XR/3); 44) Mozan Lu- 
ciano (Peugeot 205 GTI); 45) Anto- 
niazzi Vittorio (Peugeot 205 GTI); 
46) Partito Agostino (Ford Escort 
XR/8); 47) Meggiorin Renzo (VW. 
Golf GTI); 48) Moreale Renato 
(Peugeot 205 GTI); 49) Duriavig 
Graziano (Fiat Ritmo 105 TC); 51) 
Savoldi Mirko (Peugeot 205 GTI). 

Classe 2000 c.c.: 52) Bressan Ful- 
vio (Renault 5 Alpine turbo); 53) 
Merzi Cornelio (Renault 5 GT tur- 
bo); 54) Sandrini Gian Maria (Re- 
nault 5 GT turbo); 55) Marangone 
‘Giorgio (Renault 5 GT turbo); 56) 
Cargnel Igino (Fiat Ritmo 
Abarth); 57) Brancati Alessandro 
(Fiat Ritmo Abarth); 58) Gozzi 
Claudio (Fiat Ritmo Abarth); 59) 
Pozzebon Walter (Renault 11 tur- 
bo); 71) Marcon Enzo (Renault 5 


LA TRAGICA FINE DI TOIVONEN E CRESTO AL RALLY DI CORSICA 


Carbonizzati nella «Lancia 


AIACCIO — Rally di Corsi- 
ca sospeso e grande sgomento 
negli ambienti automobili- 
stici per la tragica morte del 
grande conduttore finlandese 
Henry Toivonen e del copilo- 
ta italiano Sergio Cresto ri- 
masti uccisi nella loro Lancia 
in fiamme mentre erano in 
testa al rally nell’isola fran- 
cese. 

La vettura di Toivonen e 
Cresto è esplosa prendendo 
subito fuoco dopo una banale 
uscita di strada in accelera- 
zione. Il pilota finlandese e il 
suo compagno italiano non, 
sono stati in grado di uscire 
dall’abitacolo e sono morti — 
si ritiene — quasi subito. 

L’inicidente è avvenuto 
pochi minuti dopo le 15 a 
circa cinque chilometri da 
Corte, al passo Dominanda, 
in un tratto di strada con 
molte curve e tornanti all’ini- 
zio della 18.a prova speciale, 
quando la. «Lancia Martini 
Delta S4» di Toivonen'e Cre- 
sto guidava la corsa con am- 


pio margine (due minuti pri- 
mi e 45 secondi) sulla «Peu- 
geot 205 turbo 16» del france- 
se Bruno Saby e 4 e 52 sulla 
«Lancia» di Massimo Bia- 
sion. 

Le prime tre prove avevano 
visto il predominio delle tre 
Peugeot (Salonen, Saby e 
Mouton) ai primi tre posti. 
Ma alla quarta prova specia- 
le Toivonen, nonostante la 
febbre e una bronchite, aveva 
p.eso decisamente la testa 
mentre alle sue spalle compa- 
gni e avversari si scambiava- 
no i posti in classifica. 

Si sono ritirate due Peu- 
geot, quella dell'altro noto 
finlandese, Salonen, per usci- 
ta di strada mentre tentava 
di superare Alen e quella del- 
la Mouton per rottura del 
motore, la Austin Metro di 
Wilson per rottura del moto- 
re e quella di Auriol per usci- 
ta di strada. Nato a Jyvaskyla 
(Finlandia) il 25 agosto ’56, 
residente a Montecarlo conla 
moglie e due figli, Henry Toi- 
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vonen aveva cominciato a ga- 
reggiare nel ’75. 


Nel 1984 si era aggiudicato 
il «Costa Smeralda» gareg- 
giando, a causa di un inciden- 
te a un piede, con le stampel- 
le appoggiate al sedile 


Sergio Cresto era quasi 
coetaneo di Toivonen; era in- 
fatti nato a New York il 19 
febbraio del ’56, da padre na- 
turalizzato statunitense e da 
madre tedesca. Celibe, vive- 
va a Ospedaletti (Imperia). 
Aveva sempre gareggiato co- 
me «navigatore», prima con 
la Opel e poi, dal 1980; con la 
Lancia. Si era imposto anche 
in varie prove di campionato 
europeo. ; 

La notizia della loro morte 
è stata accolta alla «Lancia» 
con uno sgomento reso ancor 
maggiore da una dammatica 
coincidenza: esattamente un 
anno fa e proprio nel Rally di 
Corsica aveva perso la vita 
un altro pilota della casa to- 
rinese, Attilio ‘Bettega. 


IL FONTANAFREDDA A VIMERCATE 


Volley al dunque 


Dopo i recenti ‘confronti iri- 
dati della Nazionale italiana 
‘maschile, anche la formazione 
femminile è impegnata in 
questi giorni a Roma nel tor- 
neo di qualificazione per i 
campionati del mondo, in pro- 
gramma a settembre in Ceco- 
slovacchia. ' 

L'Italia, che ieri sera ha af- 
frontato nella prima giornata 
l'Egitto, è stata inserita nel 
girone con Cina nazionalista, 
Bulgaria, Polonia e. ovvia- 
mente Egitto. Nell’altro rag- 
gruppamento, invece, si tro- 
vano di fronte Australia, Ger- 
mania Federale, Nuova Ze- 
landa, Olanda, Ungheria e Ve- 
nezuela. 

Sono giunti frattanto alla 
fase di semifinale i play-off 
maschili per lo scudetto trico- 
lore. Questo pomeriggio il pri- 
mo turno (si gioca — ed è 
questa una novita — al meglio 
dei cinque incontri) mette in 
campo i campioni d’Italia del 
Tartarini Bologna contro il 
Kutiba Falconara e il Bistefa- 


ni Torino contro la Panini 
Modena. 

Nei play-off per la promozio- 
nein Al, invece, l’Arrital Fon- 
tanafredda — reduce dalla 
sconfitta di Catania — va a 
render visita a quel Di.Po. 
Vimercate già superato sette 
giorni fa e.che, con tre sconfit- 
te al passivo, non sembra più 
in grado di inserirsi nella lotta 
per i primi due posti. Conside- 
rando anche che il Catania 
rischia molto sul campo del 
Belunga Belluno, la conqui- 
sta dei due punti da parte 
dell’Arrital con ogni probabi- 
lità guiderebbe il sestetto por- 
denonese a insediarsi nuova- 
mente al vertice della gradua- 
toria, appaiando in tal modo i 
siciliani. / 

Da ricordare, infine, l’ulti- 
mo impegno di stagione del 
Ferro Alluminio nella poule 
promozione della C1 maschi 
le; impegno che porterà i trie- 
stini a incontrare in trasferta 
l’Ausugum di Borgo Valsuga- 
na. 
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Ciclismo: Gran premio di Francoforte 


FRANCOFORTE —Il belga Jean Marie Wampers ha vinto 
la 25.a edizione del G. p. ciclistico di Francoforte, coprendo i 
‘252 chilometri del percorso in 6 ore 18°44. 

‘Al secondo posto il canadese Steve Bauer 4 19”; al terzo 
l'australiano Michael Wilson a 21”. Moreno Argentin ha conqui- 


stato il quarto posto, Francesco Moser il nono. 
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Campionato italiano maratona 


ROMA — Osvaldo Faustini, 30 anni, del Cs San Rocchino 
. Leasing di Brescia ha conquistato per la seconda volta conse- 
cutiva il titolo italiano di maratona»snel tempo di 2h 16°3”. 

‘Alla prova, corsa sulle strade di Roma, valevole come 
quinta edizione della «Romaratona», hanno preso parte oltre 
mille concorrenti in rappresentanza di 14 nazioni. Secondo è 


giunto Gelindo Bordin. 


Basket: play-off 


Si gioca oggi la partita Divarese-Mobilgirgi Caserta, antici- 
po del ritorno dei quarti di finale dei paly-off. Secondo tempo su 


Raiuno alle 18.05. 


Questi i risultati delle semifinali, partite di andata, dei 
play-off per il campionato italiano di basket femminile: Primigi 
Vicenza-Geas Sesto 71-60; Deborah Milano-Bata Viterbo 77-75. 


Equitazione 


ROMA — Già vincitore nella prima giornata del concorso, 
Îl tedesco occidentale Otto Becker è tornato al successo a 
piazza di Siena. In sella a Lexington si è aggiudicato il premio 
intitolato alla Comunità europea, un barrage che ha aperto la 
penultima giornata dell’internazionale equestre di Roma. 

Nella seconda gara della giornata, il premio piazza Colon- 
na, a tempo, è arrivata una vittoria per Felipe de Azevedo. 


Football Usa: 
«Muli» a Modena 


Altro impegno poco meno 
che. proibitivo sull’orizzonte 
dei Muli Hurvits che quest’og- 
gi saranno impegnati in not- 
turna a. Modena contro i 
Falchi. 

«Premetto che non ci aspet- 
tiamo nulla di più che dispu- 
tare un incontro onorevole 
senza, però, dare nulla per 
scontato». Così esordisce 
Savio, coach dei triestini, il 
quale prosegue: «A, questo 
punto la gran parte dell'esito 
dipende proprio dai nostri av- 
versari, nel senso che se il loro 
quaterback è in buona giorna- 
ta riesce ad attuare un pas- 
sing game in grado di mettere 
sotto qualunque difesa; vice- 
versa, se Baracchi non è all'al- 
tezza della sua forma miglio- 
re, i Falchi sono abbordabili 
da chiunque e possono perde- 
re anche contro i Saints, come 
è successo tre giornate fa. 

A. R. 


Nuoto 
alla Bianchi 


Il Circolo Lavoratori del 
Porto, organizza per domani il 
V C.L.P. di nuoto alla piscina 
comunale B. Bianchi. Alla 
manifestazione natatoria par- 
teciperanno atleti dai sei ai 
dodici anni. 

Alla società prima classifi- 
cata verrà consegnato il Tro- 
feo, alle altre una coppa. 


vasto 


GLI IMPEGNI DELLE SQUADRE REGIONALI DI BASEBALL E SOFTBALL 


Riecco il «nove» di Ronchi 


Alla luce del sole comincia- 
no a chiarirsi i ruoli delle 
squadre regionali nei rispetti- 
vi campionati di baseball e di 
softball, con A e B giunto al 
quarto appuntamento stagio- 
nale, le due C1 al quinto e le 
due C2 al terzo. 

BASEBALL 

Serie B — L’inversione di 
campo ripresenterà il Black 
Panthers be di Ronchi di fron- 
te al proprio pubblico contro 
il Bolzano, incontro che vedrà 
opposte questo pomeriggio e 
questa sera al «Gaspardis» la 
seconda e la quarta del girone 
2 della Lega Nord. I neopro- 
mossi altoatesini sono reduci 
dal non esaltante pareggio 
esterno con il Cus Padova, 
mentre i bianconeri ronchesì 
vengono dal perentorio suc- 
cesso interno ottenuto a spese 
dell’Old Rags Lodi; un tanto 
per indicare come i favori del 
pronostico siano tutti per il 
nove di casa diretto da Alto- 
belli. 

Serie C1 — Le leader del 
girone C Dival Roc Redipu- 
glia e Panthers Cervignano 
continuano il loro duello indi- 
retto affrontando rispettiva- 
mente in trasferta e in casa le 
venete Conegliano e Castel: 
franco, due squadre il cui ini- 


zio di stagione è stato alquan- 
to mediocre. A riposo la terza 
forza Tergeste, il Buttrio si 
reca sul diamante dei quarti 
della classe del Portogruaro. 

Serie C2 — Grazie alla vit- 
toria nel recupero interno con 
l’Alpina, gli staranzanesi del- 
la Cassa rurale hanno. rag- 
giunto i triestini e l’Europa 
Bagnaria Arsa in terza posi- 
zione, alle spalle del binomio 
a punteggio pieno formato 
dalle venete San Donà e Ama- 
tori Piave. I biancorossi di 
Pisani affrontano ora nuova- 
mente in casa il fanalino di 
coda Ugg Gorizia, mentre i 
biancoverdì di Previsti sfida- 
no a Opicina il nove di San 
Donà. Derby, infine, a San 
Lorenzo Isontino tra le «maz- 
ze» locali e quelle dell'Europa. 

SOFTBALL 

Serie A — Allettante occa- 
sione per la Mode Giovani di 
lasciare l’ultima piazza alle 
attuali compagne di sventura 
dell’Erre 5 di Settimo Torine- 
se è data dalla scontro diretto 
in programma domani sul 
diamante della piemontesi. 

Serie B — Derby di fuoco 
domani ad Azzano Decimo 
tra le locali prime in classifica 
e le Peanuts ronchesi, che in- 
seguono in terza piazza. Una 


eee __| TT —+—— rr 


Vittoria delle biancoblù e una 
performance dello Schio a 
Trento proietterebbe le giova- 
ni di Carabeni verso l'Olimpo 
del girone 2 della Lega Est. La 
terza squadra regionale, il 
Porpetto, si accinge ad affron- 
tare in trasferta le pari-quota 
Dolomiti di Bolzano. 

Serie Cl — Una sconfitta 
(Castionese) e Un pareggio 
(Buttrio) sono il bilancio delle 
due formazioni regionali nella 
quarta giornata del girone B 
della terza serie femminile, 
che ha visto Ladies Senego 
confermarsi al comando inse- 
guite dalle Squirrel di Bolo- 
gna. Il quinto turno vede ora 
la penultima, Castionese, re- 
carsi sul diamante delle quar- 
te del Minnie di Rovereto, 
mentre la cenerentola Buttrio 
sarà ospite delle terze del 
Casteldebole. 


Serie C2 — Le gialloblù di 
Pucci vanno all'assalto della 
capolista Squaw Trieste, nel- 
l’incontro clou del girone A in 
programma a Monfalcone, Il 
Friul '81 secondo a pari meri- 
to con il Monfalcone, non do- 
vrebbe da parte sua lasciarsi 
sfuggire la vittoria in casa 
contro le Yellow Panthers di 
San Lorenzo Isontino. 

Michele Fontana 


IL CONVEGNO TROTTISTICO DEL PRIMO MAGGIO ALL’IPPODROMO TRIESTINO 


Friul Jet vince a Montebello 


PREMIO BOLOGNA (metri 1660): 1) Elpidoss (D. D'Angelo): 2) Eliza. 
4 part. Tempo al km 1.23,4. Tot.: 24; 13,15; (41). PREMIO MODENA (metri 
1660): 1) Edredone RI (N. Esposito). 2) Evasiva. 3) Exocet d'Ausa. 6 part. 


Tempo al km 1.21.7. Tot.: 18; 17; 19; 


(59). 26. Tris Montebello: 19.000 lire. 


PREMIO FORLI’ (metri 1660): 1) Frusson Jet (A. Mazzucchini). 2) 
Freesby. 3) Fiomba d’Ausa. 7 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 14; 15,32; 
(40). 19, Tris Montebello: 41.000 lire. PREMIO DI MAGGIO (metri 2060): 
1) Friul Jet (A. Quadri). 2) Fedelissimo, 4 part. Tempo alkm 1.22.2. Tot.: 
15; 11,13; (29). Il. PREMIO RAVENNA (metri 1660): 1) Dursley (A. Di 
Fronzo). 2) Dardanide. 3) Alligator. 10 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 69; 
22,18,27; (204). 69. Tris Montebello: 785.000 lire. PREMIO EMILIA (metri 
1660): 1) Aedo (L. Cepak). 2) Afyon Om. 3) Crino Effe. 6 part. Tempo alkm 
1,20.4. Tot.: 43; 14,22; (78). 117. Tris Montebello: 176,000 lire. PREMIO 
FERRARA (metri 1660): 1) Dadier (C. Schipani). 2) Deyla. 3) Darko. 7 
part. Tempo al km 1.20.2. Tot.: 24; 17,26; (75). 74. Tris Montebello: 27.000 
lire, PREMIO PARMA (metri 1660): 1) Afros d’Ausa (C. Belladonna). 2) 
Bassofondo. 3) Abadan. 7 part. Tempo al km 1.20.6, Tot.: 20; 11,15,12; (38). 


45. Tris Montebello: 23.000 lire. 


Maggio ha portato il primo 
caldo stagionale e, nel clima 
che intorpidisce muscoli e in- 
duce a oziare, i 3 anni prota- 
gonisti della corsa di centro, 
tutti al' primo esame sulla di- 
stanza, non è che abbiano 
entusiasmato. 

Ha vinto, da favorito scon- 
tato, Friul Jet che però sulla 
‘prima curva ha rotto assieme 
a Fresia Sir che lo stava attac- 
cando violentemente, mentre 
in precedenza anche il rien- 
trante Festival Jet si era disu- 
nito finendo lontano, per esse- 
re poi squalificato alla secon- 
da divagazione. La frenesia 
dei tre cavalli citati, consenti- 
va a Fedelissimo di filare in 
testa indisturbato, però Friul 


Jet, più lesto di Fresia Sir nel 
rimettersi, lo rimontava in po- 
che decine di metri anche per- 
ché il figlio di Dezan non sen- 
tiva il pungolo di tentare la 
fuga decisa. 

Raggiunto da Friul Jet, Fe- 
delissimo veniva superato di 
slancio dal moro di Toni Qua- 
dri dopo 600 metri di corsa, 
poi non c’era più storia agli 
effetti del risultato, risultando 
la competizione, dominata 


dal portacolori dell’Alleva- 
mento Amy. 

Per Friul Jet media di 1.22.2 
sui 2060 metri, due decimi in 
più per’ Fedelissimo, mentre 
Fresia Sir ha fatto il terzo ma 
a debito intervallo dai due 
protagonisti. i 

PACATI 

In grave ritardo al via la 
favorita Electra Cik, è stato 
Elpidoss, con Dario D'Angelo, 
ad affermarsi nella prima 
«gentlemen», bruciando sul 
palo Eliza 

Edredone RI ha ribattuto a 
tutti i tentativi del dichiarato 
Tivale Exocet d’Ausa, ma nel 
finale. si è visto piombare 
addosso Evasiva che comun- 
que riusciva a respingere in 
foto. 

Freesby ha tirato via alle- 
gramente nella prova dei 3 
anni che anticipava il clou, 
sempre seguito dal compagno 
di colori Frusson Jet il quale, 
in retta d'arrivo, scattava per 
andare a vincere comodamen- 
te in 1.20.7. 


La Tris di S. Siro a Frejus 

Frejus ha vinto ieri a S. Siro il premio Orsa maggiore 
valevole quale corsa Tris della settimana. Il vincitore ha 
preceduto nell’ordine African Tudor, Ludovico Gonzaga e Chief 


Ranger. La combinazione vincente è 5-3-6.I 724 vincitori 
! Trieste) guadagnano 996.222 lire. 


(322 


strada delle scarpe 
orta a Pozzuolo ness 


assortimento modelli primavera/estate ‘86 


| Luciano (Fiat 127 sport), 


da piero , 


‘Pozzuolo del Friuli- Km.10 S.S. Udine/Lignano 


GT turbo); 72) Ceschelli Pietrò 


of 


\ 


& ;P, 


Per] 


(Fiat Uno turbo); 73) Baggio Pietra Sel <b 
(Fiat Uno turbo); 74) Nerini Rades QUesto 
(Fiat Ritmo Abarth); 75) Di Fanttrerani 
Gianni (Fiat Uno turbo); 76) St&fdel Lo 
kar Daniele (Renault 5 Alpine tu maggi 
bo); 77) De Bona Antonio (Fialriodo I 


Uno turbo); 78) «Brik» (Fiat Ritmd 
Abarth); 79) Corredig Pietro (Fialî 


Duca } 


Ritmo Abarth): 81) Bristot Stefand Partite 
(Fiat Uno turbo); 82) Zanini Ales Carta s 
sandro (Fiat Uno turbo); 83) Visiniî se inve 
tin Diego (Fiat Ritmo 125 TC); 84 tate co 
Calgaro Maurizio (Fiat RitmOlzione 
Abarth); 85) Stival Alfredo (Fiat tesi di 


Ritmo 125 TC); 86) Celot Vittorino 
(Renault 5 GT turbo); 87) Bernardi 
Aldo (Fiat Ritmo Abarth); 88) Tu 
lio Sandro (Fiat Ritmo Abarth)i 
89) Cecotti Roberto (Renault 5 Gi 
turbo); 91) Campello Andrea (Fiat 
Ritmo 125 TC); 92) Danesin Pietr0” 
(VW Golf GTI 1.8); 93) Bertolonli 
Gianpietro (Renault 5 GT turboll 
94) Tellan Silvio (Fiat Ritm0l 
Abarth); 95) Venica Giorgio (R& 
nault 5,GT turbo). 

Classe 2500 c.c. 96) Di Fant 
Gianni (Lancia Delta HF turboli 
97) Casagrande Gian Luigi (Lanci? 
Delta HF turbo); :98) Poli Ez0 
(Alfetta GTV 2.5); 99) Raggi Ald0 
(Alfetta GTV 2.5). 

GRUPPO «A» — Classe 1000 cod 
101) Zocchi Claudio (Fiat Pand® 
45); 102) Lipparini Sandro (Nissall, 
March). È. 

Classe 1150 c.e,: 103) Micheluttil 
Daniele (A_ 112 Abarth); 104) Bei 
natti Giuseppe (Fiat 127 sport)i 
105) Michelutti Silvano (A_ 112 
Abarth - ris. Michelutti Francoli 
106) Dario Silvano (Fiat 127 sport) 
107) «Calimero» (Fiat 127 sport) 
108) Menestrina Felice (Fiat 121, 


sport); 109) Rocco Pietro (Fiat 121 
sport); 111) De Toni Alicio (A 112? 
Abarth); 112) Tomasi Antoni9 
(Fiat 127 sport); 113) Luciani Gio 
vanni (A 112 Abarth); 114) Tosi 
Giancarlo (Fiat 127 sport); 119% 
Moret Oscar (Fiat 127 sport); 116) 
‘Turrin Alessandro (A 112 Abarth)x 
117) Wilhelm Franz (Fiat 127 
sport); 118) Lorenzet Giorgio (Fiati 
127 sport); 119) Pittino Claudio (4° 
112 Abarth); 121) Cardinali PeppiT 
no (A 112 Abarth); 122) Chiavellli 


Classe 1300 c.c.: 123) 
Nazareno (Talbot Samba rally)i! 
124) Silverio Giancarlo (Talbot 
Samba rally). Ri 

Classe 1400 c.c.: 125) Pacorinl 
Mauro (Peugeot 104 ZS); 126) Na+ 
dalutti Mauro (Fiat Ritmo 65); 127] 
Zotta Giancarlo (Alfasud TI); 
Tondo Amedeo. (Alfa Sud: sprint 
129) Eccel Maurizio (Renauit 9;All 
pine). i 

Classe 1600 ce: 131) Sartori At 
mando (Talbot Sumbean TI); 132) 
Vida Teodoro (Ford Escort XR/3)i" 
133) Bisinelli Ennio (VW Golf 
GTI); 134) Fabrino Fausto (VW, 
Golf GTI); 135) «Maximilian» (VWI 
Golf GTI); 136) Pera Francesco! 
(Toyota Corolla). 


Classe 2000 ce: 137) Mervie Ro È 


berto (Fiat Ritmo Abarth); 138)f 
Mulas Luca (Renault 5 GT turbo)i. 
139) Negrente Daniele (Fiat Ritmo, 
Abarth); 141) Battista Giuseppe 
(Fiat Ritmo Abarth) Ris. Stolli 
Lucio; 142) Tosetto Mariano (Fiati 
Ritmo Abarth); 143) Valbrucciolif 
Erio (Fiat Ritmo Abarth});.144) Fut 
ganti Pierluigi (Fiat Ritm0 
Abarth); 145) Mantellini Federico 
(Alfetta GTV 2.0). I 

GRUPPO <B» - Classe 1600 ce? 
146) Accorsi Gian Giorgio (Fiat 
X-1/9); 147) Taruzzi Roberto (Fiat) 
X-1/9) Ì 

Classe 2000 ce: 148), «Padimata, 
teo» (Renault 5 Turbo); 149) Bian" 
colin Ausano (Renault 5 turbo)it 


151) Tribbia Guido (Renault 5 tur.1 M 
bo); 152) Maset Maurizio (Renault K2 


5 turbo). 

Classe 3000 ce.: 153) Tolfo Serafi 
no (Lancia Rally 037); 154) Baggio 
Paolo (Lancia Rally 037). 

GRUPPO «6» SPORT - Classe) 
1300. ce.: 155) Degano Maurilio, 
(Dallara MDT); 156) Beltrami Er, 
manno (Gi-Pi Ferraris); 157) Def 
Gan Romano (Gi-Pi 1300); 158)f 
Rossetto Antonio (Lola Olmas, 
594). È 4 

Classe.1600 ce.: 159) Biasioli Ro:1 
berto (Chevron B-23). Ris. Mussì 
Piersanto; 171) Mussi Piersanto4 
(Osella Pa/8) Ris. Biasioli Roberto;ll 
172) «Domingo» (Osella Ram Pall 
9) 


Classe 2000 ce.: 173) «Kabiborl i 


(Lancia L.B. 2); 174) Gasparella 
Roberto (Osella BMW Pa/9); 175)} 
Trevisan Giancarlo (Osella Pa/8)} 
Ris. Cornelio Giuliano; 176) Cura- 
tolo Roberto (Osella Pa/9); 177) 
«Din» (Osella Pa/8); 178) Bettoni 
Stefano (Osella Pa/10); 179) Rego-| 
sa Giulio (Osella Pa/7); 181) Calice-1 
ti Mario (Osella Pa/8); 182) Casaso- 
la Romano (Osella Pa/9); 183). 
Aguzzoni Rodolfo (Osella Pa/9). & 
GRUPPO SPORT NAZIONALE! 
- Classe unica 2500 ce.: 184) Castel, 
li Gianmaria (Lucchini AR); 189){ 
Santinello Ennio (Bogani AR) 
186) Licheri Michele (Osella Pa/10% 
AR); 187) Ronchi Giancarlo (Luc- 


chini AR); 188) Baldanzi Pieriran di 


co (Lucchini AR); 189) Breschi! 
Franco (Lucchini AR). Pi 
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VERDEBLÙ IMPEGNATI SUL CAMPO DEL LOACKER 


riPer la Cividin è giunta 


Pietra Per la Cividin è giunta l’ora 
) Piewg dei «biscottini». I verdeblù 
i Rades ‘questo pomeriggio si adden- 
Di Fani treranno, infatti. nella tana 
16) Ste) del Loacker, a Bolzano. Le 
do Dal ‘maggiori insidie in questo pe- 
Rim riodo ber la formazione di Lo 
‘0 (Fia Duca provengono proprio da 
Stefang Partite come queste che sulla 
ni Ales Carta sembrano facili, ma che 
) Visini Se invece non vengono affron. 
TC); 84) tate con la dovuta determina- 
Ritme zione possono procurare i te 
Hel tesi dispiaceri e 
ttori ividin e 
ue SRCELIO e Loacker, tan- 
08) Tul Per intenderci, oggi come 
barthli 988Ì c'è un solco di almeno 
lt 5.G9 dieci reti, un divario notevole 


va (Fiat Ma che gli di 
es gli altoatesini potreb- 


turboli Scotta, la quart'ultima: 
Lanchis quart’ultima; nello 


li Fao I 
o, : gli altoatesini sono stati capa: 
;00 al ti DEE nel derbu i «cugi- 
Pandl rie, el Gasser Speck e questo 
Nissal. i fa indubbiamente 

| meditare ipotesi 


scoppiati 
N e i triestini si ac- 
sport) SR ad affrontare è una 
i i compagine che ha nella velo- 
iat 121) Cità e nella combattività i 
(A 112 Suoi pregi e una certa difficol- 
ntonio) va nell'organizzare il gioco ti 
ni Gio- i difetti, La RI 
asi for Vedette del Loac- 
v: 1150 possono neonata di vena 
b) 1160 ono mettere al muro 
bari SRI sE 
st 12 ividin ha È 
o (Fiat, Che problema di RE Fra 
idio (AÎ ho Tlsolvere, a cominciare dal- 
ini cuggonica pubalgia di Valli, il 
i Tune imarrà a scaldare la 
mbro dii Da China per venire impiega- 
rally)il ny Solo in. caso di estrema 
Talbol, Necessità. Nims, dopo lo stira- 
1 Mento, non è certo al cento 
acorini Per cento della forma, ma do- 
6) Na Vrebbe essere della partita. In 
9) Lol Ogni caso Marion, che è molto 
an Tacito sabato scorso con le 
S.A  OTzè Armate, è pronto per | 
3 


scendere in campo. Dalle par- 
ti dell’infermeria si è intravi- 
sto anche Guaitoli, sempre 
alla prese con quella botta al 
piede subita in allenamento 
un paio di settimane fa. Il suo 
recupero appare scontato. 

Gli scudettati a Bolzano 
giocheranno, se si fa eccezio- 
ne per il portiere, con la for- 
mazione di otto giorni fa, 0s- 
sia con Bozzola dirottato in 
ala sinistra, da dove del resto 
riesce a dare un buon contrì- 
buto di reti. 

«E' un incontro più difficile 
di quanto si possa pensare — 
ha detto Lo Duca — perché il 
Loacker ha l’acqua alla gola. 
Per noi è una questione di 
testa. Anche se i nostri avver- 
sari sul piano tecnico ci sono. 
inferiori, dobbiamo mantene- 
re la necessaria concentrazio- 


ne per tutta la gara onde evi- 
tare spiacevoli sorprese». 

Il quadro completo dell’un- 
dicesima giornata: Scafati- 
Conversano, Fabbri- 
Marianelli, Cottodomus- 
Parimor, Acqua Fabia-Gasser 
Speck; Forze Armate- 
Filomarket, Loacker-Cividin, 
Ortiglia-Teramo, Milland- 
Rovereto. M. C 


I PUGILATO — Teofilo Steven- 
son — 34 anni, 292 vittorie su 304 
incontri disputati sarà il peso mas- 
simo della squadra cubana che 
parteciperà ai campionati mon- 
diali dilettanti, in programma a 
Reno, Nevada, dall’8 al 16 maggio. 


Mi TENNIS — Francesco Cancel- 
lotti ha superato il primo turno dei 
campionati degli Stati Uniti su 
terra battuta, grazie alla vittoria 
sul cecoslovacco Marian Vajda per 


1 7-6 (7-5) 6-3. 


o: pericoli sulla via dello scudetto 


| | Panorama velico 
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Oggi a Trieste 
CALCIO 
Primavera 
Triestina-Rimini, viale Sanzio ore 
15,30 5; 
HOCKEY SU PRATO 
Allievi 
Itala Federmolluschi-Cus. Trieste, 
San Luigi ore 16.30 
Polisportiva-Us Triestina, San Luigi 
ore 18 
TENNISTAVOLG 
Finali provinciali Giochi della gio- 
ventù, Palasport ore 8.30 
BASKET: 
Promozione/playoff 
Alabarda-Electronie Shop Konto- 
vel, Galilei ore 20.30 
TENNIS 
(U/14 m) To Triestino-Tc San Vito; 
(U/14 m) St Terni-St Monfalcone B; 
(U/16 m) Tc Running Veneziani-St 
Monfalcone; (0/16 m) Tc Triestino-Te 
Gradisca; (U/18 m) At Opicina-Ct Go- 
rizia; (U/18 m) Te Running Veneziani- 
Te Triestino; (Over 35) Ss Gaya St-Tc 
Pordenone; (Veterani) At Opicina-St 
Terni; (Veterani) Tc Triestino-At Cam- 
pagnuzza; (Veterani) Tc Obelisco-Ct 
Monfalcone. Gare con inizio ore 15 
PALLANUOTO 
Serie C 
Edera-Snam Milano, Bianchi ore 19 
SOLLEVAMENTO PESI 
Campionati assoluti regionali, Pa- 
lasport ore 16.30 
BASEBALL 
Alpina-Rangers, Opicina ore 15 


Week-end sportivo 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
Triestina-Empoli, Grezar ore 16 
Prima categoria 

Zaule-Ronchi, Aquilinia ore 16 

Costalunga-Lignano, Borgo San 
Sergio ore 16 

Ponziana-Itala SM, Trebiciano ore 
16 

Edile Adriatica-Lucinico, Ervatti ore 
16 

San Giovanni-Gradese, viale San- 
zio ore 16 

Seconda categoria 

San Luigi-Fogliano, San Luigi ore 
16 

Fortitudo-Campi Elisi, Muggia ore 
16 

Vesna-Muggesana, Santa Croce 
ore 16 

Zarja-Opicina, Basovizza ore 16 


IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello con inizio alle 
ore 15.30 


TENNIS 

Te Running Veneziani-Ct Reggio 
Emilia (cat. Bm), Aurisina ore 9 

At Opicina-Te. Caneva (cat. U/16), 
ore 15 

HOCKEY SU PRATO 
Serie B maschile 

Us Triestina Prim.-Us Triestina, 
San Luigi ore 8 

Itala Federmolluschi-Mc Trieste, 
San Luigi ore 9.30. 


Una trentina di scafi si sono 
dati battaglia giovedì sulle 34 
miglia della regata Trieste- 
Grado e ritorno, organizzata 
dallo Y. C. Adriaco. Condizio- 
ni di vento variabilissime, con 
salti continui prima da bora e 
poi da maestro, intervallati 
da bonacce e raffiche improv- 
vise, che hanno messo a dura 


i prova la concentrazione degli 


equipaggi. Primo assoluto in 
tempo compensato è Lola di 
Michelazzi, della Triestina 
della Vela; perle classifiche di 
classe bisognerà però atten- 
dere le decisioni finali della 
giuria sui passaggi alla boa di 
Grado di alcuni concorrenti. 
- #8 

Oltre settanta gli equipaggi 
che hanno preso parte al ra- 
duno derive organizzato dalla 
Triestina della Vela. Vento 
variabile anche in questo ca- 
so, da bora e da tramontana 
corì intensità da 4 a 12 metri 
al secondo; velocità, quest’ul- 
tima, che ha causato il ritiro 
di alcuni concorrenti, partico- 
larmente nella classe Laser. 

Lorenzo Bogatec (C. N. Sire- 
na) ha vinto nei Finn davanti 
a Fabio Zlatich e: Federico 


Stopani, entrambi della Trie- 
stina della Vela. Due atleti 
dello Y. C. Adriaco, Giulio 
Tarabocchia e Paolo Cerni, 
hanno colto rispettivamente 
il primo e il terzo posto nella 
classe Laser, mentre il secon- 
do è stato appannaggio di 
Alessandro Mulas (Triestina 
della Vela). 

Paolo Sain(S.V.0.C.) ha da- 
to un'altra prova della sua 
classe vincendo negli Europa 
davanti a Peter Sterni e 


‘Arianna Bogatec, entrambi 
del Sirena; al quarto posto 
Luisa Spanghero (Svoc) e al 
quinto Massimiliano Poretti 
(Pietas Julia). Nei Soling l’e- 
quipaggio dell’Adriaco com- 
posto dai due D'Adda e da 
Chiandussi ha avuto la me-. 
glio su Burlini-Brandi- 
Primosi della Barcola- 
Grignano; terzo un’altro scafo 
dell’Adriaco, quello di Miceu- 
Miceu-Tonon. 

Vittoria del circolo vela 


Fenech nell’Elwood 


Medium 


PADOVA — Sofferta rivincita di Fenech Om su Feystangal 
nel classico Elwood Medium, in programma all'ippodromo di 
Ponte di Brenta. Determinata, l’allieva di Guzzinati si è 
proiettata all’avanguardia imprimendo ritmo sostenutissimo 
ma Feystongal non si è fatto sorprendere e si è agilmente posto 


alle sue spalle facendole sentire la prepotente presenza. Man 
mano gli attori secondari sono scomparsi dalla scena e la 
ribalta è stata tutta del duo più atteso. È 
Sull’ultima curva Feystongal ha cominciato a pressare la 
femmina che ha ribattuto colpo su colpo. L’incandescente 
duello si è protratto per tutta la retta di arrivo con i due 
straordinari cavalli in linea perfetta. Sul traguardo impossibile 
pronunciarsi sul nome del vincitore. L'attesa fotografia ha fatto 
registrare ancora un lieve vantaggio a favore della figlia di 
Marengo Hanover. Ambedue i protagonisti hanno trottato sul 


piede di 1.16.7 al chilometro. 


SI FA LO SPAREGGIO DI HOCKEY ROTELLE 


Pro Sarzana-Triestina 
La vincitrice in «A2» 


Per la Triestina Sacra Osta- 
ria è giunto il momento più 
importante della stagione: 
stasera è in programma lo 
spareggio con la Pro Sarzana 
perla promozione in A2. Dopo 
‘mesi di marcia regolare e vin- 
cente nel girone Nord della 
serie B, che ha permesso agli 
alabardati di conquistare il 
secondo posto in classifica, 
oggi ci si giocherà tutto sul 
neutro di Lodi (scelta non 
troppo felice perché molto più 
vicino a Sarzana che a 
Trieste). 

I ragazzi di Perok giungono 
a questa partita determinati e 
concentrati, tutti disponibili e 
in buon momento di forma: 
pronostici in questi casi è 
sempre meglio non farne, cer- 


to è che la squadra del presi- 
dente Radanich ha tutti i nu- 
meri per ritornare al posto 
che le compete, nella massi- 
ma divisione nazionale, dopo 
‘un anno di permanenza in B. 


‘Un altro importante appun- 
tamento è comunque in pro- 
gramma stasera: a Noya in 
Spagna, per il primo turno 
della Coppa delle Coppe, sarà 
di scena la Zoppas di Porde- 
none. I gialloblù, che in setti- 
mana hanno superato la fase 
preliminare dei play-off per lo 
scudetto, eliminando i mode- 
nesi dell’Italy e Italy, dispute- 
ranno la gara di andata sulla 
difficilissima pista spagnola, 
mentre il ritorno a Pordenone 
sarà giocato sabato prossimo. 


Oggi a Chiarbola 
il campionato 
regionale 
sollevamento pesi 


Dopo oltre dieci anni di 
assenza oggi alle 16 ritorna a 
Trieste il sollevamento pesi. 
Con un notevole sforzo, la Sgt 
- Pesi, la nuova sezione costi- 
tuita poco più di due mesi in 
casa biancoceleste, ha inteso 
ritornare alla ribalta di que- 
sto sport, allestendo un cam- 
pionato assoluto regionale. 
Si contenderanno al palazzet- 
to dello sport di Chiarbola i 
titoli assoluti regionali nu- 
merosi pesisti friulani già 
noti in campo nazionale, e 
campioni d'Italia. 


La Sgt sarà presente in 
pedana con un solo atleta, 
Sergio Famea, avendo la Fe- 
derazione messo dei limiti di 
alzata. Si daranno battaglia 
una quarantina di atleti, in 
rappresentanza di otto socie- 
tà provenienti da tutta la 
regione. 
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0. Il Running-Veneziani incontrerà sui campi di 
na il Reggio Emilia. David, Del Prato, Petrini e 
Partono sfavoriti ma va ricordato che in casa non 


Si disputa anche la finale della fase regionale del campiona- 
La squadra della ST. Monfalcone, composta da 
Liberi, Serafini‘e i due Zacchigna, affronterà sul 
tro di Campagnuzza il T.C. Triestino. 


Canoa olimpica a Milano 


Avranno luogo domani sul bacino dell’Idroscalo di Milano i 
italiani di fondo di canoa olimpica. Le società 
iscritte presentano alcuni equipaggi di buon livello 
atlete del” IN particolare partono con i favori del pronostico le 

7 STuppo canoa di S. Giorgio di Nogaro: Grazia Della 
gara nel K1 ragazze m 5 mila, Michela Vianello e 
base — friulana la prima, triestina la seconda — nel 


in gara l'inedito equipaggio 
e dal nazionale Nicola Salina 


-K2 juniores sui 10 mila m; sempre fra i triestini 
bilità per Corvi e Cutazzo nel K2 seniores. Fra i più 
Bara Alessio Steffè della Timavo di Monfalcone alla 


canavese di i del remo sono in trasferta sul laghetto 
doppia Prevista d: lia, dove parteciperanno alla seconda regata 
lal calendario remiero 1986. La regata naziona- 

: to de Ì campionati italiani delle varie catego- 
l nostri azzurri, gi a internazionali in cui saranno impegnati 
i er iChy e Nottingham. Sul lago di Candia la 

Sentata dal Ravalico, Saturnia, Nettuno, 


PALLANUOTO: DUE COMPAGINI CON AMBIZIONI 


Per Triestina ed Edera 
oggi tumo della verità 


Prova della verità stasera 
per le formazioni triestine del- 
la pallanuoto: in serie B la 
Triestina. sarà impegnata a 
Camogli con l’Olio Sasso Im- 
peria, mentre per il campiona- 
to di C l’Edera ospiterà il 
grande favorito della stagio- 
ne, lo Snam Milano. 

Alla Bianchi si dovrebbe as- 
Sistere a una gara di valido» 
contenuto tecnico: i milanesi 
dello Snam costituiscono sen- 
za dubbio il complesso più 
completo della serie C e non 
nascondono le ambizioni di 
promozione. Sulla loro strada 
comunque troveranno un’E- 
dera, rinfrancata dal pareggio 
ottenuto mercoledì sul'campo 
dell’attuale capolista, il Vi- 
‘cenza. I rossoneri di Pino da- 
ranno battaglia per ottenere 
‘un risultato di prestigio che li 
rimetterebbe in carreggiata 
dopo un inizio \decisamente 
negativo. 

Con il rientro di Edera fra i 
pali, la formazione triestina 
ha riacquistato sicurezza e 
proprio oggi dovrebbe dare, al 
cospetto del pubblico amico, 


quella dimostrazione di grin- 
ta e di determinazione che 
tutti si attendono. 

Parecchie insidie nasconde 
anche la gara che vedrà impe- 
gnata la Triestina. I rossoala- 
bardati, che hanno concluso il 
girone di andata al secondo 
posto, dopo una marcia rego- 
larissima, ritroveranno oggi 
quell’Olio Sasso Imperia che, 
nella gara d'esordio alla Bian- 
chi, in febbraio, subì una 
cocente sconfitta. Da allora 
tante cose sono cambiate: la 
compagine di Umer, partita 
con modeste ambizioni, ha in- 
vece rivelato, col passare del- 
le giornate, doti notevoli, che 
l'hanno proiettata, con pieno 
‘merito, ai vertici della classifi- 
ca. Ora tutti gli avversari af- 
fronteranno i triestini con la 
carica che si riserva alle gran- 
di, e proprio in questi frangen- 
ti Kovacevic e compagni do- 
vranno dimostrare di posse- 
dere anche la. tranquillità 
necessaria per portare a.com- 
pimento il loro cammino ver- 
so la A2. 

U.S. 


ro ed ancora Istrago dove la 
gara avrà il suo epilogo. Il 
titrovo per la verifica licenze 
si svolgerà dalle 7.30 alle 8.30, 
la partenza verrà data alle 9. 

A Cividale del Friuli il Ve 
Cividale Valnatisone indice il 
1.0 trofeo Adriatica assicura- 
zioni riservato alla categoria 
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esordienti. La gara di 29 km 
percorrerà le strade dei colli 
orientali interessando fra l’al- 
tro lo strappetto di Bosco Ro- 
magno e le tortuose strade 
che cingono gli ultimi contraf- 
forti collinari dell’Isontino, Il 
ritrovo è fissato dalle 8 alle 9, 
la partenza verrà impartita 
alle 9.30. Le gare con il loro 
saliscendi propongono alla ri- 
balta il nome del plurivitto- 
Trioso Roberto Cosani che su 
queste strade potrà far valere 
al meglio la classe che lui 
possiede. 

La categoria allievi rinnova 
a Monfalcone il 3.0 Gran pre- 
mio Gioielleria Cernigoi; la 
gara di 63 km percorrerà per 
due volte un circuito che inte- 
ressa i paesi di Pieris, Beglia- 
no, Ronchi, adiacenti alla cit- 
ta dei cantieri, quindi la gara 
proseguirà sino a Sagrado 
dove imboccherà la tortuosa e 
accidentata strada che paral- 
lelamente all’Isonzo cinge il 
monte San Michele indi la 
corsa si immetterà nel Vallo- 


ne goriziano per risalire il Car- 
so Isontino sino a Doberdò 
dove al culmine della strada 
alta del Lago si disputerà il 
Gran premio della montagna, 
quindi si ridiscenderà per 
l’abitato di Sablici sino a 
Monfalcone dove la gara si 
concluderà. Il ritrovo avrà 
‘luogo dalle 8.30 alle 9.30, la 
partenza sarà impartita alle 
10. ; 
La gara di contenuti tecnici 


‘ interessanti propone delle 


strade particolarmente favo- 
revoli alla fuga di qualche 
gruppetto che sulla strada 
che da Sagrado porta a Ga- 
bria potrà favorirsi della topo- 
grafia particolarmente sinuo- 
sa del'tracciato. Grandi favo- 
riti si propongono Gianluca 
Gorini e Alessandro Peresso- 
ni, un corridore che dopo anni 
di abulia psicologica si è 
sbloccato ed è riuscito a fare 
esplodere le sue potenzialità. 

A Fiaschetti di Caneva sem- 
pre per la categoria allievi si 
disputa il 18.0 Gran premio 
mobilieri fratelli Spagnol. La 
gara organizzata dal Gs Cane- 


va misura 62 km che saranno | 


percorsi in un anello da com- 
piersi tre volte che interessa 
lo strappetto di. Sarone. La 
gara abbastanza addatta ai 
velocisti vede favoriti Batti 
ston e Codutti, che se riusci: 


i 


ranno a tenere in pugno la 
situazione, potranno sfodera- 
re uno spunto più deciso di 
altri concorrenti. Il ritrovo è 
fissato dalle 13.45 alle 14.30, la 
partenza sarà alle 15. 

Gli juniores, come si è 
accennato in apertura, corro- 
DION ant cine 11ZfA: DION 
Monteaperta, organizzata 
dalla Polisportiva Olimpia 
Terenzano; il percorso di 103 
km propone inizialmente due 
giri in pianura, attraverso i 
paesi di Cargnacco e Lumi- 
gnacco, quindi la competizio- 
ne costeggia le valli del Nati- 
sone interessando i paesi di 
Faedis, Attimis, Nimis percor- 


| rendo la salita per la verità 


non-'impegnativa del passo di 
M. Croce; dunque la gara 
giunge al suo epilogo risalen- 
do la valle del torrente Cor- 
nappo che porta ai piedi dei 
durissimi tornanti di Montea- 
perta. Il ritrovo per la verifica 
delle licenze si svolgerà dalle 
8.15 alle 9.45 la partenza alle 
10.15. 

Favorito della competizio- 
ne si presenta il plurivittorio- 
so Flavio Milan corridore do- 
tato di abnorme potenzialità 
e forza che su questo percorso, 
potrà evidenziare la differen- 
za di classe che intercorre fra 
lui e gli altri concorrenti. 

Nerio Musizza 


(2 PCR LIS LICATA ord E TRE OI OI 


[Guida Totip 


Guida Totip 


- Guida Totip 


- Guida Totip 


Da questa settimana il To- 
tip lancia una grossa novità 
nella sua schedina ippica. Per 
cinque domeniche di fila la 
schedina, oltre alle normali 
sei corse che rappresentano 
da sempre la sua ossatura, 
conterà su due corse supple- 
mentari sistemate. sul retro 
della stessa. 

Gli scommettitori dovran- 
no indicare il pronostico delle 
due corse aggiunte su una 
sola colonna (quindi senza 
nessun aggravio economico) e 
concorreranno al «16» il cui 


montepremi settimanale è | 


stato fissato dalla Sisal-Totip' 
in 100.000.000 in gettoni d’oro. 
In caso di mancanza di punti 
16, il monte premi settimana- 
le sarà cumulato a quello del- 
la settimana successiva. 

Quindi da questa settimana 
gli scommettitori ippici oltre 
alle vincite per le solite cate- 
gorie, puntano a un traguardo 
insolito ma molto appetibile, 
quello dei «sedicisti». 

+ kx 

Prima corsa Roma (galop- 

po) - Discendente sui 2100 me- 


tri con War Bourbon alla ri- 
cerca di quella vittoria che gli 
sfugge dalla metà dello scorso 
ottobre. Con il cavallo affida- 
to a Gianfranco Dettori biso- 
gnerà seguire anche Delvert, 
Apriliano, ma soprattutto il 
fondista King and Queen. 


Pronostico Totip ’ 


Galoppo ROMA 

Lo arrivato 111 
2.0 arrivato 2 x 1 
Galoppo MILANO 

l.o arrivato 1 1 
Z.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 

l.o arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto BOLOGNA 

l.o arrivato 111 
2.0 arrivato 1 x 2 
Trotto TRIESTE 

1.0 arrivato 1 2 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto PADOVA 

l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto NAPOLI 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato Xx 
Trotto TARANTO 

lo arrivato 2 

2.0 arrivato 1 


Nella schedina Totip di questa settima- - 
na ed in quelle delle settimane succes- 

sive (fino al concorso n. 22 dell'1.6.1986), trovi sul retro due 
corse in più. Giocale. Non ti costa nulla! Se fai 12 ed indovi- 
ni i quattro risultati delle due corse aggiuntive, vinci 100 mi- 
lioni in più, messi in palio da Totip. Quindi: vincita normale 


per il 12, stravincita per il 16. 


Se nessuno avrà totalizzato 16 punti, Totip, la settimana 
successiva, aumenterà il Superpremio a 200 milioni. Se ci 
si ripartirà da 100 milioni; altri- 
menti, altra settimana, altro aumento: 300 milioni. E così 
via, di 100 in 100 milioni, fino ad un massimo di mezzo mi- 


sarà un vincitore, benel... e 


liardo. 


ATTENZIONE: l'operazione “Super Totip Vinci e Stravinci”' 
porterà tante giocate in più e quindi montepremi sempre 
più alti, con la possibilità di vincite milionarie... anzi, stra- 


milionarie! 


i In gettoni d'oro da dividere fra i vincitori con punti 16, salvo reclami perve- 
nuti entro 9 giorni dalla data di pubblicazione dei risultati su Sport Italia e quo- 


tidiani sportivi. 


ann 


Seconda corsa Milano (ga- 
loppo) - Qui la categoria è 
meno qualitativa. Giollaro, 
vincitore della Totip di dome- 
nica scorsa, stavolta l'avrà 
più difficile perché Eagle 
Crown ci sembra nettamente 
superiore e perché Blue 
Moon, Caburumm e Marem- 
ma Amara, al peso sono in- 
dubbiamente sistemati me- 
glio che non il cavallo affidato 


a Lefevre. 
xx 


Terza corsa Montecatini 
(trotto) - Un forte gruppo 1 
manda in lizza Demo di Alba 
e Apache Ks, legati di rappor- 
to di scuderia, con buone pro- 
spettive. Attenti poi a Dina- 
stia e a Bogli, mentre il veloce 
Avio Om è solo una sorpresa. 


SSR 


Quarta corsa Bologna (trot- 
to) - Miglio con protagonisti di 
‘minima e con Antony Pan da 
seguire a onta della penalità.- 
Buoni anche Crinale e Becollo 
del gruppo principale, mentre 
degli altri qualche possibilità 


per Amalfi, Alpolo e Beemor. | SIUPPO principale. 


Quinta corsa Trieste (trot- 
to) - Seconda domenica scor- 
sa, Cussaba stavolta dovreb- 
be fare centro. Dopo la femmi- 
na di Mazzuchini, Darko e 
Dado d’Ausa sono i più racco- 
mandabili. 23 


Sesta corsa Padova (trotto) 
- Botaccio, che non sa vincere, 
Bulgari Om, Ciagola, e il sici- 
liano Darriero formano la no- 
stra selezione, mentre nel 
gruppo 2, giù di condizione 
Cirmolo, il solo Dignaish sem- 
bra in grado di distinguersi. 

xa 


Settima corsa Napoli (trot- 
to) - Qui bisogna fare centro al 
primo colpo perché non esi- 
stono varianti. Diamo pertan- 
to la nostra fiducia a Cusset 
come vincente e a Dex del 
‘Tiglio come secondo arrivato. 

xa 

Ottava corsa Taranto (trot- 
to) - Anche per questa prova 
bisogna indicare la fissa. De- 
gre Bi sembra il più qualifica- 
to sul doppio chilometro, poi 
diremo Better il migliore del 


M. G. 


Muggia nella classe 470, coni 
due Favretto che hanno pre- 
ceduto due equipaggi del Ga- 
leb di Capodistria, Magjar- 
Hajdinjàk e Marinae-Ugrin. 
Infine, nella classe 420 i me- 


‘ strini Vianello - Lo Monaco 


hanno battuto i due Cresti, 
della Triestina Sport del 
Mare. 

# 

Ottimi risultati dei laseristi 
dell’Adriaco alla Spring Laser 
Cup, svoltasi qualche giorno 
fa sul Lago d’Iseo ed organiz- 
zata dalla A. N. Sebina. La 
classifica finale vede infatti al 
secondo posto Giulio Tara- 
bocchia e al terzo Paolo Cer- 
ni; il loro successo è poi com- 
pletato dal tredicesimo posto 
di Fabio Schaffer. 

sa 

Una ventina di surfisti, tra 
cui diversi quelli di società 
dell’Istria e di Lubiana, hanno 
preso parte giovedì al raduno 
internazionale organizzato 
dalla S. V. Barcola - Grigna- 
no. Due le prove disputate, 
entrambe su percorso a trian- 
golo olimpico, con vento da 
tramontana da 10 a 12 metri 
al secondo. La classifica finale 
registra la vittoria del lubia- 
nese Drnousek, che ha prece- 
duto Ezio Ferin (Barcola - 
Grignano) e Dario Benvenuto 
(circolo. vela Muggia). Ferin 
comanda poi la classifica del- 
la categoria Windsurfer da- 
vanti a Bossi (Barcola - Gri- 
gnano) e a Maraspin (circolo 
vela Muggia), mentre Benve- 
nuto è al primo posto di quel- 
la delle tavole della II Divisio- 
ne, avendo preceduto David 
Polisak e Alex Zetko, entram- 
bi del Sirena. 


Giuseppe Palladini 


Sull'isola d'Elba 
la Fiamma gioca 


per la serie C 1 


Elba-Fiamma per la promo- 
zione in C1 di rugby: domani 
dall’isola toscana dovrebbe 
venire la conferma del salto di 
categoria peri granata allena- 
ti da Dario Giuliuzzi. Il risul- 
tato ottenuto sul campo di 
San Luigi non è tuttavia tale 
da garantire il successo. I trie- 
stini dovranno dare. tutto. 
l'impegno possibile per altri 
80 minuti. 


PT. NEEDHAM/ 86 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 3 maggio 1986 © 


DA OGGI FINO A OTTOBRE 


— Omaggio futurista 
anche alla Fenice 


Stagione di musica, teatro e danza 


VENEZIA — Futurismo e 
futurismi non sarà solo, a par- 
tire da oggi, il tema della 
grande mostra di Palazzo 
Grassi, ma anche il filo con- 
duttore della «stagione» di 
musica, teatro e danza del 
Teatro «La Fenice». 

Un ciclo che, fino a ottobre, 
presenterà un insieme di spet- 
tacoli, di concerti e di balli, 
con una «coda» di esperienze 
di musiche microtonali e ru- 
moristiche. 

«Sarà — ha rilevato il diret- 
tore artistico Italo Gomez — 
un momento di verifica e di 
studio degli anni Dieci e Ven- 
ti, che oggi è quasi un obbligo 
della cultura italiana». 

Il progetto, denominato «Il 
passato al futuro», si aprirà 
quest'oggi, con la «Serata fu- 
turista», una sorta di «colla- 
ge» di musica sinfonica e da 
camera, intonarumori, danza, 
pantomima, aerodanza, tea- 
tro sintetico, manifesti, poe- 
sia, scenografie, costumi, 
spezzoni di film; il tutto per 
cercare di ricreare il clima di 
quelle famose serate futuriste 
che, proprio alla «Fenice» nel 
1910, trovarono un loro parti- 
colarissimo momento con le 
provocazioni scatenate da 
Marinettì e compagni. 

Da maggio a luglio, inoltre, 
al Teatro «Goldoni», nelle sa- 
le apollinee della «Fenice» e 
al Teatro del Ridotto, saran- 
no realizzati gli altri spettaco- 
li e concerti previsti dal pro- 
getto, incentrati sulle perso- 
nalità di Erik Satie, Cocteau, 
Depaquit o Cage e spettacoli 
dovuti a Milhaud, Dufy, Pi- 
casso, Leger, Massine e Cen- 
dare, oltre al «Cabaret Voltai- 
re» del 1916. 

Sempre in luglio sarà, inol- 
tre, rappresentato, sotto la si- 
gla «I balli plastici di Fortu- 
nato Depero», un insieme 
spettacolare di cui faranno 
parte musiche di Casella, Ma- 
lipiero, Tyrwhitt e Cheme- 
new, mentre in settembre si 
terranno concerti da camera, 
su musiche e testi di Balilla, 
Pratella, Giuntini, Russolo, 
Mix, Depero, Balla, Marinetti, 
Casella, Malipiero e Strawin- 
skij, oltre che alcune esperien- 


ze della scuola musicale ceco- 
slovacca e altre scuole eu- 
ropee. 

Sono previste, infine, esecu- 
zioni relative a opere di Edgar 
Varese, di autori russi attivi 
tra il 1913 e il 1928 e, ancora, 
di musiche futuriste italiane. 

A conclusione del ciclo, a 
ottobre, due appuntamenti: il 
«Quadro flamence», con sce- 
ne e costumi di Pablo Picasso 
per un progetto realizzato da 
Diaghilev e «L'aviatore Dre», 
un poema tragico in tre atti di 
Francesco Balilla Pratella: 
una «prima» assoluta dopo il 
1920, data dell'unica rappre- 
sentazione. 


MI CINECRITICA — Il Sindacato 


dei critici cinematografici italiani | 


pubblica dallo scorso aprile una 
nuova rivista trimestrale, «Cine- 
eritica», dedicata ad analisi, saggi, 
informazioni di cinema. 


Serata «sportiva» 


Roma — Pippo Baudo e Heather Parisi sono i protagonisti di 


«Serata d’onore». Dopo la moda e il circo, questa sera sarà la 


volta dello sport, inteso anche come spettacolo 


(Ansa foto) 


DAL 20 AL 26 GIUGNO LA XVII RASSEGNA DI FILM 


Brasile in primo piano 
alla Settimana veronese 


In programma anche un omaggio a Nelson Pereira Dos Santos 
; 


VERONA — Sono stati sele- 
zionati i film che formeranno 
il programma della sezione 
monografica della I7.a Setti- 
mana cinematografica inter- 
nazionale di Verona, dedicata 
— dal 20 al 26 giugno 1986 — 
al Brasile. 

Si tratta di una nutrita ras- 
segna di film di fiction, docu- 
menti e cortometraggi rap- 
presentativi di un quinquen- 
nio di cinema spettacolar- 
mente e culturalmente positi- 
vi e, in buona parte, ancora da 
scoprire. 

In programma figurano: 
«Marvada Carne» di Andrè 
Klotzel (1985), «Ceu Baerto» 
di Joao Batista de Andrade 
(1985), «Sonho Sem Fim» di 
Lauro Escorel Filho (1986), 
«Igreja dos Oprimidos» di 
Jorge Bodanzky (1986), «O 
Homen do Paul Brasil» di 
Joaquim Pedro de Andrade 


(1981), «Avaete» di Zelito Via- 
‘na (1985), «Tigipiò» di Pedro 
Jorge de Castro (1985), «Chico 
Rei» di Walter Lima jr. (1985). 

Nella lista dei titoli, tutti 
inediti per l’Italia, sono com- 
‘prese opere di autori afferma- 
ti e di nomi emergenti nel 
composito panorama del ci- 
nema brasiliano. 

Ci sarà anche l'occasione di 
confrontare vecchie e nuove 
leve e di capire se e come il 
cinema brasiliano di oggi ri- 
prenda il discorso iniziato dal 
«cinema novo» negli anni Ses- 
santa, o preferisca scegliere 
vie completamente auto- 
nome. 

In questi ultimi anni si sono 
affermati, infatti, nuovi regi- 
sti, fanno film aderenti alla 
realtà vera del paese. 

Completerà l'informazione 
sul cinema brasiliano un 
omaggio a Nelson Pereira Dos 


Santos. Di questo regista ver- 
ranno presentati: «Rio, 40 
graus» (1955), «Rio, zona nor- 
te» (1957), «Boca de ouro» 
(1962), «Vidas secas» (1963), 
«Azylo muito louco» (1970), 
«Come era gostoso 0 meu 
frances» (1971), «O amuleto de 
Ogum» (1974), «Tenda dos Mi- 
lagres» (1977), «Estrada da vi- 
da» (1980), «Memorias do car- 
cere» (1984). 

A partire da quest'anno, la 
Settimana cinematografica 
internazionale di Verona am- 
plia il suo intervento per una 
‘maggiore promozione del ci- 
nema di qualità, organizzan- 
do, sotto l’egida della Fipre- 
sci, una nuova iniziativa, 
chiamata «Award Filmfest», 
che avrà luogo dal 21 al 27 
giugno 1986 e comprenderà 
una mostra di film premiati 
negli ultimi anni dai festival e 
dalla critica internazionale. 


A ROMA FINO AL 23 MAGGIO 


Ecco gli eredi 


di Pina Bausch 


Nuove tendenze del teatro-danza fedescò 


ROMA — Gli «eredi» di Pi- 
na Bausch, ovvero' le nuove 
tendenze del giovane teatro- 
danza tedesco sono sbarcati 
in Italia: da ieri al 23 maggio, 
il Centro sperimentale. del 
teatro presenta infatti a Ro- 
ma la rassegna «Impronte dei 
piedi ’86», patrocinata dal mi- 
nistero.del turismo e in colla- 
borazione con il Goethe Insti- 
tut di Roma, l'assessorato al- 
la cultura della Provincia, il 
Senato di Berlino e il Senato 
di Amburgo. 


La rassegna presenta al 
pubblico italiano i quattro 
gruppi che con maggior suc- 
cesso si sono affermati negli 
ultimi cinque anni in Germa- 
nia, sviluppando il campo del 
teatro di prosa e del teatro- 
danza, aumentandone l’osmo- 
si, l'intreccio e la compenetra- 
zione. 


ROBERT STEVENSON, 81 ANNI 


PROTAGONISTA AL CRISTALLO, NEL RUOLO DI SOFRONIA 


È morto il regista Ave Ninchi è «di casa» 
e non soltanto a teatro 


NEW YORK — Il regista di 
origine britannica Robert 
Stevenson, divenuto famoso 
negli anni Cinquanta con una 
serie di film di Walt Disney tra 
i quali l’intramontabile «Mary 
Poppins», è morto mercoledì 
scorso a Santa Barbara, in 
California, all’età di 81 anni. 

Nato a Buxton, in Inghilter- 
ra, nel 1905, Stevenson si tra- 
sferì negli Stati Uniti nel 1935 
su invito del produttore holly- 
woodiano David Selznick e 
diresse una serie di celebri 
film tra i quali «Le miniere di 
re Salomone» e «Jane Eyre», 
prima di firmare nel 1956 un 
contratto con la casa di pro- 
duzione di Walt Disney. Con 
«Mary Poppins» ottenne 13 
diverse candidature e tre pre- 
mi Oscar. 

La rivista specializzata 


di «Mary Poppins» 


| 


americana «Variety» lo definì 
nel 1977 «il regista con il mag- 
gior successo commerciale di 
tutta la storia del cinema». 
Stevenson era in pensione 
dal 1977. Nel corso della sua 
carriera diresse complessiva- 
mente 40 film — tra i quali 
tutta una serie di pellicole di 
propaganda girate durante la 
guerra assieme a Frank Capra 
per conto del ministero della 
difesa di Washington — e un 
centinaio di «serial», televi- 
sivi. 
IH SCANDALO — Gore Vidal ha 
diretto un: telefilm-scandalo, 
«Dress Gray» (Vestire di grigio): 
‘ambientato in un’Accademia mili- 
tare, racconta lo stupro di una 
giovane recluta omosessuale da 
parte dei commilitoni, la sua mor- 
te e le conseguenze, denunciando 
l'abuso di potere e la corruzione 
che minano l’esercito americano. 


«Clizia» di Niccolò Machia- 
velli (ancora oggi e domani al 
Cristallo) nell’allestimento 
del Teatro Regionale Toscano 
con la regia di Alfredo Bian- 
chini ha riportato Ave Ninchi 
a Trieste. L'attrice, che come 
è noto è molto legata alla città 
essendovi praticamente nata 
e vissuta fino a diciannove 
anni (aveva sette mesî quan- 
do vi giunse dalla nativa An- 
cora) ama ricordare soprat- 
tutto gli anni del liceo Dante e 
î disguidi disciplinari causati 
dal suo carattere vivace. 

Il legame con la città ha 
portato Ave Ninchi a metter 
su casa a Trieste dove, da 
qualche anno, naturalmente 
attività permettendo, abita in 
un appartamento în una via 
del centro. 

L'accoglienza è come sem- 


| Prime visioni 


Morte di un commesso 
viaggiatore. Regia di Volker 
Sehléndorff, dal dramma 
omonimo di Arthur Miller 
(Usa, '85). Attori: Dustin Hoff- 
man, Charles Durning, Kate 
Reid, Stephen Lang, John 
Malkovich. Fotografia di Mi- 
chaei Balhaus. Musiche di 
Alex North. Durata: 112 mi- 
nuti. 


Alla fine ce l’ha spuntata, il 
bravo e simpatico! Dustin 
Hoffman nel coronare un so- 
gno che covava da anni: quel. 
lo di portare sul palcoscenico 
prima e poi sugli schermi ci- 
nematografici il drammone di 
Arthur Miller intitolato «Mor- 
te di un commesso viaggiato- 
Té» (1949). 

Sulla precoce senescenza di 
‘una drammaturgia del genere 
abbiamo avuto modo più vol- 
te, negli ultimi mesi, di ripe- 
terci in occasione di diversi 
spettacoli italiani. Nella figu- 
ra di Willy Loman, che si tra- 
scina le due pesanti valigie 
del suo campionario, scorgia- 
mo una vita che è tante vite 
percorse su e giù per l’Ameri- 
ca immensa, con trepidazione 
ed affanno, con sorrisi ai clien- 
ti, con brillanti insinuanti per- 


suasioni, con il tremore den- 
tro che l’affare non vada in 
porto, con la paura che la 
percentuale non riesca nep- 
pure a rimborsare le spese. 

E a che pro? Per riuscire a 
pagare l’ultima rata della ca- 
sa di quattro stanze. Con la 
moglie che invecchia, i figli 
che crescono male e il loro 
antico amore si è trasformato 
in rancore, con le donne di 
malaffare che pur sempre so- 
no un misero palliativo, con 
gli amici che ti voltano le 
spalle nel momento del biso- 
gno. Meglio una serena morte 
al volante dell'automobile 
che ha percorso già tanti chi- 
lometri. 


Il film che il tedesco Volker 
Schlòndorff ha ricavato dal 
datato ma non superficiale la- 
voro teatrale, risente molto 
dell’impostazione datagli a 
Broadway dal regista Michael 
Rudman: non già perché sia 
una semplice trasposizione ci- 
nematografica di quello spet. 
tacolo, bensì perché tutto è 
squisitamente e «logicamen- 
te» teatrale, dal fondale visi- 
bilmente dipinto allo stile re- 
citativo pignolescamente sta- 
nislavskyano. 


PER L'ASSOCIAZIONE MUSICISTI GIULIANI 


Body building pianistico 
del pianista Derek Han 


Peri «Concerti di primave- 
ra 1986», organizzati dall’As- 
sociazione musicisti giuliani, 
dal Cca e dalla sede regionale 
della Rai, mercoledì scorso sì 
è esibito in via S. Carlo il 
pianista Derek Han. Cinese 
d’origine ma statunitense di 
nascita e formazione, la sua 
scheda personale comprende 
tutte le tappe di una prepara- 
zione accademica americana, 
studi di perfezionamento in 
Europa, vittorie in concorsi 
internazionali e assidui impe- 
gni concertistici. 

Avevamo dunque sul palco 
un giovane pianista con le 
carte in regola per esprimersi 
al meglio, avviato ormai ad 
una maturazione che può far 
appello all’interiore capacità 
di affinamento. 

Già dopo il primo tempo, 
comprendente l’Andante con 
variazioni in fa minore di 
Haydn e la Sonata op. 53 di 
Beethoven, potevamo tirare 
le somme ed abbozzare un 
giudizio, pienamente confer- 
mato dai pezzi successivi tutti 
dedicati a Franz Liszt (Fune- 
railles, Ballata n. 2 e Rapso- 


dia ungherese n. 12). 

Derek Han è in possesso 
d’innegabili qualità tecniche, 
dovute soprattutto ad uno 
studio molto intenso che lo 
porta sui versanti di un piani- 
smo atletico fatto di forza, 
agilità e velocità. Unite al sen- 
so preciso della forma, queste 
doti dovrebbero condurlo pe- 
rò a ben altri traguardi se egli 
curasse di più la qualità del 
suono, misurasse con atten- 
zione la dinamica e desse 
maggior respiro al fraseggio. 

Così Haydn e Beethoven 
apparivano come ottime foto 
in bianco e nero di romantici 
tramonti ma senza la poesia 
del colore. 

Il Liszt di Han riusciva inve- 
ce più persuasivo anche se 
considerato come «trattato di 
virtuosismo» da body- 
building pianistico. Successo. 
caloroso e bis (Notturno op. 9 
n. 1 di Chopin). 

S.C. 


HM ROTTURA — Johnny Holly: 

day e Nathalie Baye si sono lascia- 

ti. Stavano insieme da quattro 

anni e hanno una bambina di no- 
. me Laura. 


Dustin Hoffman 


E per fortuna che Schlòn- 
dorff, debuttante fra i più 
interessanti al tempo del 
«Giovane Toòrless» o della 
«Povera gente di Kombach» 
(rispettivamente del ’66 e del 
"71), ha avuto la fortuna di 
imbattersi in un attore sem- 
plicemente geniale qual è 
Hoffman, che dal «Laureato» 
a «Un uomo da marciapiede», 
dal «Piccolo grande uomo» al 
«Cane di paglia», da «Lenny» 
al «Maratoneta» non ha mai 
deluso, anzi ha sempre raffi- 
nato la sua strepitosa duttili- 
tà interpretativa. 

Classe 1937, quarantaseien- 
ne al momento della produ- 
zione teatrale, quarantotto 
anni all'anagrafe del «ciak» 
cinematografico, Hoffman po- 
teva sembrare troppo giovane 
per il ruolo di Willy; e invece 
Lee J. Cobb aveva solo 38 
anni quando debuttò a 
Broadway diretto da Elia Ka- 
zan, Paolo Stoppa ne aveva 45 
(regia di Luchino Visconti), 
più anziano era solo il grande 
Fredric March (anni 54) quan- 
do vinse il Leone d'oro a Vene- 
zia, e lo stesso Bosetti, ultimo 


Il balletto inglese 


non va in Urss 


LONDRA — Il complesso 
del London Festival Ballet, 
comprendente 60 ballerini e 
40 accompagnatori, ha sospe- 
so la tournée che doveva 
cominciare lunedì nell'Unione 
Sovietica, con rappresenta 
zioni a Mosca, Leningrado e 
Vilnius in Lituania, a causa 
del pericolo di contaminazio- 
ne radioattiva derivante dal- 
l'incidente nucleare di Cher- 
nobil in Ucraina. 

Un portavoce del London 
Festival Ballet ha detto che in 
seguito potrà essere riesami- 
nata la possibilità di tenere 
spettacoli almeno a Mosca, se 
la sicurezza dei ballerini e de- 
gli. accompagnatori potrà 
essere garantita. 


iatore» 


interprete italiano, ne conta- 
va, l’anno scorso, 55. 

Dunque, l'anagrafe ha un 
peso relativo. Quel che conta 
è come si muove meraviglio- 
samente Hoffman, con gli abi- 
ti che gli cascano addosso e 
quella cravatta improbabile, 
in mezzo a una Brooklyn avvi- 
lita dalla Grande Depressio- 
ne, quella stessa in cui il pa- 
dre di Miller che, anziché il 
commesso viaggiatore faceva 
il sarto, vide devastata dal 
cemento a mortificare gli ulti- 
mi centimetri di verde. 

Tenero, toccante, smarrito, 
tra un «flashback» e l’altro, 
Hoffman impersona con di- 
sperato e umiliato martirio 
tutta la melanconia dei dise- 
redati. E se l’Oscar l’ha sfiora- 
to, ma non toccato, non è 
merito da poco. 

x Giorgio Polacco 


I CINE-DISGELO — «Controllo 
stradale», un lungometraggio rea- 
lizzato da Alexis Guerman nel 
1971 è stato finalmente distribuito 
nei cinema di Mosca. Dopo l'av- 
vento di Gorbacev, alcuni film 
controversi mai distribuiti nel- 
l’Urss.sono stati presentati al pub- 
blico: per esempio un’altra opera 
di Guerman, «Il mio amico Ivan 
Lapkin», e «Agonia» di Klimov. 


| Appuntamenti 


pre calorosa e caratterizzata 
dalla sua incredibile simpa- 
tia. «Sono stanchissima — di- 
ce subito.— oggi ‘ho faticato 
tutto il giorno». 

Il ritorno a casa ha signifi- 
cato infatti anche per Ave 
Ninchi incappare nelle gran- 
di manovre delle pulizie do- 
mestiche. «Sbattere, lavare î 
vetri, pulire dappertutto, ma 
cosa devo fare, mi son per la 
netisia — aggiunge in dialetto 
—, sono'per la pulizia e in 
questo mi sento proprio trie- 
stina, come diceva Svevo, an- 
che el posto del carbòn devi 
‘esser bianco». i 

— In questa nuova edizione 
di «Clizia» lei interpreta So- 
fronia, la moglie del povero 

« Nicomano. Come ha voluto 
caratterizzare il perso- 
naggio? 

«Ho é@vituto di farne una 
moglie linguacciuta, scoc- 
ciante, cattiva. Ho voluto ren- 
derla piuttosto il vero spirito 
della casa, una donna che è 
l'anima della famiglia e che 
vedendo il marito correr die- 
tro alle ragazze avverte il pe- 
ricolo che da ciò può derivare 
e cerca di evitare qualsiasi 
rottura. Per questo ne ho fatto 
un personaggio razionale, 
una pacata che con grande 
astuzia escogita îl sistema per 
rimettere le cose a posto». 

— Lei è l’erede di due grandi 
attori, Annibale e Carlo Nîn- 
chi e î testi la indicano come 
interprete particolarmente 
incline ai ruoli comici goldo- 
niani e della drammaturgia 
cinquecentesca. 

«Goldoni per forza, ce l'ho 
nelle vene ma Îl teatro mi 
piace tutto, del Cinquecento, 
Seicento, Ottocento, Novecen- 
to, basta che sia del buon 
teatro. Mi piace recitare, l'ho 
sempre fatto € Voglio conti- 
nuare». 

— E allora, quali sono i 
prossimi progetti? 

«Adesso starò quindici gior- 


ni a Trieste e di questo sono | 


davvero felice. Poi farò la 
reclame dei miei pollastri fa- 
volosi e dopo andrò a Paler- 
mo per fare un po’ di operetta. 
Sì allestirà «La vedova alle- 
gra» nella quale ho lavorato 
ben tre volte. Sono contenta 
anche perché credo sarà un 
grande spettacolo». 

— E «Cliza» si ferma qui? 

«Trieste è l’ultima tappa, 
ma. ci sono delle probabilità di 
ripresa, ed è un bene perché 


Un Duo polacco a Gorizia 
GORIZIA — Oggi alle'ore 21 all'Auditorium di via Roma 
avrà luogo un concerto straordinario, organizzato dall’Associa- 


zione. «Lipizer», con il Duo polacco 


formato da Magdalena 


Szezepanowska-Reichert violino e Jan Zakrzewski pianoforte, 
Musiche di Brahms, Debussy, Bartok-Szekely. 


Ultime di «Clizia» al Cristallo 

Oggi alle ore 20.30 e domani alle 16.30 al teatro Cristallo 
ultime repliche di «Clizia» di Niccolò Machiavelli rappresenta- 
ta dal Teatro Regionale Toscano. 


Due spettacoli in via Ananian 


Domani alle ore 17.30 nella sala teatrale di via Ananian 
avrà luogo lo spettacolo conclusivo della rassegna. «Teatro 
dialetto primavera '86», organizzata dal’Armonia. Nel corso del 
pomeriggio si‘alterneranno sul palcoscenico la filodrammatica 
«F. Papo» di Buie con l’atto unico «Una zea de coredo» di Lucia 
Vascotto, e gli ex allievi del Toti con «Un cabaret targato TS» 


di Cappelletti e Paghi. 


Il teatro sull’orlo della scena 


‘Lunedì 5 maggio alle ore 18 nella sede dell’Issa di via Dante 
7 prosegue il ciclo «Ateneo» organizzato dall’Associazione 
culturale «L’Officina». Roberto Canziani terrà una conferenza 
intitolata «Sull’orlo della scena, visioni del teatro e scienze 


dell’uomo», 


l’arte. In seguito alle 21, il 


almeno mezza Italia non ha 
visto lo spettacolo che è un 
buon lavoro per impostazione 
filologica come per la resa în 
scena», 

— Solo quindici giornî di 
pausa dunque e poi subito 
all'opera. 

«Sì, non mi lasciano ferma- 
re. La vedova allegra”, ’’Cli- 
zia”, poi molto probabilmente 
una ripresa goldoniana. Pen- 
si che il mio calendario è pie- 
no fino all'aprile del 1987». 

Viviana Valente 


DAL 7 MAGGIO A PORDENONE 


Invito alla danza 
con Sandra Milo 


PORDENONE — È stata 
presentata ieri a Pordenone 
«Espressione Europa Danza». 
La rassegna si propone di. av- 
vicinare il pubblico a questa 
espressione d’arte, che com- 
pendia l'universo spettacolo 
(musica, gestualità e anche 
parole) offrendo una panora- 
mica che va dal balletto clas- 
sico al balletto moderno fino 
alla danza contemporanea e il 
teatro-danza. 

Il primo appuntamento è 
previsto per il 7 maggio al 
teatro Verdi di Pordenone. La 
serata avrà inizio alle 20.30 
con un galà di apertura con- 
dotto da Sandra Milo, con la 
partecipazione di alcuni ospi- 
ti del mondo dello spettacolo 
(cinema, teatro, musica) e del- 


Ballet Theatre francais de 
Nancy con Noella Pontois (la 
più famosa danzatrice france- 
se) e Vladimir Derevianko 
(muovo astro nel firmamento 
ballettistico mondiale) si esi 
birà nel Tchaikovsky pas de 
deux, l’Othello di Dvorak, la 
bella addormentata pas de 
deux e la Simphonie in D di 
Haydn. 

Lo spettacolo sarà replicato 
1’8 maggio, sempre alla stessa 
ora. Il 14 e 15 maggio, la Com- 
pagnia teatro danza contem- 
poranea di Roma con Elsa 
Pipenno eseguirà «Dopo le 
scale» di Joseph Fontano ed | 


Elsa Piperno. Il 15 maggio, 
alle 16, Vittoria Ottolenghi 
(una delle firme più rappre- 
sentative del panorama dan- 
za) presenterà «Invito alla 
danza» manifestazione che 
darà la possibilità a tutti gli 
appassionati di ballare accan- 
to alla Compagnia teatrodan- 
za contemporanea e altri pre- 
stigiosi personaggi. 

Il 19 e 20 maggio arriverà a 
Pordenone l'imponente. Ater- 
balletto, compagnia unica nel 
genere in Italia sia per i livelli 
artistici che per il repertorio, 
sotto la direzione del coreo- 
grafo ballerino Amedeo Amo- 
dio. Gran finale il 26 e il 27 
maggio con Lindsay Kemp, 
uno dei «mostri sacri» della 
danza moderna. 

Come si può notare, ce n'è 
per ogni gusto, per acconten- 
tare anche i palati più fini. 
Due parole, infine, sugli orga- 
nizzatori. 

«Espressione Europa» na- 
sce nel febbraio del 1986 a 
Udine. Composta da un 
«pool» di registi, creativi, tec- 
nici pubblicitari ed esperti 
«Video», opera nei settori tea- 
trali, video e cinematografico. 
Perché Pordenone? «E una 
città europea — è stato detto 
—, un ideale anello di con- 
giunzione tra Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto col quale uni- 
re diverse realta culturali». 

Ma. P. 


4 
Svelando le segrete intel! 
connessioni tra eros e spor 
con «Trionfo dei, piaceri dd 
corpo», il gruppo «Tanzf& 
brik» di Berlino (fondato né 
78, con all'attivo tournée 
successo a Monaco, Amste 
dam, Parigi, Bruxelles, Viel 
na e New York ha aperto i 
sera la rassegna, proponend@ 
poi, domani e lunedì, «Buddf 
Bodies» («Due uomini, un sa$ 
sofono e altro», uno spettac0 
lo centrato sull'erotismo om@ 
sessuale, la comicità musicali 
e l’acrobatica). Hi 

Dal 12 al 15 maggio il «La@ 
koon Dance Group» di Rié 
denburgo, in Baviera, diret) 
dalla danzatrice classica bi 
tannica Rosamund Gilmor& 
presenta la trilogia dell’« ;i 
mont» di Goethe, ovvero «Li 
vita al servizio di un eroe» ché 
supera per efficacia e profo! 
dità — secondo numerosi ciù 
tici tedeschi — l’opera di Pim 
Bausch e del Teatro di Wup 
pertal. Di 

Dal 16 al 18 maggio, le duf 
attrici Rotraut De Neve. 
Heidrun Vielhauer (che dist 
gono il dipartimento teatri 
danza di Brema) presentant 
«Ziwei Weiber» («Due donna! 
ce»): un collage di scene d 
umiliazioni e ribellioni femm@ 
nili,. raccontate con ironia È 
humor nero, «per far capi 
come gli uomini trattano È 
donne». i 

Dal .21.al 23 maggio, il gru) 
po «Enfants Perdus» di 
burgo, presenta infine «Vie! 
andiamo sul campo»: il nol 
di Caino e Abele espresso 24 
traverso l'avvicinamento 
«buto» (l’arcaico e corpore 
«Danza delle tenebre», na! 
una ventina di anni fa 
Giappone). 

La rassegna’ si svolge ni 
locali del Teatro in Trasteve! 
e del «Meta-teatro: tutti g 
spettacoli vengono presenta! 
in prima assoluta per l’Italià 


Sveglia alla radi0 


° Pi DI 
con i bersaglier! 
ROMA — Da oggi tutti! 
sabati e le domeniche andrà 
in onda su Radiodue, dalle 
alle 7.30, fino al 29 giugno, uni 
trasmissione dedicata al 150.0 
anniversario della fondazioni 
del corpo dei bersaglieri. Li 
trasmissione sì intitola «PIÙ 
Flok» dal nome del ballet? 
rappresentato alla Scala ni 
febbraio 1862, che si chiudeVé 
con un galop finale di balle! 
ne e con l’attuale marcia del 
bersaglieri. il 
Sarà questa marcia - 
«quando passano per Via & 
animosi bersaglieri» — 2 
aprire ogni puntata della ti 
smissione come simbolit 
sveglia mattutina. n 


Chiudi 


con il passato. 


Entra 


nel mondo BMW. 


oggi in una 316. 


Con la nuova 
formula 


finanziaria BMW. 


Verni 


25,2% di anticipo. 
24 rate da L. 257.000 al mese. 


Da noi, fino alle vacanze, 
un'eccezionale offerta 
esclusiva, che vi permetterà 
di scoprire tutte le qualità 
della prestigiosa BMW 316, 
la berlina senza confronti 
nella sua classe: ) 


@ anticipo pari al 25,2% 
del prezzo, con possibile 
ritiro dell’usato; 


® 24rate mensili da 


L. 257.000 


(per versione 2 porte); 


maggiorati e messa in strada. 
L. 18.310.000 IVA inclusa. 
Garanzia triennale BEST su tutte 
le parti lubrificate. 


i 
Condizion loghe... | 
per il modello BMW 316 4 porte | 
e per tutti gli eventuali Po sa 
accessori forniti conla vettura. | 

i 
I 


© facoltà al termine dei 2 an! 
di perfezionare l'acquisto. 
versando il 50% ; 
del prezzo iniziale. 

* Previo benestare BMW Italia S.p.A. 


Siamo a vostra disposizioli 


‘ana 


he. 


per maggiori informazioni, | 
per illustrarvi la formula pî 
regimi fiscali forfettari, 
per prove su strada. | 


DE 


TRIESTE î 
GIENNE AUTOEST - Via del Cerreto 4.A - Tel 040-447 


GORIZIA s g | 
ATICAR AUTOEST - Via{Trieste 145 - Tel. 0481 8719) 


TAVAGNACCO - UDINE 


FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 Tel. 0432 coù 


H 


Sab: 


23.45 


Sabato, 3 maggio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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9.00 Televideo. 
10.00. Tra; 


Pper, telefilm «Il ragazzo prodigio», con Pernell Roberts. 


go Le meravigliose storie del prof. Kitzel, disegno animato. 
1.00. «Futurismo e futurismi», Collegamento diretto con l'arsenale di 
Venezia a palazzo Grassi per l'apertura della mostra. Regia di 


Enzo De Pasquale. (1.a). 
11.55 Che tempo i da) 
12,00 Tg1 Flash. 


12.05 Il mercato del sabato (2.a parte). 
12,30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 
Conduce in studio Luciano Lombardi. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1, a cura di Gianni 
Raviele. Realizzazione di Rossella Sirugo. 

14.30 Sabato sport, a cura della redazione Sportiva del Tg 1. Potenza: 
calcio femminile Italia-Ungheria. 


16.10 Prossimamente. 


16.25 Speciale Parlamento, a cura di Gianni Colletta: 


‘16.55 Estrazioni del Lotto. 
17,00 Tg 1 Flash. 


17.05 Dall'Antoniano di Bologna: Il sabato dello Zecchino, presenta 
Gianfranco Scanarello, regia di Mario Caiano. 

18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro, play-off. 

19.10 Roma: 54.0 concorso ippico internazionale (Csio). 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Telegiornale. 


20.30 In diretta dal nuovo teatro «Giuseppe Verdi» di Montecatini 
Terme: Pippo Baudo presenta Serata d'onore, di Bruno 
Broccoli, Franco Torti, Marco Zavattini, con Heather Parisi. 
Scene di Luciano Del Greco, orchestra diretta da Pippo Caruso, 
coreografie di Franco Miseria. Regia, di Luigi Bonori (5.a 


trasmissione). 
Tg 1 Notte, 


Televideo. 


Son d'Europa, a cura di 
rossimamente. Programmi 
Mattinata a teatro, a do di A 
Tg 2 Start. Muoversi come e 


Tg 2 Ore tredici. 
Tg 2 Chip. Appu 


Gianni Colletta. 


per sette sere. 
Fei, «Colui che non sta al gioco». 
perché, a cura di Paolo Meucci. 


Cam Appuntamento con l'informatica, a cura di Stefano 


Tg 2 Bella Italia. 
Reni da Claudîi 
Se Scuola apei 
Tg 2 Flash. Esa 
Estrazioni del Lotto. 


Città, paesi, uomini, cose da difendere, 
o Lavazza e Mario Meloni. 


Tandem, con Claudio S i i 

a COn ‘orrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Dale sogla di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. 
E gnora e il fantasma (19.0 episodio), telefilm, regia di 


ieorge Tyne. 
Pane e mi; 


TE Smanmellata) In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 


B x S 
‘©dy body. Appuntamento settimanale per essere in forma. 


Tg 2 Sportsera. 


Le strade di San Francisco, Telefilm. 


Meteo 2. 
Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


«SULL'ORLO DELLA PAURA» (1968), film di spionaggio, regia 
di Anthony Mann, con Laurence Harvey, Tom Courtenay, Mia 
Farrow, Harry Andrews, Peter Cook, Lionel Stander, Barbara 
Murray, John Bird, Normand Bird. 


Tg 2 Stasera. 


Il cappello sulle ventitré, di Federico Montarduini, Raul Mora- 
les, Paolo Mosca. Scenografia di Ada Legori, costumi di Renato 
Bulgheroni, coreografie di Rosa Fumetto, regia: di Raul Mo- 


rales. È 
Appuntamento al cinema. 
Tg 2 Stanotte. 


Notte sport. Da Roma: Gran premio Roma di ippica - Sintesi del 
54.0 Concorso ippico internazionale - Sintesi dell'incontro di 
pallavolo femminile Italia-Taiperi - Da Napoli: sintesi dell'in 
contro di pallanuoto Canottieri Napoli-Florentia Rari Nantes. 


Sassari, P. ini 
naIO allamano femminile: sintesi dell'incontro internazio- 


«Discoslalom». 
Da Jaram 


a 5 TRO 3 n 
«| CISM PEona]: Gran premio di Spagna di motociclismo. 


Prossimamente. 
«Che fai ridi?», 


Da Jarama (Spa i fagi 
motociclismo. gna) fas] 


Dse: 
mi, 


ru 
«ADDIO SAIGON» 


finali del Gran premio di Spagna di 
Roma. Pallavolo femminile: 
Città di Castello, Cicliemar È 

Cineteca archeologica, 


Italia-Egitto. 


‘oppa delle nazioni a cronometro. 


a cura di Franco Cimmino, Inti- 


(1981) film, regia di Paul Krasny, con Bruce 


Oxleitner, Tiana Alexandra, Michael Beck 
Gna folle (XV): «CARMEN JONES», (1954), film, regia di 
eminger, con Dorothy Dandridge, Harry Belafonte. 


L'altro suono. Un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 


Liguoro (53.a puntata). 
Tg3. 


La Clessidra. Un programma di Gianni Vattimo (3.a puntata). 


Perché non possiamo non dirci cristiani, con Massimo Cacciari, _ 


regia di Sergio Ariotti. 


Dse: Scuola sera. Programma di Alessandro Meliciani «Il teatro 
Potlach: prove per uno spettacolo», regia di Laura Fortini e 


Luisella Raimondi. 


Bernstein dirige Johannes Brahms. Ouverture tragica op. 81 in 
re min, Doppio concerto in La min. per violino, violoncello e 


orchestra op. 102. 
Tg 3. 


Raitre tutto in diretta. Venezia Palazzo Grassi: «Futurismo e 
futurismi»: conduce Giovanni Carandente. 

Dal Piccadilly di Sassuolo, dal teatro Gerini in Roma: Dancema- 
nia. Organizzazione Gianno, Naso, testi di Ciufoli, D'Angelo, 


SÉ CANALE5 


8.30 Telefilm: Alice. 

8.55 Telefilm: Flo, 

9.15 Film: «L'ASSASSINO», con 
Marcello Mastroianni, Mi- 
cheline Presle, regia. di Elio 
Petri (1981) drammatico. 
«Facciamo Un affare», gioco 
a quiz condotto da |va Za- 
Ricchi. 

11,30 


11.00 


12.00 


, Gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 
12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
1330 uz condotto»da Corrado. 
130 «Anteprima», programmi 
14.10 EÎT Sette sere, 
+10. Film: «IL MORALISTA», con 
erto Sordi, Vittorio De Si- 
ca, Tegia di Giorgio Bianchi 
(1959) commedia, 
Telefilm: Gavilan. 
«Big bang», settimanale 
Scientifico condotto da Jas 
18.00 GRATOnsky, 
PS; SII Programma spor- 
30 «Zig zag», gio: si 
HE x Gioco a quiz con- 
20.30 AREO fiaimondo Vi 


16.15 
17.15 


«Parlamento in» î 
7) brica 
Parlamentare co dott 
pro. Bottesini. e 
«| Î i 
area settimanale: di 
ne «TRAMONTO DI UN 
ol Sonno Stephen Boyd, 
T, regia dî 
Russel (1965) drammi 


14.00 Oro: 

14.08 Viva Messi 
Paolo. Ri 
tini. 


Scopo, 


ico (replica), con 
‘Ossi, Antonio Ca- 


14.58 Tmo Ss i 
Port, avvenimenti 
17.30 Sportivi în differita. Li4 


Telenovela: È 
toria, e: “Mamma. Vit- 


18.18 Telemenu 
18.30 Rubrica relî 


18. ‘ 
doi si a: «Happy end» 
È ele Antenna notizie. : 


19.55 Sc lato: igli 
luca, Agiato: «Figlio. per- 
21.00 Il film del 
DI HAP. 
loses, Mee- 
+ regia di Don 
Tme sport - 
mine Tele 
(replica), 


Pallavolo, Al 
«Al ter- 
Antenna norizie 


13.30 A conti fatti (rubrica destina- 
ta ai consumatori). 
La Mecca (documentario). 
Ile del signor Pietro 
ramma i più pic- 
a per i più pic 
Telegiornale. 
M.A.S.H. (telefilm). 
Centro (settimanale d'infor- 
mazione), 
Musicmag (programma mu- 
SS0DI 
‘acciapensieri (di i ani- 
3 pi (disegni ani 


m 
Il Vangelo di domani. 
elegiornale. 
Speciale Regione. 

Nteprima. sport. 
elegiornale, 
Spider, 

estival Eurovisione 
canzone, finale. RS 
Telegiornale, 
Sabato sport. 
Telegiornale, 


Buongiorno Friuli 
no Friuli. 
«Sele dal mondo. 
n 
qa gnorta Andrea», teleno- 


Calcio: Udin i 

In diretta da nat 

il ondra ki 

ite: RS Via satel. 
Niteprima sport di i 

Tubrica sporiva, SN, 

Telefriuli sera, 

« i 

ve orita Andrea», teleno- 


«PAST 
MIO». ASCIUTTA, ‘AMORE 


Realtà industri ica di 
informazioni ale, rubrica di 
Telefriuli notte, 
RUS le Spose», tele- 

0.30 In diretta dagli Usa via 


lite: News nel MORAES 


li tti i A 


DB RETEQUATTRO 


10.00 Film: «LUCE NELLA PIAZ- 
ZA», con Olivia De Havilland, 
Rossano Brazzi, regia di Guy 
Green (1963) commedia, 
Telefilm: Con affetto tuo 
Sidney. 

Telefilm: | Ropers, 

Ciao ciao, cartoni animati. 
Novela: Marina (24.a pun- 
tata). 

Novela: Agua viva (102.a 
puntata). 

Retequattro per voi, antepri- 
ma dei programmi. 

Film: «14.a ORA», con Paul 
Douglas; Richard Basehart, 
regia di Henry Hathaway 
(1951) drammatico. 
Telefilm: Lucy show. 
Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

Sceneggiato: | Ryan. 
Sceneggiato: Febbre d'’a- 
more. 

Film: «L'ULTIMA CACCIA», 
con Robert Taylor, Stewart 
Granger,: regia di Richard 
Brooks (1956) western. 

22.50 Telefilm: M.A,S.H. 

23.20 Telefilm: Kingston. 

0.10 Cinema e company, rotocal- 
co settimanale. 

0.40. Telefilm: Ironside, 

11.30 Telefilm: Mod Squad. 


17.00 Cartoni animati. 

17.15 | sentieri della speranza (re- 
plica) con P. A. Pasi. 

18.00 | tarocchi (replica) con A. 
Folin. & 

19.45 Speciale Regione. 

20.00 Cartoni ‘animati. 

20.30 Film_.«I FANCIULLI DEL 
WEST», con Stanlio e Ollio. 

21.30 Film «LA RIVINCITA DEL- 
L'UOMO INVISIBILE». 

22.45 Film «Amanti miei». 


15.00 «Special», Mark Almond. 
16.06 Videomusic non stop. 
18.00 Foce report, notiziario musi- 
cale. 
‘19.00. Top ten, classifica dei dieci 
video più votati della setti- 
mana. 
20.00 Videomusic non stop. 
23.00 Videopremiere, le novità 
Video della settimana, 
24.00. U. K. top 50, i video dei primi 
cinquanta brani della classi- 
fica inglese. 

1.00 Videomusic rotation non 
stop. 


Y VIDEOFRIULI 


13.30 Accendi un'amica (proposte 
14.00 Mmmerciali) 


(telenovela). 


‘ariana il diritto di nascere 


14.30 Cuore di pi 
su pietra (telenovela). 
doo L'idolo (telenovela). 
00. Natalie (telenovela). 


17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
17,30 


Vela). 

Sasuke SGaHonI animati). 
rpo al îri i 

ti rego allo spirito (rubri 

Anteprima Sport, 

Speciale regione, 

Cuore di pietra (telenovela). 

atalie (telenovela), 
Speciale l'idolo (telenovela). 
[estedi corredo, In linea 
ima ci 

Sara Simeon) ‘ondotto da 

«L'ORFANA SEN E 

SO» film. SE 


TELECAPODISTRIA 


Tala te) Notizie. 

È ‘overa Clara, telenovela. 

15.10 «| TRE CHE SCONVOLSERO 
IL WEST», film ‘western, con 
Antonio Sabato, John Sa- 
xon, Frank Wolff, regia di 
Enzo Castellari. 
Cartoni, animati, 
Calcio: Svoboda-Crvena 
Zvezda (campionato jugo- 
slavo). 
Come usare il computer, do- 
cumentario (3.a puntata). 
Tg Not 


Tg. Punto d'incontro. 
Sabato in famiglia, program- 
ma di attualità varia. 1 
Consultando Cambridge, do- 
cumentario. 
Fool della canzone, 
in diretta da Bergen. 

22.30 Tg Tuttoggi. È 

24.00 Medico e paziente, rubrica di 
‘aggiornamento medico, 


SIA rn 


—_rra114 1 
ilm: Sanford and Son, 
9. : La casa nella pra- 
Wonder Woman. 
a donna bionica. 
Quincy. 

Telefilm: Agenzia Rockford. 

Tutto per denaro, con i Gatti 

di Vicolo Miracoli e Help, con 

Î Gatti di Vicolo Miracoli e 

Fabrizia Carminati. 

Americanbali. 

Bim bum bam, cartoni ani- 

mati. 

Musica è, a cura di Maurizio 

Seymandi, 

Gioco delle coppie, gioco a 
Brest da Marco Pre- 
lin. 

Telefilm: La famiglia Ad- 

dams; 

Cartone animato: Occhi di 
atto, 

‘elefilm: Supercar. 

Telefilm: A-Team. 

Mundial, condotto da Rober- 

to Bettega. 

23.15 Grand Prix, settimanale tele- 
visivo pista-strada-rally. 
0.30 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti, 

‘19.50 Telequattro sport, anteprima 
sportiva. 

0.30 Fatti e commenti (replica). 

0.50 Telequattro sport (replica). 


7.30 Cartoni animati. i 
8.30. Telefilm: Missione impossi- 


bile. 
9.30 Film: «I MISERABILI». 
11.00 Telefilm: Spazio 1999, 
Rubrica: La buona tavola. 
Cartoni animati. 
Eurocalcio. 
Rombo Tv. 
Campionato del mondo ma- 
schile di catch. 
Cartoni animati. 
Film: «TEXAS ADDIO», regia 
di Ferdinando Baldi, con 
Franco Nero ed Elisa Mon- 
tes; western: 


Campionato del mondo fem- 


minile di catch. 

Telefilm: Bret Maverick. 
Film: «TUTTI | PAZZI IN CO- 
PERTA», regia di Norman 
Taurog, con Pat Boone e 
Buddy Hackett, commedia 
brillante. 


BARBARA 


«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

Sì o no, con Pippo Franco e 
Piera Bassino, 
«CASABLANCAO, film, 
Telefilm. 

Vetrina in Tv. 

Vetrina in Tv. 

«Sherlock Holmes», telefilm. 
«DUE TIGRI E UNA CARO- 
GNA», film. Da 
Vetrina in Tv. 

«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. Ù 


[| Programmi radio | 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr 1 in collaborazio- 
ne con il 4212 dell'Aci. 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7,30: Quotidiano del Gr 1, Onda 
verde weekend; 10.15: Black out; 
11: Gr 1 spazio aperto sabato, Il 
caso della settimana; 11.10: Mina 
presenta: Incontri musicali del mic 
tipo; 11.45: La lanterna magica; 
12.10: | personaggi della storia: 
«Casanova» (4), regia di B. Rando- 
ne; 13.05: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Anteprima Stereobig; 13,56: 
Onda verde Europa; 14.30: Ds sto- 
ry (3), di T. Acolla; 14.41: Lp musi- 
ca; 15: Gr business; 15.03: Varie- 
tà, varietà; 18.30: Musicalmente 
volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,55: 
Black out; 20.35: Ci siamo anche 
noi; 21.03: «S» come salute; 21.30: 
Giallo sera; 22: Stasera, al teatro in 
Trastevere; 22.27: Teatrino «Viag- 
gio fuori dell'isola», regia di Carlo 
Di Stefano; 23.05: La telefonata, 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-17.30- 
20.30-21.30; da in breve - Onda 
Verde notizie; 16: Stereologici; 
16.32: Stereobig parade; 18.57- 
22.57: Onda verde ; 19.15-23.50; 
Stereodrome; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione. 


RADIODUE 


Dse: 
Infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.06: Spazio libero: | 
rogrammi dell'accesso: «Cisti del- 
la mammella: che fare?»; 9.32; 
Storia dei giornali; 10: Speciale\Gr 
2; 10.13: Un poeta e le sue canzoni: 
Georges Bressens; 11: Long 
playing hit; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde e Gr 2 regio- 
nali; 12.45, 13.30: Hit parade; 15: | 
racconti di Svevo: «Una burla riu- 
scita» (1); 15.30: Gr 2 Parlamento 
europeo, Bollettino del mare; 
115.50: Hit parade; 16.32: Estrazioni 
del Lotto; 16.35: Speciale Gr 2 
agricoltura; 17.02: Mille e una can- 
zone; 17,32: Invito a teatro: «La 
parigina» di H. Belque, regia di F. 
Bollini; 19.15: Insieme musicale; 
19.50, 23: Eccetera Cetra; 21: In 
contemporanea con Raistereodue: 
Stagione sinfonica pubblica 1985- 
‘86, direttore Gabriele Ferro; nel- 
l'intervallo (21.385): Musica da Com- 
pact disc; 22.40: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 187 
19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 


16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade 2, ovvero i dischi caldi; 
19.50-23.59: Fm musica; 20.00; 
Long playing hit; 20.45: Stereodue 
classic; 21.00: In contemporanea 
con Raidue: stagione sinfonica 
‘pubblica 1985-86; 21.35: Musica da 
compact disc; 22.40: Le ultime no- 
tizie del Gr2. 


RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 20,45, 23. 

dio; 6.55, 8.30, 10, 
del mattino; 7.30: Pri pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 11.45: 
Gr 3 Press house; 12: Da Milano: 
Una stagione alla Scala; 14: Grandi 
interpreti; 15.18: Controsport; 
15.30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
în questione; 17, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Econo- 
mia; 21.10: Biennale musica 1985: 
Andrea Gabrieli 1585-1985; 21.45: 
Quaderni di linguistica; 22.15: Mu- 
siche di Liszt e Borodin; 23: Il jazz; 
23,53: Gr 3. 


STEREONOTTE 

Musica _e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia; 
23.31: Costellazioni, le riviste satiri- 
che; 24: Il giornale della mezza- 
notte. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Terza pagina; 12,35: Giorna- 
“le radio del F.V.G.; 14.45: Giornale 
radio del F.V.G.; 18.25: Incontri 
dello spirito - Trasmissioni a cura 
della Diocesi di Trieste; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Terza pagina 
(replica). 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - N) 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gi} "8.10: Almanac- 
co: avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.35: Pagine multicolori - 
Letture amene - Appuntamento alle 
12 - Musica leggera; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richie» 
sta; 14: Gr; 14.10: Tempo e am- 
biente: appartenenze e coscienza 
etnica - Tavolozza musicale; 15: 
Spazio giovani: l'angolino dei ra- 
gazzi: «Che c'è in cima al mondo?», 
di Eva Fitur - Tavolozza musicale; 
16; Quaderni: Storia di oggi - Tavo- 
lozza musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: IV. 
Rassegna nazionale giovani con- 
certisti «Città di Porcia»; 18: Calde- 
rone teatrale: Aleksander Marodiè: 
Storie incredibili sui campi di batta- 
glia: «La doppia spia Aquila»; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi di 
domani. 


1° FILM 
VOGLIE EROTICHE 


DI UNA MOGLIE 
DI CLASSE 


TEATRO G. VERDI, Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Inaugu- 
razione giovedì 8 maggio alle 20,30 
(turno A). Direttore Donato Ren- 
zetti, pianista Francois J. Thiol- 
lier. Musiche di Mozart, Beetho- 
ven, Busoni. 


\ TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 


20,30 e domani alle 16.30; «Clizia» 
di Niccolò Machiavelli, con Ave 
Ninchi e Saverio Marconi, Regia di 
Alfredo Bianchini. Una produzio- 
ne T.R.T. x 
MEDRANO IL CIRCO PIÙ 
FAMOSO NEL MONDO. Pala- 
sport tel. 763344, Fino a domenica 
‘4 maggio 2 spettacoli al giorno, ore 
16.30 e 21.15. Visita continua al 
parco zoo dalle 10 del mattino in 
Poi. Samantha e Kathleen, le vin- 
citrici di Fantastico e attrazioni 
internazionali. 3 ore di sano diver- 
timento. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22. 
Palma d'Oro per il miglior film al 
Festival di Cannes 1985; «Papà... è 
in viaggio d'affari» di Emir Kustu- 
rica. Dall’enfant prodige del nuovo 
cinema jugoslavo un film corag- 
gioso, divertente e anticonformi- 
sta. Candidato al premio Oscar 
1986 per il miglior film straniero. 
Segnalato dal Sindacato Critici. 
V.m. 14 anni. 

EDEN, 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15) 1.0 film: «Voglie eroti- 
che di una moglie di classe». 2.0 
film: «House love». Un doppio 
spettacolo che racchiude in sé 
‘molto di più di quello che vi aspet- 
tate! Solo per adulti. Prezzi nor- 
‘mali. x 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: II mese di strepitoso 
successo: «La mia Africa» vincito- 
re di 7 premi Oscar, con Meryl 
Streep, Robert Redford e Klaus 
Maria Brandauer. Ultime repliche. 
SALA AZZURRA, Ore 17.30, 19.40, 
21,45: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruschka Detmers e Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni. . 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Il giorno degli zombi». L'ul- 
timo classico dell’orrore di George 
A. Romero. Viet. min. 14 anni. Non 
abbiate paura!! È solo un film... 
per ora... 

GRATTACIELO, 16, 18.05, 20.10, 
22.15: il capolavoro di Arthur Mil- 
ler «Morte di un commesso viag- 
giatore» nella eccezionale inter- 
pretazione di Dustin Hoffman. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «I 4 dell’o- 
ca selvaggia II». Liberare Rudolf 
Hess dal supercarcere di Spandau, 
è una missione che solo le oche 
selvagge possono portare a termi- 
ne. Un film mozzafiato con Scott 
Glenn, Barbara Carrera e Lauren- 
ce Olivier. 


Oggi 
sul video 


Su Raitre, alle 16.50, «Addio 
Saigon»: ambientata nel Viet- 
nam durante la guerra con i 
Vietcong, la pellicola segue le 
vicissitudini di Un camera- 
men della televisione ameri- 
cana che, per il SUo lavoro, 
incontra personaggi di svaria- 
ta estrazione e di ideologie 
diverse. Diretta nel 1981 da 
Paul Krasny, è interpretata 
da Bruce Boxleitner, Tiana 
Alexandra e Michael Beck. 

2% x 


«Sull’orlo della paura», in 
onda alle 20.30 su Raidue, è la 
storia di un agente segreto 
che, facendo il doppio gioco, 
lavora contemporaneamente 
per gli inglesi e per i russi. 
Dietro al racconto, diretto 
con abilità da Anthony Mann 
nel 1968; è il dramma umano 
del protagonista, Vittima del 
suo mestiere e della nostalgia 
inappagata per la sua terra. 
Mia Farrow, Laurence Harvey 
e Tom Courtnay gli interpreti. 

* 


«Serata d’onore» (Raiuno, 
ore 20.30) — In diretta dal tea- 
tro «Giuseppe Verdi» di Mon- 
tecatini Terme, presenta Pip- 
po Baudo, al suo quinto ap- 
puntamento con il pubblico. 
di «Serata d'onore», affidata 
alla regia di Luigi Bonori. Do- 
po la moda e il circo, è prota- 
gonista lo sport, inteso anche 
come spettacolo. Da una par- 
te le nazionali di calcio degli 
attori (Montesano, Troisi, 
Verdone, Toffolo, Banfi, Fran- 
co Nero), dall'altra un collega- 
mento con gli uomini in «riti- 
to» a Roccaraso, facenti parte 
della nazionale, pronta a par- 
tire peril Messico, fiduciosa di 
rinverdire i fasti del 1982. 

* 

«Raitre - Tutto in diretta» 
(Raitre, ore 22.05) - Da Palaz- 
zo Grassi di Venezia «Futuri- 
smo e futurismi», la grande 
mostra patrocinata dagli 
Agnelli che si inaugura alla 
vigilia della «soirée futurista», 
prevista per il 6 maggio al 
Teatro «La Fenice». Conduce 
Giovanni Carandente. Regia 
di Angelo Baiocchi. 


PUIUNOI MOCr DP-vUvO 


2° FILM 


Lumiere Fice 


ECHO PARK 


di ROBERT. DORNHELM 


ALCIONE 


TEL. 304832 


SOGGETTO DI 
STEVEN SPIELBERG 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Voglia di vincere» con Michael J. 
Fox, lo straordinario interprete di 
«Ritorno al futuro». Eccezionale! 


NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Scuola di medicina». Ride- 
re di più non si può! Ultimissimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 
CAPITOL. 16.30. Mille risate con 
alcuni tipici rappresentanti del 
mondo d'oggi: «Yuppies -I giovani 
di successo» di C. Vanzina e inter- 
pretato da M. Boldi, J. Calà, E. 
Greggio e C. De Sica. Colori. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Se esistono i «non 
morti» solo l’«Ammazzavampiri» 
ti salverà. Con Chris Saradon, 
Amanda Bearse e Roddy MeDo- 
wall. V.m. 14 anni, 

LUMIERE FICE (tel. 820530) 16,30, 
18.20, 20.10, 22: «Echo park» (Usa 
1985) 2.a visione di Robert Dorn- 
helm con Tom Hulce, Susan Dey e 
Michael Bowen, Il miglior film di 
«Venezia giovani». Rappresenta 
uno spaccato di come vive chi ha 
vent'anni oggi in America. Musi- 
che eccezionali. Per tutti. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


- VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040), 732427 


TRIESTE 
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* 
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* 
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* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
X* 


Proto laRafa tata Cattoi orata 


TRIESTE 


ULTIMI DUE GIORNI 


PALASPORT 


SPETTACOLI ORE 16.30 E 21.15 


TEL. 76.33.44 


MEDRANO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 


LA VOSTRA SERATA 
SI CONCLUDE CON NOI AL 


LEE tì 


Oggi alle 20.30 
domani alle 16.30 
TEATRO REGIONALE TOSCANO. 


«CLIZIA» 


di Niccolò Machiavelli 
Ave Ninchi 
e Alfredo Bianchini 
regia di Alfredo Bianchini 
Si prenota in 
Galleria Protti: UTAT 


UNA GRANDE «PRIMA» 


all’ARISTON 


PALMA D'ORO 
CANNES 85 


— api. 
bit viaggio 


EMIR KUSTURICA 


NOIVINEUTON 
OSCAR ’86 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: Richard Donner regista di 
grande talento presenta «I Goo- 
nies» soggetto di Steven, Spiel- 
berg. Il film congeniale al piacere 
dell'avventura e al fascino della 
fantasia. Effetti speciali originali e 
la simpatia che ispirano i piccoli 
geniali Goonies affascineranno il 
vasto pubblico di grandi e di ra- 
gazzi che si sentiranno coinvolti in 
questa straordinaria avventura. 


RADIO, 15.30, 21,30: «Quella sver- 
gognata» un altro porno di vera 
luce rossa! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


‘TEATRO COMUNALE. 20.30; 2.a 
rassegna dei gruppi artistici mon- 
falconesi: concerto del complesso 
mandolinistico «G. Verdi», 

EXCELSIOR. 18: Steven Spiel- 
berg presenta «Piramidi di paura». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Calde donne in amore», 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Dolcezze tua 
bocca». 

ITALIA. 20: «Tutta colpa del para- 
diso» con F. Nuti e O. Muti. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «L'aquila d’ac- 
ciaio». 

CORSO, 16.30, 22: «La mia Africa», 
VITTORIA. 17.30, 22: «Fremito 
d’amore». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 21,30: 
«Ginger e Fred». Rassegna «Mi 
cron C». 


a 


4 


SL 
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99180. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


assaggini. 0481/712016. 
RISTORANTE KING 


specialità. 


nioni. Tel. 273355. 


Signora di Romagna. 


Ballo liscio domenica sera con orchestra 
‘Al Dancing Paradiso dalle 21 alle 01 le domeniche sera mese di 
maggio con l'orchestra: FORZA 4. Ingresso lire 5.000. 


RISTORANTE DISCOTECA TOR CUCHERNA 


Piatti originali e raffinati. Si cena sino alle 01. Prenotazioni 
630100. Discoteca aperta sino alle 02. Chiuso la domenica. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 
Questa sera ballo liscio con l'orchestra «Camillo Santa Maria». 
Discoteca con il D.J. Matteo. Tel, 0481/470443. 


RISTORANTI E RITROVI 


XXI GRAN PREMIO NOÈ - GRADISCA 


Buffet romagnolo, con vini Friuli-Venezia Giulia. 3 maggio Enote- 
ca Serenissima. Complesso romagnolo. Prenotare 0481/99127 - 


RIAPERTO IL SELF SERVICE ALLA POSADA 


Grande varietà di piatti sempre caldi, quantità e scelta a piacere. 
Prezzo fisso. Aperto festivi anche pranzo. Tel. 811226 - 773159. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Cresime, comunioni, sala per banchetti. Specialità marinare con 


Via Giulia 76, tel. 54610. LICIA e RENATO vi aspettano con le loro 


RISTORANTE DA LICIA. E SERGIA 


Chiampore. Specialità pesce. Concertino serale con «GLI ASSI». 
Si accettano prenotazioni per banchetti di nozze, cresime, comu- 


RISTORANTE TRIESTE - PUNTA SOTTILE 


Nuova gestione - ALEX e GIORGIO invitano tutti gli amici 
domenica pomeriggio all’inaugurazione del Ristorante. 


BALLO LISCIO ROMAGNOLO 


‘al Dancing Paradiso. Trieste, via Flavia bus 20 - 21 - 48, tel. 812391 
- 823793. Stasera dalle 21 alle 01 con l’orchestra romagnola: 


LA GROLLA PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Telefono 225216. 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI 


Con il pianeta 
Marte ben lega- 
to a Giove, per 
molti di voi que- 
sta sarà una giornata propi- 
zia e di soddisfazioni. 


ARIETE 


Avrete a che fa- 
re con artisti 
impegnati, 
astrologhi o 
sensitivi. Controllate le vo- 
stre scadenze. 


Un bel trigono 
tra Mercurio e 
Urano, vi rega- 
lerà idee nuove 
e vi farà incontrare persone 
fuori del comune. 


Una questione [taeo 
nell'ambiente ; 
professionale vi Sn 
darà del filo da — 
torcere. Pensateci bene pri- 
ma di decidere. 


Il Sole, signore 
del vostro se- 
gno, vi regalerà 
una giornata di 
energia e di benessere fisico. 


LEONE 


Fidatevi dell’in- 
tuito e questo 
sarà un giorno 
di successo. 


BILANCIA Sarete dotati di 

2A - |un forte spirito 

critico senza sa- 

per prendere le 

decisioni giuste. Aspettate: 
qualche giorno. 


La fortuna vi si 
troverà accan- 
to. Una discus- 
sione con, il 
partner vi metterà un po’ in 
agitazione. 


SCORPIONE 


Avrete dei van- 
taggi morali e 
materiali da 
persone che nu- 
trono molta simpatia per 
Voi. 


SAGITTARIO 


Per portare in  [mracomo 
porto un affare 
converrà È, 
rischiare un po’ 
di più e soprattutto essere 
un po’ ottimisti. 


Potrete incassa- 
Te o guadagnare 
grazie al mondo 
dell’arte, della 
bellezza o della musica. 


ACQUARIO. 


La situazione fi- 
nanziaria oscil- 
lerà un po’. Sia- 
te prudenti nel 
manovrare il denaro. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: 
TWRQLÙ 


frase (7,9) 


Soluzione del rebus pubblicato il primo maggio 


Ma terni, tali ETE = Maternità liete 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte ‘legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


ORIZZONTALI: 1 Quando } 


si dice un caso... - 7 Nota 
squadra di calcio di Glasgow 
— 13 Una donna... preziosa - 
14 Una zona come il Sahara - 
15 Frequentata spiaggia ro- 
magnola - 17 Andava su... in 
bocca - 18 Cortigiana nell’an- 
tica Grecia -:19 Ultimata - 20 
Appena appena - 21 Benvolu- 
te - 22 Installato nella stanza 
da bagno - 23 Cittadina in 
provincia di Cuneo - 24 Palmi- 
pede domestico - 25 Fa male - 
26 Era a capo della Repubbli- 
ca di Venezia - 27 Napoli - 28 Il 
cappello Rosso dei cardinali - 
29 Deposito per cereali - 30 
Mammiferi come i bufali e i 
bisonti - 31 Fa felice ilcercato- 
re d’oro - 32 Una risata gene- 
rale - 34 Alain, attore - 35 Una 
donna con le mani in alto - 36 
Misterioso extraterrestre. 


VERTICALI: 1 Pudore - 2 
Stanza da letto - 3 Operare - 4 
Ci si nasconde l’animale sel- 
vatico - 5 Andati via - 6 Varese 
-7 Un... signorino - 8 Risultato 
- 9 Arruolamento militare - 10 


In mezzo - 11 A capo dell’'Ita- 
lia - 12 Originario del nostro 
paese - 14 Se contante è liqui- 
do - 16 Il regno di Ulisse - 17 
Omar, calciatore d'altri tempi 
- 19 Farfalla notturna - 20 Un 
colorito gergo familiare - 22 
Una viziosa ragazzina - 23 Un 
cavo applicato alla vela qua- 
dra di un'imbarcazione - 25 
‘Bette, attrice - 26.In seguito - 
28 Canali artificiali - 29 Può 
allungare l’aperitivo - 30 Pub- 
blico esercizio - 31 Moltiplica - 
33 Le iniziali dello scrittore 
Rèpaci - 34 Indica la prove- 
nienza. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


K] Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 


NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI. 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni. di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi ,i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23.-.26 -. 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che ‘desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO referenziata ultracin- 
quantenne collaborazione do- 
mestica 9-12 trisettimanale, 
telef. 411976 ore 10-12. 55958/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente C conoscen- 
za sloveno cerca lavoro, telef. 
‘ore pasti 764625. 96069/3 

GIARDINIERE referenziato of- 
fresi per ville giardini, 0481/ 
489856. 226/3 

OFFRESI autista pat. C-E prati- 
co a ditta o società. Scrivere a 
Cassetta n. 35/M Publied, 


34100 Trieste. 55824/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 
com, casella postale 17183. 
20170 Milano. 35267/4 

CAPITANI macchina patentati 
Soc. armatrice cerca per mo- 
tonavi/rimorchiatori bandiera 
italiana viaggi nazionali/loca- 
li. Scrivere a Cassetta n. 3/N 
Publied, 34100 Trieste. 2353/4 

CERCASI commesse. pratiche 
prodotti ortofrutticoli cono- 
scenza lingua slava, telefonare 
al 761685 oppure 829098. 2280/4 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con Vs+ Turbo Synthesis. 


ì 


VEE 


CONCESSIONARIO Ibm perso- 
nal computer assume perso- 
nale di vendita per perfeziona- 
mento rete commerciale. Scri- 
vere a Cassetta n. 46/M Pu- 
blied, 34100 Trieste. 2309/4 

CUOCA/O per albergo stagione 
estiva Grado, telefonare ore 

asti.0431/80709. 56049/4 

SPEDIZIONIERE doganale con 
rapporto di lavoro dipendente 
cerca industria conserviera 
per proprio stabilimento. In- 
viare curriculum alla Safica 
S.p.a., riva Brioni, Grado. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in espansione cerca 
rappresentante regolarmente 
iscritto alla C.C.I.A.A. con 
esperienza vendita. Provvigio- 
ne superiore alla media. Rim- 
borso spese. Inquadramento 
‘Enasarco. Possibilità di car- 
Tiera quale funzionario di ven- 
dita, zone TS - UD. Telefonare 

er appuntamento: 0421/ 
60372. 2340/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

‘PITTORI muratori eseguono re- 
stauri tetti facciate poggioli 
piastrelle, tel. 723053. — 2350/6 


8 Istruzione 


CORSO teorico pratico profes- 
sionale computer contabilità 
gratuito presso società infor- 
‘matica. Inviare curriculum 
per selezione a Cassetta n. 44/ 
M Publied, 34100 Trieste. 


11 Mobili 


e pianoforti 
A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 


sgomberi. Interpellateci, 
43038 - 768102. 5558911 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V.Malcanton 14/b, tel. 631641. 

1894/12 


CENTRALGOLD compra ORO 
a prezzi superiori, Disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28 
DINO 1451/12 


GlULIÙ Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 8, pri- 


mo piano. h 
050003/12. 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
te. Tel. 566355. 2282/14 

APECAR 2 ribaltabile '83, per- 
fetta, uniproprietario vendo L. 
4.200.000. Tel. 948722. 56056/14 


AUTOSALONE. Fiat Emauto, 
via Fabio Severo 65, tel. 54089, 
vende autovetture nuove Fiat, 
importazione parallela Merce- 
des Benz mod. 190 e 200 benzi- 
na e.diesel, pronta consegna. 
Occasioni: 127 3p., ‘81, 127 
Sport ’80, Ritmo 60, 65 ’80-’81, 
131 1300 ’80, 131 1600 Panora- 
ma 79, Regata 70 ‘85, 131 1.3 
"TT, Maserati 420 ’85, Mercedes 


200 ‘77, Mercedes 200 D ’75, 
Giulietta 1.6 ’79, Alfasud 
Sprint ’78, A112 '73, VW Golf 
'81, Renault 5TL’81, R14?79. 
7 2278/14 
CABRIO Ritmo ’84 bianco per- 
fetto 30.000 km uniproprieta- 
rio privato vende. 764071- 
577754. 


È 56053/14 

FIAT occasioni Panda 30 ‘83, 
127 5p., ‘81, Uno 45 ‘84, 131 
1300 TS ’82, Ritmo 60 CL ’82. 
Autosalone Catullo, v. Fabio 
Severo 52. 3/14 


IL PICCOLO 


AES OO DETTE, 


NUOVA IN TUTTE LE VERSIONI, 


Prisma è cresciuta ed oggi è ancora più vicina all'ideale Lancia. Un 
ideale che si esprime in un esclusivo piacere di guida, in una 
tecnologia d'avanguardia, in prestazioni al vertice, in confort assolu 
to, in sicurezza inedita, E' la seconda generazione di Prisma, risulta: 
to diun lavoro lungo e puntiglioso. Un'auto completamente rinno 


vata nel confort acustico e climatico, nell'equilibrio meccanico, nel- 
la resa dei propulsori, negli interni, nella gamma. Seconda genera- 


zione: la nuova realtà di Prisma. 


NUOVA NELLA STRAORDINARIA 4WD 


A TRAZIONE INTEGRALE PERMANENTE. 


Quattro ruote motrici costantemente incollate al terreno, anche 
inprecarie condizioni di aderenza. Unasoluzione tecnologicamen- 
teavanzata con 3 differenziali, giunto viscoso autobloccante sul 
differenziale centrale e bloccaggio con servocomando del diffe- 
renziale posteriore. La Prisma 4WD è la prima vettura italiana a 
trazione integrale permanente. E garantisce prestazioni entusia- 
smanti (184 km/h, 115CV) in un equilibrio esicurezza dimarcia 
assoluti. Accanto alla4WD,altri modelli altamente prestazionali. 
Tra questi, una nuovissima 1.6 i.e. da 108CV. E un turbodiesel 
che vi fa dimenticare ogni differenza con le vetture a benzina. 


Prisma 1.3, 1.5, 1.6, 16 i.e., 4WD, diesel, turbo ds, 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


LANCIA PRISMA 


SECONDA 


GENERAZEONE 


Sabato, 3 maggio 1980 


DA OGGI PRESMEG:E SA VOCINA 


LANCIA Prisma 1500 dell’83 in 
Palco condizioni vendo va- 
lutazione Quattroruote. Tel. 
"134281 ore serali. 56047/14 
OCCASIONI: Giulietta 1600 ?78, 
Ford Fiesta 79, Renault 4 TL 
’80, Talbot Horizon 1100 ?79, 


Mini 90 SL ’80. Autosalone . 


Catullo, v. Fabio Severo 52, — 
VENDESI Simca 1000 ottime 
condizioni L. 500.000 trattabi- 
li. Tel. 568988 ore 13.30. 
VENDO Ritmo 60 anno ’83, per- 
fetta. Telefonare da lunedì 
dopo le 14, tel. 390011. 56093/14 


Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA €3 UFFICIALE 
si ricevono 
agli sportelli 
i della 


De LAV Elisia 


P.zza Dell'Unità D'Italia, 7 - Trieste - Tel. 040/65.065/6/7 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7 


VENDO 500 L 1.000.000, 126 
1.500.000, 127 1.000.000, 128 
650.000, A112 Elegant 
1.400.000, 850 pullmino, 131 
1300, Lancia Beta. Tel. 723287. 

: 56020/14 


Roulotte 
nautica, sport 
CORONET 24 Family biVolvo 


130 HP ’76, benzina, perfetto. 
‘Tel. 0481-40054, 42094. . 225/15 


15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO abpartamento per co- 
‘niugi in affitto anche compen- 
sando. Tel. 631793. 2290/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRADISCA: eleganti trivani in 
nuova ristrutturazione centro 
storico, decorrenza 1 maggio, 
affittansi. Agenzia Italia, Mon- 


falcone, 74404, 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


VELOCI finanziamenti a dipen-. 


denti artigiani commercianti 
liberi professionisti industria 
leasing mobiliari e immobilia- 
ri leas-back. 947605. 0055996/20 


21 
- Acquisti 
ACQUISTASI appartamento 1° 


2 stanze anche da ristruttura- 
re. Tel. 227237. 56082/21 


Case, ville, terreni 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


APPARTAMENTO Pindemonte 
mq 74, nininoo vista mare 
vendo. Tel. 63 } 2290/22 

AQUILEIA in casa padronale 


centralissima con giardino ap- 
partamento da ristrutturare 


° 200 mq grande terrazza pog- 


gioletto grande soffitta ottimo 
prezzo vende. ALABARDA, 
040-768821. 2330/92 


FRANCOVEC-MONTEDORO 
vendesi ultimo appartamento 
tre stanze cucina soggiorno 
bagno garage cantina soffitta 
orto e giardino proprio. Tel. 
040-200213. 

GABROVIZZA terreno vendesi 
SODI, 6000, altro 10.000.000. 
TEDSZIAI, 56082/22 


GRADO città Giardino grazio- 
sissimo stanza soggiorno cuci- 
nino terrazza completamente 
arredato, 45.000.000 vende 
ALABARDA, 040-768821. 

2330/22 

LIGNANO Pineta vendonsi ville 
3 camere soggiorno, giardino 
proprietà 55 milioni, Sabbia- 
doro appartamenti signorili 
spaziosi vicino mare prezzo 
conveniente. Tel. 0432-34430. 

050121/22 

LOCALE d'affari Marconi due 

fori REALI LI dilazio- 
lo, Tel.. 4 
dn 2290/22 


MONFALCONE recente soleg- 


giato appartamento bicamere . 


tutti confort. garage ampio 
giardino. 44407. 
22/22 


TERRENI edificabili zona carsi- 
ca Fogliano-Redipuglia priva- 
to vende. 0481-489842. 224/22 


‘26 


ULTIMISSIMI PRIMI IN- 
GRESSI PANORAMICISSI. 
MI CUCINA-CUCINOTTO, 
SALONE, MATRIMONIALE. 
SUPERPREZZI: AGEVOLA- 
ZIONI IN PAGAMENTO MU- 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1986. Hotel President, mo- 
derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra hotel e il 
mare limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, boc- 
ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menu, specialità abruz- 
zesi. Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo), telefonare 
(085) 933641-932176. 111/22 


25 Animali 


REGALO. gattino. Tel. 213844 
oppure 733347. 56008/25 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag». Trieste 577315, Udine 
35738, Pozzuolo 669674, Cervi- 
gnano ‘34299, Monfalcone 
172019. 50969/26. 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLÙ 
GNA - ROMA - REGGIO CAÙ 
CATANIA - SIRACUSA - PALÉÉ 
MO - MILANO .- TORINO - Gi 


Ti 
Tel 
Pul 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE cENTRAÎ 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L_ Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P. 


Mestre) (WLAS Mosca -f 
rino solo il venerdì dal 
al 27.9.85) (9) 


6.22 L Portogruaro (Soppré 
nei giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma 
Venezia S.L.) - (WLAB 
sca - Roma) (2); 1 e Il 
Zagabria - Venezia Si 
st- Roma, Zagal 
cuocette Il cl. Vi 
‘oma (giorni di 
nedì, giovedì e sabato 
26.9.85); l'e. Il 
«Roma i 
S0e È Venezia S.L. 
.00 Ex Venezia Express - Vene î 
ua Expre: Ma [| 
9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L_ Venezia S.L 
iena Fx Nenazia SL î ROM 
13.45 'ortogruaro Ì 
14.10 Ex Triveneto - Venezia Sl SARO 
Bologna - Firenze S. ay af 
Roma. Ti i Gf Parodie 
Catania - 
cuccette Il cl. Reggio CÌ INSOrEO 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano | Pl'esì rr 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna Verso u 
Bari US (cuccette Ill gi cere 
.8Cce, i 
17.26 L Venezia SL, | espon 
18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 
18.37 L Portogruaro 
19.25 L. Portogruaro (si effettua È vi 
2.6 al 28.9.85) (Autoservifà 
sostitutivo) 
19.30 .L. Portogruaro (si effettua ® Drotez 
29.9.85 al 31,5.86) Un’evo] 
19.38 Ex Simplon Express - V. M semb 
stre - Roma - Milano Lar Da 
- Domodossola: - Park Dlevist 
(cuccette | e il ci. Triestf Suolo — 
Parigi; cuocete Il cl. Beldî! minime 
Fred è, 
20.26 D 
21,30 D 


iglia (cuccett@? 
cl. Trieste - Torino; WLAB, AVVerte 
cuccette Il cl. Trieste - VA Ye cau 


timiglia) | tranno 
22.42 Ex \. Mestre - Bologna - Roll ricongi 
(WLA e cuccette | e Il 7, 


Trieste - Roma) i 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 
UDVenezia S.L. 


2.25 
811 


L 


Portogruaro (si effettua È 
3.6 al 28.9,85) (Autoservil 
sostitutivo) (4) i 


Vietata 

re inte 

tutti. 
Ma? 


6.03 L. Portogruaro (si effettua? 
30.9.85 al 31.5.86) (4) bd 
6.56 L. Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mi 
no - Venezia S.L. (WLAB 
cuccette Il cl. Ventimigli 
Trieste; cuccette Il cl. 4 
no - Trieste) J 
* 7.40 Ex Roma - Bologna - V. Me® 
(WLA e cuccette Ie IlÎ 
Roma - Trieste) È 
9.15 Ex Simplon Express - Parid 


aplaca 
sottoli 
tario € 
Chiaro. 
Tazioni 


Domodossola - Mila 
Lamb. - V. Mestre (cuce?! 
le Il cl. Parigi - Trie 


grado e Parigi - Zaga! 


guccette Il cl. Parigi - ; 


dal 30.9.85; WLAB Pari 
Zagabria) 

Venezia, S.L. 

Ginevra 

dossola - Mi 

Mestre (cuccette Il 

vra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologni 
Venezia S.L. (cuccette Ill 
Lecce - Trieste) bi 


10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 
13/18" L' Portogruaro melt 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L.wA 
15.20 D Venezia S.L. | 
16.20 D Venezia S.L. 


17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sì 
cusa - Catania - Reggio 9 
Napoli C.F. - Roma Ml 
Firenze €. M. - Bologni 
Venezia S.L. (cuccette Ill 
Reggio. Cat. - Trieste; 
cette di | e Il cl. Paler 
Trieste e Catania - Tri@ 
Venezia Express - Vent 
S.L. WLAB Venezia - Bi 
grado; WLAB. Venezié 
Atene solo giovedì e dol 
nica dal 6.6°al 28/9/85); & 
cette Il cl. Venezia — AG 
(esclusi i giorni di giove! 1 
domenica dal 4.64 
28.985); cuccette Il cl. HI 
nezia - Istanbul (dal 2. oi 


19.00 D 


- Skopje (giorni 


sabato e dom Li 


29.9,85 esclusi 
lunedì e domenica 
19.40 £ 


L Portogruaro i 
20.14 D' Venezia S.L. I 
20.48 R._ Roma (via Mestre) (*).- 
21.42 R, Tergeste - Torino - Mil 


(via Mestre) WLAB Toritl 
Mosca (solo il sab? 
dall'8.6 al 28.9.85) (0) 
23.06 L Venezia S.L TO 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (MI 
Roma - Mosca (6); cuccti 
Il\cl. Roma - Budapest 9 
hi di lunedì, giovedì e s@! 
to dal 6.9/aì 269.85); di 
cette Il ci. Roma - Vars@! 
(giorni di martedì, giove@ 
domenica dal 7.6 al 27.94 
- 0.40 L'DVenezia S.L. $ 
(9) Servizio di l'e ll classe con sup 
mento. Rapido. LO 
(*) Servizio di sola | classe con Pf 
notazione obbligatoria. 
(5) Servizio di sola | classe. $ 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave! 


3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.88 i 


dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al.31.: : 
soppresso nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di ven®! 
(dal ‘2.6 al 26.9); mercoledì 
venerdì (dal 28.9.85) ll 
(8) Soppresso néi giorni 1518, 
26/12/85 e 1/1/86 -% 
(4) Soppresso nei giorni ie 
(5) Si effettua nei giorni di sabato. 
6.7 al 27.7.85. ; 
(6) Non circola nei giorni di sal 
{dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabf 
(dal 29.9.85) 


STAZIONE DI GORIZI 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), ni 

(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.490 

8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 ll 

11.13 (R**), 13.45/(D), 14.270 

16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 | 


\ 


19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 
22.08 (D). È 
Per Udine: 0.04 (L), 6.06 l 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14 
(D), 15.15 (D***), 15.27 0 
16.56 (D***), 17.56 (L), 1 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20! 
(1), 21.34 (D). 
Per la Jugoslavia: 8.07 d 
17.37 (L). REN 
Arrivi 


Da Trieste: 6,05 (L), 6.53 È 


7.12 (L), 8.02 (D), 10.400 dj 


13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 È 
15.25 (L), 1751 (L), 18.24 ( 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 
21.33 (D), 23.59. (L). 
Da Udine: 0.02 (L), 5.34 ( 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 
©), 9.24 ©), 10.41 (L), 1 
(R*%), 13.43 (D), 14.25 (1), 19! 
©), 16.54 (L), 18.25 (L), 19 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 228 
DI. 
Dalla Jugoslavia: 9,57 
119.20 (Lo. 
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